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La riunione del Consiglio dei m inistri - Tre burocrati ministe
riali nel direttivo dell'Ente - Proposta di legge PCI per impedire 
che venga pregiudicata la riforma - Super-stipendi alla Camera 

Una grande manifestazione unitaria 

300.000 METALMECCANICI 
IN SCIOPERO IERI A MILANO 

Protesta per il comportamento della RAI-TV nei confronti delle lotte operaie — Scioperi ge
nerali a Lucca e a Nuoro — Minacce di licenziamenti di rappresaglia alla FIAT di Torino 

Duro giudizio dei sindacati sulla politica delle partecipazioni statali 

Attacco al Parlamento 

L5ASPETTO più grave del
le dichiarazioni fatte 

in Parlamento dall'on. An-
dreotti, in risposta a una 
serie di interrogazioni e in
terpellanze • sul problema 
della RAI-TV, sta sostan
zialmente nella riproposizio
ne di una linea che tende a 
privilegiare ' l'esecutivo nel 
rapporto con la RAI-TV. Ta
le linea tende a vanificare 
ogni controllo e intervento 
del Parlamento nel perio
do preparatorio della rifor
ma, e liquida quindi ogni 
garanzia che non si compia
no atti tali da condizionare 
o da svuotare di qualsiasi 
contenuto innovatore la ri
forma stessa. C'era stata, nel 
discorso del presidente del 
Consiglio, l'ammissione che 
la situazione della RAI an
dava « sorvegliata », ed era
no state preannunciate al
cune misure di controllo, 
peraltro del tutto inconsi
stenti. Ma sono bastate ven-
tiquattr'ore perché le pro
messe dell'on. Andreotti ap
parissero per quello che in 
realtà erano: nient'altro che 
un espediente per tacitare 
le critiche e per eludere le 
richieste che il Parlamento, 
nella sua grande maggioran
za, aveva presentato. L'atto 
di proroga approvato ieri dal 
Consiglio dei ministri è una 
prova inconfutabile che il 
presidente del Consiglio non 

' ha mantenuto neanche i già 
limitati impegni assunti nel 
la sua 
parlamentare 

L'on. Andreotti aveva in
fatti affermato che era in
tenzione del governo chie
dere alla direzione dell'azien
da di compilare rapporti 
mensili sull'attività dell'en
te, rapporti che poi sareb
bero stati passati dal gover
no alla commissione parla
mentare sulla RAI-TV, e ciò 
allo scopo di favorire, attra
verso una maggiore cono
scenza dei dati reali, l'azio
ne di vigilanza e di control
lo del Parlamento. Invece 
nell'atto di proroga non c'è 
di questo alcuna traccia. 
L'unico controllo aggiunti
vo che risulta è, al contra
rio, l'immissione di alti bu
rocrati rappresentanti diret
ti dell'esecutivo nel comita
to direttivo dell'azienda, raf
forzandone cosi la dipenden
za dal governo. 

ANDREOTTI aveva ag
giunto che durante il 

periodo transitorio non sareb
bero stati concessi alla RAI 
finanziamenti pubblici, men
tre l'atto di proroga preve
de che entro il 31 gennaio 
l'amministrazione dello Stato 
provvedere a coprire con 
interventi straordinari il de
ficit dell'azienda; e di più 
pare che, in contrasto con 
gli impegni assunti, sia or
mai passato l'orientamento 
di aumentare ulteriormente 
gli introiti pubblicitari. 

Infine, mentre il presiden
te del Consiglio aveva an
nunciato che si sarebbe pro

ceduto alla normalizzazione 
del vertice aziendale prima 

' dell'atto di proroga, questa 
normalizzazione è stata an
cora una volta rinviata. E 
ciò oltre a rappresentare 
un atto di indubbia gravi
tà sul piano formale, poi-

' che la proroga viene così 
ad essere firmata da un Con-

, siglio di amministrazione 
non in piena regola, lascia 
le mani libere, anche in 
questo campo, al ' governo. 

La gravità di queste de
cisioni, che muovono in di
rezione opposta alle indica
zioni del Parlamento, dimo
stra quanto fosse opportuna 

• la richiesta nostra, dei com
pagni socialisti, della sini
stra democristiana, di un 
atto legislativo: la sola pro
cedura che, al di là del pur 
fondamentale richiamo alla 
correttezza costituzionale, po
teva assicurare che le ri
chieste del Parlamento si 
traducessero in garanzie isti
tuzionali. Ma tutto ciò di
mostra anche quanto siano 
illusori, la < fiduciosa atte-
sa > dèi socialdemocratici e 
l'improvviso credito che, 
capovolgendo le impostazio
ni iniziali, i dirigenti del 
PRI hanno dato alle parole 
di Andreotti. 

ALTRO che e novità », co
me ha scritto la Voce 

repubblicana! La vera novità 
l m P i1^ m f ^ I e n introdotta dal governo, è replica al dibattito nm s o , o n e i c o n £ r o n t i d e l l a 

RAI-TV, è quella di andare 
avanti in questa maniera: 
facendo promesse verbali e 
realizzando nei fatti dei ve
ri e propri colpi di mano, 
scavalcando il Parlamento, 
ricattando i propri stessi al
leati, incurante delle loro 
proteste e delle loro disso
ciazioni. E' inutile far finta 
di non capire o nascondere 
la realtà delle cose, cercan
do di convincere e persino 
di convincersi, come fanno 
i repubblicani, che grazie al 
governo ormai la RAI-TV è 
ridotta al rango di un sor
vegliato speciale. Con que
sto governo non si control
la la RAI-TV e non si arre
sta ' la rinnovata offensiva 
dei gruppi privati che or
mai, come dimostra la pre
senza all'assemblea della 
RAI di un portavoce di gran
di gruppi editoriali, sono 
riusciti a penetrare anche 
all'interno dell'azienda. 

Non si può quindi combat
tere per la riforma demo
cratica della radiotelevisio
ne, non si può avere nessu
na garanzia che nel perio
do che ci separa dalla ri
forma non si compiano atti 
tali da pregiudicarla, senza 
battersi nel contempo con
tro questo governo che di 
fatto, al di là delle faide di 
potere interne alla DC, fa
vorisce e avalla le scelte 
controriformatrici e autori
tarie dei gruppi che domina
no la RAI-TV. 

Carlo Gallimi 

/ A Palazzo Chigi 

Sospesi 
per censura 

dopo 20 anni 
tre servizi 

/ s t ampa 

Voto unitario della Regione Lazio: 
salvaguardare la legge sulla casa 

. l'opposizione ' di altre Regioni — Su richiesta del PCI, ' i rappresentanti 
regionali saranno ascoltati dalla commissione parlamentare — Conferen
za stampa delle cooperative e degli Istituti autonomi case popolari 

Il tentativo del governo di 
peggiorale la legge per la ca
sa e l'urbanistica, togliendo i 
poteri alle Regioni e introdu
cendo altre norme inaccetta
bili nei decreti delegati, è de
stinato a scontrarsi con la più 
larga e decisa opposizione. 
Già ieri si sono verificate le 
prime prese di posizione in 
questo senso. 

Il consiglio regionale del 
Lazio ha approvato ieri sera 
un ordine del giorno unitario 
che impegna la giunta a pren
dere immediato contatto con 
fi governo per rimarcare 
«energicamente che i conte-

8liti riformatori della legge 
ano rigidamente salvaguar

dati in tutti i casi, ed in par 
ticolare per quanto riguarda 
le competenze regionali». La 
giunta è stata inoltre impe
gnata a prendere contatto 
m con le altre regioni per coor
dinare tutte le iniziative ne
cessarie >» per salvaguardare 
il contenuto riformatore del
la legge. Il documento è sta
to presentato dalla compagna 
Giuseppina Marcialis. dal pre
sidente dell'assemblea Palle
schi e dai capigruppo della 
DC. del PSDI e del PRI. Il 
presidente della giunta Ci-
priani si è associato con una 
dichiarazione in aula. 
' Intanto a oltre un anno 

di distanza ha potuto inae-

Migliaia di lavoratori metalmeccanici In sciopero h 

Il Consiglio del ministri, riunito'nella tarda mattinata di 
ieri con la procedura-dei casi di'emergenza, ha approvata 
un provvedimento che proroga fino al 31 dicembre 1973 la -
convenzione tra lo Stato e la RAI-TV. Non si tratta né di una 
proposta di legge, né di un decreto, ma di un atto puramente 
amministrativo del governo: il centro-destra conferma la prepria 

vocazione, cercando di pre
parare il domani della RAI-
TV a colpi di circolare. An
che il mezzo scélto per pro
lungare di un anno la. con-. 
venzione con : l'ente radiote
levisivo' è al centro di una 
vivace polémica: la sinistra 
della DC ha : presentato pres
so il gruppo della Camera 
dello « Scudo crociato » un 
progetto di legge (primi fir
matari Donat Cattin : e Gra
nelli) che tende, appunto, ad 
evitare innanzitutto una so
luzione amministrativa della 
proroga. Il gruppo comuni
sta della*Camera ha presen
tato un - proprio disegno di 
legge (firmatari . Dantico. 
Ceravolo, Baldassarre Bini. 
Coccia e Adriana Lodi) con 
Io scopo di .regolare la ge
stione dell'azienda nel corso 
del "73 e di- impedire che 
vengano assunte iniziative 
capaci di pregiudicare ~ una 
riforma democratica dei ser
vizi radiotelevisivi. .. 

.- ' La ' riunione del Consiglio 
dei ministri è stata assai bre
ve. Il testo del provvedimen
to amministrativo di proroga 
per la RAI-TV non è stato 
comunicato ufficialmente nel
la sua interezza. Il ministro 
delle Poste. Gioia, ha dichia
rato ai giornalisti che il go
verno aveva preso la decisio
ne in vista di una riforma 
dell'ente, e In particolare — 
ha ' detto — abbiamo posto 
l'obbligo di' apportare allo 
statuto della RAI-TV le mo
difiche necessarie •' per con
sentire la presenza nel. Co 
mitato direttivo dei rappre
sentanti dei ministeri delle 
Poste e telecomunicazioni, 
del Tesoro e delle Partecipa
zioni statali. Per quanto ri
guarda ' l'attività pubblicita
ria della SIPRA, si è stabi-

• l'ito che quella non radiote
levisiva — ha concluso Gioia 
— dovrà essere limitata,-nel 
1973, all'esecuzione dei con
tratti in corso». Viene quin
di pienamente - confermata 
l'inclusione di tre burocrati 
ministeriali all'interno del Di
rettivo RAI-TV. Complessiva
mente, per le indiscrezioni 
che sono trapelate, si è in 
grado di dire che Andreotti 
non ha mantenuto per la 

; RAI-TV neppure gli impegni 
limitati che aveva assunto di 

'fronte a! Parlamento, quando 
pure aveva dovuto riconosce
re lo stato in cui versa l'ente. 
. Il Consiglio dei ministri ha 
approvato anche un provvedi
mento che proroga al 31 di
cembre 13 i termini per i 
bilanci delle Regioni. E' sta 
to annunciato, inoltre, che 
ne) corso della riunione del 
Consiglio dei ministri che 
avrà luogo prima del Nata. 
le, saranno approvati i prnv 

.'•••'-V e. f. 
(*«ft*« in penultima) . 

-• Nei giorni scorsi hanno ces
sato improvvisamente le pub
blicazioni le rasségne della 
stampa italiana e straniera, 
e delle radiotrasmissioni, edi
te a cura del Servizio per le 
informazioni del consiglio dei 
ministri. Le rassegne- veniva
no > diffuse, ogni giorno da 
oltre vent'anni, negli. ' uffici 
stampa, nelle ambasciate, nei 
ministeri, nelle redazioni dei 
giornali, e. costituivano ma
teriale largamente documen
tario sulle posizioni delle più 
svariate fonti politiche ita
liane e internazionali. 

Qualche mese fa, il 7 set-. 
terobre per l'esattezza, per 
la prima volta, un, articolo 
pubblicato in una delle ras
segne subi una censura: qual 
cimo in alto loco, cioè, si 
rese responsabile della inam
missibile scorrettezza di can
cellare una frase, riportata 
testualmente nel corpo di un 
articolo riprodotto come sem
pre per intero, poiché in que
sto, infatti, consiste il valo
re documentario di un simile 
servizio. . . 

Da quel giorno, l'occhio del
la e censura » - si fece acuto, 
e le sue forbici zelanti: dagli 
articoli cominciarono a spa
rire piccole frasi, natural-

{segue in penultima) 

mattine a Milano sotto la sede delle RAI-TV 

=•?• V*V V : 

Domani promosse dal PCI 

A Mantova e Salerno 

manifestazioni 
per i fitti agrari 

A Mantova e a Salerno si svolgeranno domani, domenica.. 
due grandi manifestazioni promosse dal PCI in difesa della 
legge di riforma sui fitti agrari e per lo sviluppo dell'agri-.' 
coltura. Nella città lombarda, dove converranno folte dele
gazioni dall'Emilia Romagna, dal Veneto, dal Friuli Venezia . 
Giulia, dal Piemonte, dalla Liguria e dalle altre Provincie 
lombarde, migliaia di contadini sfileranno per le vie cittadine 

, in tre cortei. In piazza delle Erbe parleranno i compagni 
• Gian Carlo Pajetta ed Emanuele Macaluso. della direzione 

del partito. - . • • • • -
Nella città campana, invece, si svolgerà una grande assise 

operai-contadini. I lavori dell'assise saranno aperti da una 
relazione del segretario della federazione comunista di Sa
lerno. compagno Amarante. Per la direzione del partito in
terverranno i compagni Bufalini e Alinovi. Intenso è stato in 
questi giorni il lavoro di preparazione di queste due manife
stazioni con le quali migliaia di contadini daranno una ri
sposta di. mobilitazione al governo di centro destra che vuole 
portare gravi attacchi all'unica legge di riforma — la e De 
Marzi-Cipolla» — di questi ultimi anni. ' •• ~: i•.••'•-

In numerosissime assemblee promosse in tutto il paese dalle 
. sezioni comuniste è stata posta con forza l'esigenza di un'azio

ne unitaria che abbracci le masse operaie e contadine sulla 
questione dei fitti agrari e dèlio sviluppo delle campagne. 

L'impegno, ovunque, é stato quello di partecipare in massa 
-: alle due manifestazioni di Mantova e Salerno. .-• 

•', r-~- ; Ì - . 

Gli USA non vogliono àncora porre fine alla guerra 

DI NATALE 
nel Vietnam 

diarsi finalmente la commis
sione parlamentare di - dieci 
deputati e dieci senatori per 
l'esame dei decreti delegati: 
il ritardo con cui può entrare 
in funzione questa istanza 
parlamentare, cui spetta pro
nunciarsi sui decreti delegati 
attuativi della legge, chiari 
sce come il sabotaggio alla sua 
applicazione — e quindi ad 
una ripresa produttiva del
l'edilizia basata su esigenze so
ciali — sia venuto dal gover
no. Il contenuto dei decreti, 
ed il tentativo di farli appro
vare col minimo di discussio
ne, dimostrano un ultimo ten-

(segue in penultima) 

Lo PS fa imizione in un liceo di Ostia 
I poliziotti hanno aggredite ieri mattina alcuni studenti dei liceo 
scientifico Enriquez di Ostia, riuniti in assemblea. L'operazione 
è stata diretta da un vicequestore, che poi in serata si è pre
sentato ad una riunione dei genitori per « spiegare > le ragioni 
del suo intervento. Nella foto: due agenti in borghese con uno 
dei ragazzi fermati durante l'aggressione poliziesca A PAG. 11 

WASHINGTON. 15. 
Il presidente Nixon non ha 

in programma alcun annuncio 
sulla '< questione del Vietnam, 
prima di Natale. Questa gra
ve dichiarazione, che signifi
ca che gli USA non vogliono 
ancora concludere la pace, è 
stata fatta oggi dal portavoce 
della Casa Bianca. 'Ronald 
Ziegler, comunicando ai gior
nalisti che Nixon ha ricevuto 
ieri sera e stamane Kissinger. 

Kissinger. ha detto Ziegler, 
sta tenendo consultazioni an-
i-he col segretario di Stato. 
William Rogers, col segretario 
alla Difesa Melvin Laird, col 
capo degli Stati Maggiori riu
niti amm. Moorer e col capo 
della CIA. Helms. 

Ieri Kissinger aveva con 
ferito. " assieme al suo vice. 
gen. Haig. per due ore e mez 
zo con Rogers. Ziegler non ha 
comunque voluto dire a che 
ounto siano arrivate le trat
tative di Parigi. Si è limita
lo a dire che ì contatti con 
Hanoi saranno mantenuti a 
mezzo di messaggi. -

E' impressione dei commen
tatori politici che la trattati
va sìa • e incagliata ». Anche 
Le Due Tho ha a sua volta 
lasciato Parigi per rientrare 
ad Hanoi, via Mosca. 

A PAGINA 15 

Novella reca al 

Congresso del 

PCF il saluto 

dei comunisti 

italiani 
Recando i l XX Concesso del 

PCF U fraterne saluto dei comu
nisti italiani, il compagno No
vella ha rilevato ette l'accordo 
di governo fra le sinistre fran
cesi costituisce un «randa con
tributo alla lotta per la pace 
ed è stato salutato dal PCI 
coma un avvenimento, matu
rato nelle condizioni specifiche 
della realtà francese, che sarà 
di et anda ausilio alla lotta che 
la forse operaie e democratiche 
stanno conducendo in Italia e 
in altri paesi. 

Novella ha anche affermato 
che l'obiettivo del PCI resta la 
realizzazione di una società de
mocratica socialista, ansata sul 
consenso popolare a sull appor
to autonomo a originate di fatta 
la forza democratiche. 

A PACINA 14 

una cosa sola 
T)ATE retta a noi che sia-
*J mo, nel nostro piccolo, 
infaticabili osservatori del
la attualità politica: Veven-
tc più importante registra
to ieri è la conferma, e-
spressa dai due interessati, 
che ti sodalizio Rumor-Pic
coli è tuttora vivo e non 
conosce contrasti. Riferen
dosi alle voci di disaccordi 
che si sarebbero avverati 
in questi ultimi tempi fon. 

•Rumor ha dichiarato: a Se 
ne parla da tempo, un glor-, 
no si e un giorno no. Non 
vedo perché dovrei dar pe
so a questo tipo di voci ». 
A sua volta l'on. Piccoli ha 

' detto: «Se ne parla da 
quindici anni, ma i motivi 
dell'accordo tra Rumor e 
me sono profondi e atten

gono proprio al modo di 
essere - della democrazia 
cristiana nella sua centra
lità». . 

Ci troviamo di fronte a 
due mirabili esempi di elo
quio doroteo. Si trattava 
di sapere se Rumor vorreb
be, come sì dice, liquidare 
al più presto l'attuale go
verno che rappresenta la 
formula di centro-destra, e 
se Piccoli, dal canto suo, 
vorrebbe invece mantener
lo a lungo in vita, come si 
è capito dal suo intervento 
di Perugia. I due sanno be
nissimo che il problema e 
questo e che soltanto così 
posto, può dirsi- un pro
blema politico e interessa
re noi tutti. Essi invece 
hanno fatto finta di crede

re che a noi premesse sa
pere se sono personalmen
te in freddo o se continua
no ad adorarsi. Nella loro 
fantasia, Rumor e Piccoli 
immaginano un Paese an
gosciato dal dubbio che tra 
i due capi dorotei corrano 
rapporti gelidi, restio a cre
dere che una intesa così fe
lice stia per venir meno, 
indifferente alle ragioni di 
un eventuale dissidio, ma 
unicamente preoccupato 
che l'esaltante accordo non 
si sia, come si dice, dete
riorato. 

Di qui le due dichiarazio
ni che abbiamo riportato, 
le quali non rispondono al
la nostra attesa, ma ci rive
lano il carattere della po
litica dorotea, a cui serve 

così un Rumor che ha fret
ta come un Piccoli che 
vuole andare piano, Vuno 
e l'altro solidali su un solo 
punto, per essi fondamen
tale: dare la scalata al po
tere. Se l'occasione propi
zia si presentasse subito, 
Rumor direbbe: wChe vi 
dicevo io? ». Se tardasse, 
Piccoli affermerebbe: « Co
sa vi avevo detto? » e così 
la DC va avanti con le cor
renti nelle correnti, le con
trocorrenti nelle controcor
renti e in ognuna di esse 
le sfumature e le contro
sfumature. In realtà tutte 
queste correnti, confuse nel 
linguaggio. ne*le tattiche e 
ìiei modi, sono poi una co
sa sola: sono le concorrenti. 

Fortebracclo 

La risposta dei lavorato
ri all'attacco del padronato. 
alla politica del < governo si 
fa ogni giorno più forte ed 
estesa. Anche ieri è -stata 
una grande giornata di lot
ta. A Milano si sono fermati 
trecentomila metalmeccanici 
dando vita ad una imponente 
manifestazione alla sede del
la Rai-Tv per protestare con
tro la politica dell'Ente. A 
Roma si sono avuti forti scio
peri dei metalmeccanici •' per 
rispondere alle ' rappresaglie 
della Fiat ' che • è stata co
stretta a tramutare il licen
ziamento del dirigente sin
dacale in sospensione. Scio
peri generali si sono avuti 
nelle intere province di Luc
ca e di Nuoro con massicce 
manifestazioni popolari. Fra 
queste i postelegrafonici e gli 
statali. Gli edili sono impe-. 
gnati nella trattativa per il 
rinnovo del contratto. 
; Un gravissimo attacco al 
diritto di sciopero, al sinda
cato ed alle sue organizzazio
ni in fabbrica è in atto alla 
Fiat. Giovedì alla Fiat-Ma-
gliana di Roma era stato li
cenziato in tronco il segreta
rio del Consiglio di fabbrica. 
Ieri a Torino la direzione ha 
minacciato il licenziamento 
di ben trentasei delegati ed 
attivisti sindacali. Siamo di 
fronte ad uno dei più pesan
ti attacchi antioperai scatena
ti dal*monopolio dell'auto"; at-. 
tacco preparato con una se
rie di clamorose provocazio
ni messe in atto proprio il 
giorno dello sciopero generale. 

La minaccia dei licenzia
menti viene proprio nel mo
mento in cui il padronato me
talmeccanico cerca di mette
re in atto una . vergognosa 
campagna contro : i sindacati 
e i lavoratori impegnati : in 
una dura e difficile vertenza 
contrattuale. Proprio , ieri la 
Federmeccanica in un comu
nicato ha accusato i sindacati 
di mettere in atto agitazioni 
che favoriscono « pericolose 
intemperanze >. affermando 
che si registra un « progressi
vo peggioramento della situa-. 
zione degli scioperi che - si 
vanno trasformando in occa
sioni di continue violenze ». 
Si tratta di una presa di po
sizione inaudita se si tiene 
conto che siamo arrivati or
mai alla ottava seduta di 
trattative ed a due mesi dal
l'inizio dei colloqui il padro
nato non • ha dato segno di ' 
voler effettuare alcuna aper
tura. ' La presa di posizione 
della Federmeccanica eviden
temente è stata assunta pro
prio per cercare di dare un 
minimo di giustificazione, se 
così si può dire, alle gravis
sime rappresaglie. 

L'attacco del padronato si 
sviluppa mentre sempre più 
si fa profondo il divario fra 
la politica del governo e le 
esigenze di un nuovo svilup
po economico e sociale • del 
paese. Proprio nella politica 
antioperaia e antipopolare del 
governo il padronato trova 
pieno appoggio e consenso nel
la linea tesa ad aggravare la 
tensione a drammatizzare le 
vertenze contrattuali. 

Una riprova delle scelte che 
il governo compie si è avuta 
ieri nel corso dell'incontro con 
i sindacati per esaminare fi 
programma delle Partecipa
zioni statali, approvato recen
temente dal Cipe. I sindacati 
al termine dell'incontro han
no espresso « il loro dissenso 
e • la loro insoddisfazione in 
particolare per quanto attie
ne agli impegni di occupazio
ne e di sviluppo del Mezzo
giorno ». « Infatti — afferma 
il comunicato — del tutto di
versa è la posizione dei sin
dacati circa il rapporto tra 
ristrutturazione e sviluppo, la 
qualità " degli investimenti e 
l'occupazione, tra industria e 
agricoltura, tra industria di 
base e industria manifattu
riera e per lo stesso impegno 
verso la piccola e media indu
stria e la presenza che risul
ta diluita nelle attività in
frastnitturali ». Nel corso del
l'incontro i sindacati hanno 
sollevato anche i problemi re
lativi - alla Montedison. alla 
Valle del Belice. a Tarante* 
alla Sardegna, alla Sicilia. 

NOTIZIE E SfftVlfl 
A PAGINA 4 
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Ampio dibattito al congresso della Lega per le autonomie 

PIO POTERI AGLI ENTI 
PER LO SVILUPPO DELLE 

Fanti: « L'attuazione dell'ordinamento regionale condizione necessaria per l'avanzata delle rivendicazioni 
economiche e sociali» — L'intervento del segretario della CGIL Guerra — Proposta una lotta convergente 
della Lega e del sindacato sui temi degli investimenti, della contrattazione salariale, del Mezzogiorno 

APPROVATA ALLA CAMERA LA LEGGE EGAM 

All'Ente minerario 
di 330 miliardi per 5 anni 
Fortemente migliorato il progetto governativo - Verrà elaborato 
un piano nazionale - No del governo per l'Amiata e la Maremma 

La Commissione bilancio 
della Camera ha Ieri approva
to la legge sull'Ente gestione 
aziende minerarie (risultante 
dall'unificazione di tre propo
ste, fra cui quella del PCI), a 
conclusione di un lungo di
battito in cui i deputati co
munisti si sono mossi in col
legamento con le regioni, 1 
sindacati e le popolazioni in
teressate. L'originario proget
to del governo è risultato 
sensibilmente migliorato. La 
azione, del nostri, parlamenta
ri è valsa a conseguire un 
ampliamento dei finanzia
menti, passati da 192 a 330 
miliardi, a imporre una di
sposizione c h e obbliga lo 
EGAM a devolvere 11 40% 
dei suol Investimenti al set
tore minerario, a fissare l'ob
bligo per lo stesso Ente di 
predisporre entro sei mesi 
dall'entrata in vigore della 

; legge un plano minerario na

zionale. 
I compagni Rauccl e Bar-

tolini, commentando le ragio
ni della astensione comuni
sta sul provvedimento, hanno 
richiamato, oltre ai risultati 
sopra citati, anche la norma 
secondo cui nell'elaborazione 
del piano minerario naziona
le sarà obbligatorio il rispet
to dei piani minerari predi
sposti dalle Regioni. La leg
ge recepisce anche alcuni, sep
pur largamente lnsufflcentl 
elementi riguardanti 11 con
trollo del Parlamento sullo 
EGAM, controllo che va af
fermato ed esteso all'intero si
stema delle partecipazioni sta
tali. La resistenza del gover
no ha impedito che 11 prov
vedimento potesse meglio ri
specchiare le esigenze del set
tore minerario. Tuttavia — 
hanno aggiunto 1 nostri com
pagni — la legge sposta su 
un terreno più avanzato la 

lotta per una nuova politica 
mineraria. 

La discussione sul provve
dimento ha fatto emergere 
ancora una volta l'esigenza 
di una riforma delle parte
cipazioni statali, problema sul 
quale si svilupperà intensa 
l'azione parlamentare dei co
munisti per determinare un 
nuovo indirizzo della spesa 
pubblica come fattore di ri
presa economica e di svilup
po dell'occupazione. 

Il PCI considera, infine, 
molto grave che il governo 
non abbia accolto le sue pro-
: poste, formulate sulla base 
delle rivendicazioni unitarie 
avanzate dalla Regione To
scana, dal Consigli comunali 
e dalle forze politiche per la 
soluzione, attraverso l'Inter
vento dell'EGAM. della crisi 
che colpisce attualmente le 
miniere dell'Amiata e . della 
Maremma. 

Dal nostro inviato 
.v ;i> PERUGIA, 15. 

Alcune questioni sono venu
te emergendo come centrali 
nel corso della seconda gior
nata del 6° congresso della Le
ga nazionale per le autonomie 
e i poteri locali in corso a 
Perugia. 

La prima riguarda la neces
sità che alla battaglia per la 
difesa del sistema delle auto
nomie vengano dati un respi
ro e un vigore politico più am
pio. Essa è un aspetto della 
lotta più generale, hanno det
to Ladaga vice sindaco so
cialista di Taranto, e Locora-
tolo assessore socialista del co
mune di Napoli, della lotta 
contro la svolta a destra e il 
governo Andreotti; è lotta, ha 
detto il compagno Modica, vi
cepresidente della Commissio
ne affari costituzionali del Se
nato, contro la soluzione che 
Andreotti tenta di dare alla 
crisi dello Stato. Il ministero 
Andreotti risponde infatti a 
questa crisi con la restaura
zione oentralizzatrice, 11 set
torialismo, l'esaltazione delle 
spinte corporative, la solleci
tazione alla nascita di nuovi 
corpi separati, rassegnazione 
al capitalismo di Stato, in no
me della « efficienza », di com
piti che spettano alla pubblica 
amministrazione; risponde in
somma con la creazione, che 
è stato detto, di un sistema 
extra parlamentare di Stato 
per sconfiggere il quale occor
re muoversi sul terreno indi
cato dal congresso, quello cioè 
della realizzazione della rifor
ma dello Stato 

Su questi aspetti aveva già 

,1 

I l governo insiste su una po l i t i ca f iscale che fa aumentare i prezzi 

RIDOTTE LE IMPOSTE SUL TABACCO 
MA NON SUI GENERI ALIMENTARI 

r a b i t ì p 3 | f c f ^ : nétfrincareranno nonostante l'nflrod uzione dell'IVA -Ridona l'impòsta sul safé - Il ministro Ga- ; 
spari avalla una manovra degli importatori di carne che realizzano decine di miliardi di profitti di intermediazione 

H Consiglio dei ministri ha 
approvato ieri un decreto leg
ge-beffa del governo sull'ap-

. plicazione dell'Imposta sul va
lore aggiunto (IVA) ai prodotti 
colpiti da particolari imposte 
di consumo. £' stata abolita 

' l'imposta sul sale, il cui prez
zo scenderà da 60 a 30 lire al 
chilo. Ci si è preoccupati di 
mantenere ' invariato il prezzo 
dei tabacchi e delle sigarette, 
riducendo l'imposta di consu
mo in proporzione all'IVA, in 

- modo che il prezzo resti inva-

Le manifestazioni 
del PCI 

In questi giorni si svolge
ranno in tutta Italia centi
naia di assemblée, dibattiti e 
manifestazioni contro.le pro
vocazioni . ' antidemocratiche 
nelle fabbriche è nelle scuo
le. per i fitti agrari e per 
una politica di riforme che 

• affronti la grave situazione 
economica che travaglia il 
paese. 

Molte iniziative si svolgono 
nel quadro del 50. Anniversa
rio della fondazione dell'U
nione delle Repubbliche So
cialiste Sovietiche. 
OGGI 

Llvemo-Rosignano, Napoli
tano; Agrigento, Scrani; Reg
gio Emilia, Bini; Taranto, 
Cagnoni; Ragusa, Gagnes; 
Siena, Galante Garrone e {.ti
gnano; Barcellona Siculo, 
Motta; Francoforte (emigra
zione) G. Pajetta; Grosiefo-
Montieri, Tognoni; Enna, Va
lenza. 
DOMANI 

Salerno, Bufalini e Alinovi; 
Firenze, Imbeni; Mantova, 
Macalwo e Pajetta; Crotone, 
Reichlin; Macerata, Antonini 
• Domenico Valori; Messina, 
Do Pasquale; Fort* del Mar
mi, Do Simone; Genaczano, 
Fibbl; Viterbo - Capra rota. 
Freddimi; Catania, Quercl-

. ni; Mazzarino, Figurali!. 
LUNEDI' 

Agrigento, Pecchioli; Vi
cenza, Bini; Bari, Giannini; 
Catanzaro, La Torre; Savo
na, Tedesco. 

Domenica a Latina si svol
ge una manifestazione unita
ria nel corso della quale par-

' leranno i compagni N. Co-
lajannt per il PCI e Zagari 
per il PSI. 

VERSO LA CONFEREN
ZA DELLA FGCI SUI PRO
BLEMI DELLE GIOVANI 
GENERAZIONI FEMMINILI 

In preparartene della Con
ferenza della FGCI sui pro-
Memi delle giovani gene
razioni femminili che si ter
rà a Firenze I giorni 11, 
13 o 14 gonfialo 1173, si ter
ranno oggi manifestazioni a 

- Matera con Rosa Maria Sal
via; a Firenze con Renzo 

' Imbonì; a Fisa con Mary Gi-
' gitoli; ad Ancona con Peo-
.. lo Soldini; a Catanzaro con 
'- Enzo Cleante. 

Manifestazioni si terran-
' no domani a Prato con Ma

ry Giglio»; ad Ascoli P. con 
' Paolo Soldini; a Bari con 

? ForniccTe Capelli. . 

nato, ma analoga decisione il 
governo l'ha rifiutata per i pro
dotti di prima necessità col
piti con l'IVA. 

La decisione per le sigarette 
è corretta, corrisponde alla 
lettera della legge che istitui
sce l'IVA. imposta sostituti
va > di altre imposte, che non 
deve costituire aggravio. Ma la 
applicazione di questa indica
zione della legge è tanto più 
urgente quando l'imposta si ap
plica ai prodotti alimentari, 
casalinghi, alle scarpe e ad al
tri generi di prima necessità 
destinati a rincarare ulterior
mente in base a due requisiti 
della legge sull'IVA: gli ob
blighi imposti alle piccole im
prese con 5 20 milioni di fattu
rato e le aliquote d'imposta in 
aumento o comunque eccessi
ve. Fra l'altro, così come to
glie • l'imposta sul sale, il. go
verno dovrebbe a maggior- ra
gione togliere quella sullo'.zuc-
cherò che oggi costà 'in Italia 
un terzo in più rispètto:.-agli 
altri paesi europei. 

AMMISSIONI — Il ministro 
del Commercio Estero. Matteo 
Matteotti, ha ammesso ieri in 
una dichiarazione all'* Italia » 
che l'introduzione dell'IVA pro
vocherà un appesantimento dei 
prezzi di un buon numero di 
prodotti e ciò interviene in 
un momento sfavorevole» poi
ché i prezzi sono rincarati di 
già. per conto loro, di almeno 
i r 7 per cento. Matteotti ag
giunge altre considerazioni pre
occupate sull'inflazione, ma non 
tira alcuna conclusione circa 
l'opportunità di un intervento 
che riduca il carico fiscale sui 
consumi popolari sia in forma 
diretta che attraverso la so-
spensione degli adempimenti 
IVA per le imprese con fattu
rato molto basso. Al contrario. 
il •••• ministro socialdemocratico 
mette in primo piano che e la 
adozione dell'IVA piovocherà la 
riduzione, magari lieve, dei 
prezzi di buona parte dei pro
dotti importati ». Ma la ridur
rà per gli importatori o per ì 
consumatori? Basta l'esempio 
della forte riduzione di dazio 
sulla carne importata, assorbi
ta interamente dai grandi in
termediari commerciali, a met
tere in evidenza che solo un 
intervento coercitivo potrebbe 
far trasferire le riduzioni d'im
posta. dove ci sono, al con
sumo. -. •. 

MANOVRE - Non soltanto 
vi sono reticenze, ma i mini
stri del governo Andreotti col
laborano col padronato per in
gannare i consumatori. Abbia
mo riferito le dichiarazioni del 
ministro delle Finanze. Vakec-
chi. che vuole applicare l'IVA 
com'è, far salire i prezzi e 
poi « compensare » alla buona 
i piccoli • commercianti e arti
giani con l'elemosina di uno 
« sconto » sull'imposta sui red
diti. da mendicare presso il 
funzionario delle imposte. Il 
ministro della Sanità, Gaspari. 
si è voluto anch'esso far bel
lo di una riunione con gli im
portatori di carne, tipici spe
culatori, i quali realizzano una 
intermediazione speculativa non 
inferiore a 45 miliardi all'an
no sulle carni importate, ti mi
nistro della Sanità si è occupa
to stavolta di prezzi, avallando 
un comunicato degli importatori 
in cui si afferma che, bontà 

loro, hanno ridotto i prezzi da 
1300 a 1350 lire al chilo per 
pezzame di vitellone; da 1800 a 
1500 lire al chilo per posterio
ri di vitellone e da 1700 a 1450 
lire al chilo sui vitelli in car
casse. Col solito, vecchio gio

chetto di chi aumenta del 15 
per cento per poi « regalarti » 
uno sconto» del 10 per cento, 
si invitano i consumatori a rin
graziare gli speculatori e... ap
profittare della loro generosi
tà. 

Protesta un cittadino contro i sistemi del Vicariato 

Nuova denuncia per 
un annullamento 
della Sacra Rota 

Praticamente sottratti a una delle parti i diritti 
di difesa - Un esposto di illegittimità costituzionale 

Le sentenze di scioglimen
to di matrimonio emesse dal
la Sacra Rota sono di nuovo 
al centro dell'attenzione. Do
po le ultime rivelazioni di 
un magistrato che ha scoper
to come le motivazioni addot
te per ottenere l'annullamen
to del vincolo configurino rea
ti comuni (lesioni aggravate. 
aborto procurato ecc ), è ora 

L'occupazione 
diminuito 
di altre 

142 mila unità 
L'Istituto di statistica comu

nica che. in base ai primi ri
sultati dell'indagine campio
naria sulle forze di lavoro di 
ottobre 1972. l'occupazione 
complessiva è risultata pari a 
18.624.000 unità, di cui 3.328.000 
in agricoltura, 8.097.000 nell'in
dustria e 7.199.000 nelle altre 
attività. Tra gli occupati il nu
mero dei lavoratori sottoccu
pati è ammontato a 220.000. Il 
numero delle persone in cerca 
di occupazione è risultato di 
714.000. Ponendo a confronto 
i dati del 1972 con quelli del
l'ottobre 1971. risulta che l'oc
cupazione è diminuita di 
228.000 unità in agricoltura e 
di 134.000 unità nell'industria. 
mentre è aumentata di 220.000 
unità nelle altre attività. Per
tanto. nel complesso, l'occupa
zione è diminuita di 142.000 
unità per effetto di una ridu
zione di 256.000 unità dei lavo
ratori Indipendenti e coadiu
vanti, in parte compensata da 
un aumento di 116.000 unità 
dei lavoratori dipendenti. Que
st'ultimo aumento è la risul
tante di una diminuzione di 
139.000 unità nell'industria e 
di aumenti di 31.000 e 224.000 
unità rispettivamente nell'a
gricoltura « nelle altre atti
vità, 

la volta di un cittadino pro
tagonista di un altro sconcer
tante episodio. 

Si tratta di Maurizio Fran-
calancia il quale ha scoperto 
che la Sacra Rota aveva an
nullato il suo vincolo di ma
trimonio soltanto quando gli 
è arrivato il conto delle spese. 

La vicenda inizia nel 1985 
quando Maurizio Prancalan-
cia si unisce in matrimonio 
con Ersilia Grazia Spatalora, 
allora studentessa di Scienze 
politiche, dalla quale ha una 
bambina. Tre anni dopo il 
Francalancia, che nel frat
tempo si è separato dalla mo
glie viene informato dal Vica
riato che la moglie ha aperto 
una causa per ottenere l'an
nullamento del matrimonio. 
Nella comunicazione non si 
specificano i motivi che sono 
alla base della richiesta di 
annullamento (vizio di consen
so. impotenza, pazzia) per cui 
un avvocato della Sacra Ro
ta, Mario SinagTa, chiede di 
esserne informato per farlo 
sapere al suo cliente e pren
dere le relative decisioni. La 
risposta è un netto rifiuto, 
sia da parte del tribunale del 
Vicariato che dalla Segnatura 
Apostolica la quale ha il do
vere in base all'articolo 34 
del Concordato, di control
lare il contraddittorio nei pro
cessi. Anzi, quest'ultima ri
sponde che «ne: giudizi ec
clesiastici il convenuto non ha 
diritto di conoscere il ricorso 
della parte attrice, né prima 
della contestazione, ni quan
do questa avviene*. A queste 
condizioni Maurizio Franca
lancia si è rifiutato di com
parire dinanzi al Tribunale 
ed è stato dichiarato «contu
mace». 

Una volta appresa la noti
zia dell'avvenuto scioglimento 
il Francalancia si è rivolto 
a due legali i quali hanno sol
levato una questione di legit
timità costituzionale sull'ope
rato della Sacra Rota, e quin
di sull'esecutività della sen
tenza in Italia. In base al
l'esposto presentato dagli av
vocati Loria Fortuna e Mauro 
Melimi, nelle cauae di scio
glimento non si rispettano 1 
diritti dalla dita» 

> •••'"• ••••• -li Mwh- ' . i 1°* .1.-
insistito il compagno Fanti, 
presidente della Giunta emi
liana: se il V congresso ebbe 
come tema unificante quello 
della conquista dell'ordina
mento regionale, il tema di 
questo congresso, egli ha det
to, deve essere quello della 
lotta per l'attuazione dell'ordi
namento regionale e delle au
tonomie, non solo come al
ternativa, sul piano costitu
zionale, alla politica accentra
trice del governo, ma come 
condizione necessaria per la 
avanzata stessa delle rivendi
cazioni economiche e sociali 

Andare avanti con questa 
lotta significa sapere utilizza
re a pieno,-ha detto Fanti, 
la forza che ci deriva dalle 
conquiste già realizzate, si
gnifica costruire il sistema di 
autonomie non attraverso una 
aggiunta di qualche potere in 
più a quelli di cui oggi gli 
enti locali già dispongono, ma 
attraverso una rifondazione 
di tutte le istituzioni, passan
do cioè dalla concezione degli 
enti locali come strumenti 
di decentramento amministra
tivo della vecchia struttura 
statale centralizzata a. quella 
di istituti che rappresentano 
un'articolazione democratica 
dello Stato, 

La seconda questione centra
le di questo congresso riguar
da l'intreccio tra costruzione 
democratica di un nuovo as
setto istituzionale, Mescita 
complessiva della democrazia, 
nuovi meccanismi di svilup
po economico e, strettamente 
collegato a tutto questo, 11 
problema del Mezzogiorno e 
quello dell'avanzata delle lot
te dei lavoratori. 

E' un intreccio non casuale 
In quanto oggi 1 processi di 
ristrutturazione portati avan
ti dal grande padronato e dal 
governo, ha detto Guerra, se
gretario generale della Cgil, 
richiedono il massimo • della 
centralizzazione delle scelte di 
politica economica perchè es
se più rapidamente possano 
corrispondere alle esigenze del 
gruppi monopolistici. Da qui 
l'attacco a qualsiasi prowe-
" mento o iniziativa di auto-
lomia che mettano in discus
sone questa centralizzazione; 
l'attacco alle richieste del sin-
acato di contrattare gli in-

timentl, perche questo è 
il terreno sul quale si costrui
scono le convergenze • cori gli 
altri strati sociali; l'attacco al
l'articolazione delle lotte in 
quanto mette in discussione 
l'arbitrio e le scelte aziendali 
dell padronato; da qui il ten
tativo di impedire che si met
ta in moto la saldatura fra 
sindacato e le assemblee elet
tive. 
• Ber andare avanti, ha detto 

Guerra,s come sindacato ab
biamo invece bisogno che gli 
enti locali abbiano più poteri 
e per questo il sindacato pre
senta alle autonomie la propo
sta di una lotta convergente 
per combattere e superare gli 
ostacoli che si • frappongono 
all'esercizio dei poteri regio
nali, permanendo i quali si 
avrebbe un arretramento e 
una difficoltà per lo sviluppo 
delle s vertenze » territoriali e 
regionali. - . . - . - . . 

E il primo momento di con
vergenza. ha detto Guerra, 
può e deve essere l'adesione 
della Lega allo sciopero ge
nerale del 12 gennaio che i 
sindacati hanno proclamato 
contro la politica del governo 
Andreotti e con il quale essi 
danno il via alle vertenze ter 
ritortali.'- —• 

Questa convergènza tra si
stema delle autonomie e sin 
dacato è ancora più urgente. 
oggi, nel Mezzogiorno, di fron
te alla gravità della sltuazio 
ne meridionale e delle possi 
bilità nuove aperte all'interno 
delle regioni del sud con la 
conferenza di Cagliari. 

Proprio richiamandosi a Ca 
gliari il vicepresidente della 
Regione sarda, Conglu, ha chie
sto che la Lega al qualifichi 
come una forza nazionale che 
assuma come centrale nella 
sua proposta politica la que 
stione del Mezzogiorno; meri 
tre 11 compagno Papapietro 
ha sottolineato come la stra 
da della democrazia in Italia 
passi attraverso un modo nuo
vo di fare politica nel Sud. 
- La subordinazione del Sud 
al meccanismo monopolistico 
di sviluppo operante al Nord 
è stata possibile, ha detto Pa
papietro, grazie alla fuoru
scita dal quadro parlamentare 
garantito dalla Costituzione, 
attraverso cioè la creazione 
di strumenti di intervento 
quali la Cassa per il Mezzo
giorno asserviti al potere ese
cutivo . . . . 

Da qui la coscienza che il 
problema della costruzione del 
nuovo Stato nel Sud come in 
tutta Italia passa attraverso 
il nodo della democrazia nel 
Mezzogiorno. Un nuovo mec
canismo di sviluppo nel paese 
richiede, cioè, che. nel Mez
zogiorno venga garantito il 
quadro istituzionale previsto 
dalla Costituzione, venga con
quistato un nuovo modo di 
fare politica: in questo senso. 
la democrazia nel Sud non ri
guarda solo il Sud ma è un 
problema dello intero paese. 

Nel dibattito sono tra gli al- | 
tri intervenuti Sosio per le ; 
ACLI, Vlviani per 1TJDI. Ste- : 
fanini. sindaco di Pesaro, non- ! 
che numerosissimi altri am
ministratori di comuni e pro
vince e dirigenti della Lega. 

Hanno portato 11 loro saluto 
al congresso i rappresentanti 
della delegazione francese, del- , 
la resistenza palestinese, del 

iPartito comunista spagnolo, 
nel movimento cristiano per 
la pace. Una accoglienza par
ticolarmente commossa il con
gresso ha tributato alla dele

terie nordvietnamita. 

Nel bilancio 7 3 

Saliranno 
a 10.000 
miliardi 
i fondi 

non spesi 
La Camera ha iniziato la 

discussione sul bilancio di 
previsione dello Stato per il 
1B73 che proseguirà per tut
ta la prossima settimana. Nel
la seduta di ieri è intervenu
to il compagno DE LAUREN-
TIS 11 quale ha notato come 
il documento presentato dal 
governo sia inattendibile e 
inidoneo ad affrontare le dif
ficoltà economiche e sociali 
del paese anche • in - termini 
congiunturali.? /*,< •> :/-•<: 
'-' In una situazione di sotto
produzione, di sottoconsumo, 
di non utilizzazione delle ri
sorse quale è quella attuale, 
sarebbe occorso che il bilan
cio segnasse una forte ripre
sa degli investimenti pubbli
ci e un contributo alla ripre
sa dei consumi. Ma esso va 
in una direzione opposta. Per 
quanto riguarda le entrate si 
ripete la mistificazione di ci
fre di previsione volutamen
te inferiori a quelle che poi 
si registreranno, e ciò per con
sentire al governo una mano
vra discrezionale delle mag
giori entrate. D'altro canto 
si rinuncia a colpire le rendi
te e le evasioni e si mantie
ne una pressione sui generi 
di consumo popolare. 

Per quanto riguarda la spe
sa •— ha ancora notato De 
LaùrentU — si rinuncia a 
quella forte espansione e qua
lificazione, a quell'accorcia-

- mento dei tempi di utilizza
zione dei fondi che occorre
rebbero per stimolare la ri
presa produttiva e 11 merca
to. Aspetto scandaloso di que
sta impostazione è l'aggrava
to problema dei residui passi
vi, cioè degli stanziamenti non 
utilizzati. Alla fine del 1971 
essi ammontavano a 8692 mi
liardi ed è previsto che l'an
no prossimo supereranno 1 
10.000. E' da notare che gran 
parte di • questi denari ri
guardano gli investimenti. In 
tali condizioni presentare un 
disavanzo di bilancio di 4.000 
miliardi è pura mistiflcazio-

- ne che serve solo a giustifica
re 11 diniego alle richieste 
che promanano dalla società. 

Il nostro compagno ha quin
di contestato al bilancio un 
carattere centralistico e anti
regionalista. 

e. ro. 

Proposta di legge dei deputati comunisti 

UNA PROSPETTIVA NUOVA 
PER IL DRAMMA DEI 

BAMBINI HANDICAPPATI 
Rifiuto di ogni forma di emarginazione e impegno per il reinserimwfc 

,, dei ragazzi nella collettività - Le caratteristiche delle « unità di riabili
tazione » programmate dalle Regioni e gestite dai Comuni con le famiglie 

' ' La proposta di legge pre
sentata negli scorsi giorni alla 
Camera da un gruppo di de
putati del PCI (prima firma
taria la compagna Adriana 
Seroni), con la quale si det
tano «norme per la preven
zione, la cura e la riabilita

zione delle minorazioni fisiche, 
psichiche e sensoriali del sog
getti handicappati in età evo
lutiva» affronta in modo ra
dicalmente nuovo il dramma 
che assilla tanti fanciulli e 
giovani e le loro famiglie. 
Un dramma cui sinora è man
cata una seria risposta. -
• Il tipo di intervento che è 
stato ed è tutt'ora proprio 

- dello Stato verso 1 minori 
handicappati lo si può com
prendere chiaramente guar
dando a quanto avviene nella 
scuola. 

DI fronte ad un rapporto 
del fanciullo con la scuola 
che si è fatto più complesso 
e difficile a causa di gigan
teschi fenomeni quale l'urba
nesimo e l'emigrazione inter
na, si è risposto con una 
massiccia operazione di emar
ginazione. , Le classi differen
ziali sonò'-'passate in dieci 
anni (1961-70) da 967 con 13 
mila 768 alunni a 6.626 con 
60.670 alunni; cosi le scuole 
per anormali e minorati sono 
passate, nello stesso periodo, 
da 271 con 24.151 alunni a 
880 con 66.404 alunni. 

A ciò si aggiunga la mi
riade di enti e istituti pri
vati operanti in questo campo, 
che vivono e prosperano se
condo una logica incrementata 
dalle « rette » pagate dallo 
Stato e dagli enti locali, senza 
alcun serio controllo. 

In questa situazione la fa
miglia di un minore handi
cappato si trova oggi di fron
te a questra • drammatica e 
drastica scelta: o accollarsi 
l'onere dell'assistenza e della 
riabilitazione, oppure — ed è 
questo il caso della maggior 
parte delle famiglie che sono 
nell'impossibilità di provvede
re privatamente — accettare 

- quella « istituzionalizzazione » 
che quasi sempre aggrava lo 

handicap perchè isola 11 fan
ciullo dalla propria famiglia e 
dal contesto sociale e lo con
danna alla lrrecuperabilità. 

La proposta di legge comu
nista muove perciò da questa 
esigenza di fondo: da un lato 

'il rifiuto netto di ogni poli
tica che tenda ad emarginare 
il minore handicappato, dal
l'altro il massimo impegno 
per garantirgli il massimo di 
riabilitazione, di capacità di 
miglioramento e di sviluppo, 
di partecipazione sociale. Que
sto obiettivo è fissato chia
ramente nell'articolo primo 
della proposta di legge, che 
fissa anche il carattere di 
«servizio sociale di interesse 
pubblico» degli interventi di 
prevenzione, cura e riabilita

zione delle minorazioni fisiche, 
psichiche e sensoriali dei sog
getti in età evolutiva. 

Nel secondo articolo si af
ferma il principio che spetta 
alle Regioni, con proprie leggi 
specifiche, programmare, di 
intesa con i Comuni, gli inter
venti econemici e finanziari e 
promuovere, secondo un plano 
triennale '73-76), almeno 300 
unità di riabilitazione. Le Re
gioni dovranno provvedere an
che alla qualificazione, riqua
lificazione e aggiornamento — 
in collaborazione con 1 Co
muni, università, ospedali e 
cllniche universitarie — del 
personale, ristrutturando e a-
deguando i servizi di medicina 

L'uscita dei giornali 
per le feste natalizie 

La Federazione editori ha co
municato il calendario di uscita 
dei giornali quotidiani in occa
sione delle feste di Natale e 
Capodanno: lunedi 25 dicembre: 
nessun giornale e chiusura del
le rivendite; martedì 26 dicem
bre: nessun giornale e chiusura 
delle rivendite; mercoledì 27 di
cembre: ripresa normale delle 
pubblicazioni; lunedi primo gen
naio: nessun giornale e chiusu
ra delle rivendite; martedì 2 
gennaio: ripresa normale delle 
pubblicazioni. 

scolastica. 
Le finalità e le caratteri

stiche delle unità di riabi
litazione sono precisate negli 
articoli 3 e 4. Esse dovranno 
fornire servizi curativi e ria
bilitativi ambulatoriali ed ex-
trambulatoriall nella scuola, 
nelle istituzioni educative per 
l'infanzia, nella famiglia. I 
servizi riabilitativi ed educa
tivi saranno a carattere diur
no solo per 1 minori che pre
sentano danni cerebrali estesi 
e permanenti. Ma anche in 
questo ultimo caso i servizi 
debbono essere il più possi
bile collocati in contesti di 
collettività infantile in modo 
da garantire il permanente 
rapporto del bambino con la 
vita della collettività e della 
famiglia. 

I successivi articoli della 
proposta di legge del PCI fis
sano i seguenti altri punti: 
l'istituzione delle unità di ria
bilitazione e la loro gestione, 
sulla base del programma re
gionale spetta al Comuni in 
collegamento con gli altri ser
vizi sociali e sanitari (in at
tesa delle riforme dell'assi
stenza e della sanità) e con 
la massima partecipazione 
delle famiglie e delle rappre
sentanze sociali del territorio; 
per la realizzazione delle 300 
unità di riabilitazione lo Stato 
assegna alle Regioni 45 mi
liardi in tre anni; una com
missione di dieci deputati e 
dieci senatori proporrà, entro 
sei mesi dall'entrata in vi
gore della legge, provvedi
menti per garantire ai mino
rati in età scolastica di parte
cipare ai corsi ordinari in 
modo da abolire le classi dif
ferenziali e ogni altra forma 
di organizzazione scolastica 
separata e segregante; dopo 
sei mesi dall'entrata in vigore 
della legge tutte le conven
zioni con terzi già stipulate 
e tutte le erogazioni disposte 
dai Comuni e dalle Province 
a favore di terzi relative ai 
minori handicappati sono ri
solte qualora non siano con
formi ai principi e ai fini 
della nuova legge. 

Storia 
del pensiero filosofico e scientifico 
di Ludovico . : e di un gruppo . . , . - . • 
Geymonat di collaboratori 

Con la 
pubblicazione 
del setto volume 
«Il Novecento» -
per una nuova 
concezione del 
mondo realistica 
e razionalistica* 
si è conclusa 
l'opera. 
84.000 lire 

La grande Enciclopedia 
della natura 
S///il// 

Sono usciti 
6 volumi. 

Una visione 
orgsnica 
del moneto che 
ci circonda 
secondo le 
nuove 
prospettive della 
scienza; 
18 volumi da 
leggere, una 
enciclopedia 
da consultar*. 
144.000 lire 

Paese di mare 
di Natalia 
Ginzburg 
La pungente, 
sommessa verità 
quotidiana di 
Natalia Ginzburg 
In quattro 
commedie che 
al leggono 
cerne un 
romanzo. 
2.400 lire. 

Garzanti)? 
Enciclopedia della Letteratura 
Per gli studenti 
dalle medi* 
all'università, 
per ogni 
persona di ' 
cultura, anche 
per chi non si 
vuol limitar* 
ali* lettura 
di consumo. 

In mille 
fittissime 
pagine: gli 
autori di ogni 
tempo e paese 
i movimenti 
letterari, 
i riassunti 
delle opere, 
i profili delle 
letterature, 

te forme 
e i generi 
letterari. 
3.200 lire 

Solo per Natale 
anche in 
edizione rilegata 
8.000 lire 

Matrice 
di E. Morgan 
Forster • 
Un «rande . . 
romanzo che 
anche le critica 
di oggi ghnBco 
uno del 

fiabe 
satìriche risse 
a cura di -
DM. Moldavsklj 
Vertatonf 
popolari detta '•-
fiaba satirica ; 
russa In un -

~r"~\ ?""-'-7*?^?' 

capolavori detta volume di 
letteratura eccezionale 
modem*. eleganza 
3.000 lire 4.800 lire 

VA m%è 4 % 

j Babe satiriche rute .-.., 

Il mondo di 
Salvador Dell 
di Robert 
Descharnes 
L'evoluzione 
artistica e la 
fantasia 
eccentrica di IH 
grande pittore. 
10.000 lire 

Wiclielantele di Frederick 
IdiSCfjni Hartt 
la pitterà 
la scoderà 

Arie e 
psisonaiftft 
del genio. 

3 volumi riuniti leSCR Le affascinanti PlCasse V< 
in cofanetto di Cari Linfert metafore di un | n Avignone fl™"*». 
48.000 lire artista mistico d i Rafael Alberti • " > « « " » 

13.000 lire e infernale. pittore del 
20.000 lire 

v^% 

Maadrake 
di Lee Falk 
e Phil Davis 
Cinque celebri 

fra il 
febbraio 1835 
• il luglio 1838 • 
deli'indimenU-
cabli* mago. 
7.500 lire 

flash «tentai 
di Alex Raymond 
Ancora I r * 
avventure del 
periodo d'oro 
d*l grand* 
Alex Raymond. 
7.500 lire 

dazi 
Lina Tamburrino 

La MIMMO) nera 
di 

L* più beffe 
stori* «nere» di 
Sccrbononco, 
l'unico RaMano 
eh* H mondo 
riconosce 
un maestro. 
4.000 lire 

L'è L'epopea 
wteOjlaMM 
di Rudolf PSrtner 
La storta, la cuttu. 
r*t le tradizioni, 
I costumi del 
popolo che 
•copri l'Am*ric* 
90* anni prime 
di Colombo. 

.j 4.800 lire 

L'i ola 

di Piero Angela 
Un viaggio 
tra I * scopeti* 
della moderna 
ricerca 
biologie*. 
4.000 lire 

i cerchio 
da chiudere 

NcorcMt) 
dacMedere 
di Barry 
Commoner 
La donuncle-
docum*nfo 

3.500 lire 
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I SETTANTANNI DEL COMPAGNO RAFAEL ALBERTI 

militante 
Rafael Alberti compie oggi 

tettant'anni. A Roma, il suo 
più recente approdo di emi
grato politico, gli si sono rac
colti intorno compagni e ami
ci che intendono manifestargli 
tutto l'affetto, la solidarietà e 
la stima che merita la sua 
personalità di artista e di rivo
luzionario. Ma l'omaggio ad 

.Alberti viene anche da più 
lontano: dalla Spagna innan
zitutto. attraverso i messaggi 
e i doni che gli giungono, a te
stimonianza del segno che egli 

' ha lasciato e che opera ancora 
oggi come ininterrotta sfida 
al regime franchista. E poi 
da tutta Italia, e da tutto il 
mondo: gli auguri hanno le 
firme di comunisti, di demo
cratici, di artisti, di intellet
tuali, di lavoratori. 

Ieri, nella sede del Comitato 
Centrale del PCI. Rafael Al
berti ha ricevuto la calda ac
coglienza dei compagni della 
Direzione. Erano presenti al
l'incontro con il poeta e con 
sua moglie Maria Teresa Leon 
il segretario generale del PCI 
Enrico Berlinguer, Paolo Bu-
falini, Giorgio Amendola. Gior
gio Napolitano, Aldo Tortorel-
la. Renato Guttuso. Emilio Se
reni. Vittorio Vidali. All'arti
sta. che è membro del CC del 
partito comunista spagnolo, è 
stato fatto dono della meda
glia d'oro del 50° del PCI. 

La misura di quanto siano 
vasti la popolarità e il presti
gio di Rafael Alberti è data 
dal grande successo della mo
stra delle sue opere aperta a 
Roma. Sono andati a visitarla 
uomini politici, artisti, critici 
d'arte, intellettuali: tra gli al
tri. Giorgio Amendola. Gior
gio Napolitano, Carlo Levi. Cor
rado Cagli, il sen. Fanfani, 
Luigi Nono. Giulio Carlo Ar-
gan. Palma Bucarelli. Emilio 
Vedova, l'ambasciatore del Ci
le, l'ambasciatore di Cuba. 

Intanto Reggio Emilia e Bo
logna, con il patrocinio della 
Regione Emilia-Romagna, si 
apprestano a festeggiare i 
settantanni del poeta con una 
serie di iniziative politiche e 
culturali di grande rilievo. A 
Reggio Emilia due giornate — 
il 20 e il 21 dicembre — sono 
dedicate alle manifestazioni 
in programma che prevedono 
un incontro dell'artista con la 
popolazione, con la stampa e 
con il mondo della cultura; 
proiezioni, letture e dibattiti 
sulla sua opera. L'omaggio di 
Reggio Emilia e di Bologna a 
Rafael Alberti intende essere 
un impegno di solidarietà di 
tutti i democratici, con la lot
ta del popolo spagnolo. 

• » . & v / > 

» Il «poeta nella strada 
Dagli anni '20 all'amara esperienza [dell'esilio un esempio di 
coerenza e di impegno creativo che lo colloca tra i simboli 
più alti della lotta e della speranza del popolo spagnolo 

L'incontro di Rafael Alberti e Maria Teresa Leon con I dirigenti del PCI 

Il messaggio di Longo 
Il compagno Luigi Longo, Presidente 

del PCI, ha inviato a Rafael Alberti II se
guente messaggio: 

«Caro compagno Rafael Alberti. 
nel giorno del tuo settantesimo com
pleanno ti giungano gli auguri fraterni 
dei comunisti, di tutti gli antifascisti 
e i democratici italiani e i miei per
sonali. 

« Il fatto che tu " poeta nella stra
da ", come hai voluto chiamarti per 
sottolineare il valore militante e rivo
luzionario della tua poesia, hai trovato 
in Italia, in mezzo al nostro popolo, 
dopo tanti anni di esilio tormentato e 
spesso amaro, il clima favorevole per 
un ulteriore sviluppo della tua perso
nalità di creatore, è per noi motivo 
di compiacimento, che ci richiama pe
rò anche ad uà impegno contratto 
tanti anni fa. 

« Infatti, se siamo lieti di aver con
tribuito con la nostra lotta e con la 
nostra presenza a fare dell'Italia un 
paese capace di offrire ospitalità àcT 
uno dei più grandi poeti del nostro 
tempo, amico fraterno di Garcia Lor-
ca e di Miguel Hernandez, siamo pe
rò anche consapevoli del nostro dove
re di rafforzare ed estendere la nostra 
solidarietà con tutti i democratici spa
gnoli per contribuire in misura mag
giore a liberare la Spagna dalla dit
tatura, affinché essa possa al più pre

sto accoglierti ed esprimerti tutto il 
suo affetto e tutta la sua ammirazione. 

« Questi sono anche i sentimenti che 
provano per te i popolani del tuo Tra
stevere, i tuoi concittadini di Reggio 
Emilia e di Bologna — che si prepa
rano a riceverti insieme a tanti amici 
spagnoli, nei prossimi giorni — gli ar
tisti e gli uomini di cultura del nostro 
Paese e il numero sempre più grande 
di coloro che in questi anni hanno im
parato ad ammirare ed amare la tua 
poesia ed ora anche la tua pittura. 

« Con noi. con i democratici italiani i 
legami sono di lunga data. Risalgono 
al 1934, quando il nostro indimenti
cabile Palmiro Togliatti chiese a te 
e alla tua compagna Maria Teresa 

'Leon, dopo la sanguinosa repressione 
della rivolta dei minatòri asturiani. di 
recarti in America Latina a sollecitare 
la solidarietà di quei popoli per i fami
liari delle vittime della repressione. 
Questi legami divennero quotidiani du
rante la guerra civile.del 1936-'39^ nel
la Madrid assediata" che' Ili battezza-
sti " Capitale della gloria "'. La tua ' 
voce di poeta giungeva ai volontari 
delle Brigate Internazionali, ' ai Gari
baldini. ai miliziani del glorioso « 5. 
Regimiento ". di cui t il nostro caro 
Vittorio Vidali fu tra i più entusiasti 
fondatori ed animatori, fin nelle trin
cee. sulla linea del fuoco, incitandoli 
alla resistenza, alla lotta contro i fa-

. ziosi dell'interno ed i loro complici fa
scisti e nazisti. 

« I tuoi versi ci erano familiari non 
meno della tua voce che li recitava ai 
soldati, ai lavoratori, sul fronte come 
nelle fabbriche e nei villaggi. 

« Poi vennero l'esilio in Argentina. 
gli anni della separazione, della secon
da guerra mondiale, la vittoria sul 
fascismo, che non potè restituirti la 
patria che avevi portato con te nel ri-, 
cordo e nell'attesa. E fu allora che ti 
sentimmo ancora - accanto a noi nel 
Movimento mondiale della pace. 

« Sempre, in ogni momento cruciale 
della lotta contro il fascismo, per la 
democrazia, per il socialismo, la tua 
poesia ci ha accompagnato, ci ha da
to forza, fiducia, speranza. Ci ha fat
to sentire il valore della fraternità 
dei popoli, la grandezza del nostro in
ternazionalismo. 

« Per questo, perché la tua poesia 
possa accompagnare ancora per lunghi 
anni i lavoratori, i vecchi ed i gio . 
vani militante,di%£pagn.a. d'Italia, del ', 
mondo, io ti auguro, caro Rafael Al
berti. e congnie1 i 'comunisti e i demo 
cratici italiani, molti anni ancora di 
vita operosa insieme alla tua compa 
gna. nel nostro Paese e. presto, in 
una Spagna finalmente libera ed aper
ta al tuo ritomo. 

« Fraternamente 

Luigi Longo 
-J 

I suoi 70 anni Rafael Al
berti li compie in Italia, do
ve risiede da un decennio, do
po un quarto di secolo di 
esilio argentino. Uscì dalla sua 
patria spagnola nel marzo del 
1939, a fronte alta. Era fra gli 
ultimi a lasciarla, dopo essere 
stato fra gli animatori della 
eroica resistenza di Madrid, 
« capitale della gloria ». 

Andaluso della costa — è 
nato nel Puerto de Santa Ma
ria, che si affaccia sulla baia 
di Cadice, con ascendenti 
italiani, e garibaldini per giun
ta — di quella origine ha 
conservato i segni gioviali e 
tempestosi insieme. Egli ha 
portato per il mondo, come 
ogni figlio di quella Spagna 
che un altro grande poeta 
esiliato. Leon Felipe. chiamò 
« dell'esodo e del pianto >, la 
luce e l'ombra di una origi
nalità creatrice che lo collocò 
fin dall'esordio, nel 1924. fra 
i maggiori poeti del suo tem
po, accanto a Garcia Lorca. 
a Guillèn, a Salinas, a Cer-
nuda, a Vallejo. a Fabio Ne-
ruda. 

La sua formazione avviene 
negli anni più drammatici 
della storia della Spagna mo

no l'anarcosindacalismo e 
tutti i residui ideologici e 
politici della Prima Interna
zionale. Quella della prima 
giovinezza di Alberti è la Spa
gna in cui l'intellettualità al-
l'oppos'uione — da Unamuno 
a Ortega y Gasset — alimen
ta il mito della Repubblica 
borghese, nel cui seno, come 
un tarlo, si annidava il ger-

derna, scossa fin nelle sue più 
intime strutture ancora arcai
che e feudali — sulle quali si 
veniva.instqllqndo. accentuan
done .IÌ&.' $ófyràjdiifoni,^ :u«; 
capitalismo aggressivo e rapa
ce . -^ ^fdje^agdfizìani, depli. 
operai fessili di' Barcellona,' 
dalle rivolte dei braccianti an
dalusi e dalle lotte dei mina
tori delle Asturie e di Rio 
Tinto. 

Il marxismo non era allo
ra in Spagna più che qualche 
libro, mentre dominanti era-

Con il Quinto reggimento 
Rafael Alberti nei ricordi di Vittorio Vidali - Poesia e teatro di avanguardia sulla linea del fronte e nelle strade 
di Madrid assediata dai franchisti - L'amicizia con Palilo Picasso: «Vivo Franco, in Spagna non torniamo» 

«E mi dica don Antonio, 
chi sarà il più grande poeta 
di lingua spagnola dopo - di 
lei? », a Uno solo: Alberti. Lui 
sarà il patriarca». Vidali rac
conta di quella sera del 1937, 
a Valencia, nella casa del gran
de Antonio Machado e queste 
sue parole, semplici e nette. 
con le quali Alberti ebbe 
la preziosa investitura. Una 
serata rimasta incisa nella 
mente, in quei giorni cupi 
di guerra e di morte, nella 
Spagna angosciata e fiera: 
c'era il poeta Miguel Hernan
dez. morto nelle galere fran
chiste. c'era José Herrera Pe-
tere. figlio del famoso sfere 
rale di aviaz'one. c'era Benito 
Rodriguez. c'era Pedro Garfias 
che suonava la chitarra e can
tava poemi spagnoli del '400 

Vidali. l'intrepido «Carlos». 
commissario politico del glo
rioso a Quinto reggimento ». 
racconta di Alberti come nel
le sequenze di un film con 
nitide immagini, con asciut
tezza robusta, con forte ten
sione. Il Rafael Alberti della 
guerra spagnola, il Rafael Al
berti della interminabile, du
rissima emigrazione di com
battente comunità e interna
zionalista. il Rafael Alberti di 
oggi, a Roma 

Nel 1935 Vidali era in Spa 
gna clandestino, con il nome 
di Charles Duval. «commer
ciante canadese». Era l'indo
mani della rivolta nelle Astu
rie e c'erano almeno 30 mila 
prigionieri politici di cui mol
ti condannati a morte: compi
to di Vidali era di aiutare le 
loro famiglie (con I fondi 
raccolti in URSS e dall'In-
ternazionale) e di tentare di 
fare scappare i prigionieri, di 
salvarne quanti più possibi
le. Conobbe allora questo gio
vane poeta: • un andaluso di 
Santa Maria, vicino a Cadice. 
già sposato con Maria Teresa 
Leon, una giovane di antica 
famiglia nobile Era necessa
rio creare solidarietà politica 
e morale intomo ai p*"<non e 
ri. impegno coerente degli in 
tel'ettunl' Albert- e la sua 
compagna si impegnarono su
bito in questo lavoro 

Il 17 lugl'o del 1938 scop 
piò l'insurrertce d°: «quatrcs 
generales», di Franco. Alberti 
era a Ibiza ridetta delle Bv 
leari. che fu immediatamente 
occupata da! franchisti: «Gli 
4 sempre capitato di trovarsi 
• H t situazioni peggiori e di 

Rafael Alberti e Pablo Picasso a Mougins nel IH» 

cavarsela non so con quali 
miracoli ». sorride Vidali nel 
ricordo Aiberti e Maria Tere
sa Leon si rifugiarono nell'in
terno dell'isola con altri anti
fascisti. e cominciarono a or
ganizzare la resistenza. Vida-
li ha scoperto chi li salvò 
solo pochi anni fa. nel '61. al
l'Avana quando durante un 
comizio di Che Guevara per 
la libertà di Spagna, incontrò 
il famoso generale Bajo, co
mandante di aviazione, che 
gli raccontò come aveva libe
rato Ibiza con un colpo di ma
no, trovandovi Alberti alla te
sta della popolazione locale 
resistente 

Nei guai, anche peggiori. 
Alberti si trovò anche un'al
tra volta — ricorda «Car
los» — e fu quando cadde 
Madrid. Alla vigilia dell'ulti
mo scontro, prima di lasciare 
la città come lo Stato mag
giore aveva deciso (ancora 
segretamente). Vidali convocò 
una grande riunione di tutti 

gii intellettuali e annunciò che 
dovevano andarsene tutti: 
combattenti se ne possono 
creare a migliaia, disse Vi
dali. dirigenti a centinaia, ma 
gli artisti si creano solo a 
singole unità e vanno salvate 
a ogni costo. Così si decise. 
«Ma poi mi dissero che Al 
berti e Maria Teresa erano ri
masti e combattevano. Mandai 
una lettera a Alberti ingiun
gendogli di obbedire e lui mi 
rispose con un biglietto: "Ca
ro Carlos, questa è la mia 
terra e io sono un miliziano 
e quindi combatto". Non so 
come riuscì a venire fuori 
da quell'inferno ». 

Durante la guerra Alberti e 
Maria Teresa Leon facevano 
parte del «Quinto reggimen
to» e svolgevano un origina
lissimo e intenso lavoro di 
propaganda. Avevano fondato 
il «Mono azul» «tuta blu», 
quella che indossavano i mili
ziani) e organizzato quell'au
tentico esperimento di avan

guardia che fu il «Teatro de 
calle». Arrivavano gli attori 
nelle vie di Madrid e sul 
cassone di un camion — rac
conta Vidali — recitavano, 
dialogavano con il pubblico: i 
testi erano appunto di Alberti 
e Maria Teresa e furono im. 
portantissimi nella campagna 
di reclutamento dei quattro 
battaglioni d'assalto che do
vevano difendere Madrid. 

Sempre di Alberti e di Ma
ria Teresa Leon sono i testi 
dei celebri canti che correva
no per le vie di Madrid asse
diata: « El quinto regimiento » 
e « Los quatro generales » In 
quei giorni di sangue e di fuo
co. Alberti e Maria Teresa ani 
marono tutta l'organizzazione 
per salvare il patrimonio ar
tistico del Prado. Poi giunse 
l'ultimo momento e, come ab
biamo visto, Alberti andò in 
prima linea. 

Dopo la tragedia della vit
toria di Franco, cominciò 11 
dramma deU'emlgrasitXM. Al

berti e la sua compagna, dice 
Vidali. fecero quella che si 
può definire una emigrazione 
rivoluzionaria per eccellenza. 
Pochi Io sanno e nessuno ne 
ha mai parlato, dice Vidali, ma 
fecero la fame; quando par
tirono per l'Argentina viaggia
rono nella classe dei poveri, 
nella stiva e lì Maria Teresa 
si ammalò gravemente. Alber
ti chiese aiuto al comandante, 
ma per i poveri sulla nave 
non erano previste assistenze 
mediche. Fu solo quando sep
pe che si trattava di Alberti. 
il « famoso poeta », che il co
mandante fece curare e salva
re Maria Teresa. 

I governi, dice « Carlos » con 
una venatura di amarezza. 
non furono troppo generosi 
con Alberti che rimase sem 
pre coerente, comunista a te
sta alta, internazionalista te
nace (sua è la canzone tra
dotta In tedesco e dedicata al 
grande Blelmer. 11 capo della 
leaendarla colonna «Thil-

mann», che Vidali stesso ave
va salvato negli anni '30 dal 
campo di Dachaù). 

Vidali racconta commosso: 
emergono figure, bozzetti. 
flash di un film che non è 
storia avventurosa ma auten
tica storia rivoluzionaria. E 
ora gli anni di Alberti in 
Europa, dove è tornato dal
l'Argentina dieci anni fa con 
Maria Teresa (« Quando la co
nosci. dice Vidali. capisci su
bito che non poteva che vivere 
accanto a Alberti ») e con la 
figlia Aitan E ancora, la an
tica amicizia con Picasso. Fu 
proprio a Picasso che doman
darono — ricorda Vidali — se 
Alberti sarebbe tornato in 
Spagna: «No finché vive Fran
co». disse Picasso; «Ma come 
può dirlo con tanta sicurez
za?»; «Perché lo conosco co
me conosco me stesso: noi. 
vivo Franco, in Spagna non 
torniamo ». 

Ora questa grande mostra 
a Roma dell'Alberti pittore 
che è quello che Vidali ha 
conosciuto di meno. Una mo
stra che ancora una volta 
— come un tempo i canti in 
Madrid assediata — è stata 
occasione di mobilitazione po
litica. «Lo sai, mi dice Vidali. 
che qui sono venuti per Al
berti non solo esuli spagnoli 
di tutta Europa, ma addirittu
ra compagni che avevano ap
pena finito di scontare dieci 
e più anni di carcere: appena 
fuori di Spagna si sono preci
pitati qui. a Roma, da Al
berti ». 

Prima dì lasciarmi - Vidali 
mi trattiene: «Lo sai dove è 
stata scritta la famosa poe
sia. "Burgos"? Qui a Roma, in 
una chiesa deserta. Lui entrò 
e si mise a scrivere, e lo senti 
bene quel cupo silenzio di 
chiesa nei versi, sentì rim
bombare i chiodi ficcati sulla 
bara di Franco ». Sono versi 
duri, chi li dimentica? «Se li 
condanni a morte — se li uc
cidi — saran loro I sei chiodi 
— della tua bara.. Già nel 
coperchio — della tua bara ci 
sono ì sei chiodi — che la 
inchiodano — che per sempre 
la inchiodano» Il vecchietto 
livido e grinzoso che siede 
sulla sua sgangherata poltro
na a Madrid, è proprio un na
no di fronte, alla statura di 
spagnoli come questi. 

me dell'ideologia irrazionale e 
reazionaria. In quei primi 
anni '20 la poesìa di Alberti 
è chiara e luminosa come 
le marine e le sabbie dalle 
quali è approdato alla grigia 
Madrid. Le canzoni di « Mari
naio a terra » ne sono la sin
tesi più compiuta e squillan
te. Ma già la crisi del paese 
che comincia a ripercuotersi 
sulla sua famiglia, la morte 
del padre, le strettezze, una 
malattia grave faranno affiora
re gli oscuri sedimenti che 
presto si manifesteranno nel
la rivolta formale annuncia
ta da Cai y Canto, da Sermoni 
e Stazioni, da Degli Angeli 
Tra l'avanguardia e la tradi
zione, tra il colto e il popò 
lare, Alberti elabora la sua 
protesta che esplode anar
chicamente prima nella Ele
gia Civica « Con le scarpe ai 
piedi dovrò morire ». per poi 
concludersi in quello stesso 
anno 1931 con la suaradesiOi 

j ne-al marxismo te ^aì-.partitd*: 
* ìì&d claése*opeT%ièr. :-: '--1-- $ 

., Alberti è ormai, «..poeta neh j 
' ' Ta ' sirada ». ET • ih $pidz£tì ' ciJn"''* 

gli studenti e . gli operai. 
si scontra con la polizia a 
cavallo e con la Guardia ci
vile, scrive i suoi versi di ri
volta di notte sui muri della 
capitale, capeggia un assalto 
non del tutto simbolico al Fa-
lacio de Oriente, residenza 
dei monarchi spagnoli-

La vittoria della Repubbli
ca corona il sogno di milioni 
di spagnòli. Per Alberti il de
cennio si apre con un lun
go viaggio per l'Europa che 
lo porterà in Francia. Italia. 
in Germania e nell'Unione So
vietica. dove, al 1 Congresso 
Intemazionale degli scrittori 
antifascisti si incontrerà con 
Gorki e con Ehrenburg e si ri
congiungerà con l'avanguardia 
rivoluzionaria sovietica e eu
ropea.. -

Poi, la vittoria del Fronte 
Popolare, nel 1936 e infine la 
guerra civile, sino al 1939. Sa
rà soldato d'aviazione; sua mo
glie Maria Teresa Leon vesti
rà anch'essa la divisa di mi-
liziana; insieme animeranno 
l'Alleanza degli Intellettuali 
antifascisti, contribuiranno 
alla salvezza dei tesori del 

Ugo Badici 

Museo del Prado, saranno 
fondatori e animatori di «Afo 
no Azul > (la tuta azzurra) 
che dell'Alleanza della cultu 
ra sarà l'organo combattivo 
e entusiasta. 

Quando Madrid cade, conse
gnata al nemico dal tradimen
to, verrà l'esilio. Un quarto 
di secolo in Argentina, scan
dito da un'opera poetica e tea
trale che cresce in rigore, in 
valore universale, in impegno 
civile. La fine della seconda 
guerra mondiale gli consenti
rà di riallacciare i rapporti 
con l'Europa. E' l'ora degli 
anni romani, della lunga se
rie di libri che abbiamo let
to e amato in questo decen
nio, sino a quest'ultimo e Di
sprezzo e meraviglia » che ce 
ne riconferma nitidamente i 
tratti di altissimo poeta liri
co e civile, in un insieme 
che non conosce e neppure 
ammette dissociazioni. 

E' difficile limitare a un so
lo aspetto della tua proda* 
xione il contributo originai» 

che egli ha dato alla poesia 
spagnola. Ma è certo che egli 
non solo ha fondato una tra
dizione inesistente o quasi 
sino al 1931 in Spagna, ma 
ha esaltato e collocato in una 
posizione di indubbio privile-
gio la poesia civile di lingua 
castigliana. E' un merito in
calcolabile che la critica gli 
riconosce e che, soprattutto, 
fa oggi di Alberti agli occhi 
di milioni di spagnoli, di gio
vani operai e studenti, dei pro
tagonisti della lotta contro la 
dittatura, un modello di coe
renza, di fermezza, di impe
gno creativo. 

La sua presenza in Italia, 
a fianco di Maria Teresa, in
separabile compagna della 
sua vita, non è solo il segno 
di una predilezione, di cui tut
tavia gli siamo grati, e non 
resterà neppure come un fat
to da celebrare. Al contrario. 
essa è attiva e stimolante, 
nel suo duplice versante di 
poesia e di pittura, punto di 
riferimento e di confronto per 
quanti credono, come lui, co
me noi, in una poesia che sia 
compagna di vita e di lotta 
dell'uomo. 

Ignazio Delogu 

L'augurio 
di Renato 
Guttuso 

Con tutto II cuore ab
bracciamo Rafael Alber
ti nel suo 70° compleanno, 
augurandogli molti anni di 
vita e di lavoro accante 
alla sua meravigliosa com
pagna Maria Teresa Leon. 
Abbracciamo in lui la sua 
dura esperienza di e poeta 
en la calle », di poeta 
neile trincee di Spagna, 
nei luoghi del lungo peno
so esilio, abbracciamo In 
luì l'alto esempio di unità 
tra la ragione poetica e la 
ragione civile, abbraccia
mo la sua malinconia an
dalusa e la sua allegria 
rivoluzionaria. ' 

GII auguriamo un ritor
no trionfale nella sua ter
ra di Spagna, Ubera, al 
più presto. 

RENATO GUTTUSO 
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Forte lotta per un nuovo sviluppo economico 

SCIOPERI NEL NUORESE 
E IN LUCCHESIA PER IL 
LAVORO E LE RIFORME 

50 Consigli comunali sardi hanno aderito alla manifestazione - In corteo 
operai, studenti, pastori, contadini, donne - Migliaia al comizio di Lucca 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 15 

I temi. della occupazione, 
dello sviluppo industriale, del
la. riforma del settore agro
pastorale sono stati al cen
tro di un massiccio sciopero 

generale svoltosi oggi In pro
vincia di Nuoro. La grande 
giornata di lotta, proclamata 
dalle organizzazioni sindacali 
della CGIL CISL-UIL, ha visto 
l'adesione di oltre 50 consi
gli comunali e del consiglio 
provinciale, oltre alla parteci-

CONVEGNO CGIL A FIRENZE 

Le piccole imprese 
si sgancino 

dai grandi gruppi 
L'autonomia condizione di una diversa poli
tica economica — Intervento di Scheda 

Dalla nostra redazione 
' FIRENZE. 15. 

Il ruolo della piccola e me
dia impresa e dell'artigiana
to, in rapporto alle esigenze 
di sviluppo dell'occupazione, 
del miglioramento delle con
dizioni dei lavoratori, di uno 
sviluppo economico program
mato democraticamente, so
stenuto dal potere pubblico, è 
stato al centro del convegno, 
svoltosi a Firenze, per inizia
tiva della CGIL regionale e 
concluso dal segretario confe
derale Rinaldo Scheda. Un 
ruolo che la relazione di Vir
gilio Bendinelli della segre
teria regionale ha collocato 
nel quadro più generale che 
vede in Toscana una presen
za determinante della mino
re impresa, in un contesto se
gnato dalla crisi dell'agricol
tura, dalla scarsa presenza 
della grande impresa, dallo 
scarso impegno di quella pub
blica, da una insufficiente e 
non programmata utilizzazio
ne delle risorse. Non si trat
ta di creare un fronte unico 
operai-piccoli imprenditori, 
poiché insuperabile è il con
trasto di classe, bensì di fis
sare meglio la strategia per 
individuare tfctitflfdf 'tèsiDoe 
e di lotta corrispondenti alia 
necessità di modificare la 
realtà e di sbarrare la strada 
al dlse^fcortservajDciree mo
derato del grande padronato 

Trattativa 
difficile 

per gli edili 

Fase critica al tavolo delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto dei lavoratori edili. 
La riunione, ripresa ieri pres
so la sede dell'ANCE con le 
delegazioni dei sindacati e dei 
padroni al completo, ha rive
lato una sostanziale staticità 
di posizione dei costruttori 
sulle principali rivendicazioni, 
quali abolizione del cottimi-
imo e livelli di contratta
zione (sfere di applicazione), 
In pratica l'ANCE e l'Inter-
sind hanno ribadito sulle ri
chieste il loro atteggiamento, 
ritenuto «insufficiente» dalla 
delegazióne sindacale. 

La riunione plenaria, .pro
trattasi per tutta la giornata, 
è stata interrotta neL tardo 
pomeriggio, per dar modo alle 
due segreterie ristrette di 
chiarire le rispettive posizio
ni. I sindacati hanno chiesto 
all'ANCE se è disponibile per 
una trattativa concreta, se 
intende, cioè, accogliere le 
rivendicazioni qualificanti po
ste con la piattaforma riven
dicativa, o se invece vuole 
ancora una volta tergiversare 
per dire sostanzialmente no 
a questo contratto. 

Le trattative riprenderanno 
lunedi. La delegazione sinda
cale ha chiesto alla contropar
te di fare proposte più avan-
sates in particola^ modo in re
lazione al problema del salario 
annuo garantito come condì-
gione per la prosecuzione del
le trattative. 

che strumentalizza la minore 
impresa, già colpita da una 
politica economica e fiscale 
creditizia che la emargina e 
la discrimine. Un discorso 
chiaro — nella relazione e nel 
dibattito — che ha affronta
to realisticamente i termini 
di una situazione diffìcile che 
comunque non può essere pa
gata dai lavoratori in termini 
di disoccupazione o sottoccu
pazione di sottosalario, di 
espulsione di mano d'opera 
femminile, di lavoro a domi
cilio per il quale si impone 
un intervento delle confede
razioni. Una questione eh»; nel 
convegno si è posta, è quella 
della contrattazione differen
ziata per la minore imcresa 
che però non può significare 
contrattazione a basso costo 
con sconti sui livelli retribu
tivi o sulle parti normative, 
o attenuazione della pressio
ne e della lotta, cosi come 
non deve significare meccani
ca applicazione dei contratti 
dell'industria alla piccola im
presa o all'artigianato. Con
cludendo i lavori Scheda ha 
affermato che l'iniziativa ha 
corrisposto all'esigenza di fare 
della lotta per l'occupazione, 
un nuovo sviluppo economi
co. 3é riforme, i£'punto di ag
gregazione di tutte quelle for
ze sociali che pur collocando
si — come le minori- impre
se- — :in un ruolo'mólto divèr
so dai lavoratori dipendenti, 
hanno obbiettivamente l'in
teresse e possono- divenire 
una forza disponibile a con-
durre e sostenere quelle lotte. 
Le misure di riequilibrio a fa
vore delle aziende minori per 
il credito, la politica fiscale 
per le contribuzioni soc'ali. 
la stessa contrattazione diffe
renziata. sono destinate ad 
avere poca incidenza — ha 
detto Scheda — se concepite 
come scelte a se stanti, men
tre diventano momento im
portante se avvengono nel 
quadro di una lotta tesa a 
sottrarre dalla subordinazio
ne le aziende minori rispetto 
ai grandi complessi 

Quindi non si tratta di of
frire alle aziende minori ma
no d'opera a costi ridotti o le 
briciole di un sistema che le 
schiaccia, ma una linea di ri
forma ed è su questo terre
no che pub realizzarsi l'in
contro con i sindacati dei la
voratori. Entriamo in una si
tuazione sociale e politica di 
forte tensione ed il sindacato 
deve avere la capacità di pre
sentarsi come una forza che 
all'economia, alla società alle 
diverse forze sociali, offre una 
via d'uscita. Per questo non 
si può essere d'accordo con 
Andreotti quando giudica lo 
sciopero del 12 gennaio co
me un « incidente » e non 
come un segno della crisi nel 
rapporto fra sindacati e go
verno. E" bene avere chiaro 
— ha detto Scheda riferendo
si alle posizioni assunte da 
Scalia — che lo sciopero del 
12 gennaio non tende a recu
perare uno spazio per il pro
seguimento di un confronto 
con il governo, bensì avere 
delle risposte precise alle pro
poste dei sindacati, senza di 
che Io scontro sarà destinato 
ad acutizzarsi. 

Renzo Cassigoli 

TRA MINISTRO E SINDACATI 

Raggiunta l'intesa 
per i ferrovieri 

H sottosegretario ai Tra
sporti on. Giglia e i rappre
sentanti delle organizzazioni 
sindacali dei ferrovieri della 
CGIL, CISL e UTL hanno fir
mato Ieri mattina un verbale 
di intesa nel quale sono indi
cati 1 tempi di attuazione di 
una serie di provvedimenti 
che Interessano la categoria e 
che erano al centro della ver
tenza 

Le segreterie nazionali del 
•fi , Saufl e Siuf valutano i 
risultati dell'incontro — af
ferma un comunicato — come 
un ulteriore passo verso la 
sollecita concretizzazione de
gli accordi 

«Tali risultati si sostanzia
no: nell'approvazione da par
te del Parlamento del piano 
stralcio dei 400 miliardi; nella 
decisione di corrispondere ai 
ferrovieri, a partire dal gen
naio p.v., i miglioramenti 
«eonotnicl concordati; nel-
(Jmpegno di sottoporre al 
OonsitTié dei ministri entro 

Natale 1 disegni di legge re
lativi all'inquadramento nel 
ruolo FS del personale del-
l'OCA, alle mense, al decimo 
pensionabile, alla riforma del
l'opera di previdenza; nell'im
pegno di aumentare entro 
gennaio con l'approvazione da 
parte del Consiglio dei mini
stri l'iter dei restanti dise
gni di legge, nonché la ricon
fermata volontà governativa 
di risolvere il problema del
l'arresto preventivo ». 

«In ordine al piano finan
ziario dei 400 miliardi le tre 
segreterie nazionali — conclu
de il comunicato — nel pren
dere atto della volontà politi
ca ministeriale di riconfer
mare gli accordi raggiunti tra 
sindacati e governo, si riser
vano di esprimere un giudi
zio positivo non appena a co
noscenza delle decisioni che il 
Cipe adotterà entro il mese 
di gennaio ». Le tre segreterie 
nazionali pertanto convengo
no di non effettuare l'astone 
di sciopero prevista 

pazione piena di operai, con
tadini, pastori, studenti, im
piegati, artigiani, donne 

Fin dalle prime ore del 
mattino sono confluite nel 
capoluogo barbaricino da de
cine e decine di paesi della 
provincia, folte delegazioni di 
lavoratori. Nonostante la piog
gia fittissima che cadeva su 
Nuoro, ben quattromila perso
ne sono giunte dai paesi della 
provincia. Mentre un lungo 
corteo attraversava il centro 
cittadino, fino alla piazza San 
Giovanni, uffici, scuole, ne
gozi. botteghe artigiane rima 
nevnno chiusi, ed una folla 
immensa di studenti e di cit
tadini si riversava per le stra
de. manifestava assieme asli 
operai e ai contadini, scan
dendo a gran voce le parole 
d'ordine sulla lotta unitaria 
per la rinascita del Nuorese, 
della Sardegna e dell'intero 
Mezzogiorno d'Italia 

Soprattutto nei discorsi dei 
segretari provinciali della 
CGIL. CISL e UIL è stata 
colta la esigenza della appro
vazione immediata della nuo
va legge sul piano di rinascita 
che valorizzi insieme l'Indu
stria e l'agricoltura, legge pre
sentata al Senato dai gruppi 
autonomisti e antifascisti Ce
sellisi l liberali e, ovviamen
te, l missini), tenendo conto 
delle indicazioni della commis
sione parlamentare d'inchiesta 
sul banditismo. 

C'è poi la questione dei 
licenziamenti che sono comin
ciati nella valle di Ottana, do
ve operano le aziende della 
ANIC, della Montedison e del
la Chimica Tirso. Qui — ha 
denunciato il segretario pro
vinciale della CGIL, compa
gno Salvatore Nioi, concluden 
do la manifestazione nel tea
tro Eliseo — ci troviamo di 
fronte ad un vero e proprio 
inganno. In un primo tempo 
il governo centrale e la giunta 
regionale avevano garantito, 
con i nuovi impianti chimi
ci dell'ENI, un investimento 
di 200 miliardi, e l'occupazio
ne di tremila operai entro il 
novembre di quest'anno e di 
settemila entro il 1974. Inve
ce sono iniziati i licenziamenti 
nelle aziende esterne: 102 già 
effettuati e 290 da effettuare 
a.".breve scadenza. Alla fine 
le unità'.'lavòràtive non supe^ 
reranno il migliaio. Ecco il 
crudo"'linguaggio delle 'cifre'. 
' Veiigono quindi amaramen
te deluse le speranze dei la
voratori della Sardegna cen
trale di avere un posto a Otta
na. D'altra parte, una crisi la
cerante si registra nel tradizio
nale, fragile apparato produt
tivo della provincia nuorese. 
La cartiera di Arbatax — co
stata "decine di miliardi alla 
Regione — sta per chiudere 
i battenti, ed è al centro di 
un'aspra contesa tra due gros
si monopoli (SIR Rovelli e 
Fabbri-Fiat), mentre sono in 
Cassa integrazione i minatori 
di Orani e Gadoni, ed è sotto 
la minaccia della serrata l'in
dustria lanaria Alas di Maco-
mer. -

Da Nuoro, dalla città e dalla 
provincia, è venuta l'indica
zione di una lotta dura e uni
taria per cambiare veramen
te le cose. 

g. p. 
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€ Le conquiste ottenute non 51 

toccano, con i nuovi contratti 
il paese progredisce >. Con que
sto striscione montato su un 
trattore, si apriva il grande, 
imponente corteo dei lavoratori 
lucchesi in lotta per un nuovo 
tipo di sviluppo economico, per 
la piena occupazione, contro la 
repressione, per le riforme, per 
i contratti. Seguivano, subito 
dopo i lavoratori dell'Ambrosia
na. da mesi impegnati contro 
la smobilitazione degli stabili
menti. e poi via via i lavoratori 
della Cantoni, della SMI. della 
Lenzi. della Safi!. delle Officine 
Perini; i lavoratori edili, sta
tali. il consiglio di fabbrica .'Iel
la Manifattura tabacchi, i mez
zadri che chiedevano la fine 
della mezzadria e la conquista 
di un moderno contratto di af
fitto; ì bancari, gii studenti. 

Il corteo, dopo avere attra
versato le principali vie citta
dine è confluito poi in piazza 
San Michele dove si è svolto 
un comizio. Hanno parlato il 
compagno Gigli, segretario del
la Camera confederale del la
voro. che ha stigmatizzato la 
politica antî operaia dell'attuale 
governo soprattutto in riferi
mento agli aumenti ai super
burocrati e al fermo dì poi .zi.) ; 
Fenili, segretario provinciale 
della CISL che ha illustrato. 
partendo dall'analisi «ulte «jravi 
condizioni economiche e occu 
opzionali della provincia, i mo
tivi della lotta odierna: Gian 
nasi, della Federazione lavora
tori metalmeccanici, che ha :1-
lustrato i contenuti profonda 
mente sociali delle piattaforme 
rivendicative delle categorie in 
lotta per il rinnovo contrattua
le: Spinelli del sindacato dei 
bancari che. illustrando la piat
taforma della propria categoria. 
ha denunciato la politica spe
culativa e di freno dell'econo
mia portata avanti dagli istitu 
ti di credito. 

Ha infine preso la parola il 
compagno Valkrini del consi
glio di fabbrica dell'Ambrosi a.-
na che dopo avere rifatto la 
storia di questa azienda ha con 
eluso ricordando come la lotta 
dei lavoratori dell'Ambrosiana 
contro lo smantellamento dello 
stabilimento è una lotta di tutti 
i lavoratori lucchesi per batte
re la politica padronale del di
simpegno e dell'assenteismo ne
gli investimenti. 

Possenti risposte unitarie alle provocazioni del padronato 

Grande corteo di metallurgici a Milano 
Gravi rappresaglie della FIAT a Torino 

Imponente manifestazione davanti alla sede milanese della TV - Rivendicato un controllo democratico 
sulla politica dell'Ente - Nel monopolio dell'auto sospensioni e licenziamenti di dirigenti sindacali 

IN SCIOPERO I LAVORATORI DELLE POSTE 
Continua la lotta del postelegrafonici .per ottenere.la ristrutturazióne del servizio • una nuova 
politica del settóre. Ieri si sono fermati I Iavbratorf^delle-:p6fte*ne4--Lazio. Nella foto: lina 
manifestazione dei lavoratori postelegrafonici a Roma 
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Quello di stamani, davanti 
alla sede milanese della RAI-
TV, è stato un « appuntamen
to d'obbligo » per 1 metalmec
canici impegnati nella verten
za contrattuale. Tre anni fa, 
nel pieno della stagione del 
contratti, migliaia e migliaia 
di lavoratori delle aziende 
meccaniche avevano manife
stato davanti alla sede radio
televisiva per protestare con
tro la disinformazione totale 
dell'Ente sulle lotte sindacali 
e sociali. Oggi sono tornati 
In quarantamila a ricordare 
al governo, ai dirigenti della 
RAI che 1 problemi di allora 
non sono stati risolti e a chie
dere qualcosa In più: un con
trollo democratico e pubblico 
sulla politica e sulle scelte 
dell'ente, che garantisca una 
« produzione » per 1 cittadini, 
per gli utenti e non per gli 
industriali e il governo 

Accanto ai grandi nomi del
l'industria lombarda, Falck. 
Innocenti, Sit Siemens, Breda, 
Alfa Romeo, TIBB, Redaelli, 
OM-FIAT. i lavoratori innal
zavano striscioni e cartelli di 
fabbriche meno conosciute, 
ma ugualmente combattive: 
Allis Charmes, Ferrotubi, To
noni, Creas, Autelco Gte, 

Aperta a Ariccia la Conferenza della Federbraccianti-Cgil 

Le braccianti vogliono uscire 
dal «ghetto» del sottosalario 

La relazione della compagna Milanese - Centinaia di migliaia di donne costrette a vi
vere e lavorare in condizioni di pesante arretratezza sociale - I ricatti degli agrari 

Le segreterie nazionali dei po
ligrafici della CGIL. CISL ed 
UiL comunicano che sono state 
interrotte le trattative per il 
rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro dei grafici commer
ciali e periodici. ' 

La rottura delle trattative — 
dice il comunicato dei sindacati 
— è stata provocata dali'alteg-
giamento della controparte ctie 
« ha respinto pregiudizialmente 
nella sua globalità la linea sin
dacale espressa nella piattafor
ma rivendicativa della catego
ria ». 1 sindacati, nel riconfer
mare le 12 ore di sciopero ar
ticolato da attuarsi nel periodo 
dal 18 ai 31 dicembre a livello 
provinciale e la sospensione del 
lavoro straordinario, già decisi 
in precedenza, hanno stabilito 
di proclamare uno sciopero na
zionale delia categoria per il 
21 dicembre. 

Far uscire la donna brac
ciante dal «ghetto» del sot-
tósalario, della sottoccupazio-. 

^jfc&della dequalifl""— iJ 
L da quello d; 

jlorwrdi- arretratezza,so 
in cui vìjre, 

W'Tlotta posta jdak.»,:«^^nw-«v 
za nazionale sulle 'lavoratrici 
agricole organizzata dalla Fe-
derbraccianti CGIL .'e prepa
rata da centinaia di assem
blee zonali e provinciali. 

I lavori sono iniziati Ieri 
mattina ad Aricela e si con
cludono oggi. Vi partecipano 
oltre 250 delegate, provenien
ti da ogni parte del paese 
ma in particolare dalle regio 

- ni- meridionali e dall'Emilia. 
Sono presenti alla conferenza 
dirigenti delle ACLI e della 
Federmezzadri CGIL, e per 
la segreteria della CGIL, il 
compagno Marianetti. 

a Al centro di questa Inizia
tiva — ha detto la compa
gna Isabella Milanese nella 
relazione introduttiva — noi 
poniamo il tema di una gran
de avanzata delle lavoratrici 
agricole nella società. La con
ferenza non rappresenta una 
riflessione su un aspetto setto
riale della categoria, ma un 

momento di articolazione del 
lavoro da svolgere nei prossi
mi mesi per una forte avan-

:S:<lei5. bracciante j>er^,una 

*ÌMg^^tófì^Soiilr¥ta«o^pki 
piani colturali/ sullt(*We5a 

'e lo sviluppo- dell'occupazio
ne. Sono gli stessi processi 
di sfruttamento del lavoro 
femminile in agricoltura a da
re questa esigenza di unità'dì 
movimento. E* Infatti soprat
tutto sulle lavoratrici agrico
le che gli agrari tentano di fa
re passare il loro « piano di 
organizzazione» centrato sul 
la riduzione dell'occupazione. 
Attraverso l'uso che il padro
ne fa delle braccianti come 
mano d'opera di riserva, si 
vuol colpire lo stesso potere 
contrattuale della categoria. 

Occupazione e condizione 
salariale sono quindi — ha 
detto ancora la compagna Mi
lanese — 1 primi due obiet
tivi per I quali battersi. Dei 
350 mila lavoratori braccianti 
espulsi negli ultimi dieci an
ni dalle campagne, oltre cen
tomila sono donne. Il feno
meno ha avuto caratteristiche 

v^ 

Uéìl^^HÌli^ €CÌH I SINDACATI DI tUNfebìr 18 
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Il governo dovrà rispondere 
sulle richieste degli statali 

Conferenza stampa delle Federazioni di categoria - Il 19 assem
blea nei luoghi di lavoro, il 20 sciopero nazionale 

Nel vivo della lotta dei 300 
mila lavoratori statali i sin
dacati di categoria della 

CGIL-CISL-UIL sono stati con
vocati dal governo per un 
esame della piattaforma riven
dicativa presentata ormai da 
quasi tre mesi. Lunedi 18 il 
ministro per la riforma buro
cratica sen. Gava dovrà far 
sapere alle segreterie confe
derali e a quelle dei sinda
cati di categoria quale reale 
volontà ha di affrontare in 
termini concreti i punti quali
ficanti della piattaforma ri
vendicativa della categoria e 
t problemi fondamentali rela
tivi al processo di riforma del 
la pubblica amministrazione 

In ronseguenza di questo 
nuovo latto — indubbiamen
te frutto della tenace e uni
taria lotta della categoria — 
I sindacati degli statali hanno 
deciso di modificare il pro
gramma di sciopero già defi
nito e che prevedeva, dopo la 
tornata di azioni a livello 
regionale (ieri hanno sciope
rato 3I1 statali delle regioni 
meridionali) due nuove gior
nate di astensione nazionale 
per martedì e mercoledì pros
simi Martedì 19 gli statali 
non si asterranno dal lavo
ro. ma si riuniranno in as
semblea nei luoghi di lavo
ro per valutare i risultati del 
l'incontro che le confedera
zioni e I sindacati di cate 
goria avranno avuto li giorno 
prima con i ministri Interes
sati alla vertenza. Per mer
coledì 20, Invece, resta confer
mata l'astensione a livello na-
rionala. 

Queste decisioni sono state 
annunciate ieri mattina, nel 
corso della conferenza stam
pa Indetta dalle Federstatali 
CGIL-CISL-UIL per illustrare 
Io stato della vertenza. 

La conferenza stampa — al
la quale hanno partecipato 
anche rappresentanti del 
SNADS (Sindacato autonomo 
dipendenti amministrazione 
scolastica) e del SNAT (Sin
dacato autonomo dipendenti 
del Tesoro) — è stata aperta 
dal segretario generale della 
Federstatali CGIL Antonio De 
Aneelis II quale ha sottolinea 
to a l'estremo rigore sul pia
no della contrattabilità della 
piattaforma » con il quale 1 
sindacaci intendono andare al 
confronto con il governo, ri 
gore che. « oltre ad essere una 
pressante richiesta della base. 
deriva dal fatto che il go 
verno ha disatteso le nostre 
richieste riguardo al riassetto 
dell'alta dirigenza » e dal fat
to che le rivendicazioni avan
zate « non sono demagogiche » 
ma scaturiscono da « una ana
lisi » dell'attuale situazione nel 
settore della Pubblica ammi
nistrazione. 

Sono poi intervenuti 11 se
gretario della Federstatali 
CISL Manlio Spandonaro che 
ha ricordato le differenze re-
tributive che esistono attuai 
mente fra le varie ammini
strazioni, e il segretario degli 
statali UIL DI Poce che ha sot
tolineato l'Importanza della ri
chiesta della contrattasione 
trlwuMl*. 

Bancari: le parti 
nuovamente 
convocate 

al ministero 
Il ministro del Lavoro Coppo. 

a seguito delle difficoltà inter
venute nel corso delle tratta
tive in sede sindacale per il 
rinnovo del contratto collettivo 
naz'onale di lavoro per i ban
cari — che. come è noto, erano 
state riprese su sollecitazione 
dello stesso ministro — ha di
sposto la convocazione delle 
parti presso il ministero per 
martedì 19 dicembre-

Accordo di massima 
per il contratto 
dei giornalisti 

Fra la Federazione nazio
nale della stampa e gli edi
tori è stato raggiunto ieri — 
dopo 16 ore di trattativa — 
un accordo di massima sul 
nuovo contratto dei giornali
sti. L'accordo prevede fra l'al
tro maggiori poteri sindacali 
dei giornalisti all'interno del
le aziende e più ampie garan
zie democratiche. Adesso la 
FNSI sottoporrà il testo del
l'accordo al giudizio dei gior
nalisti attraverso un'ampia 
conaoltasione di base. 

diverse dal nord al sud: è 
qui in particolare che la brac
ciante ha sostituito il lavoro 
degli uomini emigrati nelle re
gioni' settentrionali.- Sulle set-
técentomila "operaie agricole 
(pari alia metà 'dell'intera ca
tegoria), circa mezzo milione 
opera infatti nel Mezzogiorno. 
Come opera? Il lavoro della 
bracciante è precario, a ca
rattere stagionale. Raramente 
si raggiungono le cento gior
nate di lavoro all'anno, tro
vando grandi difficoltà ad es
sere collocata nei livelli più 
alti degli inquadramenti con
trattuali. 

Sono stati proposti alla con 
ferenza precisi obiettivi riven
dicativi: rompere il blocco 
delle 50-100 giornate attuali 
e superare nell'arco dei pros
simi tre anni quello delle 150 
giornate. Questa è la linea 
generale della categoria, al
l'interno della quale un posto 
di rilievo dovrà essere garan
tito alle donne. Sui 500 mila 
braccianti per i quali si pro
pone nella piattaforma del no
no congresso della Federbrac-
cianti CGIL questo obiettivo, 
la metà infatti dovranno esse
re lavoratrici braccianti. 

Strettamente collegato a 
questi obiettivi è l'impegno di 
lotta per le riforme sociali. 
Le donne braccianti subisco
no il. peso di "una arretratez
za sociale " disumana: vivono 
in case vecchie spesso ' prive 
dei più elementari servizi in 
zone e comuni privi di struttu
re scolastiche, asili nido e 
scuole, con una precaria or
ganizzazione sanitaria, con 
trasporti inefficienti. Obietti
vo preliminare è stato indi
viduato dalla conferenza nel
l'applicazione della legge su
gli asili nido. La battaglia 
dovrà essere portata avanti 
assieme alle altre categorie. 
articolata localmente con la 
ricerca di precise controparti. 
con la costituzione di un lar
go fronte di alleanze. E* l'ag
gancio — ha detto ancora la 
compagna Milanese — per 
una iniziativa dei lavoratori 
sul controllo dell'uso comples
sivo del territorio, sulla orga
nizzazione della vita nei nuo
vi e vecchi insediamenti ur
bani. 

Questo ampio programma 
di azione richiede una mag
giore partecipazione attiva 
delle donne alla vita del sin
dacato. E* questo un altro 
obiettivo che la conferenza si 
è dato 

La grande e generosa com
battività delle lavoratrici non 
ha spesso corrisposto — ha 
detto ancora la Milanese — 
ad una nostra capacità di cre
scita di massa dei quadri 
femminili.' Vogliamo lanciare 
per il 1973 una grande cam 
pagna di proselitismo che por
ti alla iscrizione di trentami
la nuove lavoratrici. Nel mo
mento politico di grande Im
pegno sindacale, di aspre lot
te contrattuali, di azione uni
taria e di massa per un nuo
vo sviluppo economico che 
risolva I nodi di fondo della 
agricoltura e del Mezzogiorno 
e salvaguardi le conquiste che 
la classe operaia è riuscita 
a strappare in questi anni, 
la conferenza delie donne 
braccianti — come è stato af
fermato anche negli interven
ti — rappresenta un nuovo 
contributo della grande cate
goria a rinsaldare l'unità dt 
classe, a respingere i piani 
del padronato e l'evocazione 
di restaurazione del governo 
di centro-destra. 

f. ra. 

Crouzet, Geloso, ecc.. 
«RAI-TV: azienda che pro

duce silenzio »; « Meno varie
tà e più Idee»; «Telegiorna
le: show delle acrobazie»; 
« TV: vietato Intossicare »; 
«Televisione: oppio per le co
scienze»: queste alcune delle 
scritte, mentre altri cartelli 
denunciavano l'asservimento 
dell'ente pubblico al governo, 
al padronato e la necessità di 
un controllo del Parlamen
to e delle Regioni sulle sue 
scelte. 

In corso Semplone, dove 1 
tre cortei sono giunti quasi 
simultaneamente, c'era già 
una folta folla ad attendere. 

I lavoratori della RAI mi
lanese erano In sciope
ro ed erano scesi sulla stra
da, ad attendere l cortei ope
rai. Sul piccolo palco prepa
rato per il comizio, gli oratori 
che si sono alternati hanno 
testimoniato ai metalmeccani
ci in sciopero la solidarietà 
delle categorie che hanno vo
luto aderire alla manife
stazione. 

Scatena, dell'esecutivo del 
consiglio d'azienda della RAI-
TV, ha portato il saluto de» 
lavoratori del centro radiofo
nico e l'impegno, che si è con
cretizzato oggi con uno scio
pero. a combattere, assieme 
al movimento sindacale nel 
suo complesso, questa batta
glia democratica per la rifor
ma dell'ente. 

Zaffrà, segretario dei lavo
ratori edili, ha ilcordato bre
vemente le tappe della dura 
vertenza della categoria. 

A nome della Federazione 
unitaria del metalmeccanici ha 
parlato il compagno Annio 
Breschi. « Un gruppo di ascol
to del sindacati — ha detto 
— si è preso la briga di regi
strare 1 telegiornali delle ulti
me settimane. Su sette ore e 
mezzo di trasmissione, solo 20 
secondi sono stati dedicati alla 
nostra battaglia contrattuale 
e alle nostre lotte sociali. In 
compenso la TV è riuscita a 
dedicare ben 3 minuti e 50 se
condi ad una mostra interna
zionale del francobollo. La 
scelta di disinformazione del
la RAI-TV significa in pratica 
copertura della campagna an
tisindacale e antioperaia dei 
padroni e quindi, sostanzial
mente, è irresponsabile aiu
to a chi vuole prolungare 
ed esasperare le vertenze con
trattuali e alla politica antiri-
formatrice del governo. 

Bianca Mazzoni 

TORINO 
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La FIAT ha minacciato que
sta sera il licenziamento per 
rappresaglia di ben trentasei 
delegati ed attivisti sindacali. 
Siamo di fronte ad uno dei 
più pesanti attacchi antiope-
rai scatenati dal monopolio 
negli ultimi anni, un attacco 

che è stato preparato con una 
serie di clamorose provocazio
ni inscenate ad arte proprio 
il giorno dello sciopero gene
rale di tutti 1 lavoratori della 
provincia di Torino per 1 pro
blemi sociali. 

Le avvisaglie di quel che si 
preparava si sono avute l'al
tra sera, quando il nostro 
giornale è venuto In possesso, 
per vie traverse, di una « ve
lina» su presunti gravi inci
denti, che l'ufficio stampa 
della FIAT aveva distribuito 
ai giornali compiacenti. La 
conferma della manovra l'ha 
data questa mattina il quoti
diano della FIAT che ha par
lato con toni da bollettino di 
guerra, di aggressioni e vio
lenze apocalittiche. 

Questa sera l'ufficio stampa 
della FIAT ha perfezionato la 
manovra diramando un laco
nico comunicato: « Sono stati 
individuati alcuni responsabili 
delle violenze verificatesi alla 
Mirafion e alla Lingotto. La di
rezione ha consegnato trenta
sei lettere di contestazione 
agli interessati ». 

Contemporaneamente sta ve
nendo avanti • un'altra grave 
azione di intimidazione da 
parte di pubblici poteri. La 
polizia torinese sta convocan
do proprio ' in questi giorni 
decine di delegati ed attivisti 
sindacali nei commissariati 
per annunciare loro denunce. 

Ieri la « velina » della FIAT 
sosteneva che lo stabilimento 
di Lingotto sarebbe stato «bloc
cato per tre ore e mezzo » da
gli scioperanti ed un capo per
cosso. Oggi il delegato Hernis è 
stato accusato di aver dato 
una ginocchiata al ventre del 
capo officina Perlo. 

Ecco come si sono svolti 
realmente i fatti, a dimostra
zione dei falsi della FIAT. Mil
le operai della OSA ieri mat
tina, dopo aver partecipato 
alla manifestazione in piazza, 
erano tornati in corteo nella 
fabbrica ed avevano deciso in 
assemblea di prolungale lo 
sciopero, non solo per le ri
forme ma anche per il contrat
to, fino alla fine del turno. 
Dopo le 14 si sono trasferiti 
ai cancelli per tenere un'as
semblea con gli operai del se
condo turno 

In questo frangente il capo 
officina Ferio è uscito dalla 
fabbrica compiendo un gesto 
di provocazione antisindacale: 
pretendeva di far entrare a la
vorare alcuni operai dei pic
chetti. Alla provocazione gli 
operai ' hanno risposto unica
mente con reazioni verbali, ed 
il capo è rientrato scornato ed 
incolume, come possono testi
moniare diversi operai. 

Sulla rabbiosa reazione pa
dronale, la FLM FIM-FIOM-
UILM di Torino ha emesso 
questa sera un comunicato in 
cui si rileva che, « come già 
avvenuto in altri grandi mo
menti di lotta della classe ope
rala, il padronato torinese sta 
assumendo una sene di lniz:a 
tive provocatorie tese a creare 
diversivi per deformare i rea 
li obiettivi di 'otta e pretesti 
per drammatizzare certi fatti 
isolati. Ciò viene fatto al fine 
di offuscare la esaltante riu
scita delle lotte dei lavoratori» 

Improvvisa decisione della minoranza 

Il gruppo Scalia esce 
dai vertici della CISL 

1 II gruppo legato alle posi
zioni dell'on. Scalia ha deciso 
di rompere ogni collaborazio
ne a livello di Comitato ese
cutivo della CISL con il grup
po del segretario on. Storti. 
I 15 membri del gruppo Sca
lia hanno dichiarato a chiusa. 
per responsabilità del grup
po Storti-Camiti, ogni attuale 
possibilità di accordo sulla ge
stione della Confederazione» 
e hanno deciso di « lasciare 
ogni responsabilità alla par
te del Consiglio generale che 
a Spoleto e a Roma ha otte
nuto la maggioranza di voto ». 
I consiglieri dimissionari si 
riuniranno a Roma il 4 gen
naio per decidere sulle tesi 
congressuali del gruppo 

In relazione a queste dimis
sioni. la Segreteria della CISL 
ha diffuso questo comunicato: 

«Le dimissioni dal comita
to esecutivo della CISL di 15 
suoi comoonenti che fanno 
seguito alle dimissioni di Sca
lia, Fantoni e Tacconi dalla 
segreteria confederale, rao-
presentano un grave atto di
retto non tanto contro • la 
maggioranza espressa demo
craticamente nel Consiglio ce
nerate. quanto contro la CISL. 
Ciò è tanto DIÙ grave in rela
zione alla delicatezza del mo
mento sindacale attuate Tro
vare noi una giu<it!rì~a7'one 
oer un atto tinto grave in 
auello clv» sarebbe avvenuto 
nel consiglio generate di Ieri 
è oretestuoso- in realtà I 15 
dimissionari non avevano eia 
oart/rioato alle due riunioni 
dell'esecutivo tenutesi dooo 
il 25 ottobre. Le dimissioni 
formali infine, aooaiono tan
to oiìi ingiustificate in quan
to il eruooo Scalia ha, come 
è noto, rlchtesto la convoca
zione straordinaria del Con
siglio generate la cui riunio
ne è stata Ieri convenuti oer 
II oertodo Imm*df»tim*nte 
succecs'vo alte festività di fi
rn» d'»n*>o: ed era auindi 
aneli* la. s»d«» «dima w r un 
uHer'or» congnio sul nro-
hteml de"» CT^L. a nv»Tv> che 
nm si ah*** la ore»md'zhle 
sfìduc'a sulla ororednra de
mocritea della organizzazio
ne. Questi atteggiamenti — 
uniti a ouelll di costante, nub-
bllca ed esasoerata oontrno-
poslzione alle linee della CISL 
e che sono riconducibili a 

forme più o meno larvate di 
separatismo ' — non possono 
creare le condizioni idonee 
alle intese, quando sono rese 
cosi difficili, se non impossi
bili. nei fatti. La Segreteria 
intende rendere pienamente 
conto del proprio operato al 
Congresso le cui consultazio
ni di base avranno inizio il 
15 gennaio, per concludersi a 
giugno ». 

Pirelli-Dunlop 
martedì incontro 

dei sindacati 
Martedì 19 dicembre la Fé 

derazione unitaria dei lavo
ratori chimici si incontrerà 
con i dirigenti delle fabbriche 
del gruppo Pirelli-Dunlop in 
Italia. Nel renderlo noto, un 
comunicato sindacale precisa 
che la decisione di proporre 
l'incontro alla Pirelli è scatu
rita nel corso dell'* ampi» con
sultazione», conclusasi nei 
giorni scorsi, nelle fabbriche 
del gruppo. 

Nel proporre l'incontro, la 
Federazione ha preso atto — 
aggiunge il comunicato — 
«del giudizio favorevole ma
nifestato dai lavoratori su ta
li linee e della loro volon
tà chiaramente espressa nel
le azioni vigorosamente con-* 
dotte fino ad oggi ».. 

Nel documento ti rileva tra 
l'altro che « il capitalismo ita
liano sta affrontando l'impat
to internazionale derivante dal
l'apertura del mercati e dal
le intese multinazionali cer
cando di scaricare sui lavo
ratori e sulla collettività tut
to il costo delle operazioni 
rivolte a garantirsi» una col
locazione che gli assicuri par
te dei profitti della divisio
ne settoriale dei mercati. 

« L'unico ostacolo che la 
Pirelli-Dunlop. cosi come gli 
altri gruppi — rileva il do 
cumento — ha oggi davanti 
a sé nell'attuare I suoi fini 
è la forza sindacale del suol 
lavoratori » 1 quali vogliono 
« Imporre nelle fabbriche una 
organizzazione del lavoro a 
misura d'uonw». 

. . . , » . » .* 
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Sciagura a Taranto dopo un'operazione contro i « botti » 

Poliziotto dilaniato 
dall'esplosione 

di petardi sequestrati 
Altri tre sottufficiali feriti dalla deflagrazione presso il poligono 
di tiro - Avevano appena scaricato da un furgone il pericoloso 
materiale rastrellato durante la giornata - I soccorsi dei marinai 

n . j ..*. 

TARANTO. 15. 
Un sottufficiale di polizia è 

morto ed altri 3 sono rimasti 
gravemente feriti a Taranto in 
una operazione < anti-petardi >. 

La disgrazia è avvenuta nella 
tarda mattinata di oggi al ,JO-
ligono di tiro di Capo S. Vito 
ove da qualche giorno venivano 
ammucchiati petardi, « botti ». 
• bengala sequestrati da polizia 
e carabinieri nel quadro della 
campagna che in tal senso si 
fta conducendo in tutta Italia. 

Per questa mattina era in 
programma il brillamento di 
questo materiale esplodente. Co
me esattamente siano andate le 
cose non è stato ancora ac
certato. Sta di fatto che. im
provvisamente, una montagna 
di petardi è esplosa e lo scoppio 
ha investito in pieno l'appunta
to di P.S. Giuseppe Di Levra-
no di 46 anni, il maresciallo 
Pasquale Labriola e gli appun
tati Giovanni Miccoli e Luigi 
Palazzo che stavano predispo
nendo il brillamento. 

Subito soccorsi i 3 poliziotti 
sono stati trasportati al vicino 
ospedale militare. Per l'appun
tato Di Levrani. purtroppo, i 
medici non hanno potuto far al

tro che constatare l'avvenuto 
decesso durante il trasporto. Gli 
altri tre sono stati invece su
bito sottoposti ad intervento 
chirurgico. 

Le loro condizioni permangono 
gravi ma i sanitari non dispe
rano di poterli salvare. 

Sull'accaduto non si hanno, 
per ora. notizie precise. Sem
bra, tuttavia, che l'esplosione 
sia avvenuta mentre i petardi 
venivano scaricati da un furgo
ne con il quale erano stati tra
sportati nella zona del poligono 
della" marina militare per esse
re distrutti. 

A quanto si è appreso, subito 
dopo l'esplosione i feriti sono 
stati soccorsi da marinai del 
battaglione San Marco, i quali 
pare stessero partecipando ad 
una esercitazione nella zona. 
Con un'ambulanza dello stesse 
battaglione, i feriti sono stati 
accompagnati in ospedale. 

Lo scoppio è avvenuto in una 
località isolata, probabilmente 
non molto distante dalla « zona 
di tiro» del poligono. 

Intanto, agenti e carabinieri. 
hanno compiuto, nella giornata 
di ieri, su tutto il territorio na
zionale. un'operazione straordi

naria di controllo diretta in mo
do particolare a reprimere vio
lazioni della legge sul controllo 
delle armi nonché delle norme 
in materia di fabbricaziono, 
commercio, trasporto, detenzio
ne ed impiego di artifici ed al
tri oggetti contenenti sostanze 
esplosive. 

Sono stati controllati 1.190 
fabbriche e depositi, 5.635 ar
merie ed altri esercizi commer
ciali. 89.261 autovetture. 348 abi
tazioni private. Sono state ar
restate 239 persone e altre 1.837 
sono state denunciate a piede 
libero: sono state elevate 17.122 
contravvenzioni: 128 esercizi 
commerciali sono stati chiusi 
per infrazioni varie. 

Sono stati sequestrati ingenti 
quantitativi di armi, munizioni 
e materiale esplosivo tra cui 12 
mitra. 1.210 fucili. 355 pistole. 
4.417.011 cartucce, 202 bombe a 
mano, 352 proiettili da mortaio. 
Sono stati inoltre sequestrati 
78.475 chilogrammi di polvere 
pirica e altro materiale esplo
sivo, 1.025.368 petardi ed altri 
artifici pirici. 634.166 detonato
ri e capsule. 35.684 metri di 
miccia. 

Esplode il problema delle intercettazioni al processo per le bische 

CONTROLLI TELEFONICI IRREGOLARI 

Scirè durante la deposizione resa ieri 

Il PM esige un'inchiesta 
sull'operato della Finanza 
Un documento acquisito agli atti proverebbe che lo spionaggio telefonico avvenne senza autoriz
zazione - Il tribunale dispone che vengano a testimoniare gli ufficiali del corpo incaricati di ese
guire gli accertamenti • Il vicequestore Scirè tira in ballo il questore all'epoca dello scandalo 

26 kg. 
d'eroina 
rubati 

alla polizia 
di New York 

' ' NEW YORK, 15. 
Un finto detective ha porta

to via dal comando di polizia 
di New York ben 26 chili di 
eroina: il grosso quantitativo 
faceva parte dei 33 chilogram
mi di eroina pura sequestrati 
nel 1962 nel corso di un'ope
razione di polizia successiva
mente utilizzata come trama 
del libro e, in seguito, del 
film « Il braccio violento del
la legge». 

Secondo una ricostruzione 
dei fatti compiuta dagli in
quirenti, un «agente» si pre
sentò il 29 settembre 1969 
nell'u ufficio corpi di reato » 
della polizia di New York, 
esibì un documento che lo 
autorizzava a ritirare Io stu
pefacente 

Obiettivo del colpo fallito le tredicesime dei lavoratori delFASA: 200 milioni 

A VUOTO LA RAPINA RECORD DI FIUMICINO 
I rapinatori hanno tentato di assaltare, alle 6 di ieri mattina, gli uffici della ditta - Poco prima un furgone blindato aveva portato Tingente 

somma - Ma la banda è caduta nella trappola tesa dalla polizia, probabilmente avvertita da qualcuno • Due giovani arrestati 

SPARANO E RAPINANO BUSTE PAGA A CINISELLO BALSAMO: 2 FERITI 
Doveva essere il colpo del

l'anno, la rapina-record che 
avrebbe fatto « impallidire » 
quella, famosa, da 150 milioni 
alla Stefer, avvenuta l'anno 
scorso. L'obiettivo, stavolta, 
erano gli uffici dell'ASA (la 
società che gestisce l'assisten
za a terra dell'aeroporto di 
Fiumicino): 200 milioni in 
contanti, le tredicesime per 
i dipendenti della ditta. Ma 
quando i rapinatori, almeno 
cinque (forse anche di più, 
secondo la polizia, sei o ad
dirittura sette), mitra e pi
stole pronte, sono scesi dalle 
loro auto davanti alla palaz
zina dell'ASA — erano le sei 
di ieri mattina, e da poco il 
denaro era stato portato negli 
uffici — hanno trovato ad 
attenderli un nugolo di po
liziotti. armati di tutto punto. 
Per i rapinatori non c'è stato 
altro da fare che darsi alla 
fuga. Alcuni sono riusciti a 
dileguarsi su un'« Alfa Ro
meo» 1750, facendo perdere 
le proprie tracce; per altri 
due, invece, non c'è stato 
niente da fare: sono stati ac
ciuffati dopo un movimenta
to inseguimento e arrestati. 

I rapinatori sono giunti sul 

Avviso di reato 
per l'assassinio 
del sindacalista 

nella banca 
di Serravezza 

VIAREGGIO (Lucca). 15 
Il giudice istruttore del 

tribunale di Lucca, dott. 
Tamilia, ha notificato ad 
Osvaldo Federigi di 32 an
ni, nato a Pietrasanta (Luc
ca), residente a Montignoso 
— un paese sulle Apuane — 
ed attualmente detenuto nel 
carcere di San Giorgio di 
Lucca perchè sorpreso a 
compera un furto, un avvi
so giudiziario per tentativo 
di rapina ed omicidio. La 
comunicazione si riferisce 
alla tentata rapina in banca 
avvenuta quattordici mesi fa 
a Seravezza (Lucca) e nel
la quale fu ucc'so il com
pagno sindacalista Vasco 
Zappellì che aveva tentato 
coraggiosamente di opporsi 
a / banditi. Nella sparatoria 
rimase ferito alla schiena an
che uno dei malviventi. Le 
indagini sono coperte dal se
greto istruttor.o; sembra, 
comunque, che accertamen
ti medici abbiano permes
so di appurare che Federigi 
ha sulla schiena una cicatri
ce dì una ferita provocata 
probabilmente da un'arma 
da fuoco. 

Dell'episodio non si è più 
riparlato fino al 22 novem
bre scorso, quando i carabi-
nieri arrestarono in flagran
te furto Federigi e Paolo 
Baldi, di 21 anni, di Ripa. 
Federigi si scagliò contro 
un maresciallo dei carabi
nieri colpendolo al viso, ma 
fu immobilizzato e arrestato. 
L'uomo detto « Lepre >. per 
la sua abiliti nell'evitare la 
cattura, trm da tempo ricer
cato dai carabinieri: fug
gito dal carcere, egli dove
va scontare ancora etto me 
si per un precedente reato 
Inoltre, alcuni testimoni de! 
la rapina avrebbero ricono 
sciutQ in una sua foto se 
gnaletlca mostrata loro c'alia 
cel i la , lineamenti simili a 
quelli di uno dei banditi. 

piazzale ovest dell'aeroporto 
di Fiumicino, dove si trova
no gli uffici dell'ASA, poco 
dopo le sei, a bordo di due 
auto, una Fiat 124 e un'Alfa 
Romeo. Per prima è giunta 
la Fiat 124, targata Roma 
E 29026, quindi l'«Alfa Ro
meo » che, precedentemente, 
aveva fatto una ricognizione 
all'aeroporto. Poco prima un 
furgone blindato, scortato da 
due « volanti » della polizia, 
avevano trasportato i duecen
to milioni per gli stipendi 
dei lavoratori. Il colpo, co
me si vede, era stato studia
to nei minimi particolari: solo 
che gli organizzatori non po
tevano sapere della « soffiata » 
giunta, la sera prima, alla po
lizia che aveva circondato la 
palazzina, tendendo una trap
pola che, puntualmente, ieri 
mattina è scattata. 

Senza sospettare nulla i ra
pinatori sono scesi dalle loro 
vetture e hanno cominciato 
ad infilarsi in testa le calze 
di nylon. 

A questo punto è scattata 
la trappola della polizia, che, 
molto probabilmente era sta
ta informata da qualcuno del 
colpo progettato all'ASA. an
che se ieri la questura ha 
sostenuto che la banda era 
tenuta d'occhio fin dal marzo 
scorso in attesa di coglierla 
sul fatto e sgominarla defi
nitivamente. 

Alla vista degli agenti, sbu
cati fuori dai loro nascondi
gli, i banditi si sono dati alla 
fuga. Alcuni di loro sono 
balzati sull'cc Alfa Romeo ». ri
sultata rubata, e sono riusciti 
a dileguarsi in direzione di 
Ostia. A nulla sono serviti i 
posti di blocco organizzati sul
le strade adiacenti il «Leo
nardo da Vinci». Altri tre 
(quattro secondo alcuni) han
no tentato di fuggire, invece, 
sulla 124. ma non hanno avu
to fortuna. 

Tallonata da un'auto della 
polizia, la Fiat 124 si è tro
vata improvvisamente davan
ti, durante l'inseguimento, la 
sbarra abbassata del posto do
ganale. I rapinatori, allora, 
hanno tentato di fuggire a 
piedi: uno (o due) sono riu
sciti a dileguarsi, ma altri 
due sono stati acciuffati: uno 
dopo una furibonda collutta
zione con un agente della 
guardia di Finanza, l'altro da
gli stessi poliziotti, dopo che 
si era nascosto in un gabi
netto I due — Sabino Cacca-
vo. 27 anni, abitante in via 
Macerata 42. e Romolo Tan-
cionì. 29 anni, abitante in via 
dei Quintili 83 — sono stati 
arrestati per tentata rapina. 
resistenza e violenza, furto 
pluriaggravato e detenzione di 
armi da guerra: sulla Fiat 124. 
infatti, sono state trovate 
quattro pistole, di cui una 
cai. 9. e un mitra, uno Sten 

» » • 

' CINISELLO (Miiano), 15 
Drammatica rapina alla 

a Ankerfarm », una ditta far
maceutica di via Lombardia 
5 a Cinisello Balsamo: tre 
banditi armati di mitra e pi
stole. mascherati con il pas
samontagna hanno fatto ir
ruzione nel momento in cui 
venivano distribuite le buste 
paga, hanno sparato numero
si colpi di pistola e di mi
tra. hanno ferito un operaio 
e una guardia giurata e quin 
di hanno fatto un bottino di 
circa 33 milioni di lire. 

E' successo verso le 14,40 
La « Ankerfarm » è una ditta 
che occupa 420 dipendenti d: 
cui 260 operai. Oggi era il 
giorno di paga. La busta con
teneva il saldo del salario più 
gli arretrati del recente au

mento contrattuale. Appena 
dentro al cancello della ditta 
c'è uno spiazzo e alla fine, 
attaccata all'edificio, la guar
diola delle guardie giurate: 
dentro, al momento, c'erano 
l'impiegata Maria Rosa Mon 
ti dì 22 anni da Vedano al 
Lambro e le guardie giurate 
Andrea Spinelli di 40 anni da 
Cinisello e Virginio Merlini 
di 57 anni pure residente a 
Sesto San Giovanni. Attorno 
alla guardiola una sessantina 
di operai attendevano il loro 
turno per ritirare la busta 
paga. A questo punto l'irru
zione dei banditi. Uno. col 
mitra, si piazza nel mezzo 
dello spiazzo sparando la pri
ma sventagliata di mitra a 
scopo intimidatorio in aria, 
gli altri due rompono con il 
calcio delle armi la vetrata 
della guardiola e quello con 
la pistola comincia a spara
re all'impazzata. Nel .fuggi 
fuggi generale che ne è se
guito due persone rimangono 
ferite. La guardia Merlini al
la gamba e l'operaio Cosimo 
Cardone di 38 anni al pol
paccio. Entrambi sono stati 
ricoverati all'ospedale di Ni- t 
guarda (20 e 60 giorni). Quin- ' 
di uno dei banditi ha allun 
gato la mano attraverso la 
vetrata infranta ed ha arraf
fato la maggior parte delle 
buste paga facendo un botti
no appunto di circa trentacin
que milioni di lire. Sabino Caccavo (a sinistra) e Romolo Tondoni, i due mancati rapinatori arrestati 

Spaventosa catena di sciagure 

Miete oltre vittime 
lo nebbia su strado 

La situazione gravissima in Piemonte: 3 morti • In bur
rone camion di militari - Sbaglia via e soffoca nel fango 

Anche ieri drammatica serie 
di incidenti stradali a causa 
della nebbia. U più terribile 
si è avuto a pochi chilometri 
da Torino sulla strada per VII-
lanova d'Asti. Una autocister
na ha investito in pieno una 
macchina con cinque persone 
a bordo e si è poi rovesciata 
al lato della strada Tre dei 
cinque occupanti dell'auto. Giu
seppe Barbero di 38 anni, e 
due suoi figli, Michelangelo e 
Annagrazia 8 e 4 anni, sono 
mort: sul colpo e per ore non 
è stato possibile estrarre i cor 
pi dalle lamiere contorte del 
veicolo. Lo scontro è avvenuto 
alle 13,20 mentre tutu la zona 
era sotto una fitta coltre di 
nebbia. I carabinieri hanno ini
ziato le indagini per stabilire 
le responsabilità della sciagu
ra. pare dovuta a un sorpasso 
temerario in quelle condizioni 

Sempre a causa della neb 
bia a Gavi Ligure (Alessan 
driai un camion carico di mi 
litari del 157" Fanteria è pre
cipitato in un burrone pro
fondo più di cento metri. Il 
camion faceva parte di una 
colonna di veicoli militari dì 
ritorno da una manovra. Dopo 
qualche attimo di indecisione 
venivano subito organizzati i 
soccorsi Altri militari, a grup
pi. con l'aiuto dei vigili del 
fuoco e della polizia stradale 
scendevano nel burrone e ri
portavano sulla strada una 
ventina di commilitoni feriti 

più o meno gravemente. Diciot
to dei militari feriti dovevano 
essere ricoverati negli ospeda
li di Novi Ligure. Genova. Pon
te Decimo e Campo Ligure. 
* Il camion -militare non è 
scivolato nel fondo del burro
ne perché è stato bloccato da 
un grosso albero provvidenzia
le. che ha evitato una trage
dia di ben maggiori propor
zioni. 

Anche sull'autostrada «Se
renissima» (corsia Nord) la 
nebbia ha provocato una spa
ventosa serie di tamponamen
ti. Ben 17 autoveicoli fra ca
mion e auto si sono incastra
ti l'uno dentro l'altro in un 
crescendo infernale. Sei per
sone sono rimaste ferite. 
' A Meda (Milano), un pen
sionato. Giovanni Colombo, di 
87 anni, mentre rincasava, ha 
sbagliato strada, a causa della 
rittissima nebbia, ed è caduto 
in una cava di fango, morendo 
soffocato. 

Giovanni Colombo era usci
to di casa per andare al bar 
di piazza Chiesa Vecchia, do
ve era solito trascorrere alcu
ne ore con gli amici. Più tar 
di. rincasando, anziché imboc
care via Milano ne ha preso 
un'altra, parallela alla sua, che 
porta in aperta campagna; ad 
un tratto l'uomo, non vedendo 
niente davanti per la nebbia. 
è scivolato ed è caduto in una 
cava di fango, morendo per 
asfissia. 

Processato e scarcerato Eugenio Monti 

4 mesi al campione 
con troppo esplosivo 

» * - * 

Analoga pena ai tre sorpresi con lui a trasportare gelatina 
Escluso ogni movente criminale: serviva per le piste di sci 

BELLUNO, 15 
Si è svolto questa mattina 

il processo per direttissima 
a carico di Eugenio Mon
ti, 44 anni, ex campio
ne del mondo e olim
pionico di bob. del geometra 
Alberto Zardini. 35 anni, con 
sigliere comunale democri 
stiano (entrambi di Cortina 
D'Ampezzo), di Luigi Lanz. 40 
armi, e di Sebastiano Stein-
wandter. 29 anni, di Dobbiaco 
Erano stati arrestati l'altra 
notte mentre - trasportavano 

.15 quintali di esplosivo 
L'aula dove si è svolto il di

battimento era gremita di 
gente data la notorietà de] 
principale immutato. Il PM 
dottor Vernier ha contestato 
al Monti e allo Zardini l'i Ile 
gale detenzione dell'esplosivo. 
rilevando che l'imputato, per 
i lavori della sua impresa, ne 
poteva tenere al massimo 150 
kg. per volta. 

H PM ha chiesto per Euge
nio Monti e per lo Zardini la 
condanna a un anno e sei me 
si di reclusione e un milione 
di ammenda per la detenzio 
ne dell'esplosivo e tre mesi 
e ottantamila lire di ammen • 
da per il trasporto. Per i due 
conducenti del trattore su cui 
viaggiava l'esplosivo il PM ha 
chiesto 10 mesi di reclusione 
e 130 mila lire di ammenda. 
più la confisca dell'automezzo 

La difesa ha sostenuto la 
tesi che l'esplosivo si è accu
mulato perché il maltempo 

bloccava 1 lavori dell'impre
sa, ma non ha spiegato per
ché le oi dinazioni, che veni
vano fatte giorno per giorno, 
siano continuate 

I conducenti del trattore — 
a loro volta — hanno affer
mato che sapevano della peri 
colosità del trasporto, poiché 
avevano Ietto quello che le 
casse contenevano. 
- Il tribunale (presidente Ter-

rando) concedendo le atte 
nuanti generiche ha condan
nato il Monti e lo Zardini a 
4 mesi di reclusione e a 20 
mila lire di ammenda per la 
detenzione dell'esplosivo e a 
10 giorni di arresto e 50 mila 
lire di ammenda per il tra 
sporto dello stesso; Io Stein-
wandter ha avuto 5 giorni di 
arresto con la condizionale 
per il trasporto e 25 mila li
re di multa mentre il Lanz 
è stato assolto. 
' Lo Zardini ha beneficiato 

della condizionale e il Monti 
della libertà provvisoria in 
quanto aveva già subito una 
condanna ad alcuni mesi di 
carcere con la - condizionale 
per un infortunio sul lavoro 
che era contato la vita a un 
suo dipendente Tutti e quat 
tro gli imputati quindi, sono 
stati liberati 
•• £7 stato escluso stn dal pn 
mo memento che l'esplosivo 
servisse per scopi delittuosi 
e a sfondo politico. 

f. V. 

Primo punto all'attivo degli 
imputati al processo per le 
bische romane: un documento 
sequestrato presso la centra
le della SIP dimostrerebbe che 
in effetti la Guardia di Finan
za iniziò le intercettazioni te
lefoniche sugli apparecchi del
la « contessa » Naccarato, (la 
donna che secondo l'accusa 
faceva da tramite tra i biscaz
zieri e il vice questore Scirè) 
senza aver prima ottenuto la 
autorizzazione dalla magistra
tura. 

Questa tesi era stata soste
nuta dalla difesa dell'ex capo 
della mobile romana nelle pre
cedenti udienze ed era servita 
come base per avanzare la ri
chiesta di « cancellare » dagli 
atti processuali 1 risultati di 
quelle intercettazioni. Il rap
presentante dell'accusa aveva 
respinto, sdegnato, l'idea che 
potessero essere state com
messe simili illegittimità e 
aveva pronunciato frasi ro
venti contro la difesa accu
sandola di muovere « basse in
sinuazioni anche contro i ma
gistrati inquirenti ». 

Il documento acquisito ieri 
agli atti sembra invece smen
tire il PM Pianura e confer
mare l'esistenza di vistosi vi
zi e lacune nell'istruttoria sul
le bische. E i legali di Sciré 
non si sono lasciati sfuggire 
l'occasione per attaccare nuo
vamente e ribadire la necessi
tà di controllare attentamente 
l'uso che dell'ambiguo mezzo 
delle intercettazioni è stato 
fatto in questo processo 

A questo punto lo stesso 
rappresentante dell'accusa non 
ha potuto fare a meno di al
zarsi per chiedere un accer
tamento rigoroso su chi ese
gui i controlli telefonici sen
za autorizzazione, e per an
nunciare un'indagine su colo
ro che eventualmente risul
tassero aver manomesso do
cumenti. 

Per afferrare appieno l'im-
portanza di quanto è avvenu
to ieri all'udienza bisogna ri
farsi al 24 novembre scorso, 
giorno in cui la Corte dispose 
l'acquisizione agli atti del do
cumento giacente presso la 
SIP, tramite il quale la Fi
nanza chiese l'autorizzazione 
a porre sotto, controllo il tef 
lerbno intestato a Maria Pia 
Naccarato La richiesta >era 
stata avanzata dalla difesa la 
quale sosteneva che vi era 
differenza tra la data dell'au
torizzazione concessa dai PM 
(e che risulta agli atti) e la 
data di inizio delle Intercet
tazioni cosi come risulta dal
la trascrizione delle stesse. 
li PM si era opposto e. nel 
tentativo di sbrogliare la ma
tassa. aveva esibito un docu
mento con data diversa da 
quella dei fogli allegati agli 
atti, ma identica a quella ri
portata sulle verbalizzazioni. 
L'atto acquisito ieri dimostre
rebbe dunque che c'è stata 
una manomissione di docu
menti molto importanti. 

La difesa, sulla scorta di 
questi risultati del primo ac
certamento. ha chiesto che 
venissero sentiti gli ufficiali 
della Guardia che hanno ese
guito le intercettazioni e che 
hanno consegnato al PM il da 
cumento con la data falsata; 
che venisse sospeso il dibatti
mento per accertare prima in 
che data fu iniziata in effetti 
l'attività di intercettazione; in
fine che fossero eseguite in
dagini su chi diede le dispo
sizioni. 

La corte, per decidere, si è 
riunita in camera di consi
glio e dopo una lunga discus
sione ha disposto che vengano 
citati per deporre in merito 
a tutte queste circostanze al
cuni ufficiali della guardia di 
Finanza mentre ha respinto 
la richiesta di una sospensio
ne del dibattimento e di un 
accertamento su chi preparò 
e consegnò al PM Mario Pia
nura la copia di autorizzazio
ne alle intercettazioni che ap
pare difforme dal documento 
originale. 

Dopo aver sciolto in qualche 
modo questo grave nodo, la 
corte ha continuato l'interro
gatorio di Sciré. 

L'elemento più importante 
della deposizione sta nel fat
to che i'ex capo della Mobile 
abbia chiamato in causa il 
questore di Roma dottor Mel
fi affermando che quest'ulti
mo era stato avvertito della 
esistenza della bisca e del fat
to che si stesse tentando di 
arrestare il gruppo di estor
tori che minacciava proprieta
ri e giocatori di varie bisclie 
romane. 

Un altro punto importante 
dell'interrogatorio è stato quel
lo riguardante il modo in cui 
falli quella che. secondo Sci-
ré. doveva essere la trappola 
tesa ai taglieggiatoli (trappo
la preparata per battere sul 
tempo i carabinieri) e il mo
do in cui la Guardia di Finan
za si inserì nell'inchiesta at
tribuendo al poliziotto inten
zioni che questi, cosi egli stes
so ha detto, non aveva. Sciré 
in particolare ha sostenuto 
che In effetti avverti la Nac 
carato che la polizia si prepa
rava a fare una irruzione nel 
circolo di via Flaminia Vec
chia ma non per «salvarla»: 
l'intenzione era quella di co
stringere giocatori e biscaz
zieri a rivelare i nomi dei ta-
glieggiatori « L'informazione 

— tuttavia, ha detto il vice 
questore — fu usata in manie
ra imprevista, dando l'inizio 
all'inchiesta sul mio operato ». 

p. g. 

UN ARBITRIO 
PREOCCUPANTE 

Abbiamo scritto sin dalle 
prime fasi del dibattimento 
che questo processo presenta
va una serie di motivi di in
teresse e coinvolgeva nume
rosi aspetti della vita pubbli
ca italiana, dall'uso delle for
se di polizia, ai controlli della 
magistratura, dalle lentezze 
burocratiche del sistema giu
diziario. alla sua incapacità 
di rendere giustizia in un chia
ro confronto tru accusa e di
fesa. Non è un caso che nella 
vicenda sono coinvolti un que
store e un vicecapo della poli
zia costretti alle dimissioni e 
sul banco degli • imputati è 
finito addirittura un viceque
store ex capo della Mobile 
romana. 

Ma soprattutto l'interesse 
del processo sta nel fatto che 
il raggiungimento o meno del
la prova, in aula, della col
pevolezza di Sciré può scio
gliere il nodo più grave che 
si impone all'attenzione del
l'opinione pubblica: l'uso che 
di uno strumento delicatissi
mo come quello delle inter
cettazioni telefoniche viene 
fatto. Non è un mistero, l'ha 
detto anche il procuratore ge
nerale presso la corte d'Ap
pello di Roma Spagnuolo, che 
i telefoni sotto controllo, di 
indiziati e no. di testi e no. 
sono migliata, decine di mi
gliaia E nella stragrande mag

gioranza dei casi queste in
tercettazioni, strumento odio
so inventato dal fascismo, av
vengono senza autorizzazione, 
in un regime di vero e pro
prio arbitrio. Sappiamo che 
ormai ti problema si pone in 
termini preoccupanti e baste
rebbe a dimostrarlo quanto 
accertato durante il dibattito 
sull'attività del Sifar. 

L'udienza di ieri del pro
cesso Sciré ha fornito nuovi 
elementi che rinnovano que
sta preoccupazione e impon
gono una rapida revisione del
le norme in materia. Sembra 
infatti dimostrato che agenti 
della Finanza abbiano ascolta
to le telefonate di cittadini, 
per di più incensurati, chie
dendo solo a posteriori l'au
torizzazione al pubblico mini
stero. E quest'ultimo, sembra, 
non ha svolto alcun controllo 
sulla legittimità di quella rU, 
chiesta, così da non accorger
si dell'esistenza di date fal
sate. 

A quanto pare non si tratta 
di un caso limite se è vero 
che in genere accade sempre 
così: i magistrati inquirenti 
si limitano ad apporre una 

firma sulle richieste senza ul
teriori accertamenti. 

Con quali garanzie per il 
cittadino è facile immaginare. 

p- s-

Per la «montatura» fascista sull'arsenale 

Documenti di 
protesta ai giudici 

di Camerino 
Il sindaco democristiano esige l'intervento 
della magistratura • Proteste negli atenei 

Dal nostro corrispondente 
CAMERINO. 15 

Il sindaco di Camerino, il 
democristiano Mario Pinzi, ha 
Interessato la procura della 
Repubblica locale allo scopo 
di denunciare 1 giornali di de
stra e fascisti nonché coloro 
che artatamente hanno creato 
la « montatura » della « cen
trale rossa » di Camerino: que
sto in relazione alla notizia 
diffusa, secondo la quale nel
l'elenco cifrato ritrovato in
sieme all'arsenale di Svolte di 
Fi ungo sarebbe incluso anche 
il suo nome, come « vittima » 
designata dai terroristi. 

La notizia ci è stata data 
direttamente dal sindaco, un 
ex partigiano, già fino a pochi 
mesi fa presidente della lo
cale sezione ANPI, attualmen
te membro attivo del comitato 
antifascista universitario, sor
to per respingere tutte le pro
vocazioni fasciste messe in at
to a Camerino. Sul fronte del
l'inchiesta intanto, mentre il 
dottor Gugliormella, procura
tore generale della corte di 
Appello di Ancona, si è fatto 
inviare da Camerino i fascico
li dell'indagini, a Macerata è 
giunto presso la questura un 
ispettore del ministero degli 
Interni che insieme al dottor 
Tancredi dell'ufficio politico 
starebbe esaminando la vi
cenda. 

A Macerata, alcuni universi

tari fascisti, capeggiati da noti 
barricadieri di Reggio Cala
bria, hanno effettuato oggi al
tre provocazioni all'università, 
tentando di colpire alcuni gio
vani di sinistra e salutando poi 
romanamente il dottor Tancre
di della questura, intervenuto 
per fermarli. Dopo tali fatti 
ventotto docenti universitari 
hanno firmato un documento 
di protesta al Rettore. 

A Camerino invece stasera 
si è tenuta una grossa assem
blea di tutte le componenti 
universitarie nonché di gran 
parte della cittadinanza, che 
dopo avere condannato la mon
tatura fascista, ha votato, ap
poggiato dal CNU e docenti e 
assistenti universitari aderen
ti alla CGIL, un ordine del 
giorno proposto dall'ORUS (Or
ganismo rappresentativo uni
versitario studentesco) nel 
quale si chiede alia magistra
tura la formalizzazione della 
istruttoria ma anche una smen
tita di quanto pubblicato e di 
procedere contro coloro che 
hanno posto in circolazione 
notizie false e tendenziose, op
pure contro chi ha violato il 
segreto istruttorio con precisi 
intenti. Di tale parere è stato 
anche il consiglio della facoltà 
di giurisprudenza del quale 
alcuni docenti — avvocati — 
si sono dichiarati disoosti a 
sostenere, dinanzi ai magistra 
ti, tale richiesta 

Antonio Zilliac» 

LA CRESCITA DELL'ITAVIA 
Il 1972 è stato un anno non 

certo facile per il trasporto 
aereo e tuttavia l'ITAVIA « il 
vettore aereo che ha segnato un 
più sensibile incremento. Anche 
se questo incremento non è 
stato pari alle previsioni di bi
lancio, che avevano indicato ci
fre superiori sulla base del
l'aumento dell'offerta dei posti 
volo attraverso l'immissione sul
le rotte di nuovi aerei più ca
pienti. dell'ampliamento delle 
rotte stesse» e dell'incremento 
delle frequenze. 

L'ITAVIA, in particolare nel 
'72, ha impostato la sua po
litica di espansione su tre car
dini primari di sviluppo: Bo
logna, Roma-Ciampino • Ber
gamo. puntando anche sul Mez
zogiorno, attraverso gli scali di 
Crotone, Napoli * Lecca • at
tingendo al grande serbatoio di 
traffico potenziale che rappre
senta oggi il Mezzogiorno di 
Italia. 

Solo sei anni fa, nei 1966. 
l'ITAVIA contava 30 dipen
denti, due soli aerei, una reta 
di 1.900 chilometri, IO voli 
al giorno con esclusione del sa
bato a della domenica a 39.000 
passeggeri trasportati ogni anno. 

Oggi io staff della Compagnia 
comprende oltre 700 persone, 
10 aerei (n. 3 OC-9. n. 3 Fok 
ker F-28 e n. 4 turboelica Oart 
Herald). 

Le linee ITAVIA toccano og
gi venti scali, dei quali tre 
intemazionali. La rete si esten 
de ptr ben 9.000 chilometri, 
72 i voli al giomo per 21 000 
ore di volo e oltre 500.000 
passeggeri trasportati annual
mente. Un ritmo vertiginoso e 
incalzante di incremento che 
nel '71 ha toccato il 100 per 
cento a che nell'anno che ita 
per concludersi ha raggiunto II 
140 per cento. 

Il 1972 può essere conside
rato per l'ITAVIA l'anno di 
Bergamo. Ottenuto, dopo lun
ghe e faticose lotte, il diritto 
a operare voli da e per Ber
gamo, il capoluogo nord-orien
tale lombardo, ha superato ogni 
aspettativa, fornendo un incre
mento eccezionale a tutti i voli 
interessati al centro bergama
sco. L'aeroporto di Orio al Se
rio, per la sua felice posizione 
geografica, è quasi indenne dal 
fenomeno nebbioso che colpisce 
la Valle Padana in generale. 
Per cui una buona parte di 
traffico per tutta la Lombardia 
in partenza da Roma, Napoli 
e dalle ìsole, viene appunto as
sorbito da questo nuovo scalo. 

Per il Mezzogiorno, la Com
pagnia ha raddoppiato i voli 
giornalieri da Roma per Cro
tone e inoltre ha aperto nuovi 
collegamenti dal centro cala
brese con Napoli, Bergamo • 
Lecce. 

Per il '73 la Compagnia in
tende proseguire il program
ma di sviluppo, potenziando la 
sua strutture e accingendosi a 
operare i collegamenti già as
segnati in concessione da e per 
S. Eufemia Lametia. il nuovo 
aeroporto intercontinentale in 
fase avanzata di allestimento. 
Questo nuoviss-mo centro aero
portuale assicurerà un funzio
nale collegamento tra la Cala 
bria e tutta la penisola 

L'ITAVIA — ne frattempo 
— sta esaminando tutti i più 
moderni mode'l: di aeromobili 
per la futura scelta del velivolo 
che dovrà, quanto prima, sosti
tuire i biturboelica Oart Herald 
sulle corta a media distanze, 
là dova le strutture aeroportua
li non consentono ancora l'at
terraggio a il decollo ad aerai 
di grande tonnellaggio. 
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REPORTAGES: un interessante lavoro di Livio Zanotti •t i 

Il ruolo di classe delle forze armate nei paesi del Sud America 
e la loro totale subordinazione agli interessi degli USA 

LIVIO ZANOTTI, « I l golpe 
• I potere », Colnes, pp. 112, 
L. 1.800. , 

Livio Zanotti ha saputo rica
vare dalla tecnica mista del 
reportage e dell'indagine non 
occasionale un libro che si 
legge con interesse e che su
scita continui interrogativi e 
tuia moltitudine di problemi. 
Al centro dell'indagine è lo 
scottante problema del ruolo 
delle forze armate nella vita 
politica e sociale degli Stati 
sudamericani, e in particola
re in Brasile, Argentina e Pe
rù, e se la prima parte, attra
verso la ricostruzione impec
cabile e appassionata dei tre 
golpes che hanno determinato 
l'attuale situazione in quel 
paesi, ci consente di vedere 
da vicino, per cosi dire, e di 
apprezzare quindi la meccani
ca del golpe, la seconda ci 
offre, in un rapido excursus, 

un primo tentativo di inda
gine e di Interpretazione non 
tanto del golpe in sé, come 
tecnica o come metodo, quan
to dell'origine e sviluppo del 
corpo o istituzione che del 
golpe si serve ai fini della 
difesa di determinati interessi 
economici. 

Zanotti è del tutto esplicito. 
nel riconoscere il ruolo di 
classe delle FP.AA. e nell'in-
dlcare nell'oligarchia fondiaria 
creola, legata agli interessi 
dell'imperialismo straniero, la 
classe della quale esse sono 
lo strumento, a livello di mas
sa. e la prosecuzione, a livel
lo di quadri dirigenti. Ciò si
gnifica, in pratica, che l'oligar
chia fondiaria è presente in 
prima persona nelle PP.A., an
che se, come scrive Zanotti, 
«poco importa che siano nu
merosi coloro i quali, pur fa
cendo mostra del gradi di co-

h 

SAGGISTICA 

Togliatti 
liceale 
a Sassari 

6 . M. CHERCHI, «Togliatti 
• Sassari (1908-1911) », Edi
tori Riuniti, pp. 160, L. 1.400. 

All'autore di questo saggio, 
apparso nella Biblioteca del 
movimento operaio degli Edi
tori Riuniti, è estraneo il pro
posito di rinvenire folgoran
ti anticipazioni o di ritaglia
re retrospettivamente l'imma
gine di una vita ecceziona
le. Accuratamente, e senza en
fasi, Giovanni Maria Cherchi 
ha ricostruito di Togliatti quel 
po' di iter intellettuale anco
ra possibile attraverso le te
stimonianze dei compagni di 

classe (tutt'altro che sospet
te politicamente), dando uno 
spaccato del carattere, delle 
idee, dello stile di vita quo
tidiana di una famiglia picco
lo-borghese nel primo decen
nio del secolo. 

: Gli anni degli studi licea-
I li più che rivelare i segni 

dell'orientamento politico e 
r della attività di militante di 
, Togliatti maturo risentono 

delle suggestioni proprie del-
. la provincia sarda. La forte 

passione irredentistica, il cul
to del Risorgimento, l'avver
sione all'Austria, una spicca
ta propensione all'anticlerica
lismo esauriscono i contorni 
della ideologia llberal-nazio-
nalistlca in voga tra gli stu
denti universitari. Ad aprire 
una breccia profonda nello 
sviluppo della formazione in 
tellettuale e morale di To
gliatti sarà la scoperta di P. 
De Sanctls, l'incontro con un 
poeta «positivo» come Car
ducci e. soprattutto, con uno 
scrittore impietoso e causti
co come Voltaire. 

Attraverso questi scrittori, 
11 giovane liceale acquisisce 
la impostazione laica della 
scuola liberale, supera il pro
blema religioso e apre la 
mente — al di là dell'opa
co specchio del positivismo 
imperante tra i docenti del 
Liceo D.A. Azuni di Sassari — 
al moto ,dLrinnovamento che 
si viene, operando nel paese 
per l'azione ~df 'Croce e Gen
tile. 

Non divèrsamente dai suoi 
compagni di liceo partecipa 
scarsamente alle battaglie de
mocratiche ed è lontano dal 
socialismo. S'identifica, piut
tosto, con quello che è il 
«modo normale e immedia
to, per i ceti medi cittadi
ni, di porsi in rapporto 
con le classi lavoratrici »: cioè 
il solidarismo. E* quanto fan
no altri giovani destinati a 
diventare nella isola dei di
rigenti politici: li sindacalista 
A. Deffenu, il repubblicano 
M. Saba, l'azionista C. Bellie-
ni. il liberale (e poi socia
lista) M. Berlinguer. 

Alieno com'è da ogni in
flessione agiografica o trion

falistica, Cherchi si guarda 
bene dallo stabilire un lega
me tra il sorgere di questi in
teressi, il delincarsi di una 
sensibilità antirettorica, nemi
ca del nazionalismo e del de
cadentismo (anche in campo 
letterario), e le scelte politi
che che Togliatti maturerà 
in seguito. 

Ciò che traspare da que
ste pagine non è più che una 
conferma di quanto già si 
conosceva, o si poteva intrav-
vedere, da scritti di altri bio
grafi o dallo stesso Togliatti. 
Ma l'assenza di originalità, at
traverso il reperimento di do
cumenti atti ad arricchire i 
dati biografici del leader co
munista illuminando aspetti 
sconosciuti della sua perso
nalità, non è un ostacolo ad 
apprezzare la validità di que
sto contributo. Cherchi riesce, 
infatti, a far rivivere con no
tevole forza evocativa le con
dizioni e i problemi (i pic
coli drammi di ogni giorno) 
della famiglia di Antonio To
gliatti, l'economo del convitto 
nazionale Canopoleno trasfe
rito a Sassari, da Sondrio, ai 
primi del maggio 1908. Sullo 
sfondo di Palmiro e della so
rella Maria Cristina (alla qua
le si devono testimonianze e 
chiarimenti molto puntuali ed 
utili), l'autore tratteggia con 
molta efficacia, nell'insieme, 
l'ambiente politico e le vicen
de economiche di Sassari, 
fondendo la ricostruzione bio
grafica con la storia della 
città. 

Altre due osservazioni que
sto studio storico induce a 
fare. La prima si riferisce al
l'autonomia critica con cui, 
da qualche lustro a questa 
parte, la storiografia comuni
sta in Italia ripensa i temi e 
i protagonisti della storia del 
partito, sapendo conservare un 
equilibrio ed una misura in
terni che ben difficilmente 
è dato rilevare in altri pae
si. Di ciò il libro di G. M. 
Cherchi è una ulteriore prova. 

Il secondo punto (al ^ma
le accenna anche Erritesto 
Ragionieri nell'Introduzióne) 
riguarda il carattere di que
sta ricerca. Studio locale, pen
sato e concepito come tale, 
esso conferma la reviviscen
za di una tradizione che sem
brava essersi circoscritta ad 
una produzione intinta di lo
calismo o rinserrata nei li
miti angusti di una prospetti
va regionalista. 

In questo senso il Togliatti 
a Sassari di Cherchi non co
stituisce (né vuole esserlo) 
un modello, ma soltanto la 
indicazione di una genere (il 
biografico) da coltivare su 
nuove basi. 

Salvatore Sechi 

IN LIBRERIA 
#) LIONELLO VENTURI, « Il lu
tto 4«i primitivi », Einaudi, pp. 
248, L. 6.000. La ristampa di un 
libro apparso nal 1925 n*l qua!* 
l'insigne crìtico d'art* definisca 
una nuova linea metodologica de
l l ! studi di storia dell'arte. 

# PAUL FRAISSE e JEAN PIA
GET • Trattato di psicologia spe
rimentale », Einaudi, voi. 1. « Sto
ria e metodo » dì Paul Fraìsse, 
Jean Piaget e Maurice Reuchlin, 
pp. XII-339, L. 5.0OO; voi. 2. 
e Sensazione • motilità » di Hen
ri Pièron, René Chocolle • lac
e r o Lcpfat, pp. X-276, L. 4.500. 
I due volumi, e gli altri che «e» 
fuiranno, contengono saggi di emi
nenti studiosi francesi che hanno 
•omo linea conduttrice I tentativi 
di sperimentaiione psicologica con 
•ratodo scientifica sw esteri vi
genti estesa a vari campi quali 
percezione, inteltigeiua, apprendi
mento • memoria, linguaggio, psi
cologia del comportamento, psico
logia sodalo. 

# GALVANO DELLA VOLPE, 
€ Opere ». Ed. Riuniti, voi. 1, pp. 
S60, L. 4.500; voi. 2, pp. 480. Li
ra 4.500. La prima edizione delle 
•pere di Galvano della Volpe re
datta a cura di Ignazio Ambrogio 
secondo un criterio cronologico ri
goroso e un accurato metodo filo
lofico che permettono di conoscere 
|« sviluppo del pensiero del gran-

" marxista, li primo vo

lume comprende i saggi storico-
critici sul neohegelismo italiano e 
sul giovane Hegel e una monogra
fia sul misticismo speculativo me
dievale; :l secondo volume è un 
ampio studio sulla filosofia della 
esperienza di Davide Hume. 

#} fORTERRACCIO. • Lor Signo
ri », Editori Riuniti, pp. 260, Li
re 2.000. Una scelta dei famosi 
corsivi pubblicati da Fortebraccio 
su l'Unite nel 1971 e '72 com
mentati da incisivi disegni carica
turali di Gal e con prefazione di 
Franco Antonicelli. 

• MARTIN CARDNER, * Indovi-
nel li nello spazio », Zanichelli, pp. 
152, L. 2J900. Par chi si interes
sa dei prohlenil dell'ora spaziale il 
libro pienone mta serie di doman
de seguite da risposte corredate da 
numerose illustrazioni o fotografìe. 

• « Guardiamo l'Universo » a cu
ro di JEAN-CLAUDE PECKER. Fel
trinelli, pp 389. L. 10.000. Rea
lizzato da un gruppo di astronomi 
attivi in Francia, questo bel volu
me, intelligentemente illustrato e 
impaginato, conduce gradualmente 
il lettore alle scoperte e alle teorie 
più recenti dell'astronomia che ven
gono presentate come la conclusio
ne di un processo illustrato in 
tutti i suoi stadi precedenti. Il li
bro si rivolge utilmente sia allo 
specialista che al profano. 

lonnello o generale, proven
gono non dalla carriera mili
tare ma dalla grande proprie
tà fondiaria», e che 11 potere 
politico è rappresentato dalle 
stesse. 

Ma ciò significa anche che 
l'oligarchia fondiaria, mono-
produttrice di zucchero, caf
fé, banane, carne o di un 
unico prodotto minerario, po
co importa, ha preteso di Iden
tificarsi con la nazione, scon
figgendo nel corso del XIX 
secolo e successivamente, in 
forma più o meno definitiva, 
la nascente e non ancora conso
lidata borghesia mercantile, so
stenitrice dello sviluppo indu
striale e quindi più coerente
mente « nazionalista », pro
tezionista quanto l'oligarchia 
era, nel suo ambiguo nazio
nalismo, libero scambista. 

Zanotti osserva acutamen
te che un identico contrasto 
di interessi oppose agli Inizi 
della seconda metà del se
colo scorso nell'America del 
Nord gli Stati unionisti e gli 
Stati confederati, cioè gli 
interessi industriali delle re
gioni nord orientali e quelli 
agrari del sud e come la vit
toria sia toccata ai primi e 
non ai secondi, e rileva, Ria 
pure frettolosamente, 11 pesan
te condizionamento che quel
la vittoria ha rappresentato 
per il successivo sviluppo del
l'America Latina. E' un punto 
nodale, questo, ed è un pec
cato che Zanotti non l'abbia 
approfondito. 

Perché se è vero che gli 
Stati sudamericani dovevano 
all'oligarchia fondiaria — so
stanzialmente fislocratica. co
me il lungo e interessante 
excursus dedicato al liberta-
dor San Martin dimostra am
piamente (ma varrebbe la pe
na di estendere l'indagine an
che agli altri libertadores. non 
escluso Marti, il cubano, la 
cui opposizione al Nord « inu
mano » e « metallizzato » è co
stante e appassionata) il rag
giungimento della indipenden
za. non è meno vero che senza 
la vittoria degli interessi indu
striali nel Nord America, cioè 
senza la coincidenza che da 
quella vittoria derivò, fra gli 
interessi industriali del Nord 
e quelli dei latifondisti del 
Sud, a mantenere il subcon
tinente in condizioni di mono
coltura e di sottosviluppo, sa
rebbe stato difficile, per non 
dire impossibile, all'oligarchia 
fondiaria di mantenersi al po
tere, sconfiggendo o frustran
do le forze progressiste bor
ghesi favorevoli a un proces
so di autonomo sviluppo indu
striale. 

Le PPAA., ecco il punto, so
no state non solo lo strumento 
ma l'incarnazione stessa di 
quella politica di classe, per 
non dire di gruppo o di fa
miglia, e da ciò deriva la lo
ro funzione di eserciti-polizia, 
rivolti all'interno, anche quan
do combattono guerre ester
ne. Poiché la classe di cui 
sono la rappresentanza poli
tica non ha saputo elevarsi a 
borghesia « nazionale », rap
presentativa cioè degli interes
si dell'intera nazione, neppure 
gli eserciti che la rappresen
tano sono K nazionali ». Anche 
quando pretendono di essere 
tali, la loro origine da eserciti 
personali, la loro costante 
funzione repressiva nei con
fronti delle popolazioni indi
gene e di qualsiasi avversario, 
e il sostegno effettivo degli 
interessi imperialisti stranieri, 
ne fanno delle formazioni pre
toriane. largamente efficienti, 
oggi più di ieri, ma istituzio
nalmente contrarie agli auten
tici interessi nazionali che 
coincidono con la politica del
le riforme. 

- E' chiaro, mi pare, che si
mili eserciti, nella misura in 
cui sono anche rappresentati
vi. ai vari livelli, della società 
nella quale vengono reclutati. 
sono il « brodo di cultura » di 
contraddizioni e di conflitti di 
classe, se non nella forma cer
to nella sostanza. Fenomeni co
me il «tenentismo» nel Bra
sile degli anni "20 o. più recen
temente. lo sviluppo contrad
dittorio. rispetto ai propositi 
iniziali, dell'azione dei mili
tari peruviani — per non di
re del caso singolare ma non 
casuale, certo, del lealismo 
costituzionale delle FFAA. nel 
Cile — sono 11 a confermare. 
aldilà del dilemma storico fra 
conservazione e progressismo. 
fra militarismo e civilismo. le 
contraddizioni delle quali gli 
eserciti latino-americani diven
tano sempre più la cassa di ri
sonanza. 

E' difficile ipotizzare 11 ruo
lo delle forze armate nel fu
turo del Continente. Sembra 
r r ò dimostrato che esso non 

sempre e necessariamente 
reazionario e che può spinger
si. con tutti i rischi del caso. 
anche oltre il lealismo, contri
buendo — sembra il caso del 
Perù — all'avvio di un proces
so riformista di notevole inte 
resse _ 

Se quello del Perù è un fe
nomeno sino a ora isolato e in
teressante soprattutto per la 
evoluzione in senso progressi
sta e antimoerialista subito dai 
dirigenti delle FF.AA. il caso 
del Cile — che il libro non 
prende ovviamente in esame 
— apre un ulteriore spiraglio 
alla comprensione del ruolo 
delle FP.AA. in un paese non 
« golpista » e. invece, di solide 
tradizioni costituzionali. 

E* un caso, quest'ultimo, e 
lo ripetiamo, anomalo. Soprat
tutto ove si pensi alla totale 
o quasi subordinazione dei 
quadri militari latlnoamerica 
ni all'imperialismo nordame
ricano. e il libro è ricco di in
formazioni sulle circostanze 
storiche in cui gli Stati Uniti 
si sono assunti il compito 
non disinteressato della loro 
formazione e del loro adde
stramento. 

Ignazio Delogu 

Politica finanziaria 

La monéta 
in URSS 
« Finanza pubblica • , 
moneta in URSS», a 
cura di Vittorio Hess., 
Laterza, pagg. 310, ' 
lire 4.000. 

(r.s.) — Antologia di au
tori sovietici, preceduta da 
un saggio di Francesco For
te e dalla nota introduttiva > 
del curatore. Fornisce, attra
verso le analisi e le polemi
che degli economisti sovieti
ci. uno spaccato di grande 
interesse su aspetti del siste
ma economico sovietico poco 
conosciuti. 

Il tipo di selezione fatta in
dulge alla tendenza a distac
care la strutturazione del 
comparto monetario-finanzia
rio da una visione di insie
me dei rapporti sociali di 
produzione, di cui è funzio- -
ne. anche se nella maggior 

, parte degli scritti raccolti 
è forte il richiamo alla e real
tà particolare > del sistema 
sovietico. 

. Il fatto è che i commeritato-
ri dell'antologia sono alla ri
cerca della conferma che esiJ 

ste un « principio unico », 
magari eterno, attorno a cui 
sarebbe possibile ordinare 
una moneta ed una finanza 
efficienti. La loro attenzione 
è rivolta perciò più alla ri
cerca delle assonanze con la 
scienza dei paesi capitalisti
ci. anche se ingannevoli nel 
loro carattere formale, piut
tosto che le differenze, da 
cui ci sarebbe molto di più 
da imparare. 

POESIA D'OGGI .V 
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Dal carcere 
della Grecia 

« Prima dell'Uomo » raccoglie la produzione di Ghlan* 
nis Rifsos, uno dei maggiori poeti del nostro tempo - Gli 
.ultimi versi, le «Repliche», sono stati scritti «sotto il 
naso delle guardie, con la baionetta nelle costole» 

GHIANNIS RITSOS, « Prima 
dell'uomo», Mondadori, pp. 
305, L. 3.500. 

La poesia di Ritsos Incita 
a pensare ai compagni greci 
che lottano contro la dittatu
ra e contro le loro stesse dif
ficoltà. • >-. 
• Dall'Ultimo secolo prima 
dell'Uomo, dell'estate del '42, 
scritta in piena occupazione 
tedesca, alla Grecità del 1945-

• 1947, - commovente affresco 
della Resistenza, ai lunghi 
poemi degli anni sessanta e al
le Repliche, scritte sotto la 
dittatura dei colonnelli, que
sti versi di Ritsos sono una 
vibrante testimonianza di un 
trentennio fra 1 più dramma
tici nella storia dei greci. Non 
nel senso di una superficiale 
evocazione lirica e emotiva 
di fatti vissuti, ma di una 
profonda e tormentata rifles
sione sul ruolo svolto in que
sti avvenimenti dai comuni
sti greci, compagni di lotta e 
di Idee del poeta. Nel versi 
di Ritsos, uno dei più gran
di poeti del nostro tempo, 
ancora poco noto In Italia, ma 
già da anni tradotto In 18 
lingue e candidato al premio 
Nobel, l'ermetico e/11 surrea-.,, 
le «scomposti' è 'ricompósti" 
da un'onda alta e persuasiva 
di canto », come rileva Fon
tani nella presentazione del 
volume, si fondono perfetta
mente con il simbolismo ra
dicato nella tradizione neo-el
lenica; il tono pacato e intimo 
non contrasta con l'ottimi
smo dell'impegno civile. Leg
gendo Ritsos non si corre il 
rischio di essere investiti da 
parole d'ordine e da facilone
rie propagandistiche, falsi mo

ralismi e opportunismi poli
tici. . ' } ' 
' Ritsos descrive le persone 
e le cose, racconta 1 fatti con 
autentica ~ conoscenza della 
terra greca, della sua storia, 
degli uomini. 

Nato nel 1909. Ritsos esordi , 
nella poesia • con Trattore 
(1934) e Piramidi (1935), per 
rivelarsi con l'Epitaffio (1936) 
mirologlo di una madre sul 
figlio ucciso dalla polizia In 
uno sciopero a Salonicco. Il 
suo esordio poetico coincide 
nel tempo con la sua adesione 
al partito comunista. Ritsos 
partecipò alla Resistenza; du
rante la guerra civile, nel 
1948, fu rinchiuso, sino al 
1952. nel campi di concentra
mento di Llmno, Macronls-
so e Aghlos Efstratios. Arre
stato la notte del 21 aprile 

* 1967 dai colonnelli, fu di nuo
vo deportato a Ghiaro e Le-
ro e poi, dall'ottobre 1968 fi
no alla fine, del 1970, fu asse
gnato a residenza sorveglia-
ta nell'isola di Samo. -
"Proprio di' questa seconda 

.prigionia sono frutto le Re
pliche, scritte «sotto il naso 
delle guardie, con la balonet-

"<ta-seinpte.nelle.rcostole ».' Die
ci brevi poernl,fchè sono spec
chio del*- doloroso travaglio 
di chi cerca la spiegazione di 
tante sconfitte e di tante spe
ranze di colpo annientate da 
ima dittatura mostruosa, ma 
anche la via d'uscita miglio
re. Bisogna leggere questi ver
si di Ritsos per capire me
glio quello che davvero sta 
accadendo in Grecia oggi. 

Antonio Solaro 

Conrad integrale 

(l. e.) Quattro importanti romanzi di Jo
seph Conrad, l'uomo di mare polacco dive
nuto uno dei maggiori prosatori inglesi di 
questo secolo, sono raccolti da Mursia in un 
unico volume che reca il numero 3 della 
serie dedicata a Conrad («I romanzi occi
dentali», pp. XCV + 1122, L. 7.500). Una lun
ga nota introduttiva di Franco Marenco pre
senta ai lettóri i quattro romanzi (Nostromo, 
L'agente segreto, Con gli occhi dell'occidente, 1 
Il caso), tradotti da Ugo Mursia. Renato 
Prinzhofer e Rosa .Zerbini. Il volume segue 
altri due '(il primo.conteneva' i racconti e i 
romanzi brevi, fra cui «Tifone» e «La linea 

d'ombra» ed è giunto alla terza edizione; il 
secondo raccoglieva quattro romanzi «della 
Malesia», fra cui «Lord Jim» ed è giunto 
alla seconda edizione) e ne precede un quarto 
in preparazione, nel quale verranno riuniti 
gli ultimi romanzi, fra cui «Vittoria». Il 
volume ha, come gli altri, il preciso Intento 
di collocare una volta per tutte Conrad al 
suo giusto posto di scrittore di oggi, con 
problemi di oggi (e non di narratore «d'av
ventura »). • , , - - * - - • 

Nella foto: un'immagine da uno dei pochi 
film tratti da opere di Conrad, L'avventuriero. 

SCRITTORI ITALIANI: Gramigna 

Enea lotta con il padre 
GIULIANO GRAMIGNA, 
« L'empio Enea », Rizzoli, 
pp. 1*4, L. IMO. 

I due protagonisti del nuo
vo romanzo di Gramigna non 
hanno nome, sono semplice
mente un « padre » e un « fi
glio». simboli cioè di una 
condizione esistenziale — del 
presente ma anche del passa
to — prima ancora che con
crete postulazioni di una de
terminata realtà storico - so
ciale. 
' Il « padre ». ormai vecchio 
e cardiopatico, è tutto assor
bito, anzi « distratto », in una 
interminabile, quanto lucida e 
tranquilla, « occupazione »: 
quella di attraversare — sul 
filo di una meticolosa e de
solata sensibilità — tutti gli 
aspetti e le manifestazioni del
la vecchiezza per percepirne. 
saggiarne e registrarne ogni 
sensazione, anche la più sot
tile e la più labile. 

II « figlio ». a sua volta, vive 
lui pure «una vita semiolo
gie»», tutta riempita cioè di 
«pulsazioni - messaggi» che 
gli provengono dagli uomini. 
dalle cose, dal proprio cor
po, dal proprio pensiero, e 
sovrattutto dal «padre», II 
suo «negatore-negato». 

La proposizione di tale te
matica chiama in causa la 
pseudoconcretezza dell'* indi
viduo» borghese o, meglio, il 
condizionamento biologico-so-
ciale che vieta all'uomo ogni 
possibilità di realizzarsi 

Il « dolore » del « padre » è 
nella coscienza della sua Inet
titudine a restituire il «fi
glio» in una legittima condi
zione di integrale disponibili
tà (inutile gli appare il pro
iettato suicidio perchè aareb-

be interpretato dagli altri e 
dallo stesso a figlio » secondo 
le correnti categorie del sen
so comune e non avrebbe al
cuna reale efficacia). L'« an
goscia» del «figlio» è nel 
suo rimanere invischiato den
tro la categoria della «figli-
tà» pur mentre si oppone a 
quella della « paternità ». 

Il grottesco della situazione 
— in cui come per inesora
bile deliberazione entrambi si 
dibattono — non si esaurisce 
però in astratte connotazioni 
esistenziali, ma si riverbera 
sulla stessa società, sulle isti
tuzioni e sul costume, sui mi
ti e sui sentimenti, in una 
spregiudicata disamina della 
condizione umana di ieri e di 
oggi. Lo scrittore compie, co
si, un «empia» dissacrazione 
dei « valori », cioè, dei « feti
cismi », che deformano la co 
scienza individuale e collet
tiva. 

Solo il rifiuto di ogni ruo
lo individualistico (sia a li
vello bio-psichico che storico-
sociale) pare possa sottrarre 
l'uomo alla «malvagia fasci
nazione» dei feticismi. Per 
questa il figlio finisce con 
l'uccidere mentalmente (inten
zionalmente) il «padre», ben 
sapendo che solo cosi può 
compiere la negazione di se 
stesso come « Individuo ». 

Il pietoso rapporto Enea -
Anchise è cosi stravolto In 
una tensione conflittuale te
nuta fra l'ambiguità de] so
gno e l'urgenza concreta del 
reale, n figlio-negatore ha. In 
fondo, bisogno del padre - ne
gato per ritrovare se stesso. 
Compiuta da entrambi la ne
gazione determinata della pro
pri* specifica « individualità a, 

non corre più fra loro alcun 
legame condizionante. L*« em
pio» Enea moderno può fi
nalmente avviare un libero 
rapporto col « padre »; con 
la tradizione cioè e con la 
società. Assumere il «padre» ' 
sulle spalle non è più un atto 
mistificante, ma affermazione 
di ritrovata umanità. Enea si 
riappartiene. 

Entro la complessa struttu
ra del romanzo, l'apparente 
astrazione della tematica esi
stenziale si condensa, dunque, 
e si concretizza in una pro
blematica che non el'ide la 
realtà storico - sociale. La 
narrazione si agglomera in 
una fitta e causallstica cate
na di rapporti, con l'intento 
di evidenziare immediatamen
te l'esperienza quotidiana nel
la sua imponderabile acciden
ti] ita. Di fatto, però, una fer
vida dialettica di analogie ne 
sconvolge e svela il vuoto e 
la finzione. Il causalismo. cioè, 
dei condizionamenti biologico-
sociali è trasceso a livello sti
listico. L'estrema mobilità del
la espressione — sottoposta a 
variazioni di ogni tipo (ver
si, prosa, dialogato, ghirigori 
indecifrabili, e poi anche i 
moduli del grottesco, della sa
tira o dello sketch di rivi
sta) che sono altrettante de
viazioni strutturali necessarie 
per attingere la realtà oltre 
la fenomenicità del quotidia
no — consente difatti allo 
scrittore di pervenire alla ri
velazione della pseudoconcre
tezza dell'odierna condizione 
umana e di formularne pure 
una proposta per sollecitarne 
Il superamento. 

Armando La Torni 

Molta apparenza e poca sostanza fra le « strenne » 

La difficile scelta 
del libro per ragazzi 

Edizioni di lusso, copertine lucenti, for
mati giganti, illustrazioni coloratissime: 
le vetrine delle librerie si addobbano a 
festa con • le pubblicazioni per ragazzi. 
ma ben pochi sono i libri che, al di là 
della pura, evasione, abbiano un effetti
vo valore pedagpgico quando ' addirittura 
non cadono nella disinformazione, nel pa-

i 

Favole 
e filastrocche 
GIANNI RODARI, « Gelsomi
no nel paese del bugiardi », 
< Venti storie più una », « La 
freccia azzurra », « Le av
venture di Cipollino », Editori 
Riuniti, 4 volumi In cofanet
to, pp. 576, L. 3500. Quattro 
libri di favole ormai note in 
tutto il mondo ma sempre 
attuali e divertenti illustrate 

• da Raul Verdini, Maria En
rica Agostinelli, Luciana Ne
ri. Per i bambini dagli 8 ai 
12 anni ma diverte anche i 
più grandi. 

« 99 filastrocche » raccolte da 
Leila Gandinl e illustrate da 
Denise Berton, Editori Rlu-
tl, pp. 123, L. 3200. Canti
lene popolari, scioglilingua. 
ninne-nanne e giochi. (Fino 
agli 8 anni). 

ITALO CALVINO, « L'uccel 
Belverde e altre fiabe Italia
ne », Einaudi, pp. 196, Li
re 2500. La ristampa, ricca
mente illustrata da Emanue
le Luzzati, di una scelta di 
bellissime favole fatta dal
l'autore dal suo monumenta
le volume delle e Fiabe ita
liane». Dagli 8 ai 14 anni. 

• •• » -. * 

PIETRO SISSA, «Storia di 
una scimmia », Einaudi, pp. 
140, molte illustrazioni a co
lori, L. 2000. Le avventure 

''della scimmia Bertina che 
per mezzo di un ombrello fa-

• tato riesce a volare e ad 
andare dove vuole combi
nandone di tutti i colori. Di
vertente per i bambini da
gli 8 ai 10 anni. 

LEONARDO DA VINCI, 
' « Favole e leggende », Cen

tro Intemazionale del Libro, 
" pp. 120, L. 3500. Trascritte e 
' interpretate da Bruno Nar-
' dini. Dai sette agli 8 anni. 

NICO ORENGO, «A-ull-ulé», 
Einaudi, pp. 154, L. 2000. 
Centocinquanta filastrocche. 
conte, ninne-nanne, con dise
gni di Bruno Munari. Per 
bambini fino agli otto anni o 
da recitare ai più piccini. 

GIANNI RODARI, «GII af
fari del signor gatto », Ei
naudi, L. 500. Le disav
venture di un gatto che vo
leva organizzare una in
dustria di topi in scatola illu
strate da Enrica Agostinelli. 
Dai 6 agli 8 anni. 

GIANNI RODARI, e Favole 
al telefono », Einaudi, pp. 
131, L. IMO. Raccolte in un 
libro illustrato da Bruno Mu
nari le favole che un imma
ginario rappresentante in gi
ro per l'Italia racconta ogni 
sera per telefono alla sua 
bambina. Dagli 8 ai 10 anni. 

RESEMARY GARLAND, 
« Tante storie per sognare », 
Mondadori, pp. 121, 180 dise
gni a colorì, L. 2500. Tante 
favole brevi e moderne che 
hanno come protagonisti gii 
oggetti della realtà che cir
conda il bambino. Da legge
re o da raccontare ai più 
piccoli fino a 8 anni. 

Libri nuovi 
GUIDO PIOVENE, «Il non
no tigre », Rizzoli, pp. 60, 
L. 2600. Uno scrittore per 
adulti, tra i migliori della 
nostra narrativa, racconta 
una fiaba piena di avventu
ra, di colore e di fantasia 
illustrata da Maria Luisa 
Gioia. Una storia che si svol
ge nel nostro mondo reale 
con personaggi e ambienti 
moderni nel contesto della 
favola classica e popolare. 

• Dai 10 ai 14 anni. 

GIULIANA BOLORINI, «Ma
ja delle streghe». Le Mon-
nier ed., Firenze, collana per 
ragazzi « Gli Ottanta », pag. 
1IS, lire 2tM. Il titolo, ma 
solo il titolo, ricorda quello 
che William E.R. Burroughs 
ha dato al suo « Tarzan delle 
scimmie». Lo spirito e la 
cultura che animano questo 
libro della Boldrini ne sono 
invece l'opposto. Maja, una 
ragazzina, va raminga, in 
compagnia di una vecchia, 
Ragna, dai più ritenuta una 
strega, in un'Italia del Rina-
mento dove nonostante il me
cenatismo dei principi e la 
« libertas » delle repubbliche 
i roghi non mancano (si pensi 
a quello su cui i fiorentini 
bruciarono nel 1498 il Savo
narola). Superstizione ed in
tolleranza coinvolgono Maja 
e Ragna in un processo da 
cui la bimba si salva solo 
per una disperata commedia 
recitata dalla vecchia che ne 
risce tra le fiamme. Per 
Maja forse si apre un futuro 
diverso, nella « custodia » 
simbolica d'un fra' Giacomo. 
testimone di quella «chiesa 
dei poveri > che aveva anche 
essa visto i suoi fedeli bru 
ciare sui roghi accesi dalla 
repressione, e di Leonardo 
da Vinci che, rappresentante 
dell'avvento del mondo mo 
derno, osserva gli aweni 
menti con e la curiosità f red 
da dello scienziato ». La bat 
taglia contro l'intolleranza e 
la repressione non è ancora 
oggi terminata. Di qui il va
lore pedagogico, di educazio
ne attiva alla libertà del li-

f r- —_.xr~-

bro della Boldrini. Una scel
ta felice per la strenna ad 
un ragazzo dai 9 ai 16 anni. 

MARCELLO ARGILLI, «Ciao, 
Andrea», Mondadori, pp. 107, 
L. 1200. Un libro polemico e 
problematico che attraverso 
l'incontro di un uomo e un 
ragazzo delinea un rapporto 
tra padre e figlio « eletti
vi» rivolgendosi senza con
formismo e ipocrisie al dif
ficile e quasi sempre igno
rato mondo degli adolescen
ti. Il romanzo, ricco di poe
sia anche se aderente alla 
realtà della vita e attua
lissimo nelle inquietudini e 
sulle insofferenze del suo 
giovanissimo protagonista. 
Iia recentemente vinto il 
Premio Monza dietro indi
cazione di una giuria com-

' posta da 15 ragazzi di 15 
città diverse. Dello stesso 
autore ricordiamo « Le dieci 
città-». Bompiani, pp. 187. 
L. 1.500, per ragazzi dai 10 
ai 14 anni e « Il gioco delle 
cose». Bompiani, pp. 92, 
L. 2.000, per i più piccoli. 

ternalismo e nel qualunquismo. Soprattut
to scarsa e spesso scadente {la produzione 
per gli adolescenti, per i lqrct problemi, 
i loro interessi e sentimenti, mentre il 
linguaggio per i più piccoli' resta il più 
delle volte nozionistico e superficiale elu
dendo le reali domande e ' curiosità dei 
bambini. Tra le novità e le rTstarilpe, ecco 
alcuni titoli da segnalare. 

Pubblicazioni 
scientifiche 
LAURA CONTI, «Le fron
tiere della vita », Monda
dori, pp. 141, L. 3500. Que
sto libro è dedicato ai gio
vani che vogliono cogliere 
non solo il significato degli 
ultimi progressi della biolo
gia e della 'medicina, ma 
anche i problemi e le pro
spettive che si presentano 
oggi in questo campo agli 
scienziati: le ultime fron
tiere appunto della ricerca 
sia teorica che applicata. 
Forse non solo ai ragazzi 
riuscirà invitante il facile 
approccio alla conoscenza 
dei complessi problemi dei 
trapianti, dell'immunità, del
la realizzazione eli organi ar
tificiali. della sovrapopola-
zione nel mondo, dell'inqui
namento, del comportamento 
animale, della genetica. La 
esposizione scorrevole e ben 
articolata che - non contra
sta con l'approfondimento dei 
contenuti, l'elegante presen
tazione grafica, la chiarezza 
esplicativa dei disegni, l'at
tualità degli argomenti, ma 
soprattutto l'analisi dell'at
tuale situazione scientifica 
inquadrata 'nella dinamica 
della società moderna, fan
no superare a questo libro i 
limiti della usuale divulga
zione scientifica. Dai 12 anni. 

CARLA BORGANZONI, « Le 
leggi di Mendel », Zanichel
li. pp. 88, L. 2000, Il libro 
che illustra e discute l'ar
gomento centrale della ge
netica, lo studio cioè della 
trasmissione dei caratteri 
ereditari, fa parte di una 
collana di biologia per i 
giovani diretta da Giorgio 
Tecce. Di lettura semplice 
e attraente è adatto per ra
gazzi dai 10 ai 14 anni 

ERMANNO LIBENZI, «Il 
pianeta dei matti », Garzan
ti, pp. 139, L. 2200. Un ro
manzo di fantascienza di
vertente e pieno di trovate 
che umoristicamente mette 
in guardia contro i pericoli 
di una società futura domi
nata dalla tecnologia. Dai 
10 ai 14 anni. 

SILVANO PEZZETTA, « Ra
gazzo Indio », Fabbri, pp. 
156, 60 tavole e fotografie a 
colori, L. 5000. Un roman
zo avventuroso e attuale che 
affronta i temi della cosid
detta « civilizzazione » di 
società primitive, dello scon
tro di mondi e culture di
versi. dell'eguaglianza fra 
gli uomini, corredato da un 
documentario che attraverso 
molte belle fotografie pre
senta l'Amazzonia nel suo 
ambiente geografico, econo
mico. sociale, politico. Dagli 
8 ai 14 anni. 

« Ltuba », a cura di Marino 
Ghirardelli, Mursia, pp. 160, 
36 tavole a colori, L. 2200. 
Trentacinque poeti del No 

JOE KAUFMAN, «Lo sai 
come funziona? », Mondado
ri, pp. 96, L. 2500. Un libro 
per spiegare ai più piccoli 
i principi fondamentali del
la fisica meccanica che so
no alla base di una quantità 
di oggetti- che ci statino at
torno. a partire dal martello 
per finire alle capsule Apol
lo. attraverso molte illustra
zioni a colori e chiare e det
tagliate spiegazioni. Dai 6 
ai 10 anni. 

I libri, gioco 
ERNST OTT, «Como edu
care l'Intelligenza del bam
bino», Garzanti, pp. 130, 
L. 2200. Un libro per i ge
nitori che vogliono indiriz
zare i bambini in età pre
scolare a raggiungere una 
prima elementare forma di 
apprendimento attraverso la 
osservazione. 
ALFREDO DE SANTIS, 
« Basta un foglio di carta » 
e GANDINI e BERTON, 
«Fai da te», Bompiani, Li
re 3500 e 4500. Due libri pie
ni di idee per giocare, lavo
rare e divertirsi con poco. 
Dagli 8 ai 12 anni. 

A^A-

v ecento italiano da Pascoli 
a Fortini illustrati e com
mentati dai ragazzi, sono 
u frutto di un interessante 
esperimento didattico. Da
gli 11 ai 14 anni. 

GIANA ANGUISSOLA, « Ani
ceto o la becca della veri
tà », Mursia, pp. 1M, L. 2400. 
E' il romanzo postumo di 
Giana Anguissola, ricostrui
to sul manoscritto e com 
pletato da Giancarla Mur
sia Re. che narra la storia 
di Aniceto un ragazzino che 
dopo una dura lezione si 
mette a dire sempre e do 
vunque la verità. Dagli 8 
ai 12 anni. 

WALT DISNEY, «lo, Pape-
rone», Mondadori, pp. 266, 
L. Otto e «Manuale di Pe-
perinik », Mondadori, pp. 
Iti, L. 15ff. Mondadori ri
propone, fra le strenne na
talizie, il grosso volume che 
raccoglie tante storie (que
sto ne ha 22) e che viene 
dedicato a uno dei perso
naggi di Disney. Dopo « Io. 
Topolino» del, 1970 e «Io, 
Paperino* del 1971. tocca 
ora all'avarissimo zio Pa-
perone, ultimo dei grandi 
avari, ' discendente — fatte 
giuste le.proporzioni — de
si}-Arpagone Idi Molière • 
dei Todero di Goldoni. Il 
personaggio è uno dei più 
recenti di Disney e venne 
creato da Cari Barks nel 
1947. II nome italiano gli fu 
trovalo da ' Mario Gentilini 
mentre nel • nome originale 
«Uncle Scrooge McDuck» 
vi è un preciso .riferimento 
a un personaggio di Dickens. 
Paperone — come dice nel
la intelligente prefazione al 
volume Piero Zanotto — è 
un sior Todero di oggi. Con 
lui. nelle 22 storie di questo 
libro, appare sempre il ni
pote Paperino. Ad una par
ticolare «situazione» di Pa
perino. quella iperbolica di 
Paperinik è dedicato l'altro 
volume mondadoriano. -
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ODO UWA MUSICA CWB 
MI STRAZIA L'ANIMO— 

In TV il 
«caso Pueblo» 

La vicenda giudiziaria relativa al 
caso della «Pueblo» — la nave sta
tunitense catturata nel 1968 mentre 
navigava nelle acque della Corea del 
iiord _ verrà ricostruita in un ori* 
finale televisivo che fa parte della 
serie «Teatro Inchiesta». 
- Nel febbraio de) '68. la nave ame
ricana « Pueblo » percorreva le ac
que nord-coreane con precisi compiti 
di ricognizione. Quando venne cat
turata, si scopri che l'imbarcazione 
era dotata di apparecchiature elettro
niche di alta precisione, nonché di 
materiale «top secret» che l'equipag
gio non ebbe il tempo di distruggere. 
In seguito alla cattura, nacque una 
violenta polemica internazionale: in
fatti gli USA non perdonarono al co
mandante della « Pueblo », Bucher, di 
essersi arreso senza sparare un col
po e di aver in seguito fornito alle 
autorità nord-coreane una dettaglia
ta confessione sul reale impiego del
la nave. Tornato in patria, Bucher 
ha dovuto subire un processo marzia
le, e l'inchiesta a cui venne sottopo
sto rivelò il conflitto umano di cui 
fu protagonista: l'ufficiale, infatti, ave-
va scelto la salvezza dei suol uomini 
In barba al rigori del codice milita
re, mettendo cosi in mostra gli spor
chi panni statunitensi. Lo sceneggia
to — diretto da Piero Schivazappa e 
interpretato da Franco Graziosi, Jolo 
Pierro, Vittorio Sanipoll e Franco Vol
pi — darà per scontato l'antefatto, 

. ricostruendo la drammatica inchie
sta di cui fu protagonista Bucher. • • 

Dall'Italia 
Lea MainarI in TV — Lea Massari torna 

tn televisione per interpretare «Anna 
Karenlna», uno sceneggiato a puntate che 
•ara diretto da Sandro Bolcht. il quale ha 
appena concluso la lavorazione di «Vita 
di Puccini ». L'adattamento televisivo del 
capolavoro di Tolstoj conclude un ciclo 
di opere di scrittori dell'ottocento russo 
realizzate per la TV. Ricordiamo che Boi-
chi diresse anche «I fratelli Karamazov» 
• al demoni» di Dostolevski. 

Il diario di un maentro - E' questo il 
titolo di un film che Vittorio De Seta 
ha realizzato per la televisione. «11 dia
rio di un maestro» è stato presentato :iel 
e orni scorsi a New York, nell'ambito dei-

rassegna dedicata alle opere della RAI-
TV. la quale ha fatto sapere che II film-
documento di Vittorio De Seta andrà in 
onda sugli schermi Italiani a partire dai
n i febbraio prossimo. In quattro pun
tate. 

Malambra in TV — Su testo Ut Dieso 
Fabbri e Amleto Micozzi, la televisione 
sta preparando una riduzione par il pic
colo schermo di * Malombra », il romanzo 
di Antonio Fogazzaro che viene annove
rato fra 1 pochi « classici » del secolo 
acorso. Si conoscono due versioni cine
matografiche di « Malombra »: la prima, 
del 1916, porta la firma di Carmine Gal
lone, la seconda, del 1SH2, venne dirotta 
da Mario Soldati, con Isa Miranda e An
drea Checchi. Protagonisti dell'edizione 
televisiva saranno Marina Malfatti e Giu
lio Bosetti. 

Dall'estero 
rioocchio In Francia — La RAI-TV fa 

un regalo di Natale al telespettatori fran
cesi. La ORTF, infatti, manderà in onda 
per le imminenti feste natalizie «Pinoc
chio», Il film televisivo di Luigi Comen-
dal che tanto successo ha riscosso sul 
nostri teleschermi. Il programma verrà 
articolato in sei puntate (anziché le cin
que originali) che si susseguiranno a bre
ve spazio di tempo, in modo da esaurire 
la trasmissione entro 1 primi giorni 
del 1973. 

QUAND'é1 &.C. CHE CANTA, 
STRAZIO E'UfttRou 
GIUSTA 

*r** >•«»*—'—*. *•*. IMI 

ERAVATE. VOI A 
CANTARE E 
SUONARE? ^1 

. « . . * • • 
ve 

/SI--LAVORIAMO 
! INSIEME A LIMA 
I COMMEDIA 
\ MUSICALE! 

IO HO SCE1TTO LA 
MUSICA E LUI LE 
RAROLE! 

tea Massari • \ 

Emissioni italiane — Il 10 dicem
bre le Poste italiane hanno emesso un 

' francobollo da 25 lire per celebrare 
la XIV Giornata del francobollo. Il 
francobollo di quest'anno rappresen
ta, secondo la descrizione ufficiale, 
una «moderna autocorriera per ser
vizio extraurbano, utilizzata anche per 
11 trasporto della corrispondenza, e 
dotata pertanto di buca postale». 
Sulla fiancata dell'autocorriera si ve
de Infatti l'apertura della buca, sovra
stata dalla dicitura « Posta ». Il fran-, 

. cobollo è stampato in calcografia, nel 
colore rosso violaceo, su carta fluore-

• scente con filigrana stelle da incisione 
di Eros Donnini. La tiratura è di 15 
milioni di esemplari. 

Per il 18 dicembre è annunciata la 
emissione di un francobollo da 50 lire 
commemorativo di Leon Battista Al
berti nel V centenario della morte. Il 
bozzetto è di Emidio Vangeli! e raffi
gura la testa di Leon Battista Alberti, 
tratta da un ovale In bronzo di Matteo 
de' Pasti, conservato nel Museo del 
Louvre di Parigi. La stampa è stata 
eseguita in rotocalco, nel colori blu 
scuro e ocra, su carta fluorescente con 
filigrana. La tiratura è di 15 milioni 
di esemplari. 

Il 20 dicembre le Poste italiane emet
teranno una serie di francobolli (50 e 
90 lire) destinata a commemorare 11 
musicista don Lorenzo Perosi. Il boz
zetto, unico per 1 due francobolli, è 

v. di Eros Donnini. La stampa è in ro-
- tocalco su carta fluorescente non fi

ligranata, nei colori bruno e arancio 

per il francobollo da 50 lire e nero e 
verde per quello da 90 lire. La tira
tura è, rispettivamente, di 15 e di 8 
milioni di esemplari. 
1 Selezione • filatelica internazionale 
— All'inizio del 1972 apparve in Italia 
una rivista notevolmente diversa dalle 
altre presenti sul mercato, ideata da 
Antonio Prudenzano, un nome asso
lutamente nuovo nella pubblicistica 
filatelica italiana. La rivista, significa
tivamente intitolata Selezione filate
lica internazionale (Via Principe Euge
nio. 60 00182 Roma), si proponeva 
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l'ambizioso ma apprezzabile scopo di 
presentare ai lettori «il meglio della 
letteratura filatelica mondiale di ogni 
tempo ». Gli articoli, riprodotti nella 

; lingua originale, erano tratti dalla 
-, stampa francese, tedesca, inglese e 

italiana. Dopo i primi due numeri, 
stampati in grande formato, la rivista 
ebbe un periodo di difficoltà economi-

• che e organizzative che ne impedirono 
la pubblicazione per alcuni mesi e fe
cero pensare che anche questo interes-

: sante esperimento fosse naufragato. 
.,. Una tempestiva riorganizzazione ha 
. consentito alla rivista di continuare 
- le pubblicazioni. La più vistosa delle 
_; modificazioni editoriali è stata la ri

duzione del formato, cui ha corrispo-
' sto un aumento del numero delle pa-
: gine. che ha reso più agevole la siste

mazione della rivista in biblioteca. Ora 
Selezione filatelica internazionale ha 
comunicato agli abbonati la decisione 
di ristampare i due primi numeri nel 
nuovo formato, per consentire di rile
gare l'annata completa. 

I numeri che abbiamo finora visto 
ci sembra che rispondano a questo 
scopo e che si presentino molto «com
patti », nel senso che quasi tutto lo 
spazio è occupato da articoli e studi 
— per solito di buon livello — poi
ché la rivista esclude programmati
camente la pubblicazione delle noti
zie di attualità che occupano buona 

'x parte delle altre riviste. 

Giorgio Biamino 

l'Unità sabato 16 - venerdì 22 dicembre 
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Le notti 
di Bresson 

Ispirandosi a Le notti bianche di 
', Dostoevskji (l'opera che ha ispira

to anche il film omonimo di Vi
sconti) Robert Bresson ha realiz
zato il film Quattro notti di un so 
gnatore, con il quale debutterà 
domani in televisione. La pellicola 
è stata infatti finanziata dalla Bai 
Tv, che ha cosi «messo le mani» 
su un altro grosso nome della cine
matografia "europea. 

Robert Bresson è infatti autore 
di indiscutibili qualità, rivelate fin 
dal primo film (La conversa di 
Belfort) realizzato durante la guer 

• ra. Autore parsimonioso come al 
. tri grandi registi, Bresson fornisce 

- un'altra prova di qualità con Les 
.' dames du Boìs de Boulogne (assur

damente tradotto in italiano con 
- Perfidia); ma si afferma compiuta 
>. mente col suo terzo film, del 1951: 

Diario di un curato di campagna. 
' A questo fa seguito il suo capola

voro: Un condannato a morte è 
• fuggilo, che resta documento esem

plare dell'uso dell'immagine come 
• altissimo strumento . espressivo e 

, narrativo. .. • : ; •. -- ^., •.-*• 
Dopo altri film (ricordiamo lui 

- timo Au hasard, Baltazar), c'è tn 
; fine • questo Impegno « televisivo »: 
ed usiamo le virgolette perché s: 

. ' tratta dì un film prodotto si per 
conto della Rai. ma con l'uso di 

' . normali cineprese. La pellicola, ab-
.. blamo detto, è ispirata a Dostoevskji. 

JVeZta foto: un fotogramma di 
Quattro notti di un. sognatore, con 

',' Isabella Welngarten e Guillaume 
De Forèt. 

Ritorna con « Stasera » il settimanale giornalistico del venerdì 

<^ni^izidi«TV7 
La redazione del « nuovo » rotocalco TV è pressoché identica 
a quella del settimanale soppresso un anno e mezzo fa - Il re
sponsabile viene dal settore delle canzonette - Il perché di 
una lunga vacanza-. 

» 

Stasera niente di nuovo fu il titolo 
di un famoso film dell'epoca fascista, 
interpretato da una affascinante Ali
da Valli che, per l'occasione, cantava 
l'altrettanto famoso motivo Ma l'amo
re no. Servirebbe quel titolo, oggi, a 
completare la sigla del settimanale te
levisivo che venerdì prossimo prende 
il via e si intitola per l'appunto, Sta
sera? 

Per certi versi,- sembrerebbe pro
prio di sì. Ad una prima occhiata, in
fatti, la apparizione di Stasera ha 
proprio l'aria di un ritorno: del ritor
no di Tv7, per intenderci. La redazio
ne è più o meno la medesima del set
timanale che fu diretto prima da 
Brando Giordani e poi da Emilio Re-
vel; soprattutto la formula sembra 
immutata. Quattro servizi per ogni 
numero, viene annunciato, con argo
menti interni ed esteri, dì cronaca e 
di costume, un occhio alla attualità e 
l'altro ai problemi più generali. Evi
dentemente, «l'alta direzione» della 
Bai-Tv ha deciso dopo un anno e mez
zo di « vacanza » di colmare il « buco » 
aperto nella programmazione settima
nale con la soppressione di Tv7: un 
« buco » non piccolo, che ha reso du
rante tutto questo tempo ancora più 
esile il rapporto tra produzione tele
visiva e realtà quotidiana del nostro 
tempo. '••''".'• 

A questo punto, si ripresenta irro
bustito, l'interrogativo che accompa
gnò la fine di Tv7: per quali ragioni 
quel settimanale fu soppresso? Si dis
se, allora, che la formula si era logo
rata, che occorreva trovare nuovi 
modi giornalistici per. riprendere e 
analizzare i fatti della settimana. Era 

una spiegazione più che sospetta, date 
le circostanze (Tv7 era stato oggetto 
di non pochi interventi censori nelle 
ultime edizioni; era stato addirittura 

. uno dei pretesti dei quali « l'alta dire
zione» si era servita per sbaraccare 
l'allora gruppo dirigente dei servizi 
giornalistici): ma non si poteva dire 
che fosse del tutto infondata. 

Attraverso gli anni, infatti Tv7 un 
, certo logorio lo aveva subito; soprat

tutto aveva sofferto della sua perma-
J_ nente incertezza tra la cronaca imme-
. diata e la esigenza di una documen-
', tazione più accurata dei fatti e di una 

riflessione di più ampio respiro. Non 
.... a caso, le direzioni del settimanale ave

vano più volte oscillato tra numeri 
ripartiti in più servizi di rapida fat
tura e numeri dominati da indagini 
ampie. 

L'incertezza, ovviamente, non ave-
; va un'origine semplicemente «tecni-
• ca»: il fatto era che, come settimana-
' le di attualità legato ai fatti più im

mediati,' Tv7 era troppo spesso co
stretto a tacere su avvenimenti di cui 

' tutti parlavano; e, come settimanale 
." impegnato a cercare le diverse com-
: ponenti e le origini dei fenomeni, non 
'•••: poteva approfondire oltre un certo li-
-•' mite i suoi temi. Così, spesso, i nu

meri finivano per risultare, insieme, 
superficiali e non tempestivi. E' anche 

• vero, però, che proprio nel tentativo 
di superare questi limiti, poi, Tv7 ave-

. va più volte incontrato il veto o le 
• rampogne a posteriori dei «grandi» 
" della Rai-Tv (De Feo in testa). 
::• Adesso, comunque, Stasera sembra 

portare sulle spalle, fin dall'inizio, tut-
' ti i vizi di Tv7. Ecco perchè dicevamo: 

Stasera niente di nuovo? 
Ma qualcosa di nuovo, invece, c'è. 

Ed è il responsabile, Carlo Fuscagni. 
Fuscagni ha lavorato in questi ùltimi 
anni nella Direzione dello Spettacolo, 
settore canzonette: che è, come si può 
constatare quasi ogni sera, 11 settore ' 
più «chiuso» e conformista dell'inte
ra azienda radiotelevisiva. Ma l'uomo 
non ha cominciato qui: sei anni fa cu
rava le rubriche e le trasmissioni pe
riodiche del settore dei «culturali». 
Erano i tempi, come qualcuno ha ri
cordato, di Almanacco, •' di Cordial- :-. 
mente, di Zoom, che adesso vengono 
ricordate proprio a garanzia della vo
cazione di Fuscagni Purtroppo, però, 
sono ricordi poco lieti (Almanacco, 
infatti, era ima rubrica che si carat
terizzava, salvo qualche eccezione, per 
il suo decrepito modo di trattare temi •-' 
e fatti che non avevano alcun rapporto 
con il mondo circostante); Cordialmen
te indulgeva anche troppo spesso allo : 
« strappacore » e si rese famosa per il i-
suo conformismo; Zoom, fu invece, T: 
un tentativo di legare cultura, cronaca ?> 
e analisi sociale: in parte riuscì, ma ;.; 
ebbe vita assai dura proprio per la 
supervisione di Carlo Fuscagni. -

Dunque, questo Stasera rischia di 
riassumere i vecchi vizi di Tv7 e 
di avere, contemporaneamente, una 
«nuova» direzione incaricata specifi
catamente di controllare che nessuno 
tenti più di varcare i sacri limiti tele
visivi. Se sarà così, l'autentica ragio
ne della soppressione di Tv7 e di un ; 

anno e mezzo di «vacanza» diverrà -
evidente agli occhi jdl tutti, t; 

Giovanni Cesareo 

in studio 
il 1973 

Per la mezzanotte di capodan
no la Rai prepara, naturalmente, 
uno spettacolo musicale per il 
quale è naturalmente annuncia
ta la presenza di molti bigs del
la canzone e il ritorno di Corra
do in veste di presentatore. '•*••' 

Contrariamente agli anni scor
si, tuttavia, lo spettacolo non sa
rà trasmesso da vari locali not
turni, ma sarà allestito in uno 
studio televisivo romano. Ogni 
parvenza di contatto con la real
tà ,sia pure evasiva e musicale, 
deve essere bandito: come pre
messa televisiva al 1973, non c'è 
proprio male! 

I cantanti già previsti sono co
munque Fred Bongusto, Carmen 
Villani, Delia e i complessi 
« Pooh », « New Trolls » e « Dik 
Dik» 

Corrado 



• r* 

E* la settimana del gran rinnova
mento nel settore dei giornalistici: 
nasce infatti Stasera sul programma 
nazionale, al venerdì (come diciamo 
diffusamente nella prima pagina di 
questo supplemento); si assesta lo 
esperimento . del . Telegiornale • delle 
ore 21 sul secondo canale, ripren
dendo tutto sommato la formula già 
sperimentata nella primavera scorsa 
con Andrea Barbato. Il rinnovamen
to, naturalmente, è assai più appa
rente che non reale anche se il Ra- -
diocorriere vi dedica ampio spazio e > 
risalto. 

In gualche misura, anzi, è proprio 
questo risalto del settimanale ufficia
le della Rai a sottolineare la scarsi
tà del momento innovativo, almeno 
rispetto ai contenuti tradizionali del
l'informazione giornalistica. \E ne 
emerge, semmai, il sospetto raffor
zato che il t nuovo » TV e Stasera sia
no i resìdui (o le premesse) di quel
la operazione che la direzione gene
rale dell'azienda avrebbe voluto impo
stare ai primi dell'anno, con la for< 
mula del * settimanale quotidiano » 
che avrebbe dovuto avere il nome di 
24 Ore. u ,..• 

D'altra parte, cosa presenta la set
timana a fianco di tanto apparente 
fervore informativo? Il dato che bal
za più evidente agli occhi è l'inten
sificarsi della presenza cinematografi
ca. Film e telefilm di importazione 
invadono infatti la programmazione, 
almeno fra la domenica ed ti merco
ledì (così da lasciare in rispettosa 
solitudine gli appuntamenti di Rischia* 
tutto e di Canzonlsslma). / film in 
programma, infatti, sono ben cinque; 
più un telefilm americano della se
rie poliziesca Nlent'altro che la ve
rità. 

Questa scelta è significativa; e po
co conta che sia programmata anche 

un'opera di valore come Quattro not
ti di un sognatore di Robert Bresson 
(alternata del resto a cianfrusaglie di 
magazzino). E' da tempo, infatti, che 
la Rai sta ripiegando nuovamente ver
so l'intensificarsi di una produzione 
d'accatto; ed è da tempo che, parai- . 
lelamente, sta impegnando i suoi sfor
zi produttivi fuori degli studi ed in-. 
vadendo il settore cinematografico. Si 
vedrà infatti che — sotto questo se
condo aspetto — Bresson è ancora un 
e nome» che si aggiunge ai tanti altri 
che nel corso degli ultimi tre anni 
sono stati catturati dalla televisione. 
E', cioè, l'ultimo atto dt una politica 
che si prefigge due scopi: entrare sem- . 
pre più saldamente nel mercato prò- , 
duttivo dell'industria cinematografica . 
fino a conquistarvi posizioni di pote
re; svuotare sempre più di importan
za (economica e polìtica) la produ
zione diretta televisiva, mortificando 
non soltanto i lavoratori televisivi, ma 
riducendo sempre più l'azienda nei li
miti di una società finanziaria non . 
più impegnata nella produzione di
retta dt spettacolo e informazione. > 

Per quattro giornate, infatti, il pro
gramma dominante è un film (o un te
lefilm), E come se non bastasse, il 
carattere sempre più scadente — de
liberatamente scadente — della pro
duzione televisiva diretta 6 rafforza
to dalla presenza, giovedì, . di una 
«replica» teatrale di non eccezionale 
livello. In ogni caso si tratta di un 
programma sostanzialmente destinato 
a convogliare il pubblico sul secondo • 
canale, al Rlschiatutto; un program
ma sul quale la Rai (ed ti Radlocor-
rlerej non punta affatto: ed infatti lo ; 

rimanda in onda senza alcuna giusti
ficazione o presentazione. ' 

vice 

TV nazionale I TV secondo 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 

12,30 Sapere 
Replica della secon
da puntata di «Spie 
e commandos nella 
Resistenza europea» 

13,00 Oggi le comiche 

1 3 3 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese 

14,30 Scuola aperta 

15,15 Trasmissioni scola
stiche 

17,00 Gira e gioca 
Programma per i 
più piccini 

17,30 Telegiornale 

17,45 La TV del ragazzi 
« Scacco al re » 

18,40 Sapere 
«Monografie» 

19,10 Sette giorni al Par
lamento 

19,35 Tempo dello spirito 

19,50 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e dell'economia , • 

2040 Telegiornale 

21,00 Canzonlsslma '72 <-'. 
Undicesima puntata. 
Presentano P i p p o 
Baudo e Lore t ta 
Goggl 

2240 Servizi speciali del 
Telegiornale > 
t Padri e figli » 
Seconda puntata del 
servizio realizzato da 
Aldo Fallvena -

t 

23,15 Telegiornale 

19,15 Tribuna regionale 
(Per la sola zona 
delle Marche) 

21,00 Telegiornale 
21,15 Mille e una sera 

Walerlan Borowczyk 
22,10 La sentenza 

Telefilm tratto da 
un racconto di Leo-
nid Andrelev. Regia 
di Martin Holly 

23,15 Sette giorni al Par
lamento 

Radio 1" 
GIORNALE RADIO • Or* 

7, S, 12, 13, 14, 13, 17, 
20 e 23| 6,0St Mattutino mu
ti cala; 6,45i Almanacco} 6,50j 
Coma • perché) 8,30: Canzo
ni) 9,1 St Voi ad lot 10: Spo
etala CR[ 11,30t Giradlscoi 
12,10: Nastro di partenza; 
13,1St La corrida} 14.10: Una 
vita per II cento) 15,10: So
rella radio) 15,40» Compietti 
alla ribalta; 16t Cantante stop; 
16,20: Incontri con la aclenni 
16,30: Nuovo canzoni Italiano; 
17.10: Gran varieté; 18,30; 
I tarocchi; 18,45; Cronache del 
Mezzogiorno; 19: I succeial di 
Santo e Johnny; 19,25: • La 
mandragola a di N. Machia
velli; a I I parlamento » di 
Ruzzante; 20,15: Aicolta al ra 
tara; 22,10; Vetrina dei disco; 

Radio 2* 

UHM 

Lorella Goggl 

GIORNALE RADIO • Ore 
6,30, 7,30, 8.30. 9,30. 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30. 15,30, 

1 16,30, 17,30, 19,30, 22,30 e 
j 24; 6: I l mattiniere; 7,40: 
I Buongiorno; 8,14: Musica a» 
' tpreisoj 8,40: Per noi adultii 
! 9,14: I tarocchi; 9,35; Una 

commedie In trenta minuti; 
10,05: Canzoni por tutti; 10,35; 

i fletto quattro; 12,10: Regiona
li! 12,40: Piccola storia della 

I canzone italiana; 13,35: Qua
drante; 13,50: Come e perchè; 
14: Su di giri) 14,30: Regio
nali) 15: Alto gradimento; 
15,35: Per 1 naviganti; 15,40: 

: Pomeridiana; 16,35 « Sangue 
viennese s musica dt P. Strauss 

1 |r.; 17,25: Estrazioni del lotto) 
17,45: Ping-pong: 18,05: I par-
Ioni) 18,30: Speciale GR| 

, 18,35: Musica leggera; 18,45: 
La grande platea) 19,15: Con
certo serale; 20,30 Appro
do muslcale;21t 

Radio 3° 
ORE: 9,30: Musiche di Au-

bert) 10: Concerto; 111 Radlo-
•cuolai 11,40: Musiche Italia
ne) 12: Testiere; 12,20: Con
certo) 13; Intermezzo; 14: A-
vanguardia; 14,30: • ti para
diso e il poeta »; 16,20; Mo
mento musicate; 17,15: I l sen-
catitoto; 17,45: Parliamo di»; 
18: Notiziario dal Terzo: 18,30: 
Musica leggera; 18,45; La 
grande platea; 19,1 Si Concer
to serale; 20,30: Approdo mu
ticele; 2 1 : Giornale del Terzo» 

* • • 

TV nazionale 
930 Trasmissioni scola» 

- stlche . 
12,30 Sapere 

« Viaggio in Estremo 
Oriente: Indonesia» 

13,00 I corsari 
«L'oro di Maracal» 
Telefilm. Regia di 
Claude Barma. In
terpreti: Michel Le 
Royer, C h r i s t i a n 
Barbler, Guy Dolor 
me 

1330 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 

Corso di francese 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Pan Tau 

Programma per i 
più piccini 

1730 Telegiornale 
17,45 La TV del ragazzi 

« Spazio » • • « Gli 
ero) di cartone» • 

1145 La fedo oggi ,-. . 
19,15 Sapere - - . '>-• 

« 11 romanzo d'ap
pendice» r;-

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache Italiane -. 

2030 Telegiornale . . 
21,00 Nlent'altro che la -

verità 
«Il dubbio» 
Telefilm. Regia di 
Richard Heffron. In
terpreti: Buri Ives, 
Claude A1 d m a n, 
Lionne P-e r k 1 n s. 
George Murdock ~ 

2240 Sotto processo « 
«La pubblicità» 
Sesta puntata dei 
programma curato 

. . . da Giulio Macchi e 
Gaetano Nanetti 

2M0 Telegiornale 

TV secondo 
1530 Sport 

Sci: gara di «slalom 
gigante » valevole 
per la Coppa dei 
mondo professionisti 

21,00 Telegiornale 
21,15 Ouel rissoso, Irasci

bile, carissimo Brac
cio di Ferro 

2130 lo compro tu compri 
Quarta puntata del
la trasmissione rea
lizzata da Roberto 
Benclvenga 

22,15 Gli amici dt Teatro 
10 
Seconda puntata • 
Presentino Alberto 
Lupo e Maria Gio
vanna Elmi 

Radio 1 

Alberta Lupe 

GIORNALI RADIO • Oro 
7, 8, 12, 13, 14, 19,. 17, 
20,10. 21,10 o 23) 0,03: Mal-
lutlnoi 6,28; Corso di spe- '. 
•nolo) 1.49: Almanaccai 6,90: ' 
Come e perchè) 8,30: Canio. ' 
ni) 9,19: Voi ed loi 10) Spe
ciale GRi 12,10: Via col di-
•co; 1 3 . 1 9 : Megavlllaggloi 
14.10: Zibaldone Italiano; 
19,10: Por voi giovanti 16,40; 
Programma per I ragazali 17,09: 
I l girasole) 18,33: I tarocchi; 
19,10: Italia «ho lavora; 19,29; 
Concerto in miniatura; 20: 
Apollo 17: collegamento con 
Houston; 20,30: Andata » ri-
lornoi 21,19: « Lettera ano» 
nlma » Musica di Donlsettl; 
22,40: Percy Palili o t succes
si del Beatles. 

Radio 2» 
GIORNALI RADIO • Oro 

6,30, 7,30. 8,30, 9,30. 10.30, 
11,30. 12,30, 13,30, 19,30, 
16,30, 17,30, 19,30, 22,30 e 
24; 6: I l mattiniere; 7,40: 
Buongiorno) 8,14: Musica e-
•pressoi 8,40; Suoni e colori; 
8,39: Prima di spendere; 9,14: 
I tarocchi; 9,39: Suoni o co
lorii 9,90i « Ben Hur »i 10,03i 
Nuove canzoni Italiane) 10,33: 
Dallo vostra parte; 13,10: Re
gionali) 12,40: Alto gradirne-*, 
tot 13,30: Come e perché; 14: 
Su di girl) 14,30i Regionali) 
13: Punto Interrogativo; 15,40: 
Cararali 17,30: Speciale GR> 
17,4Si Chiamate Rome 3131) 
20,10i Rodloschermoi 20,50: 
Supersonici 22,40: • I l pri
gioniero di Zende »i 23,OS: La 
«tatuila: 23,20: Musica leg
gera. 

Radio 3° 
O R I : 10: Concerto) 1 1 : Re» 

dloscuola; 11,40: Concerto; 13i 
Intermezzo) 14: Pezzo di bra
vura) 14,30: Ritratto d'autore) 
1S.35) Concerto) 18,13: Mu
siche Italiana) 17,20: Fogli di 
albumi 17,33) Jazz oggi; 18: 
Notizie del Terzo) 18,30: Mu
sica leggera; 18,43: Scuola « 
Comunità europea) 19,19: Con
corto serelej 20,19: Musica 
barocca organistica; 2 1 ; Gior
nale del Torzoi 21,30t Musica 
•ontamporanea di Royan '72; 
22,20; DiMOtralla; 22,49: l i 
bri riceverti. 

TV .nazionale 
930 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 

« Il romanzo d'ap
pendice » 

13,00 Inchiesta sulle pro
fessioni 
« L'artigiano ». Quar
ta puntata 

1330 Telegiornale 
15,15 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Gira e gioca 

Programma per 1 
più piccini 

17,30 Telegiornale 
17,45 La TV del ragazzi 

« Vacanze nell'Isola 
del gabbiani» • «Le 
peripezie di Penelo
pe Pltstop» 

18,45 Opinioni a confronto 
19,15 Sapere 

«Il petrolio» 
19,45 Telegiornale sport • 

Cronache del lavoro 
e dell'economia • , 

20,30 Telegiornale 
21,00 1948: la Costituzione 

della Nuova Italia 
Seconda parte de) 
programma realizza
to da Domenico Ber-
nabel e Carlo Napoli. 

22,00 Mercoledì sport 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 

21,15 La taverna del sette 
peccati 
Film • Regia di Tay 
Garnett • Interpre
ti: Marlene Dietrich, 
John Wayne, Albert 
Dokker Broderlck 
Crawford, M I e h a 
Auer, Oscar Homol' 

L'affascinante Loia-
Loia di Stemberg di
venta Bijou, canzo
nettista equivoca e 
fatale, molto cono
sciuta In una zona di 
piccole Isole del Pa
cifico per gli scan
dali e le risse che 
fomenta. In uno sce
narlo degno di Ste
venson, il regista 
Tay Garnett realizza 
nel 1940 questa « Ta
verna dei sette pec
cati » senza eccessi-
vi slanci, ma con 

. particolare ironìa 
che conferisce al 
film un certo gusto 
e sdrammatizza per 
la prima volta la mi
tica carica sensua
le della Dietrich. 

22,30 Medicina oggi 
« Prospettive della 
genetica *• 

Marlene Dietrich 

Badio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore 

7. 8, 12, 13, 14, 19, 17, 
20. 21 e 24: 6,03: Mattuti
no musicale; 6,45: Almanac
co; 8,30: Canzoni; 9,15: Voi 
ed lot 10: Speciale GR; 12,10: 
Via col disco; 13,15) Gratis; 
14 ,10 : Zibaldone Italiano; 
15,10: Per voi giovani; 16,40: 
Il cavallo del bambino va pia
nino pianino; 17,03: I l gira
sole) 18,55: I tarocchi; 19,10: 
Cronache del Mezzogiorno; 
19,25: Novità assoluta; 20,20: 
Andate e ritorno; 21,15: « Con 
te, Emily Dlckinson »; 22,10: 
Musiche di Monlnsko nel cen
tenario della morte; 23,20: 
Dlscotece sera. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Oro 

6,30, 7,30, 8,30, 9.30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
16,30, 17,30, 19,30, 22,30 e 
24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica o-
spresso; 8,40: Opera termo 
posta; 9,14: I tarocchi; 9,35: 
Suoni a colori 9,50: « Ben 
Hur a; 10,05: Canzoni per tut
ti) 10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Regionali; 12,40: I l suc
cesso) 14: Su di giri; 14,30: 
Regionali; 15: Punto interroga
tivo; 15,40: Cerarsi) 17,30: 
Spedate GR) 17,48: Chiama
te Rome 3131; 20,10: Il con
vegno del cinque; 2 1 : Superso
nici 22,40: • I l prigioniero di 
Zende »; 23,05: ...e via di
scorrendo) 23,20: Musica leg
gera. 

Radio 3° 
Ore 9,30: Radioscuola; 10: 

Concerto; 11 i Radioscuola; 
11,30: Disco in vetrina; 12,20: 
Musiche italiane; 13: Inter
mezzo; 14: Polifonia; 14,30: I 
concerti di Strauss; 15,15: « Le 
villi »i 16,15: Antologia di In
terpreti; 17,20: Fogli d'album; 
17,35: Musica fuori schema; 
13: Notizie del Terzo; 18,30: 
Musica leggera; 18,45: Piccolo 
planala; 19,15: Concerto so
rale) 20,15: I l linguaggio del
le malavita; 20,45: Idee o fat
ti della musica; 2 1 : Giornale 
del Terzo; 21,30: La romanza 
da salotto; 22,30: Moviti li
brerie. 

ciorTienica 1 7 

! m > 

TV nazionale 
11,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

1230 Oggi disegni animati 

13,00 Canzonlsslma il 
giorno dopo 

1330 Telegiornate 

14,00 A come agricoltura 

15,00 Sport 
Ripresa diretta di 
un avvenimento ago-

, nistico 
1630 La TV del ragazzi 

«Tarzan nella giun
gla proibita» 
Film. Regìa di Henri 
Schuster. Interpreti: 
Gordon Scott, Vera 
Mìles 

17,45 90° minuto 

18,00 Telegiornale 

18,10 Gli ultimi cento se
condi 
Spettacolo di giochi 
condotto da Rie e 
Gian 

19,05 Prossimamente 

19,20 Campionato Italiano 
di calcio 

20,05 Telegiornate sport 
2030 Telegiornate / 

21,00 Quattro notti di un 
sognatore 
di Robert Bresson 
Interpreti: Isabelle 
Weingarten, Jean-
Marie Monnoyer, Pa
trick Jaouané, Gior
gio Maulini, Lydia 
Biondo. Regìa di Ro
bert Bresson 

22,20 La domenica spor
tiva 

23,10 Telegiornale 

TV secondo 
18,40 Campionato italiano 

di calcio 
1930 Marionette che pas

sione 
di Rosso di San Se
condo 
Interpreti: Franco 
Tuminelli, Giancarlo 
Sbragia, Anna Mise-
rocchi, Mario Erpl-
chini. Regìa di Clau
dio Fino 

21,00 Telegiornale 
21,15 L'allegrissima Ame

rica di Mack Sennet 
22,05 Alla ricerca della 

canzone folk 
23,00 Prossimamente 

Giancarlo Sbragia 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 

8, 13, 15, 20. 21 e 23; 6,05: 
Mattutino musicate; 6,54: Al
manacco; 8,30: Vita nei campi; 
9: Musica per archi; 9,30: Mes
sa; 10,15: Salve, - ragazzi!; 
10,45: Buona la prima!; 11,15: 
I malalingua; 11,35: I l circolo 
dei genitori; 12: Vie col disco; 
12,22: Hit Parade; 13,15: Gra
tis; 14: Folk Jockey; 14,30: Ca
rosello dei dischi; 15,30: Tut
to il calcio minuto per minuto; 
16,30: Pomeriggio con Mina; 
17,28: Batto quattro; 18,15: 
Invito al concerto; 19,15: I 
tarocchi; 19,30: Aspetta e spa
ra; 20,25: Andata e ritorno; 
20,45: Sera sport; 21,15: Li
bri stasera; 21,45: Concerto; 
22,15: « Le sorelle Materassi »; 
23,10: Palco di proscenio; 
23,20: Prossimamente. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 

6,30. 7,30, 8,30, 9.30, 10.30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
16,30, 17,30, 19,30, 22,30 e 
24; 6: I l mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica e-
spresso; 8,40: I mangiadischi; 
9,14: I tarocchi; 9,35: Gran 
varietà; 11 : Mike di domenica; 
12: Anteprima sport; 12,30: 
Canzoni di casa nostra; 13,35: 
Alto gradimento; 14: Regiona
li; 14,30: Su di girl; 15: La 
corrida; 15,40: Le piace il 
classico?; 16,30: Domenica 
sport; . 17,30: Supersonic; 
18,40: Canzonissima '72; 
19,05: L'abc del disco; 20,10: 
Il mondo dell'opera; 2 1 : La 
breve Stagione del Gran Ope
ra; 21,30: La vedova è sem
pre allegra?; 22,10: Il gira-
sketches; 23,05: Buonanotte 
Europa. 

Radio 3° 
ORE: 10: Concerto; 11 : Mu

siche per organo; 11,30: Mu
siche di danza; 12,20: Itinera
ri operistici; 13: Intermezzo; 
14: Concerto; 15,15: Incon
tro con Prokofiev; 15,30: 
« L'arbitro a; 17,45: Rassegna 
del disco; 18,15: Cicli lette
rari; 18,55: I l francobollo; 
19,15: Concerto serale; 20,15: 
Passato e presente; 20,45: Poe
sia nel mondo; 2 1 : Giornale del 
Terzo: 21,30: Club d'ascolto; 
22,25: Musica fuori schema. 

TV nazionale 
9,45 Trasmissioni scola

stiche 
1230 Sapere 

« La scapigliatura » 
13,00 Non è mai troppo 

presto 
1330 Telegiornale : 
14,00 Una lingua per tutti 

Corso di francese 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Gira e gioca 

Programma per i 
più piccini 

1730 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 

« Immagini dal mon
do » - « Le avventure 
di Robin Hood » 

18,45 Tuttilibri 
19,15 Sapere 

« Viaggio in Estremo 
Oriente: Indonesia » 

19,45 Telegiornale sport 
20,00 IVA: problemi d'oggi 

Come funzionerà la 
nuova imposta 

20,30 Telegiornale 
21,00 Carta che vince, 

carta che perde 
Film. Regìa di Irvin 
Kerahuer. Interpre
ti: George C. Scott. 
Sue Lyon, Michael 
Sarrazin 

- « Carta che vince, 
carta che perde » 
narra del grottesco 
dramma vissuto da 
un giovane disertore 
dell'esercito USA e 
un anziano imbro
glione, costretti am
bedue a vivere di 
espedienti, persegui
tati ovunque dalla 
polizia. In sostanza, 
sembrerebbe un film 
cosi detto avventuro
so, ma lo sconcer
tante epilogo ci for
nisce una dimensio
ne problematica ben 
più sottile 

22,50 Prima visione 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Incontri 1972 • 

« Un'ora con René 
Dubois » 
Un programma cu
rato da Gastone Fa-
vero 

22,15 L'epoca del barocco 
- Musiche di Johann 

Sebastian Bach. Or
chestra Bach di Mo
naco diretta da Karl 
Richter 

Radio V 
GIORNALE RADIO - Oro . 

7 , 8. 12, 13, 14, 15, 17, 
20 , 21 e 23,15; 6.05: Mat
tutino musicale; 6,45; Alaee-
nacccn 6,50: Come o par chat •; 
7,45: Leggi o sentenze; 8,30: ì 
Canzoni; 9,15: Voi ed io; 1»: 

-Speciale GR; 11,30: Quarto) 
programma; 13,15: Hit Parade; 
13.45: Spazio libero; 14,10: ', 
Zibaldone italiano; 15,10: Por 
voi giovani; 16,40: Ragazzi ba
sterne; 17.05: I l girasela; 
18.55: I tarocchi; 19.10: Ita
lia che lavora; 19,25: Menata
lo musicalo; 20.20: Andata ' 
e ritorno; 20,50: Sera «porti "• 
21,15: Approdo; 21,45: La 
voce di Bruno Martino; 22 : 
Musiche di Schubert e 
delssohn. 

Radio 2* 

George Scott 

GIORNALE RADIO • Ora 
6,30, 7,30. 8,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13.30, 15,30, 
16,30. 17,30. 19,30, 22,30 a 
24; 6: I l mattiniere; 7.40: 
Buongiorno; 8,14: Musica e-
«presso; 8,40: - Melodramma; 
9,14: I tarocchi; 9.35: Suoai ', 
e colori; 9,50: « Ben Hur » di 
L. Wallace; 10.05: Canzoni por ' 
tutti; 10,35: Dalla vostra par* < 
te; 12.10: Regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,50: Como : 
e perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Regionali; 15: Punto interro-
getivo; 15,40: Cararai; 17,30: 
Speciale GR; 17,45: Chiamata 
Roma 3131; 20,10: Sceneggia- 4-
ta personale; 20,50: Superao» -
nie; 22,40: e II prigioniero di '-• 
Zenda »; 23,05: Jazz dal vivo; , 
23,25: Musica leggera. - • " 

Radio 3° 
ORE 9,30: Musiche di Haydn; 

10: Concerto; 1 1 : Radioscuola; 
11.40: I l '900 storico; 12,30: 
Musica corale; 13: Interinerò; 
14: Salotto ottocento; 15,15: 
Avanguardia; 15,45: Disco la 
vetrina; 16.30: Musiche italia
ne; 17,20: Concerto; 18: Noti
zie del Terzo; 18,30: Musica 
leggera; 18,45: Piccolo piana
ta; 19,15: Concerto serale; 20 : 
Il melodramma: 2 1 : Giornale 
del Terzo; 21,30: • La scuola 
dei buffoni ». 

TV nazionale 
9,45 

12,30 

13,00 

133 

14,00 

15,00 

17,00 

Trasmissioni 
stlche 

scola-

Sapere 

«Il petrolio» 

Nord chiama Sud 

Telegiornale 

Cronache italiane 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Disegni animati 
21,30 Rlschiatutto 
22,45 L'approdo 

« Francois Mauriac » 

Trasmissioni 
stiche 

scola-

.'* 

Il giro del mondo In 
80 giorni 
Programma per 1 più 
piccini 

17,30 Telegiornale 

17,45 La TV dei ragazzi 
«Decima musa» 

18,30 Prima visione 

18,45 Sapere 
« Visita a un museo » 

19,15 Turno C 

19,45 Telegiornale sport 

20,00 IVA: problemi d'oggi 
« Saliranno i prez
zi?» • 

20,30 Telegiornale 

21,00 Tribuna sindacale 
Conferenza stampa 
dell'In tersind 

21,30 II dialogo 
di Natalia Ginzburg 
Interpreti: Paola Pi
tagora, Renzo Mon-
tagnanl. - Regia dì 
Eros Macchi. 

Parole e musica 
incontro con Joe 
Sentieri 

2 2 3 

23,00 Telegiornale 

Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Ore 
7, 8, 12, 13, 14. 15, 17, 
20, 21 e 24; 6,05: Mattuti
no; 6,28: Corso di spagnolo; 
6,45: Almanacco; 6,50: Come 
e perchè; 7,45: Ieri al Parla, 
mento; 8,30: Canzoni; 9,15: 
Voi ed lo; 10: Speciale GR; 
11,30: Quarto programma; 
13,15: Il giovedì; 14,10: Zibal
done; 15,10: Per voi giovani; 
16,40: Programma per i ragaz
zi; 17,05: Il girasole; 18,55: 
I tarocchi; 19,10: Italia che 
lavora 19,25: Il gioco delle 
parti; 20,20: Andata e ritor
no; 21,15: Tribuna sindacale; 
21,45: Le civiltà delle cattedra
li 22,15: Musica 7; 23,20: 
Concerto: I Virtuosi da ca

mera. 

Paola Pitagora 

Radio 2* 
GIORNALE RADIO • Ore 

6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13.30, 15,30, 
16,30, 17,30, 19.30, 22,30 e 
24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica e-
spresso; 8,40: Suoni e colo
ri; 8,59: Prima di spendere; 
9,14: I tarocchi 9,35: Suoni 
e colori; 9,50: e Ben Hur a; 
10,05: Nuove canzoni Italiane; 
10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Regionali; 12,40: Atto 
gradimento; 13,50: Come e per
chè; 14: Su di girl; 14,30: 
Regionali; 15: Punto interroga
tivo; 15,40: Cararai; 17,30: 
Speciale GR; 17,45: Chiamate 
Roma 3131 ; 20,10: Non di
menticar le mie parole; 22,40: 
« Il prigioniero di Zenda »; 
23,05: Toujours Paris; 23,25: 
Musica leggera. 

Radio 3° 
Ore 9,30: Musiche di Guil-

lemain; 10: Concerto; 11 : Ra
dioscuola; 11,40: Musiche di 
Schubert; 12,40: Pagine scel
te; 13: Intermezzo; 14: Ar
chivio del disco; 14,30: Orche
stre sinfoniche; 15,55: Musiche 
italiane; 16,30: Il senzatitolo; 
17,20: Fogli d'album; 17,35: 
Appuntamento con N. Roton
do; 18: Notizie del Terzo; 
18,30: Musica leggera; 18,45: 
Pagina aperta; 19,15: Concer
to aerale; 20: « Edipo re a; 
21,05: Giornale dal To 
21,35: « Zingari a. 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 

12,30 Sapere 
«Visita ad un mu
seo» 

13,00 II mondo a tavola 

13^0 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese 

15,00 Trasmissioni scola
stiche 

17,00 Una notte di buona 
volontà 
Programma per i 
più piccini 

1 7 3 Telegiornale 

17,45 La TV dei ragazzi 
«La sfida di Moto-
topo e Autogatto» -
« Vangelo vivo » 

18,30 Giorni d'Europa 

19,15 Sapere 
« Spie e commandos 
nella Resistenza eu
ropea» 

19,45 Telegiornale sport 

20,00 IVA: problemi d'oggi 
«Chi pagherà la nuo
va imposta? » 

20,30 Telegiornale 

21,00 Stasera 
Settimanale d'attua
lità curato da Nino 
Fuscagni 

22,00 Rassegna di voci 
nuove rossiniane 
Sesta, trasmissione 

23,00 Tei esterne*» 

TV secondo 
17,00 Sport 

Ippica: telecronaca 
diretta della corsa 
«tris» di trotto 

21,00 Telegiornale -
21,15 La miliardaria 

di George Bernard 
Shaw. 
Interpreti : Valeria 
Monconi, Paolo Gra
ziosi, Mariano Ri-
gillo, Milena Vuko-
tic. Regia di Giulia
na Berlinguer 

w - i — » _ an*M«>^nl 

Radio 1' 
GIORNALE RADIO • Oro 

7, 8. 12, 13, 14. 15. 17, . 
20 , 21 e 23: 6.05: Mattutt- • 
no musicale; 6,45: Almanacco; ' 
6,50: Come e perchè; 7,10: 
Matttutino musicale; 7,45: Ieri ? 
al Parlamento; 8,30: Cananea; : 
9,15: Voi ed io; IO: Specie- : 
le GR; 12.10: Via col disco!; ,' 
13,15: I favolosi: Y. Montane; > 
13,27: Una commedia in tre*- * 
ta minuti; 14,10: Zibaldone ; 
italiano; 15,10: Per voi gèo- ' 
vani; 16.40: 11 Natale di Pasa-
perso; 17.05: I l girasole; 18,55: ; 
I tarocchi; 19,10: L'Italia che '• 
lavora; 19.25: Opera terme 
posta; 20.20: Andata a riter» ' 
no; 21,15: Concerto; 22.25: <• 
Musica leggera. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ora 

6.30, 7.30, 8,30. 9.30, 10,30, ' 
11,30, 12.30, 13,30, 15,30, 
16,30, 17.30, 19,30, 22,30 a -
24; 6: I l mattiniere; 7,40: -
Buongiorno; 8,14: Musica e» 
spresso; 8,40: Melodramma; • 
9,14: I tarocchi; 9,35: Suoai 
e colori; 9,50: « Bea Hur »t -
10,05: Canzoni per tutti; 10,35* ; 
Dalla vostra parte; 12,10: Ra- r 
gionali; 12,40: I Malalingua; x 
13: Hit Parade; 13,50; Coese -
e perchè; 14: Non si sa mali -
14,30: Regionali; 15: Ponto ;• 
interrogativo; 15,40: Cararai; ;, 
17,30: Speciale GR; . 17,45: , 
Chiamate Roma 3131; 20,10: -
Quando la gente canta; 20,50: . 
Supersonic; 22,40: « Il priglo- , 
niero di Zenda »; 23,05: Nuo
ve canzoni italiane; 23,20: Mu
sica leggera. -

Radio 3* 
Ore 9,30: Radioscuola; IO» 

Concerto; . 11 : Radioscuola! 
11,40: Concerto barocco; 12,20: 
Musiche italiane; 13: Interseca» 
zo; 14,30: « I capricci . di 
Challot»; 15,55: Musiche al 
Vivaldi; 16,15: L'opaca stai 
pianoforte; 17,20: Coacervo] 
17,45: Flash; 18: Hattalario 
del Terzo; 18,30: Ma 
gera; 18,45: Piccola 
19,15: Concerto aerala; 20,19: 
Civiltà extraterrestri: 2 1 : 
nate del Terzo; 21,80: 

>: 22,30: ~ •a 



l ' U n i t à / sabato 16 dictmbre 1972 PAG. 9 / echS e not i z ie 
Le inquietanti ipotesi sulla morte dell'anarchico precipitato dalla finestra della questura di Milano 

A tre anni dalla tragica fine di Pinelli 
rimangono aperti tutti gli interrogativi 

Il giudice Gerardo D'Ambrosio si appresta ad inviare al nuovo procuratore generale gli atti dell'istruttoria - Dovranno 
essere sentiti molti altri « protagonisti » di rilievo - L'opinione pubblica chiede che si faccia luce sulla torbida vicenda 

Importante scoperta di ricercatori sovietici 

Virus sconosciuto isolato 
dal sangue d'un leucemico 

E' causa della malattia? - Iniziati a Mosca gli studi per accer
tare la validità di questa ipotesi - Le precedenti scoperte - Nuove 
prospettive aperte dalla collaborazione scientifica tra Urss e Usa 

MOSCA, 15. 
Un gruppo di ricercatori sovietici ha iso

lato un virus, precedentemente sconosciuto. 
prelevandolo da un malato di leucemia. Lo 
ha riferito la « Tass » aggiungendo che « gli 
scienziati hanno espresso il parere che il 
virus scoperto provochi la leucemia negli es
seri umani ». 

Come si sa la leucemia è una forma di 
cancro che colpisce il sangue. Ma vi sono 
varie forme di leucemia. La scoperta rife
rita dalla « Tass ». pur nella sua generi
cità, è tuttavia interessante. 

Resta comunque da accertare se il virus 
scoperto sia veramente responsabilt della 
leucemia, o meglio di un determinato tipo 
di leucemia, dato che non è sufficiente per 
stabilire questa correlazione la circostanza 
che tale virus sia stato prelevato da una 
persona affetta da quella malattia. A questo 
scopo tendono i ricercatori sovietici che — 
precisa la « Tass » — stanno studiando il 
virus all'istituto di virologia di Mosca dipen
dente dall'accademia sovietica delle scienze. 

Non è la prima volta che viene isolato 
un virus da persone affette da leucemia. Al
l'inizio del 72 due scienziati americani. Robert 
Gallo e Sol Spiegelman. avevano isolato, indi
pendentemente, un virus di tipo RNA so
spetto di provocare la leucemia. Lo stesso 
Spiegelman, conducendo studi su 23 pa

zienti affetti da leucemia, aveva constatato 
che sul 95% di essi era riscontrabile quel 
virus di tipo RNA. 

La stessa teoria sulla origine virale del 
cancro è stata sviluppata dalle ricerche con
dotte dall'italn-amencano Giorgio Todaro e 
da Robert Heubner del National Cancer In-
stitute, che hanno ti atto un vaccino sulla 
base di un virus RNA di tipo C riscon
trato particolarmente in forme cancerogene 
derivate da radiazioni e agenti chimici. Spe
rimentato su topi affetti da quei particolari 
tipi di cancro, il vaccino ha determinato una 
riduzione dei tumori dal 78 al 50 per cento. 

Infine sono venute in queste ultime setti
mane le scoperte del prof. Roizman di Chi
cago e di Sabin assieme all'italiano Tarro di 
Napoli sui possibili rapporti tra il virus 
Herpes Simplex e il tumore al collo del
l'utero. 

Un complesso di dati e conoscenze che, 
pur non costituendo nulla di definitivo, fanno 
compiere dei passi in avanti nella lotta per 
debellare il cancro nelle sue molteplici for
me. Ed è da rimarcare, in questo quadro, 
il contributo che al rapido sviluppo delle 
ricerche in questa direzione sarà senza 
dubbio dato dalla collaborazione tra scien
ziati sovietici e statunitensi prevista, specie 
nelle ricerche sul cancro, dall'accordo fir
mato recentemente a Mosca, in occasione 
della visita di Nixon. tra URSS e USA. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 15 

Nella notte fra 11 15 e 11 16 
dicembre del 1969 l'anarchico 
Giuseppe Pinelli volò da una 
finestra della questura di Mi
lano. A tre anni di distanza 
la nuova Istruttoria, riaperta 
dalla Procura generale di Mi
lano a seguito di una denun
cia presentata nell'estate 
dell'anno scorso dalla vedova 
Pinelli, non si è ancora con
clusa. 

Affidata il 16 settembre del
l'anno scorso al giudice Ge
rardo D'Ambrosio, il caso 
vuole che proprio in occasio
ne del terzo anniversario del
la tragedia, il magistrato si 
appresti a inviare al nuovo 
procuratore generale Salvato
re Paulesu gli atti dell'istrut
toria per le richieste. SI trat
ta di un passo obbligato che 
rientra nella normale prassi. 
Prima di emettere la senten
za. e anche di compiere ulte
riori atti Istruttori, il giudice 
deve, infatti, prendere visio
ne delle richieste (non vinco
lanti) del Pubblico ministero. 

Le fasi salienti dell'Istrutto
ria sono note: l'esumazione 
della salma di Pinelli, 1 nu
merosi esperimenti giudiziali, 
la seconda perizia necroscopi
ca, 1 nuovi e importanti eie-

' menti acquisiti dal giudice 
D'Ambrosio. E due morti. Il • 
17 maggio scorso, di fronte 
alla propria abitazione, è sta
to barbaramente assassinato 
il commissario Luigi Calabre
si. il principale indiziato di 
questo processo. Il 25 giugno, 
stroncato da un male incura
bile. è deceduto al Policlini
co di Milano Luigi Bianchi 
D'Esplnosa, il procuratore ge
nerale che aveva avuto 11 me
rito di riaprire l'inchiesta e 
che poi. dopo la formalizza
zione, l'aveva seguita perso-

Promosso da l l a G iunta e d a i g rupp i consiliari PCI, PSI, PSD1, DC 

OGGI A MODENA UN INCONTRO 
PER L'EDILIZIA SCOLASTICA 

Si rivendica una nuova legge - La programmazione e la progettazione devono essere affidate ai Co
muni • Concessione immediata di mutui e di finanziamenti per la realizzazione dei piani comunali 

Napoli 

L'ex missino 
Foschini 

nel consiglio 
d'amministrazione 
del «Mattino» 

NAPOLI. 15. 
L'operazione per portare 

alla presidenza del conti
guo di amministrazione del
la CEN (la compagnia edi
trice del « Mattino >) l'ex 
deputato missino Nicola Fo
schini, poi passato alla DC 
e non ripresentalosl alle ul
time elezioni, è stata attua
ta oggi nel corso della riu
nione degli azionisti che ha 
proceduto alla formazione del 
nuovo consiglio di ammini
strazione. 

I due principali azionisti, 
che sono il Banco di Napoli 
a la AFFIDAVIT (finanziaria 
fiduciaria di azioni varie, 
proprietaria di tutti gii im
mobili delia DC, con sede a 
Roma nel palazzo di via Lui
gi Sturzo 31), hanno dato 
pratica esecuzione ad una 
intesa avvenuta al vertice 
della DC a Roma per un 
maggiore controllo sul gior
nale e uno spostamento • 
destra della presidenza del
l'organismo dirigente della 
società editrice, dal quale 
sono sfati estromessi il so
cialista Rosalbtno Santoro e 
Il de non più di osservanza 
gaviana, Gaetano Liccardo, 
entrambi tuttora consiglieri 
di amministrazione anche 
del Banco di Napoli; al loro 
posto sono stati collocati due 
funzionari del banco, Liuzzi 
t Adami, ma In luogo del 
dimissionario presidente e 
direttore generale Enzo Be
vilacqua e di un altro mem
bro di nomina degli azioni
sti minori sono entrati Fo
schini e il notaio D'Orsi. 
Quest'ultimo è uno degli uo
mini di fiducia della fami
glia Gava, già sindaco di 
Castellammare, attualmente 
capogruppo della DC al con
siglio provinciale. Per la 
AFFIDAVIT oltre a D'Orsi 
a Mecori, riconfermati, è en
trato il de Savignano Demi-
diano. 

Nella prossima riunione 
del consiglio di amministra
zione si procederà alla no
mina del presidente, ma si 
è già convenuto che alla ca
rica varrà eletto Foschini, 
il quale era (Ino a meno dì 
un mese fa candiria'o alla 
presidenza del Banco di Na
poli • la sua candidatura 
mrm stata più volte caldeg
giata dall'organo ufficiala 
dal MSI. 

Si svolge oggi a Modena un 
Incontro della cittadinanza con 
1 parlamentari e con le rap
presentanze elettive del Co
mune, della Provincia e del
la Regione sui problemi del
l'edilizia scolastica. 

L'iniziativa, promossa dalla 
Giunta e dal gruppi consilia
ri PCI, DC, PSI. PSDI in ac
cordo coi Consigli di quar
tiere e con i Consigli scuola-
città. è sollecitata dalle caren
ze che ancora permangono 
nella realtà modenese, nono
stante l'impegno e l'interven
to dell'Amministrazione comu
nale. D'altra parte, la temati
ca di questo incontro di Mo
dena assume un significato ed 
un rilievo nazionale per il 
modo con cui mette a fuoco 
un problema, quello dell'edi
lizia scolastica, che è presen
te oggi, con acuta drammati
cità in ogni provincia, in ogni 
comune italiano. 

Il Comune democratico di 
Modena intende fare della 
manifestazione di oggi un mo
mento di iniziativa dell'inte
ra città, per sottolineare la 
caratteristica di massa del 
problema Alla realizzazione 
delle opere programmate dal 
Comune per far fronte alle 
esigenze più pressanti, all'ot
tenimento della concessione 
dei mutui necessari, allo sbloc
co dei residui passivi del bi 
lancio delio Stato, all'emana 
zionc di una nuova legge per 
l'edilizia scolastica che assi
curi il finanziamento di ope
re programmate dalle Regioni 
e realizzate dagli Enti locali 
e nuovi immediati finanzia
menti adeguati al fabbisogno 
formulato dalla Regione per
chè possano essere realizzati 
gli interventi deliberati dal 

Comune, sono interessate tut
te le organizzazioni politiche 
democratiche. ì sindacati, il 
movimento popolare. 

II Comune ui Modena ha 
un bilancio eccezionalmente 
positivo nel rettore refi edili 
zia scolastica: dal 1961 ha rea
lizzato 2<t scuole nell inlanzia 

. (materne i accogliendovi 2187 
bamb.m, 181 aule per la scuo
la elementare. 159 per la scuo-

_ la media. 21 per la seconda 
ria superiore. Sono in corso 
di realizzazione 6 scuole ma 
terne, 100 aule per le elemen
tari, 21 per la media. 24 per 
la secondaria. 

Uno sforzo enorme, che ri
sulta però ancora insufficien
te per realizzare una scuoia 
nuova, a tempo pieno, con 
attrezzature aueguate e spa 
zi per la gestione sociale. E* 
lo stesso Comune che ccnun 
eia come 1500 bambini siano 
ancora e»clus: ''al.-, scuola del 
l'infanzia, 2.000 alunni delle 
elementari siano soggetti ai 
doppi turni, e 1000 bambini del
le elementari, 500 ragazzi del 
le medie e 1900 delle secon
darie frequentano locali non 
adeguati. Servirebbero dunque 
ancora almeno 6.400 posti 
alunno. 

Di fronte a questa situazio
ne, lo Stato è scandalosamen
te inadempiente: l'unica leg
ge per l'intervento statale sul
l'edilizia scolastica, la n. 641, 
è scaduta da un anno e, no
nostante i piani ripetutamen
te presentati dai Comuni, 1 
finanziamenti non sono stati 
concessi, per cui ci si ritrova 
oggi di fronte all'incredibile 
dato della inutilizzazione del 
70% dei mille miliardi stan
ziati su scala nazionale. 

Da qui il valore nazionale 
delle rivendicazioni che oggi 
l'incontro di Modena pone in 
modo unitario, a nome cioè 
di tutti 1 gruppi consiliari 
democratici (PCI, PSI, PSDI, 
DC). dei sindacati, delle orga
nizzazioni di base dei quar
tieri. degli Enti locali: una 
nuova legge per l'edilizia sco

lastica e nuovi strumenti per 
la sua applicazione con una 
amministrazione delle somme 
stanziate più democratica, de
centrata ed efficiente, effet
tuata direttamente da Regio
ni, Province, Comuni; la con
cessione immediata di mutui 
e finanziamenti per la rea
lizzazione dei piani comuna
li per gli interventi più ur
genti (a Modena si rivendi
ca la possibilità di utilizza
re 1 miliardo dei residui pas
sivi della legge 641 per co
struire almeno 3 scuole ele
mentari); un più vasto pro
gramma di spesa pubblica nel 
campo dei servizi sociali; una 
programmazione e progetta

zione dell'edilizia scolastica af
fidata ai Comuni, in quanto 
interpreti delle effettive istan
ze locali. - • 

Per gli astronauti dell'Apollo 

Ora gran riposo 
dopo il ritorno 

dai lavori lunari 
A Milano 
Comitato 

interpartitico 
per l'Università 

- " " MILANO. 25. 
Il Comitato interpartitico 

milanese per l'Università pro
mosso dal CNU (Comitato Na
zionale Universitario) e com
posto da PCI, PSI, DC, PSDI, 
PRI e PLI. ha emesso un pro
prio documento nel quale 
prende posizione sul pressan
ti problemi degli atenei mila
nesi. Tale documento, che fa 
seguito ad un incontro col 
rettore Schiavinato tenutosi il 
6 dicembre scorso, chiede la 
salvaguardia della libertà di 
insegnamento e il ripristino 
delle libertà democratiche di 
assemblea e di riunione per 
tutte le componenti e le for
ze universitarie, ciascuna del
le quali potrà in piena auto
nomia regolamentare la pro
pria attività. 

Il documento inoltre pren
de recisamente posizione con
tro il numero chiuso e rivolge 
dure critiche alla politica u-
niversltaria dei governo, defi
nita « mistificante e dilatoria » 
e chiede la democratizzazione 
dell'Opera universitaria. 

HOUSTON, 15. 
I tre astronauti delMpoZZo 

17 sono di nuovo insieme a 
bordo del modulo di comando 
America, che Ronald Evans 
ha pilotato in orbita attorno 
alla Luna mentre Gene Cer-
nan e Jack Schmitt compiva
no tre escursioni sul satelli
te con il Rover a batterie. 

La telecamera a colori in
stallata sul Rover ha inviato 
a terra perfette immagini dei 
decollo del modulo ascensio
nale de! Challenger (quello 
di discesa ha fatto da rampa 
di lancio), che è partito nel 
cielo nero sollevando un'on
data di detriti. 

Erano le 2,10 italiane di 
questa mattina quando l'at
tracco è stato compiuto. Poi 
ì due esploratori lunari sono 
rientrati nel modulo di co
mando lungo il tunnel di co
municazione. «E' hello ria
vervi tutti - qui a ha detto 
Evans mentre 1 due veicoli 
spaziali si avvicinavano. 

Alle 5,51 italiane il Challen
ger è stato lasciato in libertà; 
il prezioso carico di campioni 
lunari era stato trasferito sul
l'Americo. 

II presidente Nixon ha In
viato un messaggio speciale 
agli astronauti dopo la par
tenza del Challenger dalla 
Luna. Da Mosca è stato in
tanto annunciato che tecnici 
sovietici e americani hanno 
compiuto I primi esperimenti 
sui meccanismi di aggancio 
tra navicella tn volo. 

nalmente, affiancandosi co
me PM, al giudice istruttore. 
Fu lui a chiedere di procede
re per fermo illegale nel con
fronti di Antonino Allegra, ca
po dell'Ufficio politico della 
questura, e per omicidio col
poso nei confronti di Cala
bresi. 

D'Esplnosa, all'atto della 
formalizzazione, chiese anche 
la riesumazione della salma e 
una nuova necroscopla Fu 
proprio cogliendo le contrad
dizioni di tali richieste che 11 
giudice D'Ambrosio decise, In
vece, di Inviare avvisi di pro
cedimento per omicidio vo
lontario a tutti 1 sei poliziotti 
che erano presenti nell'uffi
cio di Calabresi 

Profondi 
sospetti p 

La riapertura dell'Inchiesta 
fu accolta con profonda sod
disfazione dalla pubblica opi
nione, la quale, legittlmamen 
te, aveva nutrito profondi e 
fondati sospetti sull'archivia
zione affrettata delle indagini 
e sulla perizia condotta in 
modo tutt'altro che corretto. 
E difattl, per non rifare tutto 
il lungo cammino della nuo
va istruttoria, 11 collegio pe
ritale nominato da D'Ambro
sio ha stabilito, senza ombra 
di dubbio, che nell'eplstrofeo, 
la penultima vertebra della 
colonna cervicale, c'era una 
frattura, non riscontrata dal 
precedenti periti. 

La notizia suscitò allora 
molta emozione. SI trattava 
però di rispondere alla do
manda se la ferita all'osso 
del collo si fosse registrata 
prima o dopo la caduta. Se, 
infatti, fosse stato stabilito 
che si era verificata prima, 
si avrebbe avuto la prova che 
Pinelli era stato percosso du
rante l'interrogatorio che si 
concluse con la sua morte 
atroce. 

A tale importante quesito 
I periti, nella loro relazione, 
depositata 11 30 giugno, forni
rono una spiegazione sconcer
tante: « In via ipotetica, data 
l'improponibilità di una rico
struzione obiettiva della posi--
zlone del corpo del Pinelli al 
momento dell'impatto al suo
lo, riteniamo più verosimile 
e più consono al quadro di 
lesività riscontrato che la pre
cipitazione sia avvenuta sul
l'estremo cefalico con produ
zione delle ferite del cuoio ca
pelluto e con la trasmissione 
della violenza lesiva all'asse 
vertebrale che risultò interes
sato al livello dell'eplstrofeo 
e della quarta vertebra dor-
sale ». f 

Ma' la scatola cranica di 
Pinelli, caduto da un'altezza 
di 20 metri, è rimasta inden
ne. Si produsse soltanto qual
che ferita superficiale. Com'è 
possibile che una persona bat
tendo contro il suolo da una 
tale altezza non si sfasci il 
cranio? Inoltre si era sempre 
parlato di impatto con il tron
co, per la buona ragione che 
mentre il cranio non presen
tava ferite profonde, la cassa 
toracica risultava devastata. 

Gli stessi periti, comunque. 
affermarono di non essere in 
grado di «risolvere con cer
tezza nel singolo caso l'inter
rogativo se si tratti di preci
pitazione suicidarla, acciden
tale o omicidiaria ». Uno dei 
periti, il prof. Margaria, com
mentando la relazione, disse 
inoltre di ritenere « come più 
probabile il meccanismo del
la spinta da parte del sogget
to stesso » (e cioè il suicidio). 
a senza purtuttavia escludere 
l'evenienza alternativa del lan
cio da parte di terzi » (e cioè 
l'omicidio). 

La risposta dei consulenti 
di parte fu conosciuta il 30 
settembre. Essi, dopo aver 
calcolato con l'aiuto di un fi
sico, tutte le traiettorie della 
caduta, sulla scorta delle ri
sultanze delle prove effettua
te con il manichino e in pi
scina e di altri elementi obiet
tivi, giunsero alle conclusioni 
che l'ipotesi di un volontario 
« tuffo » dalla finestra non 
stava in piedi, mentre l'ipote
si di un lancio a opera di 
quattro persone si accordava 
perfettamente sia con i dati 
acquisiti sia con I calcoli ef
fettuati a tavolino. 

Da allora l'inchiesta non si 
è mossa, anche perché il giu
dice D'Ambrosio ha dovuto 
seguire l'altra Impegnativa 
istruttoria che gli è stata af
fidata. quella sulla strage di 
piazza Fontana. Rimangono 
aperti, quindi, tutti i dram
matici interrogativi. A quelli 
già sollevati a suo tempo, se 
ne aggiunge ora un altro La 
morte di Pinelli è strettamen
te legata alla strage. Per que 
sto venne fermato e trattenu 
to illegalmente in questura 
Ma ora sappiamo che alla 
questura di Milano giunse il 
verbale della testimonianza 
della commessa di Padova, la 
ragazza che aveva venduto la 
sera del 10 dicembre le quat
tro borse usate per gli atten
tati. Presumibilmente tale ver
bale arrivò nella giornata del 
15 dicembre Sicuramente fu 
letto subito dai funzionari 
dell'Ufficio politico, gli stessi 
che si interessavano di Pinelli. 

Percne allora insistettero a 
interrogare l'anarchico? E per
ché. sapendo perfettamente 
che Pinelli era assolutamente 
estraneo agli attentati dei tre
ni dell'estate precedente. Insi
stettero nel rivolgergli do
mande su tale argomento? 
Che cosa volevano che Pinelli 
dicesse loro a tutti 1 costi? 
Perché «1 accanirono tanto 
contro di lui? La versione che, 

poco dopo la morte, l'allora 
questore Marcello Guida for
ni ai giornalisti, dopo essersi 
consultato a lungo con 1 su
periori romani, presumibil
mente con lo stesso ministro 
degli Interni, sappiamo da 
tempo che era falsa. 

La morte di Pinelli equiva
le a una confessione di colpa: 
questo disse allora il signor 
Guida, sapendo di dire una 
menzogna. Denunciato dalla 
vedova Pinelli venne assolto-
ma è probabile che questo 
signore sia chiamato a rispon
dere di ciò che avvenne quel
la sera nella questura di fron
te al giudice D'Ambrosio. Ap
parirebbe, anzi, incomprensi
bile se ciò non si verificas
se. L'istruttoria non potrebbe 
certo dirsi completa senza un 
tale importante interrogato
rio. 

Le versioni sull'accaduto 
fornite dai protagonisti, lo 
sappiamo, hanno presentato 
macroscopiche contraddizioni. 
Tali e tante sono state le va
rianti, ora grottesche, ora 
umoristiche, ora agghiaccian
ti, che si può dire che l mag
giori accusatori di se stessi 
sono stati proprio loro, i po
liziotti. Persino il non sospet
tabile Indro Montanelli ha 
scritto che la versione offer
ta dalla polizia «ormai per
suade solo coloro che voglio
no esserne persuasi». 

I protagonisti, peraltro, non 
sono stati ancora ascoltati da 
D'Ambrosio, un giudice che 
non dà l'impressione di esse
re uso a contentarsi di facili 
spiegazioni. E dovranno es
serlo. a cominciare da Alle
gra, indiziato da D'Ambrosio 
anche per la faccenda del 
cordino della borsa della 
Commerciale misteriosamente 
sparito. Formalmente, doven
do rispondere del solo fermo 
illegale (un reato che, fra l'al
tro, è coperto dall'amni
stia), può limitarsi a ripetere 
che lui nella stanza non c'era 
e che, quindi, non ne sa nulla. 

Protagonisti 
da ascoltare 

Ma Allegra era (ed è) il 
dirigente dell'Ufficio politico— 
Non gli dissero nulla i suol 
funzionari? E dovranno, poi, 
essere ascoltati tutti gli altri. 
Il compito di D'Ambrosio, la 
cui istruttoria è iniziata a due 
anni dalla morte di Pinelli, 
non è facile. Non deve, però, 
trascurare nessun elemento. 
La nostra richiesta, avanzata 
sin dal primo giorno, è che si 
faccia luce, finalmente, su 
questa torbida vicenda stret
tamente connessa alla strage. 
Non abbiamo mai sostenuto 
di avere la verità in tasca, 
ma francamente non abbia
mo mai ritenuto credibile la 
tesi del suicidio. Perché Pi
nelli che si sapeva innocente 
(e ora non c'è nessuno che 
osi sostenere il contrario) 
avrebbe dovuto lanciarsi dal
la finestra? E come avrebbe 
potuto farlo, del resto, in una 
stanzetta ingombra di mobili 
e presidiata da ben sei poli
ziotti. due dei quali appostati 
proprio ai due lati della fine
stra? Chi può credere ancora 
alla storiella di a Valpreda ha 
confessato» con il seguito di 
a questa è la fine dell'anar
chia »? 

Certo, dopo s tre ' giorni di 
Interrogatori stressanti, una 
persona può avere i nervi a 
fior di pelle. 

Ma, intanto, poche ore pri
ma - era apparso tranquillo 
e rilassato. Certo, i comporta
menti di un < uomo non ri
spondono a una regola fissa, 
ma perché di fronte all'affer
mazione di un poliziotto (e 
lui era un militante anarchi
co e non doveva certo consi
derare vangelo le parole di 
un 'agente) avrebbe dovuto 
pensare che per lui, innocen
te, la sola strada era quella 
del suicidio? ET a queste do
mande che il giudice deve da
re una risposta, tenendo fer
mo la sola certezza che non 
ammette smentite, e che cioè 
Pinelli. qualunque sia. la suc
cessione dei fatti che si sono 
svolti nell'ufficio dove veniva 
interrogato, è stata la dicias
settesima vittima della strage 

Ibio Paolucci 

Oggi sciopero 
dei giornalisti 
del «Giorno» 

Domattina. domenica, il 
quotidiano II Giorno non sa
rà nelle edicole. Questa sera 
alle 23 circa, al termine di 
un'assemblea indetta dal co
mitato di redazione del gior
nale, i redattori hanno de
ciso infatti uno sciopero di 
24 ore per protestare contro 
quella che è stata ritenuta 
immotivata decisione del di
rettore Afeltra il quale ha 
« censurato » il testo di una 
inserzione commemorativa di 
Giuseppe Pinelli che avrebbe 
dovuto apparire stamane sul 
quotidiano. Il testo censurato 
da Afeltra in alcune parole 
è lo stesso già apparso lo 
scorso anno nella stessa oc
casione sul giornale senza al
cuna osservazione da parte 
della precedente direzione. 
Di qui la protesta della reda
zione e la proclamazione del
lo sciopero di ventiquattro 
ore a partire dalle quattro di 
stanotte, allo scopo di non 
impedire la pubblicazione sta
mane di altre inserzioni per 
la morte di Pinelli da parte 
di altri enti 

« Io vidi una donna bellissima, con gii occhi bendati 
ritta sui gradini di un tempio marmoreo. 
Una gran folla le passava dinanzi, 
alzando al suo volto il volto implorante. , • • ^ 
Nella sinistra impugnava una spada. 
Brandiva questa spada, , ,' ' ' ì . ' - " " * 
colpendo ora un bimbo, ora un operaio, 
ora una donna che tentava ritrarsi, ora un folle. 
Nella destra teneva una bilancia; 
nella bilancia venivano gettate monete d'oro 
da coloro che schivavano i colpi di spada. , 
Un uomo in toga nera lesse da un manoscritto: 
"Non guarda in faccia a nessuno". • 
Poi un giovane col berretto rosso 
balzò al suo fianco e le strappò la benda. 
Ed ecco, le ciglia eran tutte corrose 
sulle palpebre marce; 
le pupille bruciate da un muco latteo; 
la follia di un'anima morente 
le era scritta sul volto 
Ma la folla vide perché portava la benda ». 

(ANTOLOGIA DI SPOON RtVER) 

Il 16 dicembre 1969 
a quattro giorni dalle bombe fasciste 
di piazza Fontana 
moriva nella Questura di Milano 

GIUSEPPE PINELLI 
Non dimenticano: 

Licia. Silvia e Claudia 
Pinelli. 

Rosa Pinelli. 
Le Federazioni del PCI 

della Lombardia. ~ • -
Le Sezioni del PCI della 

Lombardia. -- . .• 
La Federazione Giovanile 

Comunista. - - -
I gruppi consiliari del-

PCI comunali, provinciali e 
regionale della Lombardia. 

Gruppo Avvocati Sociali
sti - Milano. Gruppo Con
siliare PSI - Comune - Mi
lano. Circolo Bertrand Rus
sell • Lachiarella. Circolo 
Ricreativo ENEL - Milano. 
Federazione PDUP - Pia
cenza. Gruppo Consiliare 
PSI - Provincia Milano. Fe
derazione Giovanile Ebrai
ca - Milano. Sezione PSI 
Ticinese • Milano. Convitto 
Scuola Rinascita • Milano. 
Nucleo Aziendale Socialista 
Centrale Latte - Milano. 
Centro Professionale ECAP 
- CGIL - Milano. NAS - Gio
vanni Bensì ATM - Milano. 
Centro OP. UNIT. Metal
meccanici - Parma. Coope
rativa Socialista «Il Tor
chietto» • Milano. ANPI 
Provinciale - Milano. Sezio
ne PSI • Lissone. Fronte It. 
Liberazione Feram. • Mila
no. Club Turati • Milano. 
Federazione Giovanile Co
munista - Milano. NAS • 
FIATOM - Milano. Comi
tato Milanese Democrazia 
nella scuola - Milano. Fede
razione PSI • Milano. Se
zione PSI Morandi • Cernu-
sco sul Naviglio. Federazio
ne PCI - Milano. Associa
zione Giuristi Democratici 
- Venezia. Gruppo Giusti
zia PSI - Milano. Gruppo 
Giustizia PCI - Milano. 
Coordinamento NAS ATM 
- Milano. Gruppo Regiona
le PCI • Milano. Federazio
ne PDUP - Venezia. Grup
po Regionale PSI - Milano. 
NAS - Garzanti - Cemusco 
sul Naviglio. Gruppo di
pendenti Biblioteca Bren-
dense • Milano. NAS - Di
pendenti Comunali • Mila
no. Circolo di via De Ami-
eia - Milano. NAS - Ospeda
le Vialba - Milano. Segre
teria Regionale Lombarda 
PSI - Milano. ANPI Provin
ciale • Venezia. Comitato 
Regionale Lombardo PSI 
Milano. Sezione PSI - La-
chiarella. Consiglio Fabbri

ca Mivar - Abblategrasso. 
Associazione G Ì . • FIAP -
Venezia. ARCI Provinciale 
- Milano. Circolo - e Bigio 
Savoldl» • Brescia. CUD -
EDM • CRA ENEL - Mila-

* ho.. Circolo Culturale «5 
giornate» • Milano. Asso
ciazione Giuristi Democra
tici • Parma. Sezione PSI -
Massarenti Romana • Mi
lano. ANPI Provinciale -
Udine. Sezione PSI - Bar-
lassina. Federazione PDUP 
• Alessandria. Sezione PSI 
Mario Creppi - Milano. As
sociazione Giuristi Demo
cratici • Genova. Sezione 
PSI - Cagnola - Milano. Ca
sa della Cultura - Milano. 
Gruppo PSI Amm. Provin
ciale • Brescia. Federazio
ne PSI • Brescia. Gruppo 
PSI - Comune Brescia. Cir
colo Antonio Labriola - Mi
lano. Consiglio Unitario 
ENEL - Zona Milano. Con
siglio Un. ENEL - Centro 
Milano. Cons. Un. ENEL 
- Serv. Tee. EDM - Milano. 
Cons. Un. GR.eL - CRTN -
ENEL • Milano. Consiglio 
Un. Mense CRE-ARCA -
Porta Volta. Sezione PSI 
Zona Magenta - Milano. 
Consiglio Unit, CPCT • Mi
lano. Circolo «Il Caffè» • 
Milano. Segreteria Prov. 
FTDAE - CGIL - Milano. 
Redazione « Avanti! » • Mi
lano. Comitato Regionale 
PSI • Milano. Sezione PSI 
Sempione • Milano. Sezione 
PSI Pralboino - Brescia. 
Centro Studentesco Socia
lista - Milano. Sezione PSI 
Manerbio - Brescia. Fede
razione FVSE - Milano. Se
zione PSI Gardone Val-
trompia. Sezione Sindacale 
Conf. ITC - P. Verri - Mi
lano. Sezione PSI Zona 
Dergano • Milano. Federa
zione PSI • Bergamo. Ri
vista Relazioni Sociali - Mi
lano. Sezione PSI Orzinuo-
vi - Brescia. Sezione PSI -
Monforte • Milano. Comm. 
Int. Società Umanitaria • 
Milano. Federazione PSI • 
Como. Sezione PSI - Cen
tro - Milano. Giunta Muni
cipale Rivoli - Torino. Se
zione PSI - Baggio • Mila
no. Federazione PSI - Lec
co. Gruppo Dipendenti di 
Brera • Milano. Federazio
ne PSI • Mantova. Sezione 
PSI • Forlanini • Milano. 
Movim. Democrazia nella 

Scuola - Venezia. Sezione 
Sind. Un. VIII Liceo Scien
tifico • Milano. Sezione 
PSI - Lachiarella. Nucleo 
Aziendale Soc-AEM • Mi-

i lano. Organizzarne Comu
nista, (MJJY - Fronte Uni
to Gruppo Unitario Azien
dale AEM - Milano. Grup
po Democratici Trevisani -
Treviso. Sezione PSI - Ar-

• core. Sezione PSI - S. Do
nato Milanese. Sezione PSI 
- Zona Genova - Milano. 
Gruppo Democratici Opi-
tergìni - Oderzo. Sezione 
PSI - Brugherio. Sezione 
PSI - Pieve Emanuele. Mo
vimento Femminile PSI -
Milano. Sezione PSI - Ta-
gliedo Agnini • Milano. 
Giunta Municipale Paullo. 
Sezione PSI - Loreto-Pado
va - Milano. Sezione PSI -
Prato Centenaro. Circolo 
culturale « A. Giorgi » - Mi
lano. Sezione PSI - Rogo-
redo - Milano. Sezione PSI 
- Rho. Federazione PSI -
Sondrio. Movimento Fem
minile PSI - Sondrio. Gior
nale «H lavoratore valtel-
linese» - Sondrio. Sezione 
PSI - Bruzzano. NAS 
«Max Meyer» - Milano. 
ISSF Assistenti Sociali -
Milano. NAS Tecnomasio I. 
Brow Boveri - Milano. Se
zione PSI - Comaredo. Se
zione PSI - Vittuone. Sezio
ne PSI ArmandI Inganni -
Milano. Federazione PSI -
Crema. Sezione PSI - Ni-
guarda - Milano. CDU -
CRA - ENEL - Milano. Se
zione PSI - Morandi - ARCI 
- Milano. NAS ATM Moli
se - Milano. Sezione PSI -
Quarto Oggiaro - Milano. 
NAS Lagomarsino-Lesa -
Milano. Consiglio Fabbrica 
Honevwell - Milano. Sezio
ne PSI Corvetto - Milano. 
I Lavoratori CEI LCI - Mi
lano. Sezione PSI • Garba-
gnate. Sezione PSI Vene
zia - Milano. Federazione 
PSI - Pavia. Circolo « Il Di
battito» - Milano. NAS 
Candv - Brugherio. Fede
razione PSI - Varese. NAS 
Pirelli - Bicocca - Milano. 
Consiglio Fabbrica Pirelli -
Bicocca - Milano. Federa
zione PSI - Cremona. Sci 
club Turati - Cremona. Se
zione PSI Barona - Milano. 
Circolo Ricreativo AEM • 
Milano. Consiglio di Fab
brica Candv - Milano. 

Quatta necralaflie che «tea anche, va alcuni fiatiteli rullarmi vlana pubblicate fratuitamante tftirafJntlA» 
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Domani all'Eliseo 

MANIFESTAZIONE 
SULLA CRISI 

DELLA GIUSTIZIA 
Parleranno il senatore Branca, il segretario 
generale dèlia CGIL Lama e Riccardo Lombardi 

Ancora nuove adesioni al
la manifestazione di doma
ni mattina all'Eliseo, indet
ta dall'Associazione giuri
sti democratici nel quadro 
della iniziativa della «Gior
nata della giustizia». L'as
semblea popolare, che avrà 
come temi la crisi della 
g'ustizia, la lotta perché 
sia fatta luce sulle bombe 
del 12 dicembre 1969, per
ché sia resa giustizia a 
Valpreda e soprattutto con
tro le manovre e I tenta
tivi del governo Andreotti 
di varare provvedimenti re
pressivi ripristinando l'in
costituzionale fermo di po
lizia, avrà inizio alle ore 10 

nel teatro di via Nazionale, 
dove parleranno il senatore 
Giuseppe Branca, della si
nistra indipendente, Lucia
no Lama, segretario gene
rale della CGIL, e l'ono
revole Riccardo Lombardi 
del PSI. 

Dopo le adesioni del gior
ni scorsi, tra cui quelle del 
Cogidas, del Conrtato Ini
ziativa democratica inse
gnanti, la Casa della Cul
tura e « Farnesina demo
cratica », hanno Inviato la 
propria adesione gli ade
renti alla sinistra socialde
mocratica e del movimenti 
giovani comunista, sociali
sta • repubblicano. 

REGIONE 

La DC progetta 
i superburocrati 

Proposti stipendi di 20 milioni l'anno - La battaglia del 
gruppo comunista per una struttura degli uffici regio
nali che si inquadri nella riforma della burocrazia 

Ancora una volta la Re
gione Lazio rischia di perde
re una buona occasione per 
riaffermare il suo ruolo rin
novatore dell'apparato dello 
Stato. L'occasione è rappre
sentata dal disegno di legge 
per l'ordinamento degli uffi
ci, lo stato giuridico e il trat
tamento economico del per
sonale della Regione. 

Il gruppo comunista, facen
do proprie le richieste rifor
mataci avanzate dai sinda
cati, sta conducendo una du
ra e appassionata battaglia 
per cercare di dare un « ta
glio» nuovo alla legge. La 
DC, Invece, per motivi dila
niente clientelari e*di potere, 
è tutta protesa a ripetere an
che nella Regione le struttu
re o piramidali » e « gerar-
ohizzate» dell'apparato buro
cratico dello Stato, giungen
do persino a forme di corru
zione per attirare a sé gli 
alti burocrati, avvilendo cosi 
tutti gli altri dipendenti. 

In questa sua azione la DC 
è affiancata dai partiti del 

/Vita di \ 
y partitoy 

ASSEMBLEE — N. Ostia: ere 
18,30, ass. tesseramento (Raparci-
II); Romanlna: ore 18,30 (Vele
rà); Macao Statali: Cellula terri
torio ore 18; Cassi»: ore 20,30; 
•ss . sul caro-vita (Granone); Pi
relli: ore 15, ass. generale (Micuc-
cl); Portonaccio: ore 18, ass. 
« Dalla strage di Milano al fer
mo di polizia * (Summa); Canale 
Montereno: ore 20.30 (Renali!). 

CO. — Givignsno: ore 18, CD e 
gruppo consiliare (Struf aldi) ; Ti-
burtino III: ore 18.30 (Funahi)s 
Permeilo: ore 18 (Baccnelli). 

ZONA — Zona Ovest: Garba
teli!: ore 17,30, riunione commis
sione scuola della sona (Fredda, 
Aletta); Zona Sud Ouarticciolo: 
or» 17, aruppo consiliare e segre
terie di sezioni della VII Circo
scrizione (Cenci). 

GRUPPO CONSILIARE — Ro-
«iano: ore 20 (ti. Renna). 

FESTA DEL TESSERAMENTO — 
Moranino: ere 18 (Favelli). 

COMIZI — Tivoli: ore 18,30, 
•Uà Garibaldi; S. Vito: ore 18 
(Mammucari) ; Casalotti ore 17.30. 
e) Oeoi elle ore 17.30. nei locali 
della sezione di Torpifnattara in 
via • - Bordoni 50 , per iniziativa 
delle sezioni dì Torpionattara e N. 
Francbellucci, si terrà lo spettacolo 
teatrale • Rivoluzione a. Presen
tato dal Gruppo Lavoro di teatro 
• con canzoni di Wladimiro. L'ini
ziativa si tiene nel quadro della 
campagna di tesseramento e del 
reclutamento al Partito per il 1973. 
Dopo lo spettacolo si terrà un di
battito. 
8) Oggi, alle ore 9,30. si riunisce 
Il Comitato direttivo della Federa
zione. in sede. 

Martedì, alle ore 17.30, si rlo-
srfsce la commissione Federale di 
Controllo, in Federazione. 

CORSI IDEOLOGICI — Cavat-
l l l i u ù ore 20 . Ili lezione, sul te
ma « Dal 25 aprile 1945 alla rot
tura dei governi di uniti popola
re » (Corazzieri). 

CORSO DI STUDIO DI STORIA 
DEL PCI — Portoente Parroc-
chietta: ore 19,30, Il lezione (A-
letta); Ouarticciolo: ore 17.30. Ili 
lezione (Castaeneri). 

FGCR — Momentino, ore 18, 
congresso (Lombardi); Porta Mag
giore. ere 17.30: Festa del tesse
ramento (Mossi); Cerreterì. ore 18, 
assemblea del circolo (lacchi*); 
Portonaccio, ore 17,30, Proiezio
ne del film * tre ipotesi sella mer
le di Pinelli > seguirà dibattito 
(Barca); Sant'Angelo Romano, ore 
18 . assemblea del circolo sulla si
tuazione politica e iniziative (Leo-
stati); libertino IV (Gramsci). 
ere 17, assemblea pubblico sul 
tempo libero (Gìansiracuse) ; Bel-
reera, ore 18, attivo circolo (Va-
fantini); Centocelle. ore 18, assem
blea femminile (Ansuini); Cento-
eelle, ore 17. assemblea celiala 
Benedette d» Ntrct* HwntllU: 
(Anzio, ore 17.30. assemblea cir
colo ( Coisutta); Villa Adriana. 
ore 17, incontro con i fiocini di 
Cumoolìmpid» (D'A»»•*«•«• ••»- .»•>• 
fchirri, ore 18. eteemM*» (Scerai. 
• Lunedi, alle ore 20 30. si rio
ni! te in toder»T*or>e il comitato 

- direttivo della FGCR. 

Comitato 
regionale 

Per martedì, alle ore 9, è 
t e m e n t e in tede (via del Fren-

81, 4) il Comitato regionale del 
le. Relatore | | cornee»** Paolo 

centrosinistra, anche se mol
te perplessità e incrinature 
sono emerse fra i gruppi del
la maggioranza regionale. Gli 
stessi socialisti si sono tro
vati coinvolti nell'azione del 
gruppo di potere della DC in 
seguito a una impostazione 
portata avanti per creare ne
gli uffici che fanno capo al
ia presidenza del - Consiglio 
una struttura « piramidale » 
controllabile dall'alto. E' ap
punto nella posizione assunta 
dai socialisti su un settore 
amministrativo della Regione 
a loro più vicino, che ha fat
to breccia l'opera anti-rifor-
matrice della DC, finoj .a. co
stringere gli stessi socialisti < 
a ritornare indietro rispetto ' 
agli impegni assunti pubbli
camente in passato. -

Ma vediamo cosa è succes
so nella seduta di ieri. Il con
siglio si è trovato di fronte 
a. due proposte di legge (una 
della commissione mista e 
l'altra della commissione per
manente) e a 185 emendamen
ti. Una situazione veramente 
nuova per una assemblea le
gislativa, determinata dal ri
pensamento avvenuto all'ulti
mo momento di alcuni grup
pi della maggioranza, chiara
mente pressati dalla DC. Le 
differenze fra i due progetti 
le hanno spiegate i compagni 
Berti e Ferrara, capogruppo 
del PCI nel dibattito e nelle 
dichiarazioni di voto. Il pro
getto della commissione per
manente, che recepiva una 
parte delle proposte comuni
ste e le richieste dei sinda
cati, tendeva a dare all'appa
rato della Regione una strut
tura «orizzontale», smussata 
al massimo di ogni forma ge-
rarchizzata, < dove < il lavoro 
collegiale avrebbe dato im
pulso a tutta l'attività e pre
stigio ai dipendenti. L'altro 
progetto, invece, tendeva a 
ripetere, anche se con qual
che ritocco, il burocratismo 
«piramidale» dello Stato ita
liano, accentrando il potere 
nelle mani di pochi. La pri
ma decisione presa a mag
gioranza dal Consiglio è sta
ta quella di prendere a base 
della discussione il secondo 
progetto, quello « piramidale » 
e considerare emendamenti 
gli articoli dell'altri* proposta 
di legge. 

Passati a votare il primo 
articolo si è avuto il primo 
colpo di scena. Il progetto 
caldeggiato dal capogruppo 
d.c. Santini prevedeva la isti- l 
tuzione di due segreterie e 
quindi di due segretari gene
rali. Il socialdemocratico Gal-
luppi ha introdotto un emen
damento che porta da due a 
tre i segretariati: il primo 
controlla i servizi del Consi
glio (legislativo, coordinamen
to commissioni e resocontazio-
ne); il secondo la presidenza 
del Consiglio (pubbliche re
lazioni e stampa, cerimoniale 
e affari generali); il terzo la 
segreteria amministrativa 
(personale, bibloteca e docu
mentazione. contabilità e eco
nomati). Passato l'articolo 
uno con l'emendamento Gal-
luppi, tutta la legge si è tro
vata con un segretariato in 
più e per questo deve essere 
ritoccata. Cosi è stato deciso 
di far esaminare la nuova 
situazione ai capigruppo. 

Il compagno Berti, nei suoi 
ripetuti interventi ha denun
ciato. fra l'altro, i metodi 
clientelali portati avanti dal
la DC sulla scia dell'organiz
zazione «piramidale». In un 
emendamento alla legge pre
sentato dal presidente della 
giunta e da altri de . si pro
pone di portare a 500 il nara 
metro del trattamento econo
mico per i «segretari genera
li », facendo cosi raggiunge
re a questi superburocrati ino 
stipendio annuo di oltre 20 
milioni. Un'operazione, come 
si vede, identica a quella con 
dotta dal governo Andreotti. 

Infine un'altra notizia, A 
una delegazione di sinistrati 
per l'esplosione di Largo Te-
lese, ricevuta ieri alla Regio
ne dal compagno Ranalli e 
dal presidente Cipriani. il pre
fetto ha promesso di assegna
re entro 3 giorni i 45 appar
tamenti promani. 

Da ieri il grande parco liberato dalle auto e restituito alla sua originaria funzione 

La riscoperta di Villa Borghese 
\ ! 

Una conquista che deve diventare un punto di partenza - Il grande «polmone» di verde ha bisogno ora di essere curato e attrez
zato come non è stato fatto fino ad oggi - Impedire che rimanga un'isola irrangiungibile per la maggioranza dei romani 

•u 

MEZZI PUBBLICI E TAXI 
AUTO PRIVATE. 

La nuova disciplina del traffico intorno a Villa Borghese con I parcheggi del galoppatoio e del Flaminio; la linea punteggiata indica il percorso riservato 
al mezzi pubblici, quella continua lo strade accessibili alle auto private. Nella foto a sinistra uno dei viali di villa Borghese chiusi al traffico 

Scendendo dal « bus » a piazzale delle Canestre ieri mattina si provava 
una strana sensazione; un silenzio quasi innaturale avvolgeva i viali semide
serti del parco, e l'aria sembrava più pura e più respirabile che non cento 
metri più in là, nelle intasate strade d ella città. « Sarà l'impressione — mor
morava un anziano pensionato all'amico seduto accanto a lui sulla panchina 
— ma sembra di stare in un altro mondo ». La dimensione, il valore della chiu-

E' stato presentato ieri il nuovo tipo di autobus 
ordinato dall'ATAC (nella foto) nel quadro del pro
gramma di ampliamento del numero degli automezzi 
pubblici. Il prototipo, prescritto dalla Federtrasporti 
per l'unificazione dell'autobus urbano in tutta Italia, 
presenta caratteristiche nuove rispetto ai tipi prece
denti. SI tratta di un modello « Fiat 421 » con un 
motore diesel collocato, a diilerenza dei modelli ora 
in circolazione, nella parte anteriore del veicolo, e 
che sviluppa una potenza di 250 CV. Il nuovo auto
bus potrà trasportare a pieno carico 112 persone di 
cui 20 sedute. Sono due i modelli che l'ATAC ha 
ordinato, e che si differenziano soltanto nella lun
ghezza: uno misura 11 metri l'altro — che però 
entrerà in servizio soltanto alla fine dell'anno pros
simo — sarà lungo 12. Il nuovo « Fiat 421 » com
missionato già da tempo allo Fiat, ha però un solo 
difetto: quello di essere (almeno per adesso) l'uni

co esemplare. Infatti soltanto 20 delle 440 vetture 
ordinate entreranno in servizio nel prossimo mese 

, di gennaio; 300 cominceranno a circolare fra il mese 
di settembre del '73 e l'aprile del- '74; e le altre 
120 vetture, di dimensioni maggiori, potranno en
trare in servizio non prima dellt primavere del 1974. 
Il programma di ampliamento dei mezzi dell'ATAC 
procede quindi ancora a rilento, nonostante sia pro
prio questo uno dei nodi fondamentali da sciogliere 
per costruire in concreto una alternativa al mezzo 
privato. Da una parte ci troviamo di fronte alle * re
sistenze » della Fiat • rispettare le commesse delle 
aziende pubbliche, dall'altra alla mancanza di coraggio 
di queste aziende e di chi ne ispira i programmi ad 
avviare in concreto una politica tesa a privilegiare 
I mezzo pubblico ad elemento decisivo per salvare 
la città dalla « paralisi da traffico ». 

sura di Villa Borghese è in 
queste poche parole mormo
rate da chissà quante persone 
ieri mattina, perlomeno da 
tutte quelle che hanno per
corso a piedi i prati dello 
stupendo parco. Sembrava 
impossibile sfrecciare con 
i'autobus lungo viale Washing
ton, guardarsi intorno e, a 
perdita d'occhio vedere sol
tanto qualche passante, un 
cane, ma nessuna macchina, 
né parcheggiata, né in movi
mento. Neppure a Ferrago
sto, quando la città si svuo
ta è possibile vedere uno spet
tacolo simile. 

La «villa parcheggio», il 
« parco-garage » non ' esiste 
dunque più; l'ingresso è sbar
rato a. qualsiasi'mezzo a quat
tro ruote che non sia un bus 
o un taxi. Liberi viali e prati 
per le corse dei bambini, per 
le passeggiate dei cittadini, 
per un'ora di pace, senza 
strombazzamenti di automo
bilisti nervosi, senza frenate a 
secco a due centimetri dal 
bambino che traversa incau
tamente la strada, senza lo 
sfreeeiare, nelle ore di calma, 
di chi nei viali ci faceva le 
corse. 

Nel 1968 transitavano nei via
li del parco 3.000 macchine 
l'ora, ma in questi ultimi tem
pi la media era aumentata di 
molto, continuando ad aggra
vare le condizioni degli albe
ri, per i quali i gas dei tubi 

di scappamento sono stati mi
cidiali. e cacciando via qual
siasi tipo di fauna. Chi potes
se ricordare la riserva di cac
cia del cardinale Scipione 
Borghese, così,come era nel 

Insediamento mercoledì ma solo per la terza circoscrizione 

Decentramento col contagocce 
Sospesa ogni decisione sugli espropri nelle aree direzionali - La posizione del PCI illustrata da Ve-
tere - Il PSI chiede modifiche alle proposte della Giunta - Il consiglio comunale contro la scelta dei lo
cali della ex GIL come sede per la Regione - La crisi nei servizi postali e la situazione tributaria 

Rubarono 

gioielli per 
un miliardo: 

un arresto 
Avevano rubato nel giugno 

scorso diamanti per un miliar
do: tre sono ricercati, una, la 
moglie del principale respon
sabile (un dipendente di una 
ditta di Fiumicino), è stata ar
restata per ricettazione. Il 22 
giugno di quest'anno una cas
setta di preziosi per un miliardo 
inviata da una ditta di Johan
nesburg ad un'altra di Hong 
Kong, arrivata a Fiumicino, 
spari. 

Le indagini portarono a sco
prire che sei grossi brillanti era
no stati depositati come pegno 
al Monte di Pietà: si trattava 
proprio dei preziosi trafugati. 
La pista portò a Roberto Oron
zo, 30 anni abitante a Ostia 
in via delle Repubbliche Mari
nare 7. Durante una perquisizio
ne nella sea abitazione si sco
prì una settima pietra che Cla 
retta Zoppi, 23 anni, moglie 
dell'Oronzo aveva fatto mon
tare ad anello. I coniogi ave
vano ben utilizzato il frutto del 
clamoroso furto: avevano ac
quistato un appartamento, due 
box per auto, due cantine, lo 
affìtto di un posto d'ormeggio 
in un cantiere per un moto
scafo d'alto mare. Ce n'era ab-
bestenn per denunciare mari
to e moglie, più altri due com
plici. L'Oronzo e gli altri com
pari però, fiutato il pericolo 
sono riusciti e scapperò, men
tre Clorotto Zoppi ò finite In 
carcere per ricettartene. 

Intensissima seduta ieri sera 
al Consiglio comunale con la 
discussione — sia pure rapida 
— di argomenti che « scottano » 
e cioè: decentramento, delibe
razione sugli espropri nelle aree 
direzionali (asse attrezzato e 
revisione del piano regolatore). 
questione della sede della regio
ne connessa con la destinazione 
degli edifici delia ex GIL in 
viale Adriatico; situazione degli 
uffici postali; situazione tribu
taria. 

DECENTRAMENTO — La que
stione è stata sollevata dal com
pagno Buffa che ha chiesto un 
impegno per l'insediamento dei 
consigli circoscrizionali da tem
po nominati. La risposta del 
sindaco è stata questa: il gior
no 20 sarà insediata la terza 
circoscrizione (San Lorenzo, Ca
stro Pretorio, parte Nomenta-
no): nei giorni successivi, mano 
a mano che le formalità buro
cratiche saranno espletate, sa
ranno insediate le altre. Insom
ma il « decentramento con il 
contagocce >. E' inten enuto an
che il compagno Vctcre rilevan
do come i consiglieri circoscri
zionali del PCI abbiano tutti re
so ormai la loro posizione per
fetta dal punto di vista formale. 
Sono altre le forze politiche che 
ancora non hanno adempiuto a 
questi atti. Comunque la que
stione è politica, anche perchè 
alcuni ritardi sono dovuti a 
« dosaggi > di partito e di cor
rente. Niente osta quindi che il 
sindaco tnsedii subito i consi
gli. I partiti ed i consiglieri ina
dempienti si assumeranno cosi 
le loro responsabilità. 

CENTRI DIREZIONALI — 
Come è noto la Giunta ha ap
provato. una deliberazione con 
la quale, usando dell'art. 26 
della legge sulla casa, si espro
priano 900 ettari nelle zone di-
rexiooeii: in effetti tutte le ione 

relative all'asse attrezzato. Su 
tale deliberazione sono emerse 
da varie parti politiche e cultu
rali vaste perplessità e riserve. 
Ieri sera il sindaco ha annun
ciato il rinvio della discussione 
della delibera all'esame delle 
commissioni urbanistica e del
l'edilizia popolare. Sul proble
ma è intervenuto il compagno 
Vetere il quale ha rilevato co
me il PCI abbia accettato il 
rinvio per permettere un esa
me più approfondito della que
stione. Se si vuol incentivare la 
edilizia in crisi — ha detto Ve
tere — basta utilizzare gli stru
menti urbanistici già esistenti 
che permettono la costruzione 
di ben 100 000 case. Le aree che 
si vogliono espropriare anche 
nelle zone direzionali, per costru
zioni edilizie, andrebbero inve
ce riservate a verde ed a ser
vizi. Comunque il problema va 
anche discusso in relazione alia 
sorte che il governo Andreotti 
vuol riservare alla legge sulla 
casa e all'esigenza che il con
siglio comunale rivendichi in 
questo settore, e con forza, am
pi poteri alle Regioni e agli 
enti locali. Il PCI auspica per
tanto un confronto aperto che 
permetta un discorso sia sui 
problemi dell'edilizia popolare. 
sia sui servizi, sia sull'esigenza 
della revisione del piano rego
latore e quindi dei termini in 
cui all'interno di esso è propo
sto l'asse attrezzato. 

Significativo l'intervento del 
capogruppo del PSI Fraiesc il 
quale ha rilevato che la deli
berazione è stata approvata sen
za essere passata all'esame 
del comitato tecnico urbanistico 
e della commissione consiliare. 
Occorre quindi — ha detto — 
un riesame della delibera che 
permetta una sua sostanziale 
modifica. 

S1DC RIOIOHI - D proble

ma è stato sollevato dalla com
pagna D'Arcangeli la quale ha 
ricordato come la proposta di 
fare dell'edificio della ex GIL 
di viale Adriatico la sede della 
regione contrasti con la volontà 
del consiglio comunale che ha 
già da tempo deciso l'esproprio 
dello stabile che. tra l'altro, è 
in parte già requisito e funzio
na come scuola elementare e 
materna. E' giusto cercare la 
sede regionale in aree dema
niali. ma senza passare sopra 
le decisioni del Comune. Nella 
zona vi è una vasta agitazione 
e si critica anche la lentezza 
del Comune nel completare la 
pratica di esproprio. Alle richie
ste della compagna D'Arcangeli 
per un intervento presso gover
no e regione si sono associati 
il socialista Bcnzoni ed il de 
Fausti. Anche l'assessore Muu 
si è dichiarata d'accordo. 

POSTE — Il problema della 
crisî  degli uffici postali a Ro
ma è sfato sollevato dal compa
gno Consiglio Alessandro. I la
voratori delle PT — ha detto 
— con le loro lotte rivendicano 
in primo luogo un rafforzamen
to del servizio. Per questo è ne
cessario creare un ufficio po
stale funzionante a tempo pie
no per ogni circoscrizione. Oc
corrono quindi le aree. Il Co
mune. deve espropriarle. Siano 
quindi convocate le commissio
ni interessate. Il sindaco ha ac
cettato la proposta. 

TRIBUTI — Lunedi sera co
mincerà la discussione sulla si
tuazione tributaria del Comune. 
Si dovrà eleggere la commissio 
ne di prima istanza per i ricor
si. Il mancato rinnovo di tale 
commissione ha già provocato 
un ritardo degli incassi del Co
mune di quasi un miliardo e 
mezzo. Lo ha denunciato ieri 
sera il compagno Piero Delle 
Seta. """•—*~ 

1902 quando fu acquistata dal
lo stato, certo non la ricono
scerebbe ora. Una vegetazio
ne lussureggiante ha lasciato 
il posto ad alberi ingrigiti e 
impolverati, a prati — nella 
quasi totalità della loro esten
sione — dove soltanto qualche 
filo giallo copre la terra bat
tuta. C'è molto da fare per 
restituire a villa Borghese il 
suo vero volto, per fare di 
quest'isola un'oasi di verde 
nel vero senso del termine. 

Aldilà delle critiche che 
possono essere mosse al mo
do in cui è stato portato a 
termine il provvedimento, re
sta il fatto che la riscoperta 
di-villa Borghese è una con
quista di civiltà e di umanità, 
e non per nulla è stata strap
pata alle forze politiche che 
dirigono il Campidoglio, dalla 
pressione delle masse popola
ri e dalla lunga battaglia del
le forze democratiche. 

Le impressioni dei cittadini, 
nella prima giornata di « espe
rimento ». un esperimento che 
deve trasformarsi in conquista 
definitiva, sono senza dubbio 
favorevoli, anche se un certo 
smarrimento o, quanto meno. 
una diffusa incredulità, conti
nuano a serpeggiare nei com
menti; c'è chi pensa, infatti 
che in Comune si cerchi di fare 
marcia indietro, rimangiando
si una decisione che certo 
comporta anche dei sacrifici 
per gli automobilisti, ma che 
compensa abbondantemente le 
iniziali difficoltà, restituendo 
un angolo a « misura d'uomo » 
in una città sempre più schiac
ciata dalle automobili e dal 
cemento. 

E* una conquista importan
te che occorre però gestire 
bene e valorizzare; non basta 
sbarrare l'ingresso alle mac
chine per «restituire» la vil
la ai romani. Anni e anni di ab
bandono e di predominio de. 
gas di scappamento hanno di
strutto il verde, un verde che 
bisogna ora ricostruire e cu
rare scrupolosamente; e so
prattutto bisogna saperla uti
lizzare, dotandola di struttu
re che la trasformino in un 
parco nel vero senso del ter
mine: giochi per i bambini, 
visite guidate, iniziative cultu
rali, che sfruttino le struttu
re già esistenti, dai musei 
agli edifìci semi-abbandonati. 
come la Casina delle Rose. 

Tutto ciò per evitare che il 
giardino resti un'e isola » nel 
mare di traffico, un'isola stac
cata dal contesto sociale di 
una città sempre più disgrega
ta e alienante. La chiusura di 
villa Borghese è un'ottima oc
casione per rilanciare un di
scorso sull'utilizzazione del 
centro-storico e sulla riorga
nizzazione della città, miran
te a restituire ai cittadini un 
modo di vita meno asfissiante. 
Un discorso nel quale la limi
tazione del traffico privato e 
il potenziamento del mezzo 
pubblico rappresentano un 
passo importante, senza dub
bio il primo ma non l'unico. 

Il traffico intorno al parco 

Qualche intoppo 
nel «rodaggio» 

Gli ingorghi al Muro Torto e le incertezze al pareheg
gio del Flaminio - Una dichiarazione di Palloftini 

Dibattito 
sull'IVÀ 

« L'IVA e le sue conseguenze 
sull'economie italiana; iniziativa 
per conseguire modifiche al de
creto IVA ». Su questo tema si 
svolgerà domani mattina alfe 1f 
al cinema « Aquila »; in via 
L'Aquila 74, un dibattilo pubblico 
Indetto delle Federesercenti, dal-
l'UPRA (l'organizzazione degli 
artigiani) e dalla Federcoop. 

In preparazione della manife
stazione oggi si terranno Gior
nali parlati alle ore 11, a piaz
za Vescovi*, alle ore 11, a via 
Chiana, alle ore 12 a via Me-
tauro, alfe ore 13 a piazza Ales
sandria (Santoli!). Hanno ade
rito inoltre l'UDl provinciale e 
i circoli UDÌ di Torrespeccata 
della VI circoscrizione e «1 Pri-
mavalle-Torrevecchia, il Comi
tato dì quartiere Torrevecchla-
Primavalle, Alberta Pica, pre
sidente degli esercizi pubblici 
del Lazio, la sezione Soci della , 
coeperasfone di consume, l'As
sociazione italiana case, I con
sigli di fabbrica «elle PATMI 
e VOXfON. 

Villa Borghese senza nem
meno un'auto, «park and 
ride» al Flaminio. Grossi 
titoli sulle prime pagine dei 
quotidiani annunciavano ieri. 
i noti provvèdinienti.Rer.;il 
traffico, a caratteri di sca
tola, poi, i giornali della 
sera hanno « gridato » i pri
mi bilanci, i primi sommari 
giudizi. Una cosa è certa: 
la restituzione ai romani del
la splendida villa, il «park 
and ride ». l'istituzione di 
percorsi per i mezzi pub
blici all'interno di Villa Bor
ghese rappresentano un pri 
mo •' passo su una strada 
giusta, quella che vuole la 
priorità dei mezzi pubblici. 
il loro potenziamento, il e di-
sintossicamento » delle isole 
di verde. la chiusura del 
centro e tutta una serie di 
misure per evitare la con 
centrazione del traffico in 
una sola zona (metrò, me
tropolitane di superficie. 
percorsi preferenziali su tut 
ta una linea). 

Equivoci 
Un passo, certo, che pò 

teva essere fatto meglio. E 
ieri, prima giornata d'esperi 
mento, che lascia aperti equi 
voci e ambiguità, significa 
live in tal senso. Che dire. 
infatti, dell'oramai famoso 
(nonostante sia stato aperto 
solo ieri mattina) e park and 
ride »? < Parcheggia la tua 
auto e viaggia su ogni bus 
con 100 lire »: il senso è 
chiaro, decongestionare il 
centro da migliaia di mac 
chine invogliando l'utente a 
servirsi del mezzo pubblico. 
Ma a questo non si è accom
pagnato il potenziamento del
le lince che transitano al 
Flaminio (il «3». il «39», 
l'« 1 ». il « 53 »), ci si è li
mitati ad allungare i per
corsi del « 95 » e del « 53 ». 
e. ovviamente, tutti questi 
mezzi « rispettano » i ritardi 
soliti. Così come, ancora. 
tutto da definire e da «ca
pire » è il funzionamento del 
parcheggio. 

Si lascia l'auto (ieri mat
tina hanno parcheggiato 
circa un centinaio di utenti). 
che non verrà custodita, e 
si ritira al botteghino il bi
glietto da cento lire col 
quale si potrà viaggiare 
gratis su qualsiasi linea. II 
biglietto poi verrà riconse
gnato al custode quando si 
verrà a ritirare l'auto. Ma 
c'è qualcuno che controlla? 
Veramente no, rispondono i 
custodi, in pratica possono 
benissimo tenerselo. E con 
quale criterio viene conse
gnato, questo taghandino. 
uno per ogni occupante op 
pure solamente al conducen 
te dell'auto? Ma... non saprei 
— risponde imbarazzato il 
custode — siamo in via spe
rimentale. non ci sono di
rettive precise. Di fronte al
la richiesta, però, ne con
segna due. a due occasionali 
occupanti di una « singola » 
macchina. 

Un esperimento, che, prò 
prio per la strada su cui 
si muove, non deve essere 
boicottato in nessun modo. 
ma studiato e potenziato lad 
dove è necessario. E' il 
caso dei mezzi pubblici: gli 
utenti che ieri mattina han
no < usato » la novità del 
Flaminio ne hanno sperimen
tato appieno le deficienze 
Un quarto d'ora, come mi
nimo per attendere fi « 33 », 
quasi mezz'ora per il e 3». 
Eppoi. se va bène, se non 
si trovano ingorghi fuori dal 
e comune ». ci vogliono venti 

minuti (alle 11 circa) per 
raggiungere Piazza Cavour. 
un'ora per Santa Croce in 

• Gerusalemme, più di mez-
. z'ora per San Silvestro. Pren-
- rìiamo-eome esempio il per-
"corsò dei « 39 », dal « park » 

fino a piazza Cavour. In 
teoria, su via Flaminia, 
dovrebbe scorrere: c'è tanto 
di « preferenziale ». istituito 
da poco. Invece è anrora qui 
il blocco. 
'r E, sempre seguendo il por-
corso « 39 ». si giunge a piaz 
zale Flaminio, dove anche 
nelle ore non di punta (le 
11.3012) il caos è di casa. 
E* qui che si perdono mi
nuti preziosi, è qui che mi 
gliaia di auto si immettono 
sul Muro Torto. « Final
mente noi potremo cammi
nare »: sono gli autisti del 
« 99 ». dell'c 8 », dell'otto bar
rato (non più costretti nel 
« Muro »), che ora percor
rono, in un paio di minuti. 
Villa Borghese. Alle 12.30 di 
ieri mattina si è registrato 
un tempo record dell'* 8 »: 
da Porta Pia a piazzale Fla
minio meno di cinque minuti! 

Le cose ovviamente vanno 
meno bene lungo il Muro 
Torto, da piazzale Flaminio 
a Porta Pinciana: ieri mat
tina traffico a passo d'uomo 
all'ora di punta, cosa non 
torto diversa dagli altri 

* giorni. Ma — dicono alcuni 
— si riversa ora sulla nota 
« strada di scorrimento » il 
traffico che prima deviava 
per Villa Borghese... Ma la 
soluzione è solo in un senso: 
decongestionare la zona. 
chiudere il centro, insomma. 
e indirizzare i cittadini verso 
un servizio di bus efficente 

Eliminando i e velati pe
ricoli » di una concentra
zione. invece, del traffico 
nella e zona galoppatoio ». II 
parcheggio, il bellissimo par
cheggio sotterraneo aperto 
da due giorni gratuitamente 
e che ieri ha registrato nu
merose presenze (almrno 
verso le tredici) potrebbe 
essere proprio un polo d'at
trazione del traffico privato. 
in contraddizione con fa 
giusta e sacrosanta chiusure 
del più bel parco di Roma. 

Buon esordio 
L'assessore al • Traffico 

Pallottim. dal canto suo. ha 
rilasciato una dichiarazione 
nella quale sottolinea alcune 
indicazioni scaturite dalla 
prima giornata con Villa 
Borghese chiusa alle auto. 
Questa misura — ha detto 
Pallottmi — restituisce al 
parco la sua originaria bel
lezza. e offre l'occasione 
alla cittadinanza di attri
buire al grandioso parco ro
mano le sue funzioni ricrea
tive. culturali e artistiche. 
Un altro aspetto positivo è 
la rapidità con cui la tona 
del Palazzetto dello Sport ri
sulta collegata dai mezzi 
pubblici con il centro della 
città e con la stazione 
Termini. 

Il parcheggio del galop 
patoio, ancora in rodaggio. 
ha funzionato abbastanza 

bene; tuttavia potranno ven 
ficarsi degli inconvenienti 
nei momenti di uscita, in
convenienti che in qualche 
modo dovranno essere risolti 
Nel complesso, sembra che la 
cittadinanza abbia apprez 
zato i provvedimenti presi 
anche se la scarsa affluenza 
al parcheggio di scambio al 
Flaminio dimostra la ne
cessità di propagandarne 
l'uso. 
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l ' U n i t à / sabato 16 dicembre 1972 PAG. il / roma-reg ione 
Lavoratori e studenti in corteo alla Magliana 

FORTE RISPOSTA DI MASSA 
ALLA PROVOCAZIONE FIAT 

Sciopero nelle fabbriche metalmeccaniche.della zona — L'adesione,di PCI, PSI, si
nistra DC e delle organizzazioni sociali —? I consigli regionale e provinciale condan-, 
nano il licenziamento del sindacalista — Solo il MSI difende la provocazione padronale 

Mentre erano riuniti in assembleo nella palestra della scuola 

Studenti aggrediti dalla PS 
nel liceo Enriquéẑ cLi Òstia 

Due giovani fermati — Le cariche sono state dirette dal vicequestore Di Mambro, che in serata si è presentato ad un'as
semblea dei genitori per spiegare le ragioni del suo intervento — Tutti gli insegnanti presenti ieri mattina nell'istituto 
hanno condannato l'aggressione poliziesca — Presa di posizione della sezione sindacale aderente alla CGIL-Scuola 

Ore 9. Davanti al cancelli 
della FIAT Magliana sostano 
Infreddoliti pochi dirigenti 
sindacali. Attorno allo stabili
mento sono scomparsi anche 
1 camion di poliziotti e cara
binieri schierati in forze, in
vece, il giorno prima. Sembra 
una mattinata come le altre. 
Invece dopo pochi minuti ec
co un gran clamore di trom
be e campanacci e dal can
cello principale, dove cam
peggia la scritta «Centro 
FIAT dell'EUR », esce un lun
go corteo di operai in tuta 
marrone, di collaudatori in tu
ta bianca, di impiegati in 
? [iacea e cravatta. Tutti si 
anno immediatamente attor

no a Giuseppe Cafà, segreta
rio del consiglio di fabbrica 
licenziato per rappresaglia 
dall'azienda e gridano a 
squarciagola «Cafà deve rien
trare ». Con questa manifesta
s e n e di solidarietà politica 
ed umana verso il dirigente di 
fabbrica che essi hanno scelto 
direttamente, liberamente e 
che la FIAT vuole licenziare 
per colpire tutto il movimen
to sindacale, si è iniziata la 
grande risposta operala alla 
provocazione padronale. 

Dallo stabilimento, presidia
to l'altro ieri con un'assemblea 
permanente, la lotta ieri si è 
spostata nel quartiere della 
Magliana coinvolgendo tutte le 
fabbriche metalmeccaniche, gli 
studenti, la popolazione tutta, 
spiegando l motivi della lot
ta contrattuale e della prote
sta contro la repressione, in
teressando i commercianti, le 
donne, i giovani, tutti gli abi
tanti della zona. Accanto agli 
operai si sono schierati i par
titi politici: il PCI, il PSI. la 
sinistra DC e le organizzazio
ni sociali di massa (Il SUNIA, 
l'UISP, Il comitato unitario 
case comunali, il centro di 

cultura proletaria), a testimo
nianza che, pressoché imme
diatamente, sì è creato un va
sto fronte di lotta per isolare 
le manovre del monopolio del
l'auto. 

Il corteo si è mosso dallo 
stabilimento ed è sfilato lun
go la via Magliana, tra gli 
enormi monotoni palazzoni di 
un quartiere largamente popo
lare, costruito senza servizi 
sociali, come un vero e pro
prio dormitorio. A mano a 
mano che passavano davanti 
alle piccole fabbriche della zo
na le file si infoltivano di ope
rai in sciopero, cosi alle Of
ficine Tevere, alla SAIM, 
mentre da Fiumicino giunge
va una delegazione della Chris 
Craft, da Cinecittà una rap
presentanza della FATME, da 
Pomezia una della Metalsud. 
Arrivato quasi nel cuore del 
quartiere, Il corteo si è in
contrato con un altro prove
niente dalla parte opposta; in 
testa gli operai dell'OMI, poi 
quelli dell'Alfa Romeo, della 
Altobelli. del Forlanini, del-
l'ATAC, dell'INPS, insieme 
agli studenti che avevano di
sertato tutte le scuole supe
riori della zona: l'Armellini, il 
Nautico, il Cine TV, l'XI li
ceo, il Socrate. Migliaia e mi
gliala di lavoratori e giovani, 
cosi, hanno compiuto un am~ 
pio giro per il quartiere; si 
sono infilati tra le anguste 
viuzze ancora terrate tra i 
blocchi di cemento di case po
polari sorte al di fuori di una 
dimensione urbanistica piena
mente sociale; si sono fermati 
dinanzi al mercatino rionale 
gremito di massaie e qui han
no spiegato i motivi della lot
ta denunciando le responsabi
lità del governo e del padro
nato per il rincaro dei prezzi. 

Il lungo corteo, poi, si è av
viato di nuovo verso lo stabi

l i grande corteo del metalmeccanici in lotta contro la provo
cazione della F IAT 

Contro lo smembramento del Pio Istituto 

Gli ospedalieri preparano 
una giornata di lotta 

Gli ospedalieri si preparano 
•Ilo sciopero del 20 per la co
stituzione del consiglio di am
ministrazione all'ospedale di 
Frascati e contro le manovre 
di Andreotti di afdare del 
tutto il policlinico Umberto I 
all'Università, tentando così 
di a t tuare ' lo smembramento 
del Pio Istituto. 

« Si tratta di una opera-
tione che ha lo scopo di as-
ticurare al governo di centro
destra, larghi consensi tra i 
ranghi dei baroni della me
dicina», ha detto Leonardo 
lembo parlando ieri a nome 
della federazione provinciale 
dei tre sindacati CGIL. CISL 
e UIL degli ospedalieri. « Non 
è quindi volontà di potenzia
re la ricerca — ha proseguito 
— la molla di questa mano
vra, che toglierebbe a Roma, 
$e ottanta, circa 800 posti let
to; la realtà è che c'è una 
nuova leva di "baroni" da si-
ttemare ». 

Nei giorni scorsi si sareb
be svolto un incontro al qua
le avrebbero partecipato An
dreotti, il ministro dell'istru-
xione, della sanità e dell'in
terno oltre all'assessore alla 
Regione Cutrufo, durante il 
quale sarebbe stato progetta
to di affidare interamente il 
Policlinico all'Università e, 
eome contropartita, finanzia
re un nuovo osperale a Pie-
tralata. Paris Dell'Unto, pre
sidente della commissione sa
nitaria della Regione, si è det

to all'oscuro di tutta la fac
cenda e ha assicurato l'intran
sigente opposizione della Re
gione a tutto il progetto. 

« In realtà la riunione ira 
i ministri e Cutrufo c'è stata 
— ha affermato il prof. Den
tini — ieri mi sono incontrato 
con il ministro che mi ha 
confermato sostanzialmente il 
tutto ». Anche il compagno 
Marletta consigliere provincia
le comunista si è detto meno 
ottimista di Paris Dell'Unto. 
«Questo è un governo pronto 
ai colpi di mano», ha detto 
Marletta. Anche Fusco, mem
bro del consiglio di ammini
strazione del Pio Istituto, si 
è detto preoccupato per tali 
manovre e a nome del PCI ha 
riaffermato la volontà del no
stro partito di arrivare a un 
superamento dei rapporti con 
le cliniche convenzionate. 

«Bisogna creare una nuo
va figura del medico — ha 
ribadito lembo a nome dei tre 
sindacati — Questa agitazio
ne, questa protesta per la 
manovra del Policlinico non è 
per la difesa del posto di la
voro, ma s'innesta direttamen
te nella lotta per la riforma 
sanitaria*. A questo propo
sito — ha concluso il segre
tario della federazione provin
ciale ospedalieri — noi propo
niamo alla Regione esperi
menti di unità sanitaria lo
cali, dalla struttura aperta. 
gestita dagli utenti e dai la
voratori ». 

S I P 
SOCIETÀ' ITALIANA PER L'ESERCIZIO TELEFONICO p.a. 

4. ZONA 

Pagamento bollette telefoniche 

In questi giorni scade il termine utile per il pagamento della 
belletta telefonica del 4. trimestre 1972. 
La SIP - Società Italiana per l'Esercizio telefonico p.a. • 
4. Zona — ricorda agli abbonati che il termine dì 15 giorni 
decorre dalla data di emissione indicata su ciascuna bolletta 
a consiglia di non attendere il giorno di scadente per evitare 
affollamento presso gli sportelli incaricati. 

limento FIAT davanti al qua
le la manifestazione si è con
clusa con un comizio. Ha in
trodotto Palese responsabile 
della zona Ovest del sindaca
to provinciale metalmeccanici. 
Hanno poi preso la parola Vet-
tralno a nome della segrete
ria della Camera del lavoro, 
Gubbiottl per il consiglio di 
fabbrica dell'OMI, Giuseppe 
Cafà che ha sottolineato la ne
cessità di estendere la lotta 
coinvolgendo sempre più va
ste masse di lavoratori ed iso
lare la provocazione della 
FIAT, il compagno Faloml del
la segreteria della Federazio
ne comunista romana che ha 
portato il sostegno attivo dei 
comunisti alla lotta operaia, 
Luciani a nome del PSI e ha 
concluso Tonini per la Fede
razione nazionale lavoratori 
metalmeccanici. 

La giornata di lotta comun
que non si è conclusa qui. 
Contemporaneamente, un'altra 
manifestazione si è svolta a 
viale Manzoni. Gli impiegati 
hanno abbandonato compatti 
11 lavoro e hanno formato un 
corteo che è sfilato tra gli uf
fici, poi sono usciti ad incon
trarsi con folte delegazioni 
degli operai metalmeccanici 
della Tiburtlna. Alla manife
stazione hanno aderito 1 fer

rovieri. ì tranvieri dell'ATAC 
Prenestino e gli operai della 
Centrale del Latte. Ha parlato 
Gavioli per l'FLM nazionale. 
Nel centro del Flaminio si so
no susseguiti forti scioperi 

Intanto 11 gruppo comunista 
ha preparato un'interpellanza 
parlamentare. I lavoratori del
la cooperativa «La proleta
ria» hanno inviato una let
tera al ministro del lavoro 
con la quale si esprime soli
darietà al compagno Cafà e 
si chiede la revoca del prov
vedimento; gli operai della 
Apollon, a loro volta, hanno 
preso posizione impegnandosi 
a sostenere la lotta dei lavo
ratori FIAT 

La Federazione provinciale 
CGIL, CISL e UIL ha assunto 
dal canto suo l'impegno di 
« mobilitare e coinvolgere l'In
tera classe lavoratrice per re
spingere gli attacchi antide
mocratici della direzione 
FIAT ed ottenere il rientro in 
fabbrica del delegato azienda
le illegalmente estromesso ». 

S. ci. 
• » * 

H consiglio comunale ha 
Ieri sera espresso la propria 
solidarietà con i -lavoratori 
della FIAT-Magliana, ed ha 
condannato l'atteggiamento 
assunto dalla azienda con la 
decisione di licenziare il se
gretario del consiglio di fab
brica. Si sarebbe anche giunti 
alla votazione di un ordine 
del giorno unitario con la 
esclusione delle destre — se 
il sindaco non avesse dichia
rato tale voto « irrituale ». La 
questione è stata sollevata in 
aula con forza dal compagno 
Boni il quale ha denunciato 
non solo l'episodio FIAT ma 
anche le provocazioni fasci
ste subite dai lavoratori del
l'OMI ad opera di gruppi pro
venienti dal vicino istituto 
nautico. Boni ha chiesto la 
condanna delle provocazioni 
fasciste e la solidarietà del 
consiglio con la lotta degli 
operai. 

A Beni si sono associati il 
socialista Pietrini ed il re
pubblicano Ferranti. L'ordine 
del giorno poi non votato per 
ragioni formali era stato fir
mato anche dal socialdemo
cratico Capunto. L'adesione 
della DC è stata portata da 
Becchetti il quale ha rilevato 
come l'attuale clima di ten
sione sia provocato dai dato
ri di lavoro che ricorrono ad 
iniziative che vanno oltre — 
ha detto — i normali rappor
ti di civiltà e deemocratici 
con i sindacati. Becchetti ha 
invitato formalmente la FIAT 
a recedere dal proprio atteg
giamento. Unici a difendere i 
padroni, manco a dirlo, sono 
stati — tuttavia isolatissimi 
— i missini i quali si sono 
augurati che l'azienda man
tenga il licenziamento. 

Il sindaco ha concluso il 
dibattito affermando che la 
« presidenza » era solidale con 
la parte più debole, cioè i la
voratori. ma che agli eoisodi 
denunciati si era giunti per
chè la lotta sindacale aveva 
varcato i limiti consentiti. In
somma una SDCCÌ*» di avallo 
all'operato della FTAT. tanto è 
vero che per auesta oarte Da-
rida si è meritato l'aoolauso 
dei fascisti. Successivamen
te è stata notata un'animatis-
sima e non tranquilla discus
sione fra Dar'da e Becchetti 
(ambedue fanfaniani). 

Anche il Consìglio regiona
le ha espresso la sua ferma 
condanna per il grave licen
ziamento ooerato dalla FIAT. 
In un ordine del storno ap
provato col solo voto contra
rio del gTuooo missino la 
zi unta è stnH Impegnata a 
interv^nfre sulla direz'one del
la FTAT oer far rientrare il 
licenz'«ment/>. TI documento. 
nre^ntato da tutti l eruooi 
democratici, era stato concor
dato con uni deletmzione di 
lavoratori che era stata rice
vuta rn»Ma mattinata dal com-
na«mo Morelli e dall'assessore 
Gaibisso. 

Convegno del PCI 
sugli ospedali 
Hanno inizio slamane a Ro

ma, presso l'istituto di stadi co
munisti della Frattocchie, i lavo
ri del convegno nazionale degli 
amministratori ospedalieri comu
nisti indetto dal Gruppo per la 
sicurezza sociale del PCI sul te
ma « Gli ospedali e le prospetti
ve di riforma sanitaria ». 

I lavori saranno introdotti da 
una relazione sulla quale sarà 
aperto il dibattito articolato an
che in commissioni, che sari con
cluso domani dal compatto Sor» 
i l e Scarpe. 

Una denuncia della Camera del Lavoro 
' ' ' " " ' " • • " ' — ^ — — — ^ — • ! • • • • • • I • I • • • • • • • • • ! | - ^ ^ — . . • • • • • • 

Fermi 7000 processi per il lavoro 
Una grave denuncia della crisi della giu

stizia Italiana nel campo della cause che 
riguardano II mondo del lavoro è venuta Ieri 
da una conferenza stampa tenuta da giuri
sti e sindacalisti alla Camera del Lavoro, 

II* lavoratore è praticamente disarmato, 
sul piano giuridico, di fronte alle continue 
violazioni della legge che il padrone fa a 
danno degli operai. La lentezza della giu
stizia In Italia è sempre stata proverbiale, 
ma quando si opera nel mondo del lavoro 
diventa addirittura paradossale: tre datti
lografe per copiare e far pubblicare oltre 
1500 sentenze che giacciono presso il Tri
bunale di Roma; quasi 7000 processi che 
attendono di essere celebrati alla Corte 
d'Appello, da appena 11 consiglieri che la
vorano con scarsissimo personale di cancel
leria e tra un mare di fascicoli che non 
trovano spazio per essere sistemati. 

Ma la lentezza delta struttura giudiziaria 
è solo un aspetto della crisi. Ciò che più 
preoccupa è la parzialità, a volte sfacciata, 
del giudizi che vengono espressi. Parzialità 
che viene favorita dalla stessa struttura 

della giustizia, che viene modificata In peg
gio anziché In meglio. Basta citare che 
qualche tempo fa, in Pretura, I magistrati 
che si occupano esclusivamente di processi 
di lavoro sono stati ridotti da 22 a 16, e la 
attività è stata riunita in una unica sezione, 
contro le due che c'erano prima. Oltre a 
rendere più pesante la struttura organiz
zativa della giustizia, con questo provvedi
mento si è voluto limitare una libera dia
lettica tra I giudici di diversi orientamenti, 
e si è voluto conseguire un maggior e coor
dinamento » delle decisioni. 

Inoltre ciò che più « disarma » Il lavora
tore di fronte al padrone che Infrange la 
legge è II rischio che egli corre di pagare 
pesantissime spese In caso di soccombenza 
nella causa: queste spese spesso hanno un 
carattere punitivo, visto che risultano sem
pre superiori alla somma che riceverebbe in 
caso di successo della causa. 

A tutto questo tipo di trattamento che 
viene fatto ai lavoratori fa poi riscontro la 
omissione dell'azione penale nella maggior 
parte dei casi di omicidi bianchi, 

I poliziotti hanno fatto Ir
ruzione Ieri mattina nel liceo 
scientifico Enriquez di Ostia 

. aggredendo con calci e spin
toni gli studenti riuniti in 
assemblea. L'operazione è sta
ta diretta dal vicequestore, 
dottor DI Mambro, che poi 

, in serata si è presentato ad 
una riunione del genitori per 
spiegare le ragioni del suo 
Intervento. 

L'assemblea studentesca era 
stata convocata in ' palestra 
ieri mattina per discutere 

'sulla strage di Milano e su-
' gli incidenti accaduti marte

dì scorso a Roma Erano cir
ca le 11, quando Improvvisa
mente la polizia ha Invaso la 
scuola che ha sede In via 
Federico Paollni, picchiando i 
giovani. Alcuni alunni sono 
anche stati Inseguiti sulle 
scale, nel piani superiori del
l'istituto, dove 1 questurini 
hanno continuato l'aggressio
ne. Ci sono state scene di ter
rore: ragazze e ragazzi hanno 
cercato di ripararsi alla me
no peggio dalla violenza poli
ziesca. Due giovani — Ludo
vico Greco (III G) e Lorenzo 
Zappellonl (V E) — sono 
stati fermati e portati al 
commissariato. 

Non contento di - questa 
gravissima iniziativa 11 dottor 
DI Mambro (non sembra che 
11 suo Intervento sia stato ri
chiesto dalle autorità scola
stiche) si è presentato in se
rata ad una assemblea del 
genitori, convocata dal presi
de, professor Clemente. «Par
lo come genitore (ha, infatti, 
un figlio che studia all'» En
riquez », n.d.r.) e come vice 
questore», fra esordito II fun
zionario, lamentando quindi 
che « in questo istituto i pro
grammi non si svolgono re
golarmente perchè la scuola 
è paralizzata dalle continue 
assemblee ». Poi in veste di 
poliziotto, Il Di Mambro ha 
sostenuto di aver agito «nel 
bene di coloro che vogliono 
la libertà» (sic!) e ha solle
citato 11 consenso degli altri 
genitori per 1 drappelli di PS, 
che ormai quotidianamente 
stazionano nei pressi del li
ceo scientifico. 

Ma se cosi la pensa il que
sturino. va detto però che pro
fessori e studenti non hanno 
affatto gradito la «collabo
razione» del vice-questore. In 
mattinata tutti gli insegnanti 

in servizio al momento della 
aggressione hanno sottoscritto 
un documento in cui si «de
nuncia il grave atto repressi
vo compiuto dalla polizia che 
si è introdotta nella scuola 
senza la richiesta del preside. 
stando alle dichiarazioni fat
te dal preside stesso all'as
semblea dei professori. La po
lizia — è detto ancora nel do
cumento — ha caricato un 
gruppo di allievi pacificamen
te riuniti in assemblea, anche 
se non autorizzata inseguen
do alcuni studenti nei corri
doi, insultando ed urtando an
che i professori che si erano 
recati nell'assemblea degli a-
lunni per esortarli a ritornare 
nelle rispettive classi». Sul 
gravissimo episodio ha preso 
posizione la sezione sindaca
le della CGIL-Scuola di Ostia 
che ha espresso « la più fer
ma condanna contro il com
portamento della polizia che 
si inquadra chiaramente ne
gli attuali disegni politici go
vernativi ». Gli insegnanti del
la CGIL-Scuola hanno quindi 
solidarizzato con « la lotta 
degli studenti e delle forze di 
sinistra che intendono far 
sentire la propria voce con
tro tale abuso di potere». 

DIURNA DELLA LUCIA 
DI LAMMERMOOR 

' A PREZZI RIDOTTI 
Stasera, alle 18, fuori abbona

mento e a prezzi ridotti replica 
della e Lucia di Lammermoor » di 
G. Donizetti (rappr. n. 14) concer
tata e diretta dal maestro Danilo 
Belardinelli, maestro del coro Ro
berto Benaglio. Interpreti: Elvina 
Ramella (protagonista), Attilio 
D'Orazi, Salvatore Fisichella, Pie
tro Tarantino, Paolo Washington, 
Luciana Palombi, Antonio D'Ono
frio. 

BOUR-CAPORALI 
ALL'AUDITORIO 

Domani alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21,15 (turno B) 
all'Auditorio di via della Conci
liazione, concerto diretto da Ernest 
Bour. pianista Rodolfo Caporali 
(stagione sinfonica dell'Accademia 
di S. Cecilia, in abb. tagl. n. I O ) . 
In programma: Dallapiccola: Job 
per soli, coro e orchestra (solisti 
Anton Gronen Kubitzki, Claudio 
Desideri, Marjorie Wright, Sophia 
Van Sante, Giampaolo Corradi, 
Otello Borgonovo); Ravel: Concerto 
in sol per pianoforte e orchestra; 
Franck: Le Casseur maudit. Bigliet
ti in vendita al botteghino dell'Au
ditorio, in via della Conciliazione 4, 
oggi dalle 10 alle 17; domani dal
le IO in poi; lunedi dalle 10 èlle 
14 e dalle 19 in poi; biglietti in 
vendita anche presso l'American 
Express in piazza di Spagna, 38. 

URICA - CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia. 118 Tel. 3601702) 
Mercoledì alle 21,15 T. Olimpi
co 1 . rappr. dell'opera del 700 
« Piramo e Tisbe > di Haffe 
(tagl. n. 9 ) dir. da Herbert 
Handt. Regia C E . Crespi. Scene 
e costumi di Mino Maccari. 

ISTITUTO PONTIFICIO MUSICA 
SACRA (P.za s. Agostino 20a -
Tel. 650422) 
Oggi alle ore 17,30 omaggio a 
Perosi: concerto del coro di Ra-
tisbona, dir. da K.N. Schmid. 
Ingresso libero. 

PROSA-RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rie

r i , 82 • Tel. 6568711) 
Alle 21,45 « L'amante di Lady 
Chatterly » di Lawrence rid. e 
dir. Franco Mole con R. Forzano, 
F Mole, L. Galassi, D. Di Biton-
to, A. Guidi, L. Meri . Sceno e 
costumi Iris Cantelli. 

ARGENTINA (Largo Argentina -
Tel. 6544601/3) 
Alle 17 ingresso libero agli ab
bonati. Recital di canzoni di Ma
ria Carta e alle ore 21,15 il Tea
tro di Roma pres. « L'Anconita-. 
na » del Ruzante. Ediz.- Teatro 
Stabile di Genova con la regia 
di Gianfranco De Sosio. 

BELLI (P-«*a ». Apollonia, 11-A -
Trastevere Tel. 5894875) 
Alle 17,30 famil. e 21.30 la 
Còop. -Belli pres. « L'educazione 
parlamentare » farsa in 2 tempi 
di Roberto Larici. Ultimi giorni. 

BERNINI (P. G. I_ Bernini. 22 
Tel. 6793609) 
Domani alle 17 la C ia de 
« L'Artistica » pres. « Da giovedì 
a giovedì » di Aldo De Benedetti 
con Quintili, Marignoni, Mode-
stini, Roberti, Solenghi. Regia 
Altena. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe
nitenzieri 11 - Tel. 8452674) 
Domani alle 17 la Cia D'Ori-
glia-Palmi pres. « La favola del 
cielo » (notte di Natale) com
media in 3 atti di Antonio Grep
pi. Prezzi familiari. 

CABARET DEI BAMBINI (V.to 
dei Panieri, 57 • Tel. 585605-
6229231) 
Domani alle 16,30 « Le avven
ture di Gianbabbeo » giochi e 
quiz con Gastone Pesateci e 
Franca Rodolfi. 

CENTOCELLE fVto «e* Castani 
n. 201 A) 
Alle 17.30 e 21 la Coop. Teatro 
d'Oggi pres. « I l mutilato » dì 
Toller. Scene e costumi di Uberto 
Bertacca. Regia Bruno Crino. 
Domani alle 10.30 matinée Tea
tro per i ragazzi II Gruppo del 
Sole pres. « Facciamo le strada 
insieme > di R. Galve. 

CENTRALE (Via Ceti», • Tel» 
fono 687270) 
Ade 21.45 la S.T.I. presenta 
Mario Scaccia in • I l malloppo » 
di S. Orlon. Regia Sequi (novità 
assoluta). 

CIRCOLO LA COMUNE (al Ouar-
ticdolo - P.za Oria 5 - Tele
fono 254524) 
Alle 21 nuovo spettacolo del C T . 
La Comune di Milano con Dario 

' Fo * Pam, pam. chi è? La poli
zia! » di Dario Fo. 

OSI SATIRI (Via Gtoclaptnla 1» 
Tel. 565325) 

Alle 17.30 famil. e 21.30 Se
rena Spaziani e Mario Chiocchio 
in « Due in altalena » successo 
mondiale di W . Gibson. Regia 
Latimore. Rid. spec studenti ed 
operai. 

DELLE ARTI (Via Skflla, 57 -
Tel. 480564) 
Alle 17.30 famil. e 21.30 • I l 29 
luglio del 1900 » vita e morte di 
Gaetano Bresci, di E. Jona e S. 
Libero vici pres. dal Gruppo Tea
tro Uomo. 

DELLE MUSE (Via Forti, 4 3 -
Tel. 862948) 
Martedì anteprima Fiorenzo Fio
rentini pres. « Morto un papa™ » 
di G. De Chiara e F. Fiorentini. 
Musiche Saitto-Fiorentinl con Bel-
lanich. Bianchi. Castrini, Fioren
tini, Gatti. Gatta, La Verde, 
O'Brien, Rocchetti, Serene. Regie 
autori. Domani alle 18 Ciclo 
• Musica cultura a II PeHorrudio 

e A. Rosciglione pres. il Gruppo 
di ottoni e Gabrieli > dell'Acca
demia di S. Cecilia con Accordi, 
Licciardone, Leonardi, Bonizzi, 
Bartiloro. Roccabella. Musiche: 
Bach, Gabrieli, Mussorgsky. 

DEI DIOSCURI (Via Piacenza, 1 • 
Tel. 4755428) 
Alle 21,15 l'Accademia Nazionale 
d'Arte Drammatica S. D'Amico 
pres. « Miracoli ed altro » da 
testi di M. Bontempelli. Regia 
Paolo Giuranna, 

ELISEO (Via Nazionale. 136 
Tel. 462114) 
Alle 21 la Cia del Teatro Sta
bile di Genova pres. ' « Questa 
sera si recita a soggetto » di Luigi 
Pirandello. Regia L. Squarzina. 

LA FEDE (Via Portuense, 78) 
Alle 21,15 il Teatro di Roma 
dir. da Franco Enriquez pres. 
« A come Alice » di Giancarlo 
Nanni da Carrol con Manuela Ku-
stermann. 

NINO DE TOLLIS (Via della Pa
glia, 3 2 - Tel. 5895205) 
Stasera alle 21,30 la Cia e I 

. Folli > dir. da N. De Tollts in 
' > Sturmrruppen » di Bono! con 
- Cimetta, De Tollis, Faggi, Leo-: 
, nelli. Lombardi, Marainl. Monte-' 

si, Semprini. ' 
MARIONETTE AL PANTHEON 

(Via B. Angelico, 32 - Telefo
no 832254) 
Oggi e domani alle 16,30 ultime 

. due * .repliche le Marionette-di 
} ftUtàtaÀccattella con « " * 
"' appWnWBrftia* nel banco 
! toitmgm&ttxettella 
- siaffey/1-"-"--'- - - < '• 
PARIOLI (Via, G. Bersi. 20 Te

lefono 803.523) 
Alle 21,15 Pappino De Filippo 
pres. « Quelle giornate! » due 
parti e quattro quadri di Pappino 
De Filippo e Mascaria. 

QUIRINO ETI (Via M Minghet-
t l . 1 Tel. 6794585) 
Alle 21 precise il Teatro Sta
bile di Torino presenta Tino 
Buazzelll in « Vita di Galileo » 
di Bertolt Brecht. Regia Fritz 
Bennewitz. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona
le. 183 Tal. 465095) 
Alle 17.20 e 21.20 la Cia Co
mica Silvio Spaccesi pres. due 
novità « I l premio di nuzialità » 
di A. Cangarossa con Belletti. 
Donnini. Ferretto, Ricca, Scardi
na. Regia Petri. 

ROSSINI (Placca S. Chiara, 13 
TeL 652.770) 
Alle 17,15 e 21,15 stagione di 
prosa romana con Checco e Ani
ta Durante e Leila Ducei in « Ben
portante sposerebbe affettuosa » 
di E. Cagliari. 

SANGENESIO (Via Podflera. 1 
TeL 315373) 
Atla 17 familiare a 21,30 la 

- • Cia dell'Atto presenta « La pros
sima volta canterò per te » di J. 
Saunders con R. Antonelli, R. 
Campese, A. Corsini. E. Fallirli. 

' • Ri UzzL. Regia Luigi Tani. Alle 
17.30 spett. per ragazzi « La 

- fiaba del Basila » 2 tempi di L. 
Poli. Regia V. Ciurlo. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te
lefono 487090) 

,A l le 21 .15 Walter Chiari e Or-
' nella Vanonl in e lo eoa te, tu 
/ c o n ma a con Carlo Campanini. 

Penultimo giorno. 
TEATRO HARLEM (Via dal Le-

' baro, 6 4 • Flaminia Nuova km. 
. 10 - Tel . 6910844) 
. Equipe Teatro 80 . Domani alle 

- 21 « prima > • I guitti » novità 
ital. in 2 tempi scritta e dir. da 
Liborio Speciale con Caldana. Pa
sti, Ponziani, Risuleo, Seller!, 
Speciale. Scenografie Anna Botto. 

TEATRO LA COMUNITÀ' (Via G. 
Zanaazo. 1 P.zza Sonnlno 
TeL 5817413) 
Alle 18 e 21,30 La Comunità 
Teatrale Italiana pres. « Uba rei » 
di A. Jarry. Musiche orig. Mar
citeci. Regia Giancarlo Sape. 

TEATRO LIBERO NEL CIRCO 
(V.la di Monte Oppio Colos

seo) 
Alle 17.30 e 21,15 il Teatro 
Libero pres. « I l barone rampan
te » di I. Calvino. Regia A. Pu
gliese. Pren. fino alle 20 . 

TEATRO PER RAGAZZI AL TOR
CHIO (Via E. Morosini, 16 -
Tel. 582049) 
Alle 16,30 « Mario e n drago » 
di Aldo Gìovannetti. C ia Teatro 
Mobile con B. Brugnola. A. Magi, 
G. Bentivoglio, B. Buscemi. 

VALLE • ETI (Vìa del Teatro Valla 
23-A - Tal. C537S4) 
Alle 21.10 la Cia Associata di 
prosa Albani. De Lullo. Falk. 
Morelli. Stoppa, Valli pres. « La 
bugiarda » di Diego Fabbri Regia 
Giorgio De Lullo. 

SPERIMENTALI 
BEAT 72 (Via G. Belli 72 • P.zza 

Cavour • Tel. 899595) 
Alle 21.30 stagione del Teatro di 
Ricerca, la C ia Beat 72 pres. 
« La centoventi «fornata di Sodo
ma > da De Sade. Regia Giuliano 
Vasilicò. 

CENTRO CULTURA PROLETARIA 
Alle 20 il Centro di cultura pro
letaria « Magliana Nuova » (Via 
Vaiano 1) presenta la compagnia 
e Senza Sipario » che terrà lo 
spettacolo satirico « La classa 
operaia sta in paradiso ». 

FILMSTUDIO (Via Orti d'A liberi 
I-C Tot. 650.464) 
Alle 17-19-21-23 « Pazzi, papa 
e pillole • di Frank Tashlim con 
Jcrry Lewis ( 1 9 6 4 ) . 

SPAZIOZERO (V.to dal Panieri 3 
Trastevere) 
Stasera alle 21 spettacolo del 
mimo Alberto Vidal con la col 
laborazione musicale dì Gian
carlo Schiaffìni. 

CABARET 
AL PAPACNO (V.lo del Leopar 

de, a i • Tel. $809390) 
Alla 22,30 Sani* O'Ottevl e Ore-

E 
'* . »• . . * 

- * - • * » • • • ! • • • 

Schermi e ribalte 
ste Lionello pres. « L'Euroba da 
ridere » con A. Tomas, Cortesi, 
Novak, Romani. Al plano Jaco-
vucci. Regia autori. 

ARCHIMEDE (Via Archimede 71 -
Tel. 875S67) 
Alle 22 penultimo giorno la Cia 
dello Stanzione pres. Michael 
Aspinai in « La fanciulla del 

' Sud ». 
CANTASTORIE (V.to dei Panie

ri , 57 Tel. 58S60S-6229231 ) 
Alle 22,30 « Ghetanaccio core 
lingua e cortellaccio » di Barbone 
e Floris con Gastone Pescucci, 
Olimpia Di Nardo, Angelo Nico-
tra. Franca Rodolfi. Regia Dio
dato. Al piano Toni Lenzl. Ultimi 
giorni. 

FESTIVALIERO DELLA BEFANA 
(Via PJer Andrea Saccardo, 4 ) 
Alte 16,30 e fino elle 19,30 
spett. studio per mini-cantanti. 

• Due tempi a cura di Carminio e 
Giorgi. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi 56 • 
Tel. 5372957) 
Questa sera alle 22,30 Henry 
Rivas e Mario Fernandez in un 
programma di musiche popolari 
indi» sud-americane con strumenti 

< t tipkì jylèiM: Ande. :s • V \r» M 
JtO/KSTUDtt) (Via QV. S*ccMf «'f i* 

liano attraverso le canzoni con 
Dodi Moscati, Stefano Lepre, Al
fredo Messina. Testi a cura di 
Leoncarlo Settimelli. 

IL CARLINO (Via X X Settembre 
90-92 - Tel. 4755977) 
Stasera alle 22 Elio Pandolfi 
e Anna MazzamSuro in « Ke Ku 
Kagna 73 » di Castaldo e Faele 
con N. Riviè. U Gullotta, C 
Dane. Musiche di C Lauzi. Al 
piano F. Di Gennaro. Coreografie 
M. Dani. 

IL PUFF (Via del Salumi 36 -
Tel. 5810721 • 5800989) 
Alle 22.30 • I l malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò Fio
rini, Rod Licari, Ombretta De 

. Carlo, Toni Ucci. Musiche di E. 
Giuliani. Fabio alla chitarra. Re
gia Leone Mancini. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia-
mento, 9 ) 
Alle 21.30 Rocky Roberta a il 
suo * Coleman Group ». 

TEATRO INCONTRO (Via della 
Scala 67 - Trastevere • Telef. 
5895172) 
Alle 22 il Teatro De Poche con 
Aiche Nana. Sandro De Paoli, 
Lolle Franco pres. a Quante volte 
figliola? » di Rovello. (Vietato 
ai minori di anni 1 8 ) . , 

, ,.CINEMA- TEATRI . 
AMBRA JOVINELLI* (T 7302216) 

Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand SA $ 9 e grande spett. 
di strip-tease 

VOLTURNO 
I familiari della vittisae non sa-

-. ranno avvertiti, con A. Sabato 
G ® e riv. di Nudo 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO ( l e i . 35.21.53) 
Getaway (prima) 

A L M t K i ( l a i . 290.251) 
Getaway (prima) 

« M B A U A D t 
I I padrino, con M. Brando DR & 

AMERICA (Tal 586.168) 
Getaway (prima) 

ANTAKt» ( l e i S90.947) 
I l genio dalla rapina, con W . 
Beatty DR S ® 

APPIO (Tei. 779.638) 
Sbatti il mostro in prima pagina, 
con G.M. Volonté DR ® £ 

ARCHIMtOfc i l e i 875.567) 
Bedknobs and Broomstkks 

ARISTON (Tel 353.230) 
Ultimo tango a Parigi (prima) 

ARLECCHINO (TeL 360.35.46) 
Seriosa •alcolici, con 5. Berti 
Taube G fl> 

AVANA (Tal. 786.086) 
Camorra, con F. Testi DR 9 $ ) 

AVENTINO (Tal 572,137) 
La corsa della lepre aitia»ei»a I 
campi, con J .L Trintignant DR A 

BALDUINA (Tei. 347.592) 
L'ultimo buscadero, con S. Me 
Queen A S S 

BARBERINI (Tel 471.707) 
Joa Valachi, con C Bronson 

DR « 
BOLOGNA (Tel. 428.700) 

Meo Patacca, con l_ Proietti C $ 
C A P I I O l ( l e i 3S3.2S0I 

Un tranquillo week-end di paura 
CAPKANICA i l e i 679.24 65 ) 

Cabaret, con L Minnelli S 9 
CAPRANICHETTA (T 679.24.65) 

Sbatti il mostro in prima pagina, 
con G M. Volonté DR « r * 

UNESTAR ( l e i . 789.242) 
Alfredo Alfredo, con D Hott-
man SA ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Meo Patacca, con L. Proietti C %> 

DUI: ALLORI (Tal. 273.207) 
Meo Patacca, con L. Proietti C ® 

EDEN (Tel. 380.188) 
Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand SA $ ® 

EMBASSV (Tel. 870.245) 
Finalmente le mille e una notte, 
con B. Bouchet ( V M 18) S © 

EMPIRE (Tel. 857.245) 
Ultimo tango a Parigi (prima) 

ETOILE (Tei. 68.75.561) 
I l padrino, con M. Brando DR ® 

EURCINE (Piazza Italia 6 EUR -
TeL 591.09.86) 
Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA « ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Sezione narcotici, con S. Berti 
Taube G © 

F IAMMA (TeL 471.100) 
. Barbablù, con R. Burton 

( V M 14) SA $ 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Fritz il gatto ( V M 18) DA 9 9 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
' Lo chiameremo Andrea, con* ti. 

f- ÌLa'corsa deaai^ìfat^'artraVardo I 
Campi, con J.L. Trintignant DR? 9 

GIOIELLO 
Champagne per due dopo il fune
rale, con H. Mills G 9 

GOLDEN (TeL 795.002) 
- I l commissario Leguen e il caso 

Gassot, con J. Gabin G ® 
GREGORT (V. Gregorio V I I 186 

vTel. 63.80.600) 
I l monaco, con F. Nero 

( V M 18) DR « » 
HOLIDAV (Largo Benedette Mar

cello TeL 858.326) 
La prima notte di quiete, con A. 
Delon ( V M 14) DR 9 9 

INDUNO 
Imminente inaugurazione 

KING (Via Fogliano. 3 Telefo
no 8 3 1 3 5 . 4 1 ) 
Finalmente le mille e una notte, 

. con B. Bouchet ( V M 18) S 9 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Quel gran pezzo della Ubalda tut
ta nuda e tutta calda, con E. 
Fenech ( V M 18) SA 9 

MAJESTIC (Tal. 67.94.908) 
Joe Valachi, con C Bronson 

DR 9 
M A Z Z I N I (Tal. 351.942) 

I l genio della rapina, con W . 
Beatty DR 9 9 

MERCURV 
La corsa della lepre attraverso 
i campi, con J.L. Trintignant 

DR 9 
METRO DRIVE-IN IX> 609.02.43) 

L'uccello migratore, con L. Buz-
zanca C 9 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Macbeth, con J. Finch - ' 

( V M 14) OR 9 ) 9 
MIGNON D'ESSAI (TeL 8 6 9 4 9 3 ) 

Omaggio a Totòt I I aiedlco dei 
pazzi C 8 ) 9 

MODERNETTA (TeL 460.282) 
Finalmente le mille e una notte, 
con B. Bouchet ( V M 18) S 9 

MODERNO (TeL 460.282) 
I l monaco, con F. Nero 

( V M 18) DR 9 9 
NEW TORR (TeL 780.271) 

Getaway (prima) 
OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

Quel gran pezzo della Ubalda 
tutta nuda e tutta calda, con E. 
Fenech ( V M 14) SA * 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Un solo grande amore, con Le 
Bosè S 9 

PARIS 
Professione assassino (prima) 

PASQUINO (Tel 503.622) 
Dollars (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Raccoati dalla taaiba, con P. Cu-
shing DR 9 9 

QUIRINALE (Tel. 4 6 0 . 2 6 4 3 ) 
Ultimo tango a Parigi (prima) 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Piccoli omicidi, con E. Gould 

( V M 14) SA 9 9 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 

Professione assassino (prima) 
REALE (TeL 58.10.234) 

Protesalo— assassino (prima) 
REX (Tel • * • 165) 

Quel gran pezzo detta Ubalda 
tutta nuda e tutta calda, con E. 
Fenech ( V M 18) SA 9 

RIT2 (Tel 837.481) 
Lo chfameraaao Andrea, con N. 

- Manfredi - S 9 
RIVOLI (Tei. 460.883) 

Arancia meccanica, con M . Me 
Dowell ( V M 18) DR « 9 9 

ROXT (Tal. 8 7 0 3 0 4 ) 
Champagne per due dopo il fu
nerale, con H. Mills G 9 

ROTAI (Tei 770.549) 
I l richiamo dalla foresta, con C 

da stasera 

a domenica 

ROCKY ROBERTS 
il suo Complesso americino 
le sue show-girls creole 

Tuff* l i sera or* 21 • Domonica: oro H • 21 

HejtOD A 9 
ROUCE%T NQIR (Tel. 864.305) 

L a . papessa Giovanna, con L. 
Ullmann'- '- . D R ' 9 

SAVOIA (TeL 665.581) ' 
Lo scopone scientifico, con" A. 
Sordi SA 9 9 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Corvo Rosso non avrai il mio 

' scalpo, con R. Redford DR 9 ® 
SUPERCINEMA (Tei. 485.498) 

La vita a volte è molto dura, vero 
Provvidenza? con T. Milian A 9 

riFFANV (Via A. Da Pretti Te
lefono 462.390) 
Scusi lei è vergine? con J. Mills 

( V M 18) DR 9 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

I l generale dorme in piedi, con 
U. Tognazzi SA 9 $ 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Professione assassino (prima) 

UNIVERSAL 
Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

C A A 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Sbatti il mostro in prima pagina, 
con G.M. Volonté DR 9 9 

VITTORIA 
Joe Valachi, con C Bronson 

DR 9 

SECONDE VISIONI 
ABADANi Attento Gringo arriva 

Sabata, con G. Martin - A 9 
ACILIA: Cose di cosa nostra, con 

C. GhJffrè ' ,C *® 
'AFRICA:1 11 ragazzo e la quaràn-
*'ténn*?," con i." Simmons - ' S ' 9 

'ÀIlWrNE:'L'avventura è l'avventura. 
'•''con L.'Ventura SAv ® 
ALASKA: Continuavano a chiamarli 

er Più e er Meno, con Franchi-
Ingrassia C ® 

ALBA: Jus primae noctis, con L. 
Buzzanca ( V M 14) SA 9 

ALCE: Speedy e Silvestro indagine 
su un gatto al di sopra di ogni 
sospetto DA ® 

ALCYONE: Camorra, con F. Testi 
DR 9 ® 

AMBASCIATORI: Conoscenza car
nale per una ninfomane 

AMBRA JOVINELLIt Ma papà ti 
manda sola? con B. Streisand 
SA 9 9 e rivista 

ANIENE: Silvestro e Coniale* den
te per dente DA 9 

APOLLO: All'ombra della piramidi 
AQUILA: I l ragazzo o la quaran

tenne, con J. Simmons S ® 
ARALDO: Il ladro di Bagdad, con 

S. Reeves - A 9 
ARGO: Si può fare amigo, con B. 

Spencer A ® 
ARIEL: E poi lo chiamarono il Ma

gnifico, con T. Hill SA 9 9 
ASTOR: Girolimoni. ron N Man

fredi DR ® 9 ® 
ATLANTIC: La morte accarezza a 

mezzanotte, con S. Scott G 9 
AUGU5TUS: L'ultimo buscadero, 

con S. Me Queen A 9 ® 
AUREO: La morte accarezza a 

mezzanotte, con S. Scott G ® 
AURORA: Il magnifico Robin Hood 
AUSONIA: Girolimoni il mostro di 
' Roma, con N. Manfredi 

*' r* D R 0feS9% 
AVORIO: Sacco a Vanzetti, con G. 

G.M. Volente DR 9 9 9 ® 
BELSITO: Camorra, con F. Testi 

DR ® 9 
BOITO: Via col vanto, con C Gable 

DR ® 
BRANCACCIO: E* ricca la sposo e 

l'ammazzo, con W . Matthau 
SA A 4 ) 

BRASIL: I 4 dell'Ave Maria, con 
E. Wallach A ® 

BRISTOL: Totò, Poppino e i fuo
rilegge C 9 ® 

BROADWAY: Corvo Rosso non 
avrai il mio scalpo, con R. Red
ford DR 9 ® 

CALIFORNIA: La corsa della lepre 
attraverso i campi, con J.L. Trin
tignant DR ® 

CASSIO: Capitan Jack (rullo di 
tamburi), con C Bronson A ® ® 

CLODlCh All'ombra delle piramidi 
COLORADO: I l ragazzo e la qua

rantenne, con J. Simmons S ® 
COLOSSEO: Pippo olimpionico 

DA ® 
CRISTALLO: Mimi metallurgico fe

rito nell'onore, con G. Giannini 
SA 9 ® 

DELLE MIMOSE: Diango sfida Sai-
tana, con G. Ardisson A ® 

DELLE RONDINI: Giunse Ringo 
e fa tempo di massacro, con F. 
Nero ( V M 14) A » 

DEL VASCELLO: Camorra, con F. 
Testi DR 9 9 

DIAMANTE: Metti le diavolo tao 
ne lo mio inferno, con M. Rose 
Keil ( V M 18) SA ® 

DIANA: La corsa della lepre at-
traverso I campi, con J.L. Trinti
gnant DR ® 

DORIA: Metti lo diavolo tao na 
lo mio inferno, con M. Rose Keil 

( V M 18) SA ® 
EDELWEISS: I l figlio di Tartan, 

con M . O'Sullivan A ® 
ESPERIA: Ma papà t i manda soia? 

con B. Streisand SA 9 9 
ESPERO: La bestia di sangue 
FARNESE: Petit d'essai: I l confor

mista, con J.L. Trintignant 
( V M 14) DR 9 ® f 9 

FARO: Dfanfo sfida Sartana, con 
G. Ardisson A ® 

GIULIO CESARE: Joa KM, con C. 
Eastwood A 9 9 

HARLEM: Vedi teatro 
HOLLYWOOD: Girolimoni. con N. 

Manfredi DR 9 9 ® 
IMPERO: I familiari delle vittima 

non saranno avvertiti, con A. 
Sabato G ® 

JOLLY: I familiari della vittima non 
. saranno avvertiti, con A. Sabato 

G ® 
IONIO: I l dottor Zrvago, con O. 

Sharif DR ® 
LEBLON: I 4 figli di Rafie Elder, 

con J. Wayne A 9 9 
LUXOR: La corsa della lepre attra

verso i campi, con J.L Trinti
gnant DR 9 

MACRYS: Già la tasta, con R. 
Steiger ( V M 14) A 0 9 

MADISON: I l terrore con oli occhi 
storti, con E. Montesano C 9 

mr 

NEVADA: Plppl calzelunghe, con J. 
""Nilsson. A ® 

NlAGARAi Rovài-itilo ce», con G. 
Madison ' n' A n ì* - * A 9 

NUOVO* 11 West t i va'stretto ami
co è arrivato Alleluia, con G. 
Hilton A ® 

NUOVO FIDENE: Reverendo colf. 
con G. Madison A ® 

NUOVO OLIMPIA: L'uomo del 
banco del pegni, con R. Steiger 

( V M 18) DR *«•$> 
PALLADIUM: La notte dei morti 
, viventi, con M. Eastman 

(VM 18) DR ® 
PLANETARIO: Cane di paglia, con 

D. Hoffman (VM 18) DR ® * 
PRENESTE: Camorra, con F. Testi 

PRIMA PORTA: Prendi la colt e 
prega il padre tuo 

RENO: Via col vento, con C Gable 
DR * 

RIALTO: La cagna, con M. Ma-
stroianni DR ®®e> 

RUBINO: Una cavalla tutta nuda, 
con R. Montagnani 

(VM 18) C ® 
SALA UMBERTO: Donne in amore, 

con A. Bates ( V M 18) S ® S 9 
SPLENDID: I baccanali di Tiberio 
TRIANON: Tarzan il magnifico 
ULISSE: Il dottor Zivago, con Q. 

Sharif DR $ 
VERBANO: Corvo Rosso non avrai 

. ti mio scalpo, con R. Redford 
, l - DR ® £ 

V O L T U R N O : ! familiari delle vlt-
•>.'timo, noni sanano avvertiti, con 
- A. Sabato G ® a rivista 
'h «i-i '-KJ,-; f &?^*Qia Si- 1 

" TERZE ViSIONÌ ' 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Nel buio non ti vedo 

ma ti sento, con S. Jullien 
( V M 18) DR * 

NOVOCINE: Yongari il più grande 
mostro 

ODEON: Terrore sull'isola del
l'amore 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: La più grande avven

tura di Tarzan 
AVILA: I l clan del due borsallni. 

con Franchi-Ingrassia - C ® 
BELLARMINO: I l corsaro nero, con 

T. Hill A ® 
BELLE ARTI: Come inguaiammo 

l'esercito, con Franchi-lngrassia 
C ® 

CINEFIORELLI: lo non vedo tu 
.. non parli lui non sente, con A. 

Noschese C & 
COLOMBO: Commandos, con L. 

Van Cleef DR * 
COLUMBUS: Siamo uomini o capo

rali? con Totò C $ % 
CRISOGONO: In fondo alla piscina 

con C Baker G ® 
DELLE PROVINCIE: Fuga dal pia

neta delle scimmie, con K. Hun-
ter "• ' -• A * 

DEGLI SCIPiONI I I buono il brut
to ii cattivò, con C Eastv/ood 

? ' ( V M - 14) A * 
DON BOSCO: Zorro contro Maciste 

con P. Brace - - SM * 
DUE J MACELLI: La vendetta di 

• Tarzan, con R. Ely A *• 
ERITREA: Santana il killer dal 

mantello nero 
FARNESINA: Zorro cavaliere della 

vendetta A % 
GIOV. TRASTEVERE: Dove osano 

le aquile, con R. Burton -
( V M 14) A ® 

GUADALUPE: Continuavano a chia
marlo Trinità, con T. Hill A * 

LIBIA: La grande avventura di 
Tarzan 

MONTE OPPIO: Il colosso di Bag
dad SM ® 

MONTE ZEBIO: Er più, storia 
d'amore e di coltello, con A. 
Celentano DR * 

NOMENTANO: I l piccolo grande 
uomo, con D. Hoifman A * ® £ 

N . DONNA OLIMPIA: Ben Hur. 
con C Heston SM ® * 

ORIONE: Pensiero d'amore, con 
Mal S «-

PANFILO: Love story, con Ali 
Mac Graw S ? 

QUIRIT I : Apaches la tortura della 
freccia, con R. Steiger A *; 

RIPOSO: Fuga dal pianeta delle 
scimmie, con K. Hunter A ® 

SACRO CUORE: Le 24 ere di Le 
Mena, con S. Me Queen DR f> 

SALA CLEMSON: Tarzan nella 
giungla ribelle, con R. Ely A * 

SALA S. SATURNINO: Par qual
che dollaro in più, con C East
wood A fj)9i 

S. FELICE: Una cascata di diamanti 
con S. Connery A *• 

SAVERIO: Gli schiavi più forti del 
mondo SM *• 

SESSORIANA: 4 7 morto che parla. 
con Totò C f > * 

TIBUR: Tarzan contro gli uomini 
blo 

T IZ IANO: I l boom, con A. Sordi 
SA S t * 

TRASPONTINA: Correva l'anno di 
grazia 1870, con A. Magnani 

DR f » 
TRASTEVERE: Itallan Secret Servi

ce, con N. Manfredi SA ® 
TRIONFALE: I l faro in capo al 

mondo, con K. Douglas A ® » 
VIRTUS: Romeo a Giulietta, con 

O. Hussey DH S * 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS: Alaska, Anione, Argo, Avo
rio, Cristallo. Delle Rondini, Ionio, 
Niagera, Noovo Olimpia, Planeta
rio, Prima Porta, Reno, Traiano 
di Fiumicino, Ulisse. TEATRI: Dei 
Satiri, Rossini. 

/ " • • — \ 
« rUpJlt • atei 4 raiptn»a> 
MI* «Mio w l e i l e m tf| pr» 
Bramala dia non vangano-
cawajakata tafnaestlvarnaft-
«a alla relaziona dairAOtt 
• V H ejJf^qTW sMVapa^eeJa9ajpaa|b 

* • - - ' 
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Una tavola rotonda a Roma 

Si sviluppala lotta 
dei musicisti per 
il rinnovamento 

< * 

Verso la costituzione di un ampio fronte unitario 
per una radicale riforma delle strutture — Nu
merosi e costruttivi interventi nel dibattito 
Molte valide indicazioni, 

che organicamente collegate 
potranno costituire la piatta
forma di un'ampia iniziativa 
unitaria per il rinnovamen
to musicale, sono emerse da 
una tavola rotonda sullo sta
to del Teatro dell'Opera e 
dell'Accademia di Santa Ceci
lia che si è svolta l'altra sera 
alla Casa della Cultura di 
Roma. Il motivo conduttore 
del dibattito è stato la convin
zione che solo una radicale ri
forma, di cui il superamento 
della legge Corona deve esse
re la prima tappa, può salva
re dal collasso definitivo le 
Istituzioni musicali italiane. 

Il maestro Goffredo Petras-
#1 e il critico Mario Sperenzi, 
pur non disconoscendo alla 
legge Corona alcuni meriti 
(essa avrebbe favorito un in
cremento del consumo musi
cale e spazzato via dagli enti 
ogni traccia di gestione pri
vatistica) hanno fornito un 
quadro preoccupante ma rea
le della situazione. L'Accaae-
mia di Santa Cecilia e I 
« mausolei dell'arte lirica » 
— secondo il musicista — so
no diretti con criteri di me
galomania, di campanilismo. 
di grettezza culturale e di 
snobismo e. > senza elargire 
congrui «beni musicali», co
stano allo Stato cifre esorbi
tanti; a sessanta miliardi, ha 
precisato Sperenzi, ammon
ta il deficit complessivo dei 
tredici enti privilegiati dalla 
legge, che ha istituzionaliz
zato una situazione preesi
stente di crisi, ha permesso 
la pratica del costante ritar
do dell'intervento statale e 
ha sancito una composizione 
elitaria e antidemocratica de
gli organismi dirigenti. 

II maestro Boris Porena ha 
sostenuto che la legge Coro
na ha tentato di salvare isti
tuzioni storicamente superate 
e il compagno Luigi Pestaloz-
za ha messo in evidenza co
me essa sia stata la struttura 
portante di un disegno re
stauratore che mira ad una 
effettiva liquidazione della 
vita musicale, salvando alcu
ne istituzioni più rappresen
tative e scaricando sugli en
ti locali il peso dei «rami 
secchi ». 

Petrassi ha ricordato le re
centi vicende di Santa Ceci
lia e le dimissioni di dician
nove accademici dopo l'ele
zione' del nuovo presidente. 
del quale' non apprezzano he 
la statura artistica né le po
sizioni conservatrici: al cen
tro delle divergenze è stata 
anche e soprattutto la propo
sta di separare la gestione 
dei concerti dall'attività del
l'Accademia. la quale, preoc
cupata di organizzare le sta
gioni sinfoniche e da camera, 
trascura la sua più specifica 
funzione di forza pilota del
la vita musicale italiana (sui 
cui più scottanti problemi, la 
maggioranza deeli accademici 
osserva di regola il più asso
luto silenzio). Anche in rela
zione a ciò. il maestro Virgi
lio Mortari ha denunciato gli 
assurdi della legge Corona: 
la quale già sancisce l'auto
nomia della gestione dei con
certi ma non la tutela, pre
vedendo che i due rami di 
attività siano diretti da un 
medesimo presidente e istitu
zionalizza un sistema di re
munerazione dello stesso ore 
sidente che Io statuto dell'Ac
cademia. invece, esclude ca-
teeoricamente. 

Sul superamento della leg
ge Corona, quindi, tutti d'ac
cordo: ma con che cosa so
stituirla? Anche sulle oro-
SDettive. nel corso del dibat
tito. è emersa una oosizione 
sostanzialmente unitaria, vi
sto che sono ormai generaliz
zate la concezione della musi
ca come servizio sociale e la 
convinzione che ora è oossi-
bile un allargamento (in una 
misura fino a nochi anni fa 
impensabile) del oubblico mu
sicale. Ciò. ha d«tto il com
pagno Lucio Buffa. coa=i2r*»-
re comunale di Ronn. siznifi-
ca decentramento delle ~att'-
•ità. significa trasferire la be
stione della musica alle Re
gioni. con le quali dovranno 
collaborare gli enti locali e 
le organizzazioni dei lavora
tori e del oubblico. sign'fica 
prendere atto che gli enti non 
servono più a niente. Buffa 
ritiene che questo processo 
possa essere avviato facendo 
assumere, nel frattempo, alle 
strutture esistenti un ruolo 
regionale nell'azione di ricer
ea di un nuovo pubblico. 

Dello stesso avviso è Spe
renzi. il quale — forte delle 
esperienze fatte nel Consijrlio 
di amministrazione del Co
munale di Firenze — ha in
formato sulle iniziative del
l'ente in Toscana, ma ha an
che ribadito che l'obbiettivo 
finale deve essere quello di 
una riforma radicale e non 
di un riaggiustamento delle 
vecchie strutture le quali — 
come dimostrano le recenti 
posizioni degli orchestrali fio
rentini — non sono in grado 
di fare fronte alle esigenze 
regionali. Sperenzi ha auspi
cato che il nostro Partito, il 
PSI e la DC riesumino le 
proposte di legge presentato 
nella passata legislatura per 
permettere la riapertura di 
un costruttivo dibattito in se
de parlamentare. A questo 
proposito. Buffa ha denuncia
to le responsabilità di quelle 
forze politiche che, accettan
do la pratica del sottogover
no, hanno insediato negli or. 
ganismi, di direzione indivi
dui squalificati i quali, privi 
di una reale autorità, sono 
stati spinti a cercare l'ai cor 
do con 1 rappresentanti de! 
conservatorismo accademico. 
Perciò i comunisti sostengo
no che i Consigli di ammini
strazione devono essere eletti 
«ila luce del sole, e sulla base 
M v i Aperto confronto sulle 

scelte della politica culturale. 
Buffa ha sottolineato come 

chi dirige la vita di Roma al 
Comune, sia incapace di mar
ciare in direzione di un rin
novamento culturale. L'attua
le situazione al Teatro di Ro
ma è ben lungi dall'essere sod
disfacente, eppure, attraver
so una mobilitazione demo
cratica si è riusciti ad Inse
rire nello statuto I principi 
del decentramento e della pre
senza degli esponenti dei sin
dacati negli organismi diri
genti. Ciò dimostra — ha det
to Buffa — come sia possibi
le ottenere successi significa
tivi quando si riesca a creare 
intorno a determinati obbieV 
tivi. un ampio e unitario fron
te di lotta: come è oggi pas
sibile fare nel mondo della 
musica. 

Di questo fronte sono parte 
fondamentale i lavoratori de
gli enti lirici e sinfonici i qua
l i — h a annunciato Morroni 
della FILS-CGIL — scende
ranno in sciopero domenica. 
I loro problemi, ha aggiunto 
II sindacalista, anche se la 
preoccupazione per il futuro 
e per il posto di lavoro è 
predominante, ncn sono set
toriali o corporativi, ma rea
li. Per questo la loro manife
stazione ha. come ha sempre 
avuto in passato, una funzio
ne propulsiva nella liberazio
ne e nella mobilitazione delle 
forze democratiche dello spet
tacolo e si inserisce natural
mente nella battaglia per il 
rinnovamento culturale. 

Resta da dire che Petrassi 
ha insistito sull'importanza 
del problema dell'educazione 
« Un paese musicalmente 
diseducato non può esprime
re una classe dirigente che si 
interessi della musica») e 
che Pestalozza ha auspicato 
una attiva partecipazione del
le scuole musicali al movi
mento; egli, in proposito, ha 
reso noto che la scorsa setti
mana si è svolta a Bologna 
una prima proficua riunione 
di studenti di vari conserva
tori nazionali. 

Contro la RAI 

Continuano 
gli scioperi 
articolati 

degli attori 
Nella sede romana della SAI 

(Società attori italiani) si è 
tenuta giovedì sera un'affol
lata assemblea per valutare 
i risultati della prima setti
mana di scioperi generali, di 
sede e articolati per produ
zione Al termine della riu
nione è stata approvata una 
mozione, che è stata poi invia
ta a tutti gli attori impegnati 
in produzioni radiofoniche e 
televisive nei centri della 
RAI: L'assemblea della SAI 
— si dice nel documento — 
riunitasi per discutere sulla 
vertenza che vede impegnati 
gli attori in una lotta nei 
confronti della RAI per il rin
novo del contratto di lavoro. 
ha ribadito la posizione della 
categoria schierata, nell'am
bito del. problema dell'occu
pazione. contro la privatizza
zione della produzione del
l'ente. Infatti la richiesta a 
vanzata dalla SAI di regola
mentare direttamente con la 
azienda anche la produzione 
di telefilm • attualmente ap 
paltati al privati, tende a re
spingere il disegno della RAI 
TV. che mira a smantellare 
progressivamente la propria 
produzione diretta pur man
tenendola sotto un pieno con
trollo politico, culturale e ar
tistico. -

L'assemblea ha deciso quin
di di continuare le agitazioni 
articolate. Ieri venerdì lvanno 
scioperato gli attori della sede 
di Firenze, dove sono in la
vorazione registrazioni radio
foniche. mentre gli scioperi 
di produzione, di un'ora o più. 
verranno effettuati in tutte le 
altre sedi. L'assemblea, ha 
anche deciso di prendere con
tatti con l'associazione che 
riunisce i programmisti della 
RAI per uno scambio di idee 
sulla politica culturale del 
l'ente. 

Continuano, intanto, ad ar
rivare le adesioni alla lotta: 
Monica Vitti, impegnata nel 
film Tosca e impossibilitata 
a partecipare all'assemblea. 
ha inviato un telegramma col 
quale aderisce all'agitazione e 
augura pieno successo alle 
giuste rivendicazioni della ca
tegoria. Anche Gino Bramleri 
ha inviato un telegramma di 
solidarietà. 

Un singolare festival 

Film d'arte nei 
villaggi romeni 

• • . . • . ' • ' • . - • 

Proiezioni di opere nazionali e straniere in 4.000 
centri rurali per festeggiare il 25° della Repubblica 
Gli orientamenti della produzione cinematografica 

Dal 25 dicembre 
*".& +&*1 * / ! . * 

«Inverno russo» a 
Mosca con opere 
danze e concerti 

La manifestazione, giunta alla nona edizione, 
concluderà una gigantesca rassegna musicale 
che si è svolta in tutta l'Unione sovietica 

Dalla nostre redazione 
MOSCA, 15. 

Il tradizionale festival della 
musica, dell'opera e del ballet
to — noto ormai in tutto il 
mondo come « Festival del
l'Inverno russo » si aprirà lu
nedi 25 dicembre a Mosca e 
si concluderà il 5 gennaio 
1973. La manifestazione — che 
quest'anno sarà dedicata al 
cinquantesimo della fondazio
ne dell'URSS — si caratteriz
zerà con tutta una serie di 
spettacoli che saranno messi 
in scena dai vari teatri nazio
nali delle Repubbliche sovie
tiche 

Per l'occasione giungeranno 
dall'America, dal Canada, dal
l'Inghilterra e dall'Italia mi
gliaia di turisti appassionati 
dell'arte e della musica. Il Fe
stival prevede infatti una se
rie di serate con la partecipa
zione dei più noti artisti del
l'URSS. i quali presenteranno 
le opere che hanno riscosso 
maggiori successi nel - corso 
dell'intera stagione. Il « Festi
val dell'Inverno russo» — 
giunto alla nona edizione — 
sarà quindi la fase conclusiva 
di una gigantesca rassegna 
musicale che si è svolta in tut
to il paese e alla quale hanno 
preso parte — come ha detto 
ai giornalisti il ministro della 
Cultura, Ekaterina Fursteva — 
oltre trenta orchestre sinfoni
che e più di cinquanta com
plessi artistici, che hanno da
to oltre diecimila concerti. 

Per quanto riguarda il Festi
val che si svolgerà a Mosca, 
l'apertura ufficiale avverrà 
con un concerto che si terrà 
al Palazzo dei Congressi del 
Cremlino, e appunto nell'Im
menso teatro (seimila posti) 
si svolgeranno le principali 
manifestazioni artistiche: dal 
balletto a Berioska » alle ope
re II barbiere di Siviglia e 
Sadko, dai concerti al ballet
to Icaro II Bolscioi dal canto 
suo presenterà Ruslan e Lud-
mila di Glinka. Eugheni One-
ghiri di Ciaikovski, Il Principe 
Igor di Borodin. Sadko di 
Rimski Korsakov. Semion 
Kotko di Prokofiev. Tosca di 
Puccini. Romeo e Giulietta di 
Prokofiev. Spartaco di Kacia-
turian. Asel di Vlasov, La leg 
genda dell'amore di Melikov. 
Icaro di Slominski. Anna Ka 
renino di Scedrin. » 

Al Teatro Stanislavski e Ne 
mlrovic Dancenko verranno 
presentate numerose opere. 
Tra queste. Carmen di Bizet e 
Tosca di Puccini. Al Conser
vatorio si esibiranno l'orche
stra sinfonica statale diretta 
da Svetlanov, l'Orchestra sin

fonica di Mosca diretta da 
Kondriascin, con il violoncel
lista Rostropovic. Sempre al 
Conservatorio si esibirà, in 
una serata speciale, Oistrakh 

Spettacoli di estremo inte
resse anche alla sala Ciaikov-
ski, dove verranno presentati 
balletti georgiani, usbeki e 
russi. Seguiranno poi altre 
manifestazioni al teatro di va
rietà, nei due circhi stabili 
e nelle principali gallerie 
d'arte. 

Sempre nel quadro delle ma
nifestazioni musicali, c'è da ri
levare che si è ' conclusa la 
trionfale tournée di Gilbert 
Bécaud. Attualmente riscuo 
te. come sempre, un successo 
eccezionale il cantante Dean 
Reed che presenta uno spet
tacolo al Teatro Estrada 
Reed. che è noto in tutta 
l'URSS, detiene attualmente 
li record della vendita di d: 
schi con un long-playing. che 
si apre con l'italiana Bello 
ciao. 

Carlo Benedetti 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 15. 

In oltre quattromila cen
tri rurali della Romania è 
in corso la XVI edizione del 
Festival cinematografico del 
villaggio, una iniziativa che 
ogni anno contribuisce alla 
diffusione dei migliori film. 
sia romeni che stranieri, nel
le zone agricole e che que
sta volta si svolge nel qua
dro delle manifestazioni cele
brative per il quarto di seco
lo della Repubblica. 

Quella del cinema romeno 
è una storia recente, anche 
se il primo lungometraggio 
— La guerra d'indipendenza, 
una rievocazione del duri 
combattimenti del -1877 per 
ottenere la indipendenza da 
parte del giovane Stato ro
meno — venne girato nel lon
tano 1911. Per trenta anni, 
infatti, lo sviluppo del cine
ma fu nelle mani di pochi 
appassionati e volenterosi, i 
quali però non riuscirono a 
collocarsi nel posto che loro 
spettava nell'ambito della cul
tura nazionale. 
' DI cinema vero e proprio 

si può parlare solamente • a . 
partire dal 1948, anno in cui 
si festeggiò il secondo anni
versario della Repubblica con 
l'inaugurazione della quattro
centesima nuova sala cinema
tografica nel Paese (338 nel 
1938, quasi 7000 oggi). Cosi il 
cinema divenne arte ed - In
dustria dello spettacolo, otte
nendo in questi anni numero
si riconoscimenti all'estero. A 
ciò ha contribuito anche in 
misura determinante la co
struzione (anni 1954-55) del 
Centro di produzione cine
matografica di Buftea. Quello 
che — a giudizio di alcuni di
rigenti — ancora manca al 
giovane cinema romeno è una 
manifestazione di livello in
ternazionale, ma anche di que
sto si parla e non è da esclu
dere che la prima possa aver 
luogo In un non lontano fu
turo. 

Il Centro é oggi in grado 
di girare circa venti-venti cin
que film l'anno. La produzio
ne dei cortometraggi è inve
ce affidata a due studi spe
cializzati: « Alexandru Sahia » 
per la attualità, i documenta
ri, I film scientifici e didat
tici e «Anima-film» per la 
produzione del cinema di ani
mazione e dei film pubblici

t a r i . ' ~ * " ***' 
Quest'anno sono stati por

tati sullo schermo alcuni film 
interessanti e si può dire che 
l'attuale stagione sta riscuo
tendo un notevole successo 
Ciò grazie ai temi affrontati. 
alla migliorata qualità arti 
stica, all'affermazione di r& 
gisti che sono riusciti a im
primere alle pellicole il tim 
bro della loro personalità. Ma 
vediamo di cosa trattano i 
migliori film prodotti que
st'anno e già apparsi nelle sa 
le cinematografiche. 

Il potere e la verità (regi
sta Manolo Marcus) è un 
film politico In due parti, che 
fa una analisi lucida e since
ra di alcuni tra i più im
portanti avvenimenti sociali 
del Paese: La morte di Ipu 
(regista Sergiu Nicolaescu) è 
invece un notevole dramma 
psicologico che mette in mo
stra una rilevante sensibilità: 
Felix e Otilia (regia Iulian 
Mihu» rappresenta un origina 
le adattamento del noto ro
manzo di George Calinescu 
L'enigma di Otilia; La fore
sta peiduta (Andrei Blaier) è 
la rievocazione di un passa
to recente, confrontato con 
il ' presente, mentre Viaggio 
in penombra (regia di Lucian 
Bratu) descrive una delicata 
storia d'amore con un intrec
cio che tratta pesanti proble 
mi del mondo contemporaneo 

Ma quali sono le caratteri
stiche -tei nuovi film rome 
ni? Principalmente la preoc
cupazione di cogliere, sotto i 
suoi diversi aspetti. la vita 
contemporanea, di analizzare 
la realtà, di offrire allo spet
tatore quello che questi si 
aspetta. Inoltre la volontà di 
ricordare certi momenti de 
cisivi di un passato ancora 
recente, i sacrifici. le gioie e 
le speranze legati alle lotte 
per assicurare al popolo una 
vita migliore, per liberare il 

Paese. Ma — questo è quello 
che .conta — non insistendo 
su una chiave propagandisti
ca. bensì, sulla base di fatti 
realmente avvenuti, tentando 
di « parlare » con la Pellico 

• la, di ottenere una analisi sto
rica di quanto avvenuto ven 
ti o trenta anni addietro. • 

Questi due filoni trovano 
la loro espressione nei film 
che abbiamo già ricordato, 
come pure In alcuni altri: 

Dibattito sul 
«Cinema italiano 

tra censura 
e magistratura » 
« Il cinema italiano tra cen 

sura e magistratura (a propo
sito dei Racconti di Canter
bury di Pier Paolo Pasolini e 
di altri film) » sarà il tema 
dell'incontro aperto al pubbli 
co che si svolgerà a Roma. 
lunedi sera alle 21. nella sede 
della Libreria Croce. Corso 
Vittorio Emanuele 156. 

Apriranno il dibattito lo scrit 
.tore Alberto Moravia, gli av
vocati Giuseppe Sotgiu. Adol
fo Gatti. Giovanni Amone, i 
poeti Rafael Alberti e Alfonso 
Gatto e il regista Michelangelo 
Antonionl. 

nell'Esp/os/one (regia di Mir-
cea Dragan), dove un fatto 

L realmente accaduto appare 
trasformato artisticamente 
per portarlo a simbolo; nelle 
Afoni pulite (regia di Sergiu 
Nicolaescu), che rievoca avve
nimenti accaduti quando 11 
proletariato ha conquistato il 
potere politico ed ha instau
rato un ordine ed una lega
lità nuovi; ed ancora in San
ta Teresa ed i diavoli (re
gia Francis Munteanu) che 
presenta un eroico episodio 
della liDerazione della Tran-
silvania occupata dai nazisti. 

Molti sono 1 film in lavo
razione. Manolo Marcus e Ser
giu Nicolaescu sono ancora 
alle prese con opere su temi 
sociali trattati però in stile 
poliziesco, ricordando alcuni 
avvenimenti dei primi anni del
l'instaurazione del potere po
polare. con lo slancio e le 
contraddizioni di questo dif
ficile periodo. Si tratta di Pa
nico al monastero e di La co
spirazione. Tra I nuovi non 
mancano certamente i film 
d'amore (I paracadutisti), bio
grafici (La ballata, sulla vita 
del compositore Ciprian Pu-
rumbescu), per ragazzi (Ve
ronica e II ritorno di Vero
nica). Ed altri ancora, con 
una grande varietà di temi e 
di generi affrontati, come pu
re di mezzi d'espressione. 

Silvano Goruppi 

Le scelte musicali della cantante 

Maria Carta: 
un'autenticità 
fatta di rigore 

La brava « folksinger » sarda si 
.esibirà oggi e >m*rtedì "--a. Roma 

Strascichi della « Turando! » contestata 

Dimissioni al S. Carlo 
del direttore artistico 

Dalla •ottra redazione 
NAPOLI, 15 

Il Consiglio di amministra
zione del Teatro San Carlo 
ha accettato le dimissioni del 
maestro Giulio Razzi da di
rettore artistico de! teatro. A 
questa conclusione si è giun
ti nelia tarda serata di ieri, 
al termine di una vivace riu 
nione nel corso della quale 
hanno preso la parola — 
esprimendo il proprio pensie-
ro in merito agli avvenimenti 
degli ultimi giorni con la mes 
sa in scena e la presentazio
ne della Turandot. interpre 
tata dal soprano Amy Shuard 
— numerosi componenti dei 
consiglio. 

Non è intervenuto, per ma 
lattia, il maestro PrevlUli. di
rettore dell'orchestra. 

Il maestro Giulio Razzi, 
chiamato direttamente In cau
sa, dopo aver ribadito la giu

stezza della sua scelta per la | li. « I dirigenti del San Carlo 
Turandol contestata, ha for
malizzato — presentandole 
per iscritto - le sue dimis 
sioni, che sono state accet
tate da tutti, ad eccezione del 
sovraintendente Di Costanzo. 
Comunque, il Consiglio di 
amministrazione ha chiesto 
al maestro Razzi di rimane 
re in carica «per gli affari 
di ordinaria ammimstrazio 
ne» in attesa della nomina 
del suo successore. D'altra 
parte, il Consiglio di ammi
nistrazione all'unanimità ha 
invitato formalmente il Con 
siglio comunale a procedere 
alla designazione del nuovo 
sovraintendente (che è di no
mina governativa) e del nuo-
vo Consiglio di amministra
zione, il cui mandato è da 
tempo scaduto. 

La cantante Amy Shuard ha 
lasciato lari pomeriggio Napo-

— ella ha dichiarato — mi 
hanno pregato di astenermi 
dal cantare nelle prossime due 
repliche di Turandol, assicu
randomi che non avevano ri
serve nei confronti delle mie 
prestazioni artistiche e della 
mia persona». La soprano in
glese ha ancora una volta fat
to comprendere di ritenersi 
vittima incolpevole degli scon
tri tra fazioni nel teatro lirico 
napoletano. 

La direzione del San Carlo 
non ha ancora reso noto il no
me della cantante che sosti
tuirà la Shuard come prota
gonista dell'opera pucciniana: 
si dice che sarebbero in bal
lottaggio Franca Como — che 
portò a termine Turandot do
po gli incidenti verificatisi al 
secondo atto la sera della 
« prima » — e Mariangela Ro-

Oggi pomeriggio alle 17, e 
martedì alle 21,30. la brava 
folksinger- sarda Maria Car
ta si esibirà al Teatro Argen
tina, nell'ambito delle mani
festazioni allestite dal «Tea
tro di Roma ». 

«Fin da bambina. Maria 
Carta ha cantato sempre, nel
le albe deserte della sua Sar
degna. quando si recava al 
fiume per lavare i panni. Can
tava per farsi coraggio e vin
cere una paura atavica, carat
teristica della storia della sua 
terra, fatta di destini spesso 
oscuri e sovente tragici...». 
Questa frase riportata sui de
pliant pubblicitari ci ripropo
ne ogni volta Maria Carta co
me un fenomeno da baracco
ne turistico-antropologico, in 
nome di una stereotipata ge
nuinità che dovrebbe rendere 
il personaggio autentico. 

Ebbene, l'autenticità di Ma-, 
ria Carta, invece, risiede nel' 
rigore delle scelte musicali 
che ne fanno una fra le più 
sensibili voci del folk nostra
no. La splendida cantante sar
da non è un animale raro de
stinata a far comodo ai mer
canti di microsolchi: la sua 
genuinità è frutto di un'inten
sa e laboriosa ricerca attra-

> verso le matrici musicali della 
sua terra, alla riscoperta di 
un patrimonio culturale dal 
valore inestimabile, seppellito 
sotto uh cumulo di angosce. 
di oppressioni e sopraffazioni. 

E* stato detto che Maria Car
ta interpreta i canti popola
ri sardi con aderenza assolu
ta ai moduli arcaici, ma nes
suno ci ha spiegato perché: 
alcuni si sono limitati a dire 
che ella è dotata di una spon
taneità emotiva, a sanguigna »: 
affermazioni di questo tipo 
rientrano nei meccanismi so
pra citati, che tendono a stru
mentalizzare la cantante, pre
sentandola — in modo misti
ficatorio — come fenomeno di 
un rozzo « ma sincero » natu
ralismo. 

Invece, nel quadro della ri
scoperta folk che si va inten
sificando in questi ultimi an
ni, Maria Carta e la sua Sar
degna assumono un ruolo de
terminante, vuoi per le inte
ressanti tradizioni linguistiche 
che emergono finalmente al
la luce, vuoi per la ripropo
sta di un'aspra problematica 
sociale che conserva tuttora 

.una pungente attualità. 
Attraverso schemi sonori a 

volte primitivi, a volte più 
eterogenei. Maria Carta si ri
vela non soltanto personaggio 
musicale di prima grandezza, 
ma soprattutto «veicolo di 
controcultura» di grandi ri
sorse: forte dì una coscienza 
popolare davvero impressio
nante, la cantante sarda so 
stiene e porta avanti con e 
strema chiarezza i valori di 
una « civiltà sotterranea » che 
toma alla luce con violenti 
messaggi di denuncia. -

Questo pomeriggio e marte-
di sera, avremo l'occasione di 
verificare ancora una volta i 
rigorosi estremi della sua au
tenticità. ed è un appunta 
mento al quale non deve man
care soprattutto chi conosce 
di Maria Carta soltanto una 
deformante immagine televi
siva. 

d. g. 
NELLA FOTO: Maria Carta 

le prime 
Cinema 

Joe Valachi 
i segreti 

di « Cosa nostra » 
' Nel 1963, dopo più di tren-

Vanni di onorata carriera. Joe 
Valachi, autista e sparatore 
agli ordini di alcuni fra i, mag
giori capi mafiosi del nostro 
secolo, decise di vuotare il 
sacco dinanzi all'ennesima com
missione d'inchiesta senatoria
le. Ma, nonostante le sue cla
morose rivelazioni, la mala 
pianta non • venne sradicata 
negli Stati Uniti (e nemmeno 
dalle nostre parti). Joe Vala
chi mori in prigione, di morte 
naturale, qualche tempo fa; 
la vendetta del boss tradito. 
Vito Genovese, massimo re
sponsabile del traffico di dro
ga, non riuscì a raggiungerlo, 
anzi lo stesso Genovese, in 
carcere anche lui, precedette 
di oochi mesi nella tomba 11 
suo ex gregario. 

Diretto da quel cinico tut
tofare che è l'inglese Terence 
Young, su una sceneggiatura 
tratta dal libro di Peter Maas 
La mela marcia, questo Joe 
Valachi (prodotto italo-france
se a impianto cosmopolitico) 
aspira alla freddezza del do
cumentario, basato sull'ogget
tività delle testimonianze. Ma, 
come il più romanzesco Padri
no, sfugge a qualsiasi deluci
dazione circa i temi di fondo: 
i rapporti di « Cosa nostra » 
e delle altre aggregazioni con
simili con il potere politico ed 
economico, il loro posto nelle 
strutture della società capita
listica, i servigi da esse resi 
in occasioni rilevanti ai go
verni, e non solo a quelli di 
Washington (c'è qui solo una 
fuggevole battuta sulle buone 
relazioni tra il banditismo ita
lo-americano e il fascismo, di 
là e di qua dall'oceano). 

Cosi, narrando sommaria
mente la storia di Joe Valachi 
e dei suoi tremendi padroni, 
il film non tocca forse i livelli 
apologetici di altri esemplari 
del genere, ma ci va vicino. Il 
culto della famiglia, il senso 
dell'amicizia, il disprezzo ver
so i traditori e una notevole 
dose di patriottismo: questi gli 
elementi che testo e regia va
lorizzano, per bilanciare la mo
struosità delle malefatte rie
vocate sullo schermo a colori. 
E la follia sanguinaria d'un 
Albert Anastasia sembra iso
lata e sottolineata quasi per 
far risaltare, a contrasto, la 
relativa signorilità dei suoi 
amici o rivali... 

Charles Bronson è, con una 
certa misura, l'uomo del tito
lo. Nel variopinto contorno, i 
più efficaci sono Lino Ventura, 
Joseph Wiseman, Walter Chia
ri (però doppiato, ci pare). La 
ricostruzione ambientale (sce
nografo Mario Garbuglia) è 
discreta. 

ag. sa. 

. Scusi, lei 
- i - - T * 

è vergine? 
Come « l'abito non fa il mo 

naco », ormai da tempo i titoli 
non corrispondono affatto ai 
film, e, anche in questo caso. 
il distributore italiano ci ha 
messo lo zampino, con estro e 
raffinatezza non comuni. 

Un anziano agricoltore del 
Sussex, ricco sfondato nono 
stante si circondi di immondi 
zie, viene «circuito» da una 
giovane prosperosa contadi-
notta, decisa a tutto pur di 
uscire dal suo squallido tugu
rio di provincia. L'avvenente 
Dulcina ammansirà pian pia
no il bisbetico Parker con ar
guzia e sadismo, fino a fargli 
perdere il senno, provocando 
un tragico epilogo alla deli 
cata storiella. 

E* proprio il finale melo 
drammatico che infligge un 
duro colpo a questa tavoletta 
di John Lesbitt, i cui primi 
sviluppi non erano privi di in
teresse e stimolavano una acu
ta satira della provincia bri
tannica, avamposto di soprav
vissuti alla «civiltà»: Dulci
na sembra, in un primo mo
mento, assumere un cinico ruo
lo dissacratore nei confronti 
del suo mondo arcaico ma. 
alla fine, cede anch'essa di 
schianto a sollecitazioni emo 
tive piuttosto retoriche. Bravi 
gli interpreti — John Mills e 
Carol White — mentre azzec 
cati effetti cromatici danne 
un'efficace impronta pastora 
le alla vicenda. 

vice 

Folk 

« Storia 
dell'anarchismo 

italiano » 
Dopo il grande successo di 

luneai al Teatro Delle Muse 
(ove si è registrata una gran
de affluenza di spettatori, tra 
i quali numerosi agenti di pub
blica sicurezza, goffamente mi
metizzati. più inorriditi che 
perplessi). Io spettacolo La 
ballata dei malfattori: stona 
dell'anarchismo italiano attra
verso le canzoni di Leoncarlo 
Settimelli con Dody Moscati. 
Stefano Lepre e Alfredo Mes
sina prosegue da alcuni giorni 
le rappresentazioni al Folfestu-
dio. Il singolare recital si pro
pone l'analisi storico-politica 
dell'anarchismo italiano attra
verso canzoni che in questi 
tempi tornano prepotentemen
te d'attualità e ben riflettono 
l'angosciante percorso nel tem
po di una certa realtà italia
na, Da Pietro Cori a Giusep
pe Pineili, i canti-inni anarchi
ci rivivono in una dimensione 
politica che trova più di un'eco 
nell'attualità. E non ve mi
gliore conferma di quella gen
tilmente offertaci dai questu
rini spontaneamente interve
nuti, invero poco solidali con 
il resto del pubblico, nel ca
loroso applauso finale. Si re
plica. 

Rai yj/ — 

controcanale 
LE RADICI DELLA RESI

STENZA — Davvero emble
matica, nei suoi toni tra fa
talistici e crepuscolari, è stata 
la sequenza di chiusura della 
ultima puntata del program
ma di Serzio Zavoli Nascita 
di una dittatura. Francamen
te, tutto ci saremmo aspet
tato, tranne che quelle malin
coniche immagini di un ballo 
paesano accompagnate da un 
commento che grondava scon
fìtta. Il fascismo durò 20 an
ni, ma vent'anni durò anche 
la lotta anti-fascista che ne 
ebbe ragione, lo minò, lo ro
vesciò alla fine coti le armi, 
trasformando una guerra im
perialista in vittoriosa guer
ra di liberazione. 

In realtà quest'ultima pun
tata, pur meno ambigua di 
altre precedenti per alcuni 
versi, ha confermato — e non 
solo in quella sequenza finale 
— le debolezze di fondo del 
programma. Proprio perchè 
innanzitutto nemmeno in 
questo scorcio conclusivo — 
dedicato per gran parte alle 
leggi eccezionali e al consoli
damento del regime fascista 
— si è riusciti a rendere evi
dente quel che Porri si è 
sforzato di dire nella sua ul
tima testimonianza: che la 
dittatura fascista, nel momen
to stesso in cui rendeva più 
brutale ed insieme organico il 
suo dominio sull'intero paese, 
già suscitava, per contrasto, 
quella implacabile e nuova 
volontà di resistenza che la 
avrebbe alla fine travolta. 
Una Resistenza che aveva uno 
spirito nuovo e nuove aspira
zioni. 

Il fascismo, infatti, consoli
dandosi e sviluppandosi fino 
alla guerra, scoprì il volto 
della borghesia imperialista 
italiana; e questo processo 
cominciò subito, perchè le 
sue radici erano insite nella 
origine stessa del movimento. 
Ma di questo, nella puntata, 
non si è parlato: perchè an
cora una volta, l'analisi socia
le, l'analisi della politica eco
nomica del fascismo, della 
sua presenza nelle fabbriche e 
nelle campagne come stru
mento dei padroni e anche 
come tentativo di ricerca di 
un consenso a livello di mas
sa, è stata del tutto trala
sciata. Eppure, nella prima 
puntata si era molto parlato 
del « pericolo rosso », delle 
rivendicazioni operaie, delle 
agitazioni di massa. E ora? 
La testimonianza di Pertini, 
che ha ricordato le bastona
ture degli operai e dei por
tuali a Savona dopo gli at
tentati a Mussolini, è passata 
ad esempio come un lampo 
solitario: e perchè mai ì fa
scisti effettuavano le loro 
spedizioni punitive proprio 
dinnanzi alle fabbriche e an
che dentro le fabbriche? 

Una risposta a questo inter

rogativo, un'analisi di questo 
genere, sulle prime leggi vara
te dal fascismo a favore dei 
grandi gruppi finanziari e in
dustriali e dell'agraria, sareb
be stata ben più utile della di
scussione sui conflitti interni 
al regione, • tra « intransigen
ti»- e « moderati ». Cosi co
inè utilissima, proprio nella 
prospettiva dei nostri giorni, 
sarebbe stata una analisi più 
approfondita e ravvicinata 
della « strategia nera » con
dotta attraverso le provoca
zioni e gli attentati. 

Anche il lungo brano dei 
rapporti con la cultura, e in 
particolare con Croce e Gen
tile, è stato superficiale e, 
anche, di comodo. Nemmeno 
questa volta si è lasciato spa
zio ad un'analisi che mettes
se in questione almeno la 
continuità tra la cultura idea
listica borghese e la conce
zione fascista dei rapporti di 
classe: non a caso da que
sta parte è stata del tutto 
esclusa la componente marxi
sta e Gramsci — che pure 
sulle responsabilità dell'idea
lismo crociano e gentiliano 
qualcosa ci pare abbia scrit
to — non è stato nemmeno 
citato. 

Migliore è stata, senza dub
bio, la parte dedicata alla 
analisi della soppressione del
le libertà politiche e della fa
scistizzazione dello stato. Qui 
si sono avuti, forse, gli ac
cenni più decisi dell'intera se
rie: non ambigua è stata la 
rievocazione dell'inizio della 
lotta clandestina, anche se 
non si è lasciato soverchio 
spazio alla descrizione dei 
modi diversi nei quali que
sta lotta si andava organiz
zando. Quel che è rimasto 
fuori, tuttavia, anche e pro
prio qui, è stata l'analisi del
la lezione che la incipiente 
resistenza si trovava obbli
gata a trarre dal progressivo 
cedimento delle istituzioni de
mocratico-borghese: da questa 
lezione prese forza l'analisi 
di classe che facevano i co
munisti e che, anche attraver
so difficoltà ed errori, costi
tuì poi la base del fronte uni
tario antifascista e portò. nel
l'Italia liberata, alla ricerca 
di un patto costituzionale che 
fondasse una democrazia qua 
litativamente diversa, nel 
rapporto con le masse e net 
suoi contenuti di classe, da 
quella che aveva nel 1922 par 
torito il fascismo. 

Ed esattamente in questa 
omissione, ci pare, si può 
riassumere la scelta politica. 
tutt'altro che « imparziale ». 
compiuta nell'impostore e nel 
condurre questo programma 
specie se lo si considera nel 
la prospettiva attuale. Ma su 
questo occorrerà tornare in 
sede di bilancio. 

g. e. 

In occasione del 50° anniversario della fondazione delle repub
bliche socialiste sovietiche, gli Editori Riuniti pubblicano, 
esclusivamente per le organizzazioni del partito, una edizione 
economica fuori commercio del volume di John Reed 

I DIECI GIORNI 
CHE SCONVOLSERO 

IL MONDO 

'• Vorrei che quest'opera fosse diffusa in mil ioni di esemplari 
e fosse tradotta in tutte le lingue, perche essa da un quadro 
esatto e straordinariamente vivo di fatti che hanno tanta im
portanza per comprendere la rivoluzione proletaria, la ditta
tura del Droletariato » 

LENIN 

Le federazioni sono invitate a prenotare il volume presso la sezione 
stampa e propaganda della 'direzione del PCI. via delle Bottega* 
Oscure. 4 • 00186 Roma. 

GIUSEPPE 
DI LEVA IL TUMULTO 

DEI CIOMPI 

d. g. 

Firenze 1378 
presentazione di Renzo Vespignani 

Questo libro 
narra di una 
rivolta popolare, 
nel periodo 
medievale, 
così come 
viene vissuta 
«ed agita» 
attraverso 
i singoli, 
giorno 
per giorno 
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t 
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Pronte le squadre per il doppio scontro tra romane e milanesi 

Roma e Lazio: Cappellini e Martini guariti 
Milan con Prati Inter rabberciata in difesa 

Attenzione alla Juve (di scena a Vicenza) che tenta di recitare la parte del... 
quinto che gode - I viola a Palermo forse senza Merlo, il Napoli a Bologna 

Sale la febbre dell'attesa per 
il doppio scontro tra Ruma 
9 Milano; le tifoserie delle 
quattro squadre si stanno mo
bilitando, i giornali contribui
scono a soffiare sul fuoco 
riportando statistiche (in ge
nere favorevoli alle due squa

dre milanesi), curiosità (Inver
nati non ha mai battuto Her-
vera, la nebbia porta bene al
la Lazio a Milano,), rcordi 
come quello dell'ex gialloros-
so Krieziu riguardante <l cam
pionato 1942 quando Roma e 
Lazio finirono in testa a Milan 
ed Inter. 

Intanto le squadre hanno 
pressoché completato la pre

parazione, e si può già anti
cipare quali saranno gli schie
ramenti in campo. Milan e 
Lazio dovrebbero essere al 
completo, perché pare che s'a 
Prati che Martini (i due unici 
giocatori in dubbio), si sia
no ristabiliti completamente. 
Maestrelit e Rocco tirano dun
que un sospiro di sollievo. 

Per quanto riguarda la Ro
ma anche Cappellini sarà in 
campo: l'ex nerazzurro ha so
stenuto ieri mattina il provi
no decisivo con risultati posi
tivi. Confermato Pellegrini al
l'ala sarà pertanto Orazi a 
fare la varie del tredicesimo 
in panchina: a meno che her-

totocalcio 

Bologna-Napoli 1 
Cngllari-Sampdorla 1 
Vicenza-Juventus 2 
Milan-Lazio x 
Palermo-Fiorentina x 
Roma-Inter x 
Ternana-Atalanta , 1 
Torino-Verona 1 
Catania-Cesena ' x 
Foggia-Bari 1 
Genoa-Catanzaro 1 
Venezia-Udinese 1 
Livorno-Lucchese x 

x 2 

totip 

PRIMA CORSA: 

SECONDA CORSA: 

TERZA CORSA: 

QUARTA CORSA: 

QUINTA CORSA: 

SESTA CORSA: 

1 x 
x 1 
X 

1 x 2 
2 1 x 
1 2 
X X 

X X 

1 2 
1 
X 

Bisignana vince la «Tris» (14-1-9) 
La più giovane del lotto, la 

Ire anni Bisignana ben guidata 
da Luciano Bietollni, ha vinto la 
corsa Tris disputata ieri ad 

Agnano, precedendo Cambiaso 
e Bournus. La combinazione 
vincente è pertanto la sequen-
te: 14 - 1 - 9. La quota L. 198.316. 

Per il titolo italiano dei mediomassimi 

Almanzo-Grespan 
stasera a Treviso 

Roma e Lazio 
al Torneo 

i, anglo-italiano 
' L LONDRA. 16. 

' Le due squadre che si compor
teranno meglio nel Tomeo an
gle-italiano del prossimo anno, 
saranno premiate e riceveranno 
egrosse sovvenzioni in dena
ro». Lo ha annunicato questa 
sera il comitato organizzatore. 
precisando che la scelta delle 
due squadre vincitrici — una 
italiana e l'altra inglese — sa
rà fatta tenendo conto del com
portamento sia dei giocatori che 
del pubblico. Per « finanzia
menti » si intendono premi in 
denaro con i quali i club vin
citori potranno ripagarsi del
ie spese sostenute per le par
tite In trasferta. 

Le sedici squadre che parte
ciperanno all'edizione 1973 del 
Torneo anglo-italiano, dovreb
bero essere conosciute verso il 
5 febbraio. Per quanto concer
ne le squadre italiane la FIGC, 
ha già scelto oltre alla Roma, 
vincitrice del Torneo della pas
sata edizione, il Torino, la La
zio, l'Afa tanta, il Bologna, la 
Fiorentina, il Vicenza ed il Ve
rona. 

Teppisti squarciano 
gomme delle auto dei 
giocatori del Cagliari 

CAGLIARI. 15 
Ignòti hanno questa sera squar

cino te gomme delle auto di al
cuni giocatori del Cagliari. Lo 
episodio di teppismo non è sta
to denunciato agii inquirenti. 
Non è tutiavia escluso che pos
sa esserlo nella giornata di do
mani. Le auto che hanno avu
to le gomme squarciate sono 
quelle di Riva, Nené, Mancin, 
Niccolai. Reginato, Dessi e del 
medico sociale dott. Frangia. Le 
macchine erano parcheggiate 
davanti allo stadio « Amsicora » 
• d i teppisti hanno agito duran
te il consueto allenamento set
timanale. 

Sanchez-Legro 
mondiale in Messico 

MONTERREV. 15 : ' 
Domani a Monlerrey in Messi-, 

co si svolgerà il campionato del 
mondo dei pesi piuma (versione 
WBC) tra fi detentorc messicano 
Clemente Sanchez e lo spagnolo 
di origina cubana José Legra, 
campione d'Europa. 

Le previsioni sull'esito dell'in
contro sono molto incerte; il pu
gile messicano tuttavia combat
terà davanti al suo pubblico e 
questo può costituire per lui un 
leggero vantaggio. 

Mazzetti deferito 
alla Disciplinare 

MILANO, 15. 
Il comitato di presidenza del • 

la Lega calcio ha deferito alla 

taciplinarc l'allenatore della 
pggina. GuidoJ Mazzetti per 

avere fatto alla stampa — dopo 
la partita Ascoli Reggina, del 
I l dicembre 1972 — « dichiara-
afeoi non conformi alle vigenti 
norme federali». 

In Gaso di vittoria Gre-
span potrebbe sfidare 
per l'« europeo » il te

desco Schmidtke 

TREVISO. 15 
Una tipica cittadina della 

provincia veneta. . Treviso. 
balza agli onori delle cronache 
pugilistiche nazionali. Domani 
ospiterà un campionato ita
liano dei mediomassimi. Di 
fronte il lecchese Mario Ai-
manzo. campione in carica, e 
il trevigiano Renzo Grespan. 
Un match aperto a qualsiasi 
soluzione, ma in un certo sen
so legato agli umori dello sfi
dante. pugile di indubbie ca
pacità tecniche e stilistiche. 
ma facile agli scoraggiamenti. 
timoroso se non timido 

Mario Almanzo. che ha 25 
anni, vanta un record di ven 
tiquattro vittorie, nove scon-

. fitte e due pareggi, l'ultimo 
dei quali nell'ottobre scorso. 
a Milano, contro Aldo Traver-
saro. nuova probabile e stel
la ». per ora inespressa, della 
categoria. Ha conquistato il 
titolo battendo il 30 settem
bre nella sua Lecco Gian
franco Macchia, capovolgendo 
un pronostico che lo voleva 
sconfitto. Macchia aveva poco 
prima difeso il titolo, strap
pando un . pari quanto mai 
discusso e contestato proprio 
a Grespan 
• Grespan. ventisettenne, ha 
all'attira S"Ì vittorie prima 
del limite, sedici ai punti. 
un pareggio e due sconfitte. 
Un record certo più positivo 
di quello di Almanzo. Ma bi
sogna tenere presente che il 
lecchese è stato per anni un 
giramondo del ring. Le sue 
trasferte in Sudafrica gli sono 
costate fatiche spesso mal ri
pagate e sconfitte forse im
meritate. Così come toccò po
chi mesi fa all'eV» campione 
della categoria. Domenico A-
dinolfi. astro nascente, bni 
ciato dalla inesperienza, ma 
che proprio su questo piano. 
ancora in Sudafrica, dovrebbe 
aver compiuto decisivi passi 
in avanti. 

*•- ' Propr.o :l laziale • *d nolfi 
'sarà lo spettatore più inte
ressato del match tra Alman
co e Grespan. dovendo poi 
affrontare, titolo in palio, il 
vincitore. E Adinolfi. il • più 
giovane, rappresenta (forse 
fwi Traversare) il futuro, an-

, che t europeo >. della catego 
ria. 

Propositi « continen'ali » ha 
espresso lo stesso Grespan: 
"incessf potrebbe tentare la 
carta con il tedesco Ruediger 
S. h nidtke che un mese fa 
ha tolto il titolo per ferita al 
p ù auota'o Finnegan 
' A completare la riunione di 

Treviso sono previsti altri due 
incontri: il welter Favotto in 
contrerà Guerrini, mentre 
Collu (pure un welter) af
fronterà Fortuna. 

rera non voglia dare la ma
glia numero 13 a Scaratti che 
è guarito a tempo di record 
e che si fa preferire per es
sere un jolly, utilizzabile in 
più di un ruolo. Invece nel-
l'Inter alla assenza sicura di 
Pacchetti è probabile si ag
giungano anche le assenze 
di Orioli (riserva dello stesso 
Facchetti) e di Bellugi. Pro 
babile quindi il debutto del 
giovane /; i all'Olimpico. 

Da quanto si è detto circa 
le formazioni si capisce come 
siano in rialzo le azioni del 
Milan e della Roma nel gioco 
del pronostico, anche se so
no in molti a ritenere che 
ambedue i match finiranno 
in parità, lasciando tutto inva
riato (appunto perché gli scon
tri diretti in genere non sono 
mai stati decisivi, in passato 
si sono spessi conclusi con la 
divisione della posta). 

In questo caso tra le quat
tro litiganti, a fare la parte 
del quinto che gode potrebbe 
essere ' la Juventus che sta 
conducendo un generoso ed 
entusiasmante ' inseguimento 
alle prime: sconfitte Fiorenti
na Cagliari e Palermo i bian
coneri domani cercano di con
tinuare la serie anche a Vi
cenza, in modo da riportarsi 
in piena zona scudetto. E 
hanno buone probabilità di 
riuscirci date le condizioni 
critiche della squadra veneta, 
cui non è bastato neanche il 
cambio dell'allenatore (Puri-
celli al posto di Seghedoni) 

Intanto un altro allenatore 
sta per % saltare »: si tratta di 

Fabbri cui il Cagliari avrebbe 
dato una specie di < ultima
tum ». O la squadra sarda bat
te la Sampdoria domani ' al 
Sant'Elia, nello scontro diret
to tra le ultime in classifica, 
oppure il piccolo Edmondo 
verrà sostituito da un inedi
to tandem costituito dall'alle
natore in seconda Conti e nien
temeno che da... Gigi Riva! 
L'ultimatum ovviamente acui
sce l'attesa per il match che 
per i sardi si presenta meno 
facile per il previsto, dal mo
mento che ila Sampitfa sì un 
attacco scarsamente prolifico 
(solo tre goal all'attivo) ma 
in compenso può basarsi su 
una difesa sufficiente (solo 
9 goal subiti) con la quale 
appunto ha potuto conquistare 
una serie di cinque pareggi. 

Come si è visto sono le 
partite di Roma, Milano, Vi
cenza e Cagliari le più inte 
ressanti ai fini della classifi
ca: però nel cartellone domp 
nicale figurano anche altri in-
contri di interesse non secon
dario. Così per esempio Pa
lermo-Fiorentina, un incontri 
che vede i rosanero in genere 
molto forti tra le mura ami 
che intenzionati a riscattare la 
sconfitta subita ad opera del
la Juventus ai danni di una 
Fiorentina solitamente caria 
cea in trasferta (anche se 
stavolta forse sarà priva di 
Merlo). Dal canto suo invece 
d Napoli reduce dal pareggi" 
di Torino sale a Bologna spa
rando di fare almeno il « bis >• 
e la speranza è accentuata 
dalle notizie provenienti dal 
clan rossoblu perché gli uo
mini di Pesaola (non dime» 
ticato allenatore del Napoli) 
fono apparsi svogliati ed im 
precisi nell'ultimo allenamen
to. Incertezza regna anche per 

l'incontro in programma allo 
stadio « Liberati ». uno spe , 
eie di t derby » provinciale tra 
Ternana ed Atalania Gli um
bri in casa sanno in genere 
farsi rispettare, ma ' Vnlai'tn 
è difficile che subisca una 

seconda sconfittq dopo l'insuc 
cesso dell'Olimpico. Per di più 
gli uomini di Viciani poìreb 
bero risultare ancora frastor
nati dalle due < quaterne » 
subite ad opera della Roma e 
del Milan. 

Nell'ultimo incontro in pro
gramma il Torino affronta U 
Verona al « comunale », con 
buone probabilità di tornare 
alla vittoria perché nelle file 
granata fanno i loro rientri 
Sala e Bui (mentre è ancora 
in dubbio Pulici). E si sa che 
con la regìa di Sala il Torino 
tra le mura amiche è ineso
rabile... 

r. f. 

In TV domani 

le 2 partitissime? 
Esiste l'eventualità che do

mani la Televisione trasmetta 
la registrazione di parti di en
trambe le partite fra le squa
dre milanesi e quelle romane, 
ma finora non è stata raggiun
to alcun accordo. • * . • 

• Secondo II contratto stipula
to all'Inizio del campionato, per 
otto volte all'anno la TV può 
trasmettere, dietro richiesta 
fatta alla Lega, oltre a un 
tempo registrato di una parti
ta di e A » sul programma na
zionale, 15 minuti di un altro 
Incontro di e A » sul secondo 
canale, rlducendo cioè a mez
z'ora la telecronaca di un tem
po di e B ». 

Chinaglia (a sinistra) e Wilson più che calcia tori sembrano danzatori e, per giunta, assai 
allegri. Segno che l'imminente partita di S. Siro II vede tranquilli e concentrati. Buon segnol 

Seconda prova mondiale dopo Val d'Isere 

Da oggi la «3-Tre»: 
riscatto di Thoeni? 

• f -ur-

Occhiali col tergicristallo ** 2 * 
bilismo Emerson Fittipaldi prova al salone di Bruxelles un 
paio di occhiali speciali muniti di tergicristallo, azionati da 
un motorino spinto da una piccola batteria (Telefoto) 

Nella prima gara, discesa 
cesso straniero in base ai 

Nostro servizio 
VALGARDENA. 15. 

Il secondo atto della Coppa 
del mondo di sci alpino, si 
è aperto oggi sulla pista gar-
denese di « Sasslonch >. Do
mani si disputerà la discesa 
libera, oggi si è provato con 
la < no-stop », un test che of
fre un risultato solo relati
vamente attendibile. 

Ed è risultato che assicu
rerebbe, non fosse che pei1 

quella considerazione di pri
ma, un trionfo indiscutibile 
per gli assi stranieri, una ri
vincita netta rispetto alla 
prova della Val dìsère. 

Il miglior tempo è * stato 
dell'elvetico Collombin. che in 
Francia fu 'solo quarto, alle 
sue spalle l'austriaco Cordin. 
quindi Zwilling, Hunter» - Co-
chran e . Tritscher. vincitori» 
a sorpresa in Val d'Isere. 

Marcello Varallo è caduto 
a metà discesa e non ha nep
pure completato la prova, il 
migliore degli azzurri è sta
to Giuliano Besson. un ven
tiduenne di Salice d'Ulzio. il 
cui tempo (2'09"25) è ben lon
tano (per quasi due secon
di) da quello di Collombin 
(2'07"75). 

Ma, evidentemente, le car
te decisive si giocheranno so-

Un comunicato della Giunta 

Il CONI : no ai Giochi olimpici 
Invernali del 1976 in Italia 

La Giunta Esecutiva del Co
ni riunitasi al Poro Italico. 
ha esaminato una serie di prò 
biemi tra 1 quali quello re 
lativo ai Giochi olimpie: in
vernali del 1976 che avrebbe
ro dovuto svolgersi a Denver 
e che la città ha rifiutato at
traverso un referendum po
polare perchè l'« Olimpiade 
bianca» per il suo costo eie 
vatlsslmo si sarebbe tradotta 
in una nuova imposizione fi
scale. Il rifiuto di Denver ha 
dato luogo a tutta una serie 
di richieste da parte delle cit
tà svizzera di Sion e di alcune 
città tedesche. Gli svizzeri però 
sono tornati sul loro passi e 
li Comitato Olimpico della Re 
pubblica Federale Tedesca si 
è pronunciato recentemente 
contro la candidatura di prò 
prie città. 

Da. parte sua la Giunta dei 
CONI saputo di alcune « avan 
ches» che stavano per veni
re da Trento, caldeggiate an 
che dall'on. Piccoli, ha voluto 
mettere la mani «vanti chie
dendo di non appoggi*» la 

candidatura di una città ita 
liana. L'annuncio è stato da
to con un comunicato nel qua
le. tra l'altro si legge: 

e Dopo avere ricordato che 
il CONI ha già dato il suo 
contributo all'olimpismo orga
nizzando . i Giochi invernali 
di Cortina d'Ampezzo del 1936 
e quelli estivi di Roma I960. 
i membri della Giunta hanno 
ritenuto poco opportuno che 
il Comitato Olimpico Italiano 
appoggi candidature di locali
tà italiane per i Giochi del 
1976 visto che Paesi molto 
più ricchi del nostro hanno 
opposto un rifiuto per raglo 
ni economiche. •• 

In realtà l'impegno finan 
ziano per 1 Giochi Olimpici è 
diventato estremamente pe 
sante A parte le installazioni 
sportive, i Giochi esigono oggi 
infrastrutture tecniche, crea
zioni e funzionamento di ser 
vizi, alloggio e impiego lavo
rative di personale specializ
zato che portano la spesa to
tale a livelli di decine e de
cina di miliardi. 

La Giunta ha altresì riba
dito che il CONI ha domanda
to e continua a domandare 
ulteriori disponibilità finanzia
rie. allo scopo di incrementa 
re la diffusione dello sport 
a tutti i livelli, e chiedendo 
altresì che si costituisca uno 
sport servizio sociale che met
ta l'Italia in linea con i Pae
si più progrediti ed evoluti. 
Però manifesta la sua rilut
tanza a sacrificare mezzi e 
lavoro per un avvenimento di 
vertice quale può essere la 
organizzazione dei Giochi 
olimpici invernale del 1976. 

Pertanto i membri della 
Giunta nella loro responsabi
lità di cittadini e di dirigen 
ti sportivi hanno concluso che 
essi non si sentono di solleci 
tare al Consiglio dei Ministri 
la copertura finanziaria, con
dizione indispensabile per la 
presentazione della candida
tura. la quale implicherebbe 
lo stanziamento di decine di 
miliardi per I Giochi a ca
rico del bilancio dello Stato, 
oh* notoriamente non offra 

margine per spese non fonda
mentali. 

Dopo il « n o i della Giunta 
del CONI, il presidente della 
Giunta provinciale di Trento. 
Bruno Kessler ha chiesto di 
incontrarsi con l'avv. Onesti 
alla presenza del presidente 
del gruppo parlamentare de
mocristiano della Camera 
on. Piccoli. Nel corso del col
loquio a tre, Kessler ha ripie
gato su « una proposta di can
didatura di Trento per i Gio
chi olimpici del 1980 » I « Gio
chi» dovrebbero svolgersi in 
una « dimensione umana », 
che eviti « il carico di strut
ture legate al solo periodo del
l'avvenimento agonistico ». 

Onesti si è affrettato ad 
esprimere il suo « accordo con 
i principi affermati dall'avvo
cato Kessler » e ad assicurare 
che «se ne farà portavoce an 
che in campo internazionale, 
in quanto queste esigenze so
no da lui condivisi e avver
tite da molte parti». Queste 
le infermozioni. Va aggiunto 
che Trento è zona « cara » al-
l'on. Piccoli. 

libera, si profila un sìic-
risultati della «no-stop» 

lo domani nella libera con un ' 
confronto che, condizioni del 
tempo •- rimanendo costanti 
(senza sbalzi di temperatura 
o improvvisi innevamenti che 
finiscono per favorire questo 
o quel gruppo di concorrenti) 
si preannuncia sul filo dell'in- ' 
certezza, senza primattori, 
senza favoriti d'obbligo. 

Tristscher scende in campo 
con alle spalle il successo di 
Val d'Isere. Ma allora gli 
austriaci (e ciò lo confermò 
il secondo posto di Zwilling) 
indovinarono la sciolina, tro
varono una pista meglio bat
tuta, dopo che nelle prime 
ore del mattino era nevicato. 

In Valgardena. nell'ambito 
di una « 3-Tre » che conosce 
di anrìo in anno accresciuti 
motivi d'interesse, si spera 
nel tempo favorevole, in con
dizioni di pista ottimali, qua
si forse per superare quel 
record ineguagliato del cam
pione del mondo Russi, che 
dal Sasslonch. pista di 3750 
metri con 839 metri di disli
vello. scese nella prova dei 
mondiali in 2'06"6 alla media 
di kmh. 106.900. 
•' Quanto a Varallo. l'azzurro 
più atteso, s'è fermato, bloc
cato da una caduta senza 
conseguenze. Domani Cotelli 
punta comunque su di lui. 
mente in Besson si spera in 
un buon piazzamento. La sua 
regolarità giustifica l'otti
mismo. 

Per Thoeni e Gros (che di
serta la libera) si rimanda 
l'appuntamento a domenica 
per lo speciale di Madonna 
di Campiglio e a martedì per 
il gigante. La televisione, do
mani dalle 14 alle 15 sul se
condo programma trasmette
rà alcune fasi registrate del
la e libera». 

r. I. 

Gora di ciclocross 
allo Spallanzani 
Domenica sui prati all'interno 

dal recinto dell'ospedale Spallan
zani a Roma ti svolgere una gara 
di ciclocross a carattere naziona
le riservata ai dilettanti, allievi e 
ciclosportivi organizzata dalI'UlSP 
Roma. Alfredo Vittorini, anima
tore dell'iniziativa, ha assicurato 
a questo primo Gran Premio 
Ospedale Spallanzani l'adesione di 
una schiera numerosa di corridori 
del Lazio e di altre regioni 

Il circuito è stato ricavato sui 
prati pianeggianti e sui viali del
l'Ospedale e la gara, che si svol
gerà su circa 18 km., risulterà 
particolarmente adatta per una 
adeguata sgambatura di coloro che 
il ciclocross lo fanno per una buo
na preparazione alle gare su stra
da della prossima stagione. Tra 
gli iscritti alla gara di domenica 
prossima già figurano Luciani, Gal
lar! e Cardinali che sono, in que
sto momento, i migliori ciclopra-
risti laziali più in gamba. 

L'appuntamento per domenica 
manina e stato fissato per te ora 
8,30 all'ingresso dell'Ospedale di 
via Giacomo Falchi. 

pensioni 
Aumentate le 
« supplementari » 

Ho letto la soddisfacente 
risposta da voi fornita al 
compagno Cotrufo il 14 ot
tobre del c.a,; però da essa 
non rilevo elementi che 
possano consentire la riso
luzione del mio caso. 

In altre parole ignoro an
cora se, in riferimento alla 
beffa data ai pensionati 
INPS dal governo Andreot-
ti, con la legge dell'll ago
sto 1072, anche la mia mo
destissima pensione potrà 
subire qualche aumento. 

Sono titolare di due pen
sioni: una a carico del mi
nistero della Difesa e l'al
tra a carico dell'INPS (ca
tegoria VO decorrenza 
1961). 

L'importo di quest'ulti
ma che, per l'esistenza di 
una seconda pensione, non 
è stato integrato al mini
mo, è di L. 26.560 al mese 
(22.400 + 4.160 per maggio
razione moglie a carico). 

Poiché la stampa non ha 
fatto alcun riferimento ad 
aumenti di pensioni non 
integrate e l'Ufficio Posta
le presso cui riscuoto nor
malmente mi ha precisato 
di non aver ricevuto per 
me alcun mandato relati
vo all'acconto di L. 30.000 
concesso in ottobre, sui fu
turi miglioramenti, desi
dererei delucidazioni al ri
guardo. 
," ENRICO MOZZOLINI 

Napoli 

Quanto ti r stato riferito 
all'Ufficio Postale è esatto 
in quanto l'INPS, a suo 
tempo, fece pi esente attra
verso la stampa e la TV 
che sarebbe stato concesso, 
a partire dal 6 ottobre scor
so, un acconto sui futuri 
miglioramenti solo ai pen
sionati dell'assicurazione 

, generale obbligatoria dei la
voratori dipendenti, fruen
ti di pensione con decor
renza anteriore al 1' mag
gio 7968, : quali riscuoteva
no al netto delle maggio
razioni per i familiari a ca
rico, una pensione mensile 
d'importo inferiore ai trat
tamenti minimi (L. 30.000 
per i pensionati di età infe
riore ai 65 anni e L. 32.000 
per gli altri). 

Il che non sta a signifi
care che l'aumento compe
te solo alle predette cate
gorie di pensionati. 

Evidentemente • la legge 
.ha limitato l'acconto in 
considerazione del fatto 
che le operazioni di rivalu-

adojdatvnessendo abbastanza 
^èq^féK^non possono e*': 
'ù saurtrsi; in un breve lasso 

di tempo e che per alcune 
categorie di pensionati lo 

• aumento si concreta in po
chi biglietti da mille. 

• Ti precisiamo, al riguar
do. che anche tu hai dirit
to all'aumento in quanto, 
data la generica dizione 
della norma cui al 1° com
ma delta legae dell'll ago
sto 1972 n. 485 devono, in
dubbiamente ritenersi com
prese • nell'aumento stesso 
oltre alle pensioni autono
me anche quelle supple
mentari. Sicché essendo tu 
andato in pensione nel 1961 

' la percentuale di aumento 
a te spettante sulla pensio
ne supntementare sarà del 
25%. Pertanto, con decor
renza 1-7-1972 la tua pensio
ne sarà di L. 28600 (22.400 
x 25 *Tc di 22.4001 al netto 
della maaaiorazione per 
carico familiare. 

Contributi 
non versati 

Sono un pensionato dì 
anzianità dal 1965. Nel giu
gno 1971 ho compiuto 60 
anni di età ed ho chiesto 
di andare in pensione per 
vecchiaia. 

Il mio datore di lavoro 
non ha ancora versato la 
tessera con le marche dal 
22-6-1968 in poi. Poiché la 
mia pratica non riesce ad 
andare «vanti ho fatto ri
corso all'Isoettorato del la
voro che ha elevato con
travvenzione alla ditta. 

Cosa devo fare? Attende
re oppure perdere questi 
tre anni di contributi? 

GIOVANNI ZOTIOLA 
Roma 

Ti facciamo presente che 
nei tuoi confronti trova ap
plicazione l'art. 23 ter del 
Decreto legge 30 giugno 
1972. n. 267. convertito in 
legge con alcune modifica
zioni VII agosto 1972, n. 485, 
il quale ha integrato l'art. 
40 della legge 30 aprile 
1969, n. 153. L'articolo 40 
aveva stabilito che il re
quisito di contribuzione si 
intende verificato ai fini 
del diritto alle prestazioni 
di invalidità, vecchiaia e 
superstiti anche quando i 
contributi non siano effet
tivamente versati ma risul
tino dovuti nei limiti della 
prescrizione decennale. 

Il citato articolo 23 ter. 
invece, ha aggiunto che i 
detti contributi sono consi
derati utili oltre che ai fini 
del raggiungimento del di
ritto a pensione anche ai 
fini della determinazione 
della misura della pensio
ne fi questo il tuo caso). 
Resta inteso che il rappor
to di lavoro deve comun
que risultare da documenti 
o prove certe. A tal fine ti 
consigliamo di affidarti ad 
un Ente di Patronato che 
prenda a cuore la tua que
stione e tuteli questo tuo 
inequivocabile diritto pres
so l'INPS.. Detto Istituto 

indubbiamente applicando 
le norme da noi citate ti li-

, quiderà -là pensione mag
giorata dei contributi a te 
dovuti dal 22-6-1968 anche 
se gli stessi non siano sta
ti ancora materialmente 
versati dalla ditta. Salvo 
successiva rivalsa da parte 
dell'INPS verso il tuo da
tore di - lavoro inadem
piente. 

Diritto 
a riliquidazione 

Sono pensionato di vec
chiaia dell'INPS fin dal 
1059. Ho continuato inin
terrottamente a lavorare 
fino a tutto aprile del 1971, 
dopo di che ho richiesto la 
riliquidazione della pensio
ne la quale mi è stata si 
concessa, ma con il calcolo 
contributivo e non con l'ag
gancio alla retribuzione. 

Siccome ritengo che ciò 
sia ingiusto, desidererei sa
pere se in base all'ultima 
legge ho diritto alla rlll-
quidazione sulla base re
tributiva. 

LEONELLO BUCELLI 
Barberino di Mugello 

(Firenze) 

Poiché tu hai chiesto la 
riliquidazione della pensio
ne nel 1971 è evidente che 
l'INPS non ha potuto, per 
scadenza di termini, rifarti 
ti calcolo della pensione 
con il sistema retributivo. 
Infatti l'art. ,13. della legge 
del 30 aprile 1969 n.153 ha 
stabilito che i titolari • di 
pensione di vecchiaia a ca
rico dell'assicurazione- ge
nerale obbligatoria, liqui
data o da liquidare in base 
alle - norme vigenti ante
riormente al 1° maggio 1968 
(cioè con il sistema con
tributivo) i quali avessero 
continuato a prestare inin
terrottamente opera retri
buita alle dipendenze di 
terzi ed ancora la presta
vano alla data di entrata 
in vigore della sopracitata 
legge, avevano la facoltà di 
optare per la riliquidazio
ne in forma contributiva 
nel termine di 180 giorni 
dalla data dì pubblicazione 
della legge (la legge n. 153 
è stata pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale del 30 
aprile 1969 n. 111). 

Senonché, a seguito del
le continue pressioni effet
tuate dal PCI in se
de parlamentare e dai 
sindacati .con l'articolo 23 
dedes/della legge del 26 
agosto 1972 ji. 222 (legge di 
conveisfyh'f! dev; t)'.L.ni.del 
306-W2.&*,-2§7l ètalato Mta-
bilito che le,.disposizioni di 
cui all'art. 13 della citata 
legge n. 153 del 1969 sono 
richiamate in vigore per 
la durata di 240 giorni a 

• partire dalla data di en
trata in vigore della legge 
di conversione e perciò so
no valide fino all'8-5-1973. 

A tal fine ti consigliamo 
di inoltrare subito doman
da alla Sede dell'INPS di 
Firenze per la riliquida
zione della tua pensione 
con l'aggancio alla retri
buzione. 

Riversibili»^ 
non rivalutata 

Ho una piccola pensione 
di riversibilità di mia mo
glie. Inizialmente, fin dal 
1960. mi furono assegnate 
L. 2.800 al mese e con i 
successivi aumenti prendo 
ora L. 9.550 mensili. 

Ho chiesto all'lNPS per
ché, con l'ultima tescgè, 
non mi hanno dato alcun 
miglioramento e l'impiega
to dello sportello mi ha 
fatto presente che non ne 
ho diritto in quanto ho due 
libretti di pensione. 

Anche in passato avevo 
due libretti e. ciò nonostan
te, ho ottenuto ugualmen
te gli aumenti anche se 
molto modesti. Come mai? 
FRANCESCO SESSELEGO 

Cagliari 

La tua richiesta non è 
sufficientemente chiara in 
quanto ci hai detto soltan
to di essere in possesso di 
due libretti di pensione di 
cui uno di riversibilità di 
tua moglie. 

L'altra pensione ti vie
ne corrisposta anche dal-
VINPS, oppure dallo Sta
to? Di quanto è il suo im
porto? 

Ti facciamo, comunque, 
presente che nel recente 
aumento stabilito dal D.L, 
del 30-6-1972 n, 267 conver
tito in legge Vll-8-1972, so
no comprese anche le pen
sioni autonome e quelle 
supplementari. Per le pen
sioni di riversibilità, poi. 
è stabilito che, ai fini della 
individuazione della per
centuale di aumento, ci si 
riferisce alla data di decor
renza della pensione diret
ta da cui è derivata quella 
di riversibilità. 

Sicché se la decorrenza 
della pensione della tua de
funta moglie è quella del 
i960, la percentuale di au
mento che ti compete è del 
30 Te. nel qual caso avresti 
dovuto riscuotere entro lo 
scorso mese di ottobre, la 
somma di L. 30.000 a titolo 
di acconto sui migliora-
mentù Ciò in quanto per il 
conteggio degli aumenti, a 
cui l'INPS sta provveden
do d'ufficio, necessitano 
operazioni abbastanza com
piesse che non possono ter
minare in un breve lasso 
di tempo. 

Si prevede che il congua
glio debba essere effettua
to entro il mano 1973. 
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Recando il saluto dei comunisti italiani al XX Congresso del PCF 
\ 

Novella sottolinea il grande valore 
delle esperienze unitarie in Francia 

L'accordo di governo fra le sinistre, maturato nelle specifiche condizioni francesi, sarà di grande ausilio alla lotta democratica e socialista in 
Italia e in altri paesi -L'azione per la pace nel mondo e la sicurezza in Europa - Gli obiettivi immediati e di prospettiva dei comunisti italiani 

PARIGI, 14. 
Recando il saluto del PCI al 

XX Congresso del PCP. il 
compagno Agostino Novella, 
membro della Direzione, ha 
detto: 

«Ho il piacere e l'onore di 
portare al vostro congresso il 
saluto fraterno e caloroso del 
POI, saluto che vuol ribadire 
la tradizionale amicizia che 
lega 1 nostri due partiti, ed 
esprimere il profondo interes
se per le valorose lotte della 
classe operaia e delle masse 
popolari del vostro Paese. 

I nostri partiti si trovano 
oggi di fronte ad una situa
zione politica internazionale 
la quale, pur essendo ancora 
permeata di contraddizioni. 
segna una svolta nella poli
tica di distensione, ed apre 
condizioni e prospettive nuo
ve alla collaborazione econo
mica. politica e culturale fra 
i popoli e sii Stati d'Europa 
e del mondo. 

Gli avvenimenti degli ulti
mi due anni, hanno, in effetti, 
superato in larga misura mol
ti di quei problemi che. per 
oltre due decenni sono stati 
causa di gravi tensioni inter
nazionali e che hanno spinto 
più volte l'umanità sull'orlo 
di una terza, tragica guerra 
mondiale.' 

I fatti sono troppo noti per 
aver bisogno di essere elen
cati. Emerge fra di essi, pri
mo fra tutti, l'avvio di una 
trattativa concreta di pace 
imposta dall'eroico popolo 
vietnamita all'imperialismo 
americano. Di primaria im
portanza sono stati: il rico
noscimento della frontiera 
Oder-Neisse. il Trattato Fon
damentale tra le due Germa
nie, la pre-conferenza sulla 
sicurezza e la cooperazione 
europee in corso ad Helsinki, 
la notevole espansione degli 
scambi fra Stati a diverso re
gime economico e politico. 

Resistenze alla 
distensione 

Tali avvenimenti vedono af
fermarsi la volontà di pace 
dei popoli, sia nei paesi capi
talisti . più avanzati, sia in 
Asia, Africa ed America lati
na; essi sottolineano l'effica
cia delle lotte della classe 
operaia, il grande, possente 
sviluppo delle forze antimpe-
riallste nel mondo; la lungi
miranza della politica inter

nazionale dei paesi socialisti 
e, in primo luogo, dell'URSS 
di cui celebriamo in questi 
giorni il 50. della fondazione, 
una data che fa storia per la 
intera umanità. . - » > . • 

Non Ignoriamo, però, che le 
resistenze alla distensione e 
le insidie rivolte a sabotare 
le intese raggiunte e ad im
pedire più ampi sviluppi, so
no tuttora operanti nel cam
po imperialista, ed esigono la 
necessaria risposta. Clamorosi 
motivi di questa necessità ci 
vengono dai tentativi di ri
mettere in discussione l'ac
cordo già raggiunto per il 
Vietnam. 11 minaccioso e per
sistente focolaio di guerra nel 
Medio Oriente, le tendenze a 
concepire la Comunità econo
mica europea come un nuovo 
blocco politico-militare, le 
pretestuose argomentazioni 
intese a condizionare negati
vamente i lavori della confe
renza sulla sicurezza europea, 
i ricorrenti interventi impe
rialisti all'interno * dei vari 
Paesi per impedire la loro li
bera scelta di indirizzo poli
tico e di regime 

Il nostro partito, fedele al
le tradizioni antimperialiste 
— come il vostro — è im
pegnato nella lotta per co
stringere le forze imperialiste 

all'adempimento degli Impe
gni di pace già assunti. Lot
tiamo per imporre loro nuo
ve, coerenti misure atte a ga
rantire la pace in Europa, 
nel Mediterraneo, in Asia e 
nel resto del mondo, per ga
rantire la sovranità e l'indi
pendenza dei popoli, anche di 
quelli ancora in lotta per la 
loro liberazione dal dominio 
coloniale e neocolonialista, nel 
pieno rispetto del regime eco-
nomico-politico-sociale che es
si liberamente si scelgono. 

La politica di pace e di col
laborazione tra i popoli, nel 
pieno rispetto della loro so
vranità ed indipendenza na
zionali, trova un largo e giu
sto posto anche nel recente 
importante accordo di gover
no stabilito fra il vostro par
tito, i socialisti e i radicali 
di sinistra. 

Per questa ragione, noi rav
visiamo, in tale accordo, un 
grande contributo alle inizia
tive e alle lotte per far avan
zare la politica di distensione 
in tutti i paesi del mondo. 
•- Noi conosciamo bene l'im
pegno di elaborazione e di 
unità messo in atto per lun
ghi anni dal PCP per arriva-. 
re a questo accordo; un ac
cordo che giustamente voi 
considerate di fondamentale 
importanza per il rinnova-

Con un rilancio di formule anticomuniste 

RABBIOSE REAZIONI GOLLISTE 
ALLA SVOLTA INDICATA DAL PCF 
Marchais replica alle interessate distorsioni governative - « Non c'è un modello di so
cialismo che si possa trasferire da un paese all'altro » - Il congresso in : piedi applaude 
a lungo l'intervento del compagno Novella - Il saluto di Santiago Carrillo per il PCE 

Dal nostro corrispondente 
, . " • PARIGI. 15. 

Guadagnare la f jducia popola
re. sviluppando là strategìa'uni
taria^ delpàrrito a tutti i livelli. 
stringere rapporti sempre più 
profondi con le forze socialiste 
e radicali, con tutte le forze 
democratiche e repubblicane. 
imporre il programma comune 
come svolta e alternativa nel:a 
vita attuale della società fran
cese. Questi, anche oggi, sono 
stati i temi dibattuti dal XX 
congresso del PCF. sostenuti da 
una profonda convinzione: che 
in ogni caso — anche se nes
suno può fare previsioni sul
l'andamento delle prossime e-
lezioni — le sinistre avanze
ranno, le sinistre unite attorno 
al programma comune ridimen
sioneranno il partito di maggio
ranza e i suoi alleati. 

Nel suo rapporto, letto in 
apertura dei ' lavori. Marchais 
aveva detto che si possono con
quistare forze nuove se si è 
capaci di dare prova di auda
cia nello sviluppo dell'azione 
unitaria, forze centriste e per
fino quelle larghe frange pa
triottiche che avevano accetta
to una certa idea della Fran-

. eia degaulliana e che oggi so
no deluse dal post-gollismo-

I gollisti, ancora una volta. 
hanno reagito violentemente ma
nifestando panico e insicurez
za: sentirsi minacciati in quelli 
che essi ritengono i propri ter
ritori di caccia riservata li ha 

.resi furibondi. E hanno detto 

— secondo il modulo antico
munista varato dal segretario 
generale Peyrefitte — che una 
.vittoria delle sinistre instaure-, 
rebbe in Francia una società di 
«tipo sovietico>.: ;"'-'"' ../!','..' ' 

Ieri sera, in una appendice 
del congresso, ma ben dentro 
al suo spirito e anzi come svi
luppo delle idee di base del 
congresso stesso. Marchais ha 
risposto con estrema chiarezza 

Davanti a seimila manifestan
ti che celebravano al Palazzo 
dello Sport — presenti Suslov e 
tutti i delegati stranieri — il 
cinquantesimo anniversario del
la fondazione dell'Unione delle 
Repubbliche socialiste sovieti
che. Marchais ha detto: «I di
rigenti gollisti pretendono che 
una vittoria delle sinistre alle 
prossime elezioni significhereb
be l'instaurazione di un co
munismo sovietico nel nostro 
paese. Evidentemente la pau
ra fa perdere loro il senso 
della misura. Come stanno le 
cose in realtà? A questa do
manda il nostro XX congresso 
fornisce una risposta spoglia di 
ogni ambiguità. Noi comunisti. 
e non lo nascondiamo, lottia
mo perchè anche la Francia co-

. nosca il socialismo... Ma se la 
esperienza di ciascun paese so
cialista ci è preziosa, nessuno 

' di questi paesi costituisce un 
> modello che altri possano co-
: piare. Non deve esserci-e non 
c'è un modello di socialismo 
che si possa trasferire da un 
paese all'altro. E se noi affer
miamo questo, non lo facciamo 

per ragioni tattiche ma per ra
gioni di principio: il socialismo 
non si decreta • dall'alto, esso 
nasce, dalle esigenze stesse 
dello ' sviluppo di ciascuna na
zione" moderna ». - ' ';"•' 
- A Maurice Schumann. che — 
dimenticando di essere ministro 
degli Esteri — aveva detto che 
la sinistra al - potere farebbe 
una politica di asservimento 
all'URSS, il compagno Mar
chais ha ribattuto che il Partito 
comunista francese è ispirato 
da una sola considerazione: 
l'interesse della classe operaia, 
l'interesse del popolo e della 
nazione francesi. 

Come si vede, il XX congres
so si sviluppa nel vivo della 
vita politica • francese, ne fa 
parte integrante e ogni giorno 
che passa esso suscita reazio
ni comprovanti che i suoi la
vori toccano nel vivo questa 
società che va preparandosi al 
più importante scontro eletto
rale degli ultimi quindici an
ni: più importante perchè il 
gollismo non è più protetto dal
l'ombra tutelare del generale 
De Gaulle. e più importante 
perchè le sinistre, per la pri
ma volta da molti decenni, co
me e meglio che ai tempi del 
Fronte popolare, si presentano 
unite attorno ad un program 
ma comune di governo. 

Al termine dei lavori di que
sta mattina hanno portato il 
loro saluto al congresso il com
pagno Agostino Novella per il 
Partito comunista italiano e il 
compagno Santiago Carillo. 

n compagno Novella — di 
cui riproduciamo qui accanto 
l'intervento — è stato accolto 
in piedi dai congressisti che lo 
hanno --- lungamente acclamato 
in nhà"-' fridimenficé bile ' manife
stazione di amicizia e di soli
darietà internazionalistica. In
terrotto numerose volte da cal
di applausi durante la lettura 
del suo saluto, di nuovo saluta
to in piedi dai delegati alla fi
ne. Novella ha poi offerto al 
congresso, a nome del Comi
tato Centrale, una grande te
la di Giacomo Manzù. Georges 
Marchais è sceso dalla tribu
na per felicitarsi con l'orato
re e Io ha abbracciato lunga
mente mentre si rinnovavano 
gli applausi del Congresso. 

Intervenendo • subito dopo. 
Santiago Carillo ha detto che 
l'unità delie forze popolari è 
la sola arma che possa con
durre alla vittoria. «Anche pri
ma delle elezioni e indipenden
temente dal successo che la si
nistra vi riporterà — ha ag
giunto il segretario generale 
del PC spagnolo — il XX con
gresso è già il congresso della 
vittoria dell'unità delle sinistre 

Questa sera, nel corso di una 
manifestazione '• internazionale 
tenutasi nel comune periferico 
di Aubervilliers. il saluto del 
PCI é stato portato dal com
pagno Valori che. con Novella. 
Carossino e Fornari fa parte 
della nostra delegazione. . . . . 

Augusto Pancaldi 

• • - . . • * 

mento politico e sociale della 
Francia. _, . •. -
' Il nostro partito ha ' salu

tato con grande interesse ta
le accordo. E pensiamo che 
questo esempio di unità delle 
forze di sinistra — cresciuto 
e maturato nelle condizioni 
specifiche della realtà econo
mica, sociale e politica fran
cese — sarà anche di grande 
ausilio alla lotta che Te for
ze operale e democratiche 
stanno conducendo in Italia 
e In altri Paesi». 

La linea di 
lotta del PCI 

-'- A questo punto 11 compa
gno Novella, illustrando la si
tuazione italiana, caratteriz
zata dal governo controrifor
matore di centro-destra e da 
accentuate tendenze di tipo 
autoritario, ha cosi prose
guito: 

«I tentativi di Integrare 11 
movimento sindacale sono 
miseramente falliti col rinno
vato slancio delle lotte ope
raie. L'attacco alla democra
zia — portato avanti anche 
attraverso una scandalosa tol
leranza, nei confronti dei neo
fascisti — si scontra sempre 
più con la volontà e la mo
bilitazione antifascista e an
tireazionaria delle grandi 
masse. Il governo subisce un 
forte calo di credibilità, tan
to che persino certe forze d.c, 
non di sinistra, cominciano a 
porsi 11 problema della sua 
sostituzione. 

La linea di lotta del nostro 
partito contro la svolta a de
stra della DC, già espressa 
al 13. congresso, è stata re
centemente ribadita dall'ulti
mo documento della Direzione 
del PCI e dalla recente inter
vista all'Unità del compagno 
Berlinguer. Il nostro partito 
si batte senza tregua per la 
caduta di questo governo, pro
ponendo, nell'immediato, • la 
costituzione di un nuovo go
verno che rappresenti un ro
vesciamento delle tendenze in 
atto e che avvi! a soluzione 
I problemi più urgenti e fon
damentali nel Paese, in cam
po internazionale, per un de
ciso intervento a favore di 

jjlna giusta paoe?nèÌ|YÌ^r|piBÉ;?; 
3>er Una-giusta[Soluzio^e»po-^ 
litica nel Medio Oriente, per 
l'immediato riconoscimento 
della Repubblica democratica 
tedesca. ' 
- Per • quanto ; riguarda . le 
prospettive meno ravvicinate, 
II nostro partito sa che esse 
dipenderanno - - dall'ampiezza 
del movimento delle masse, 
da una sostanziale modifica 
dei rapporti di forza tra I 
partiti politici e le forze so
ciali del paese». 
* Il compagno Novella, quin
di, dopo aver sottolineato la 
grande forza del PCI ha af
fermato che le prospettive 
di nuove avanzate passano 
necessariamente attraverso lì 
rafforzamento dell'unità, della 
classe operaia e prima di tut
to della collaborazione tra il 
PCI e il PSL - * - «• 

«Nella situazione concreta 
del nostro paese — ha det
to Novella — questa collalbo-
razione è una condizione ne
cessaria e ' fondamentale per 
l'avanzata del movimento de
mocratico e socialista. Ma non 
è di per sé stessa sufficiente. 
Dobbiamo tener conto del fat
to che larghe masse delle cit
tà e delle campagne seguo
no la Democrazia cristiana 
quale partito popolare e cat
tolico». • ' 

• L'alleanza della classe ope

raia con - le masse popolari 
cattoliche e larghi settori di 
forze democratiche non so
cialiste ' si identifica larga
mente con una azione politica 
rivolta alla costituzione di 
una nuova maggioranza, per 
una nuova politica che si pro
ponga obiettivi di riforma 
delle strutture economiche 
sociali e democratiche del no
stro paese. 

« L'obiettivo di fondo del 
nostro partito — ha concluso 
Novella — resta la realizza
zione di una società democra
tica socialista, basata sul con
senso delle grandi masse po
polari, alla costruzione della 
quale tutte le forze democra
tiche possono dare 11 loro li
bero, autonomo ed originale 
contributo ». 

Ancora 
arresti 

a Gaza e 
Israele 

1 ' v BEIRUT, 15 
' SI va delineando ogni giorno 
di più l'ampiezza delia rete 
di resistenza scoperta In 
Israele dalla polizia e che 
riuniva nelle sue file arabi 
ed ebrei di sinistra. La cosa 
è piuttosto preoccupante per 
le autorità israeliane: si tratta 
infatti di una realtà che con
trasta - con la manichelstica 
contrapposizione razziale «e* 
brei contro arabi » su cui è 
fondata tutta la politica ag
gressiva ed espansionistica di 
Tel Aviv; e resta oltretutto 
dimostrato che non solo non 
è stato possibile soffocare la 
resistenza nel territori occu
pati, ma che al contrario la 
lotta contro il regime di Tel 
Aviv — anche se si tratta di 
episodi ancora relativamente 
circoscritti — va assumendo 
nuove forme' e nuovi con
torni nello stesso territorio di 
Israele. •'.,•<.-• ,,. 

E" stato comunque annun
c ia to 'l'arresto di altre' per-
.'sane; senza che ne fòsse spe
cificato il numero; la polizia 
ha però dichiarato di aver 
scoperto «33 piccole reti di 
sabotaggio » nella zona di Ga-

- za. Naturalmente le fonti uffi
ciali continuano a parlare di 
«rete di spionaggio siriana». 
cercando di alterare la na
tura del movimento cosi cla
morosamente venuto alla luce 
e di accreditare la tesi che 
possa trattarsi di «spie pa
gate ». Ma la realtà delle cose 
e l'appartenenza di alcuni de
gli arrestati al Matzpem (or
ganizzazione socialista di si
nistra) bastano da sole a 
smentire la tesi della polizia. k 

Oggi fonti militari Israeliane 
hanno dichiarato che le truppe 
siriane hanno sparato «molti 
colpi » di mortaio sul settore 
di Uadi Akad, nel Golan me
ridionale, senza fare né vit
time né danni. La notizia non 

' è per ora confermata da Da
masco: ma non è da esclu
dere che 11 « bombardamento » 
sia un parto della fantasia 
delle fonti ufficiali di Tel Aviv 
e debba servire — insieme 
alle notizie sulla «rete si
riana di spionaggio » — a pre
parare il terreno per sempre 
possibili, ed anzi probabili, 
azioni aggressive contro il ter
ritorio della Siria. . 

Il dibattito a l convegno dell'IPALMO 

Una breccia nel muro 
della incomprensione 

Occorre superare il paternalismo, il colonialismo e le 
loro conseguenze, psicologiche e materiali -Intervento 
di Pajetta sui rapporti fra marxismo e mondo arabo 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 15 

Il colloquio internazionale sul 
tema < l'incontro fra la cultura 
araba e quella dell'Europa me
diterranea nell'epoca con
temporanea >, organizzato dal-
l'IPALMO, è proseguito oggi 
al Palazzo dei congressi. Gli 
interventi, arabi ed europei, 
hanno — per cosi dire — dato 
l'assalto, con passione, < vee
menza, inquietudine, alla mas
siccia muraglia del pregiudizio 
che separa • le due sponde del 
Mediterraneo: compito — a di
re il vero — più difficile di 
quanto noi stessi prevedessimo. 
Le diffidenze, le incomprensio
ni permangono, e anzi rina
scono dal cumulo dei detriti che 
cadono dalla muraglia stessa. 

Su un punto c'è (o sembra 
esservi) unità, convergenza, 
concordia di propositi: basta 
con i clichè, con il paternali
smo, con l'insincerità intellet
tuale, con i complessi di infe
riorità e di superiorità, con il 
colonialismo politico, economico 
e culturale, con i chiocchi psi
cologici >, con l'ipocrisia che 
maschera, sotto forme di - un
tuosa, rituale cortesia, il per
manere del disprezzo arrogante 
da un lato, dell'umiliazione e 
della frustrazione dall'altro. 

Compito — dicevamo — diffi
cile. Il fatto stesso che la mag
gior parte degli interventi de
gli intellettuali arabi (salvo al
cuni) siano stati fatti in fran
cese peraltro eccellente, o in 
un inglese dignitosissimo, di
mostra quanto sia tenace, osti
nata. l'egemonia culturale e 
linguistica del cosiddetto occi
dente su un mondo che pure 
possiede un idioma ricchissi
mo, duttile, flessibile. 

Un altro esempio: l'aver af
frontato, da parte di un cristia
no libanese, la delicata que
stione della divergenza e appa
rente irreconciliabilità fra cri
stianesimo e islam come siste
mi religiosi, o. al contrario. 
della loro convergenza profon
da. ha suscitato una deviante 
diatriba ideologica, che ha rin
novato contrasti che si prefe
rirebbe sapere superati da tem
po, ma che sono evidentemente 
invece ancora attuali ed acuti. 

Un fatto è certo: l'incom
prensione. l'ostilità dell'Europa 
(il cosiddetto «rifiuto europeo») 
nei confronti del mondo arabo. 
-hanno una data, sonò un fatto 
storico; - non hanno nulla di 
trascendente né di fatale. E' 
alla fine del Medioevo che 
l'Europa, assorbito dalla cultu
ra arabo-musulmana tutto quan
to poteva esserle utile, nel cam
po delle scienze, delle arti, del
la filosofia, della navigazione; 
create le grandi monarchie; ini
ziato il «decollo» tecnologico 
ed economico, comincia a re
spingere l'egemonia araba, ad 
assumere un atteggiamento di 
disprezzo verso gu' arabi, poi 
a passare al contrattacco con 
le crociate dapprima, quindi 
con il colonialismo e l'imperia
lismo. 

Si spezza cosi quella che, 
secondo molti, è stata per se
coli (i migliori) la sola cultu
ra euro-araba, derivata dalle 
stesse fonti, ricca degli stessi 
apporti, • orientata verso gli 
stessi approdi. Se la rottura è 
stata voluta dagli uomini, an
che la ripresa del dialogo, e 
quindi il ritorno all'unità è 
umanamente possibile, sotto il 
segno di un rinascimento che 
non sia settorialmente né euro
peo. né arabo, ma, ancora una 
volta, come nel Medioevo, spre
giudicatamente arabo-europeo e 
euro-arabo. 

Questo in sintesi, il contenu
to ed il senso del- dibattito di 
oggi, pur nella diversità di sot
tolineature di accenti, pur nei 

contrasti. 
Hanno parlato il marocchino 

Mohamed Laghbabi Aziz, pro
fessore all'università araba di 
Beirut; l'inglese Montgomery 
Watt, professore all'università 
di Edimburgo; l'egiziano Moha
med Ommara, professore alla 
università di Al Azhar; il si
riano Antoine Makdissi, del mi
nistero della cultura di Da
masco; il francese Paul Balta, 
del giornale parigino « Le Mon
de >; il libanese Suheil Idris, 
presidente dell'Unione degli 
scrittori libanesi: Paul Khuri. 
prof, all'università araba di Bei
rut: Alessandro Bausani, pro
fessore all'università di Roma; 
l'egiziano Anuar Abdel Malek, 
autore di libri fondamentali per 
la comprensione dell'Egitto; il 
marocchino Abdel Aziz Benab-
dallah, professore alla facoltà 
di lettere di Rabat; il tunisino 
Salah Garmadi, capo della se
zione linguistica dell'istituto di 
pianificazione e di studi giuri
dici economici e sociali (ex Ce-
res); Ibrahim Abu Lughod, di
rettore del programma di studi 
africani presso la Northwe
stern University dell'Illinois 
(USA); Saddik Gialla! Al 
Azm, professore all'università 
americana di Beirut; Jean Paul 
Charnay. del centro nazionale 
delia ricerca dell'università di 
Torino; Malcolm Kerr dell'uni
versità di California, Los An
geles, (USA): Bescir Tlili. del
l'università di Tunisi; Gian Car
lo Pajetta, della Direzione del 
PCI, membro del consiglio di
rettivo dell'IPALMO; Abdallah 
Larui. dell'università di Rabat, 
Mohamed Berrada; Pedro Mar-
tinez Montader dell' Universi

tà autonoma di Madrid: Abdal
lah Sceriet, dell'università di 
Algeri. • 

Non sono mancati scontri vi
vaci e non solo sulle questioni 
religiose. La politica è entra
ta di prepotenza in scena quan
do qualcuno ha ricordato che 
il rinascimento significa innan
zitutto e soprattutto liberazione 
e piena indipendenza, quindi lot
ta antimperialista, e che il dia
logo con l'Europa occidentale 
è impossibile finché le classi 
dirigenti europee (e quella ame
ricana) continueranno a soste
nere Israele. 

Pajetta, dopo aver dichiarato 
di condividere l'opinione di co
loro che credono nell'esistenza 
di una sola civiltà comune eu
ro-araba, mediterranea, ha po
sto con grande franchezza e 
con spirito critico e autocriti
co il complesso e tuttora non 
risolto problema dei rapporti 
fra marxismo e mondo arabo. 
ponendo alcuni interrogativi 
(fra i quali: perchè il marxi
smo non è diventato patrimo
nio di grandi masse nei paesi 
arabi, come invece è avvenuto 
in altri paesi extra arabi?), 
cercando di suggerire alcune ri
sposte alla luce delle vicende 
storiche, ed auspicando . una 
«traduzione» del marxismo in 
arabo, che non sia soltanto tra
sposizione di libri da una lin
gua all'altra ma rielaborazio
ne di un pensiero e di una dot
trina nel quadro di una speci
ficità culturale. 

Oggi il colloquio prosegue e 
si conclude al palazzo dei con
gressi. 

Arminio Savioli 

A proposito di un viaggio 

Una questione di principio 
Il compagno Alberto Jaco-

viello ha rilasciato alcune 
dichiarazioni ad un settimana
le a proposito di un suo 
viaggio in Cina. Egli, tra l'al
tro, replica ad alcuni quoti
diani che avevano interpre
tato una polemica della 
"Gazzetta Letteraria" di Mosca 
verso di lui come un «moni
to» alVUnità" e al PCI. Il 
monito sarebbe a non pubbli
care articoli dello stesso Ja-
coviello sul suo viaggio. 

«E' una interpretazione — 
afferma Jacoviello — inconsi
stente sia in linea generale 
sia in linea di fatto. Il PCI 
e "l'Unità" non sono così timo
rosi né così fragili da accetta
re "moniti" di questo genere... 
In linea di fatto "l'Unità" 
non è tenuta a pubblicare i 
miei articoli sulla Cina dove, 
questa volta, io sono andato 
accettando un invito rivolto a 
titolo strettamente persona-
te a mia moglie e a me. Na
turalmente il partito ne è sta
to perfettamente informato e 
non si è opposto al viaggio. 
Al ritorno ho messo a dispo
zione del mio giornale im
pressioni, fatti, giudizi, raccol
ti nel corso di questa secon
da inchiesta fatta a due an
ni di distanza dalla prima. 
Che "l'Unità" abbia deciso di 
non farne nulla è una que
stione di stretta pertinenza 
della sua direzione né io in
tendo pronunciarmi sull'op
portunità, dal punto di vista 
giornalistico e politico, di una 
decisione di questo genere 
anche tenuto conto della 
sgradevole coincidenza con 
l'attacco della "Literaturnaia 
Gazeta" ». 

Ciò che manca in questa di
chiarazione, ed è molto spia

cevole che manchi, è quanto 
l'autore di essa sa assai be
ne. "L'Unità" ha avanzato da 
mesi, rinnovando una esigen
za non nuova, la richiesta 
ufficiale alle competenti auto
rità della Repubblica Popola
re Cinese di poter mandare 
propri inviati ed anche un 
proprio corrispondente nella 
Cina ' popolare. Ciò dimostra 
che la volontà' dell'"Unità' 
rimane quella di tmttare og
gettivamente la realtà cine
se. Purtroppo alVUnità" non 
è giunta ancora nessuna • ri 
sposta a questa richiesta, che 
ovviamente, rimane. -

Il nostro giornale, dunque. 
non si è opposto alta effet
tuazione di un viaggio perso
nale, compiuto su invito alla 
persona e su decisione indivi
duale. Naturalmente, fu imme. 
alatamente fatto osservare 
che ciò non poteva significa
re un reportage giornalisti
co per "l'Unità". Come tutti 
intendono, infatti, sarebbe uno 
strano e davvero grave pre
cedente, non solo per il no
stro, ma per qualsiasi gior
nale, se si stabilisse che gli 
autori degli articoli intorno 
ad un qualsiasi tema inter
no o internazionale vengono 
decisi dall'esterno sulla ba
se di inviti e rapporti per
sonali. Di conseguenza, ogni 
cenno a questioni di «oppor 
tunità politica* non c'entra 
in alcun modo e meno che 
mai c'entra la "Gazzetta Lette
raria" di Mosca, che esprime 
opinioni le quali rimangono 
sue e ben differenziate dalle 
opinioni nostre, espresse am
piamente a suo tempo. Si 
tratta, invece, di una questio
ne di principio irrinunciabi
le per chiunque. • 

Aut. Min. Cono. 

Cinquecentomila 
premi'subito'' 

In tutti gli Autogrill0 Pavesi, c'è una simpatica sorpresa: Autogrillo Fortunista 
vi attende per una sosta distensiva e fortunata, che può farvi vincere subito: 

• automobili FIAT • pellicce ANNABELLA - Pavia 
• moto e ciclomotori MOTO GUZZI • macchine per cucire e per stirare PFAFF 

• TV color, tv e radio RADIOMARELLI • mantelli alta moda ANDRE' 
• musicassette EMI, PHONOGRAM, RI-FI RECORD • confezioni RAMAZZOTTI 

. . . e centinaia di migliaia di altri ricchissimi premi ! 

AutogriW Fortunista pernia PautomoMista Solo i potti di ristoro 
conjqutoto iti 
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Il contatto sarà mantenuto attraverso scambi di messaggi 

Le Due Tho ha lasciato Parigi 
Ieri colloqui Xuan Thuy-Porter 

Partendo alla volta di Mosca diretto ad Hanoi il negoziatore nordvietnamita non ha fatto alcun commento sui suoi colloqui con 
Kissinger - Nguyen Thi Binh: «Tutto dipende da Nixon» - Nessuna risposta da Washington dove la stampa parla di «nuo
ve promesse » al regime di Saigon • Audaci attacchi dei patrioti a depositi e basi militari nei pressi della capitale sudvietnamita 

Dal nostro inviato 
PARIGI. 15 

Le Duo Tho. il consigliere 
•pedale della delegazione del
la ROV alla conferenza di 
Parigi sul Vietnam, è riparti
to stamattina in aereo per 
Hanoi, 36 ore dopo la par
tenza di Kissinger per Wa
shington. La data del suo ri
torno a Parigi non è stata 
ancora fissata, e nel frattem
po il contatto con il consi
gliere di Nixon verrà man
tenuto attraverso scambi di 
messaggi. Le Due Tho, il qua
le si trova già a Mosca e 
farà tappa poi a Pechino (sta
mattina all'aeroporto parigino 
ha avuto colloqui separati con 
gli ambasciatori cinese e so
vietico), farà un rapporto al 
suo governo sulla situazione 
delle trattative. 

All'aeroporto Le Due Tho 
ha dichiarato: «Torno ad Ha
noi per riferire al mio go
verno sulle mie recenti con
versazioni con il dott. Kis
singer. Durante la mia per
manenza ad Hanoi mi man
terrò in contatto col dottor 
Kissinger. Il dott. Kissinger 
e io abbiamo convenuto di 
non fare dichiarazioni sui 
colloqui segreti. Pertanto, mi 
spiace di non aver nulla da 
dirvi oggi ». 

Le Due Tho ha poi augurato 
sorridendo ai giornalisti buo
ne feste. Quando gli è stato 
chiesto se nutrisse speranze 
di pace, Tho ha risposto: 
«sono sempre ottimista». 

La signora Nguyen Thi 
Binh, ministro degli Esteri 
del GRP, che si era recata 
all'aeroporto a salutare Le 

Due Tho, interrogata a sua 
volta ha detto: «Tutto dipen
de da Nixon. L'accordo è già 
stato concluso, bisogna che 
tutti firmino ». A un'altra do
manda dei giornalisti, la si* 
gnora Binh ha risposto che 
Le Due Tho «era ottimista 
sull'avvenire del Vietnam e 
sull'esito della lotta comune ». 
A sua volta, Nguyen Tan Le, 
portavoce ufficiale della dele
gazione della RDV a Parigi, 

ha dichiarato che « questo ter
mine (l'ottimismo) si applica 
alla lotta del popolo vietna
mita contro l'aggressione ame
ricana, per l'indipendenza e 
la libertà del Vietnam. Il po
polo vietnamita ha sempre 
dato prova di ottimismo ri
voluzionario. Il signor Le Due 
Tho ha detto chiaramente che 
egli non avrebbe fatto alcun 
commento sugli incontri pri
vati con il signor Kissinger ». 

L'episodio è indicativo di 
come una situazione purtroppo 
abbastanza chiara possa esse
re distorta, se con buone o cat
tive intenzioni è difficile dire. 
Ora, non c'è dubbio che l'ac
cordo potrebbe essere firmato 
In ogni momento, se Nixon de
cidesse di farlo, dato che esso 
esiste già dal 20 ottobre. 

Le riunioni degli esperti del
le due parti sotto la direzione 
dell'ambasciatore Porter e del 
ministro Xuan Thuy sono co
minciate questo stesso pome
riggio nella villa di Gif-sur-
Yvette dove già si erano in
contrati Kissinger e Le Due 
Tho. A questo proposito va 
ricordato che ieri il portavo
ce della delegazione della 
RDV aveva dichiarato che se 
il governo americano dimo
strerà buona volontà e nego-
zierà seriamente, questi in
contri potranno dare i risul
tati desiderati. Ma Nixon non 
ha ancora deciso, e il quadro 
che esce dal comportamento 
e dalle dichiarazioni degli 
americani appare gravissimo 
vista la serietà del problema. 
che continua ad essere quel
lo della guerra e della pace. 

Ieri mattina il vice delega
to americano a Parigi, Isham. 

Le Due Tho 
a Mosca 

MOSCA. 15 
fr, ci H consigliere speciale 

della delegazione della RDV 
•Ila conferenza di Parigi. Le 
Due Tho, è arrivato oggi po
meriggio a Mosca, dove molto 
probabilmente prima di ri
prendere il viaggio verso Ha
noi incontrerà esponenti del 
FCUS. 

In un commento sulla situa
tone vietnamita intanto le 
Isvestia di ieri sera sottolinea
no che la recente firma a Mo
sca degli accordi sull'aiuto 
gratuito sovietico e sugli 
scambi commerciali tra lTJrss 
e la Rdv nel 1973 rappresenta 
« una nuova manifestazione 
dell'appoggio multilaterale for
nito dall'Unione Sovietica alla 
lotta del popolo vietnamita*. 

Analizzando la situazione nel 
Bud Vietnam, il commento 
esprime la certezza che né il 
terrore né le repressioni mes
se in atto dal regime saigone-
•e sono in grado di spezzare 
la lotta di liberazione condot
ta dal popolo. Al contrario, 
sempre più numerose, persino 
nel seno dell'amministrazione 
fantoccio, divengono le perso
ne che si oppongono energica
mente alla politica del grup
po di Van Thieu e vogliono 
U regolamento politico e il 
ristabilimento della pace. 

Lo spargimento di sangue. 
scrivono le Isvestia, prosegue 
In Indocina per colpa degli 
ambienti imperialisti america
ni. Invece di mantenere i loro 
impegni e di firmare con la 
Rdv un accordo sulla fine del
la guerra e il ristabilimento 
della pace nel Vietnam, gli 
Stati Uniti intensificano 1 
bombardamenti sul nord e se-
«Rierano le forniture di armi 
•I fantoccio Van Thieu. 

aveva assunto un atteggiamen
to insultante verso le parti 
vietnamite e fatto proprie le 
« proposte » del fantoccio di 
Saigon, Van Thieu. Ieri sera 
il portavoce della Casa Bian
ca è sembrato smentire che 
gli Stati Uniti condividessero 
questa impostazione, tanto che 
stamane alcuni giornali parla
no di « passo falso » commes
so dal delegato. Ma in un'epo
ca in cui la tecnologia mette 
in comunicazione istantanea 
gli uomini sulla terra e quelli 
sulla Luna, è diffìcile credere 
all'azione autonoma di un rap
presentante ufficiale di un 
Paese come gli Stati Uniti. 

E se il quadro che ne esce 
può sembrare incoerente va 
ricordato che la più con
creta delle coerenze si ma
nifesta sul terreno, con 
le tremila tonnellate di bom
be rovesciate quotidiana
mente sul Vietnam dai B52 

Un significativo lapsus è 
stato commesso ieri sera dal 
portavoce della Casa Bianca 
a Washington quando, infor
mando i giornalisti sull'in
contro tra Nixon e Kissinger, 
ha detto che essi avevano 
« fatto il punto dei negoziati 
col Vietnam del sud... voglio 
dire, dei negoziati di Parigi ». 
In realtà l'ombra di Thieu 
continua a essere evocata per 
mascherare meglio il gioco 
che gli Stati Uniti stanno con
ducendo. La stampa america
na, Washington Post in testa, 
rivela che gli Stati Uniti han
no fatto « nuove promesse » 
al regime di Saigon circa « il 
futuro impegno» degli Stati 
Uniti nel Vietnam. La misura 
di queste promesse non è sta
ta finora pienamente rivela
ta, dicono gli stessi giornali. 
ma si sa che tra esse vi è 
come minimo « l'impegno del
la potenza aerea americana in 
difesa del regime di Saigon» 
nel caso di « una violazione 
seria» del cessate il fuoco. 

Un impegno dì questo ge
nere, che è solo una parte di 
ciò che è stato deciso, è ama
ramente rivelatore dell'atteg
giamento degli Stati Uniti che, 
nel momento stesso In cui 
negoziano a Parigi e diffon
dono voci tranquillizzanti, agi
scono, dietro le quinte, in 
un modo che ora si profila 
nelle sue linee concrete. La 
situazione è diversa dal 1934, 
firma degli accordi di Gine
vra, o dal 1963, inizio della 
«scalata». Ma i punti di con
tatto sono anche molti, suffi
cienti a far stare In guardia. 

Emilio Sarei Amadè 
• * • 

SAIGON. 1S 
Le polveriere, gli hangar, 1 

depositi di carburante, che 
negli ultimi due mesi si so
no andati riempiendo delle 
nuove massicce forniture mi
litari americane al governo 
fantoccio, sono ora più che 
mai bersaglio di brillanti col
pi di mano e di Incessanti 
attacchi delle forze di libera
zione. Dopo la distruzione di 
oltre mille tonnellate di esplo
sivo portata a termine da due 
partigiani ieri a Cat Lai. al
le porte di Saigon, 1 reparti 
del FNL hanno compiuto sta
mane altre due audacissime 
imprese, sempre in prossimi
tà o addirittura alla periferia 
della capitale. Una ventina di 
razzi, lanciati contro la base 
aerea di Bien Hoa. 34 chilo
metri a nord-est di Saigon. 
hanno distrutto o danneggia
to vari apparecchi. I mortai 
delle forze popolari hanno 
quindi centrato un deposito 
di carburante nel quartiere 
di Già Dinh distruggendo 
trenta autobotti cariche di 
benzina. Cinquanta « B-52 » 
hanno compiuto 18 incursioni 
al Nord rovesciando 1500 
tonnellate di esplosivo: altre 
stratofortezze hanno effettua
to 14 bombardamenti al Sud. 
Centinaia le missioni dell'avia
zione tattica. 

Nella sede romana dell'Associazione italo-sovietica 

Celebrato il 50- dell'URSS 

Ieri sera nella sede di Roma dell'Associazione Italia-URSS, presente un folto pubblico, è stato 
celebrato II 50° anniversario della fondazione dello Stato sovietico. Erano presenti, tra gli 
altr i , il vice presidente delle associazioni sovietiche per l'amicizia con i paesi stranieri, Evgeni 
Ivanov, Il senatore Gelasio Adamoli, segretario generale di I ta l ia -URSS, Cesare Zavattini, 
membro della presidenza dell'Associazione e il segretario della sezione romana, Gabriele Ban
chieri. Nel corso della cerimonia hanno preso la parola il vice presidente Ivanov e il senatore 
Adamoli che hanno sottolineato l'importanza storica della Rivoluzione d'Ottobre e I vincoli di 
amicizia tra I popoli sovietici e italiano. Nella foto: un momento della celebrazione nella sede 
di Italia-URSS 

«Contro lo sfruttamento economico e l'oppressione straniera » 

Appello di Mende e Castro 
per l'unità latino-americana 

ì 

Il comunicato congiunto sui colloqui — Il Presiden
te cileno è tornato a Santiago . 

SANTIAGO, 15 
Il presidente cileno Salva

dor Attende è rientrato a San
tiago del Cile dopo un viag
gio di due settimane che lo 
ha condotto nel Messico, in 
Perù, alle Nazioni Unite a 
New York. nell'URSS, in Al
geria, Marocco, Cuba e Vene
zuela. All'aeroporto. Allende è 
stato ricevuto dal ministro 
degli Interni, gen. Carlos 
Prats Gonzales, che poco dopo 
in una breve riunione al pa
lazzo del governo, gli ha ri
messo i poteri presidenziali e-
sercitati ad interim In sua 
assenza. 

In un breve discorso pro
nunciato davanti ad una folla 
di cittadini accorsa a salu
tarlo, Allende ha dichia
rato di • aver voluto mo
strare, sulla base dell'espe
rienza cilena, « ciò che ac
cade a tutti i popoli che lot
tano per la loro sovranità, e 
sono attaccati dall'imperiali
smo». Egli ha quindi smen
tito di aver chiesto — come 
affermato da alcune fonti — 
di essere ricevuto dal presi
dente americano, Nixon. in 
occasione della sua visita alle 
Nazioni Unite. « Ho inviato un 
telegramma di saluti al go
verno ed al popolo degli Stati 

Uniti entrando In tale paese, 
cosa che costituisce un ele
mentare obbligo di cortesia », 
ha precisato il presidente, il 
quale ha poi fatto un breve 
rendiconto del suo viaggio. 

In risposta alle critiche del-
l'opposiiiione. secondo la quale 
il recente credito bancario 
concesso al Cile dall'URSS si
gnificherebbe che il paese di
pende dall'aiuto sovietico. Al
lende ha detto: « L'opposizione 
sa bene che 11 presidente del 
Cile non è andato ad implo
rare, mendicare o sottomet
tersi a pressioni ». « Riceve
remo crediti per acquistare 
ciò che ci converrà », ha pro
seguito il presidente. « Abbia
mo l'obbligo di rispondere con 
coscienza a tutti coloro che 
ci tendono una mano solidale. 
E* soltanto in tal modo che 
saremo un popolo degno.'che 
potremo combattere l'impe
rialismo ed aprirci la strada 
verso una nuova società più 
giusta, più degna e più so
vrana». - .-

All'Avana, dopo la partenza 
di Allende, è stato diffuso il 
comunicato congiunto sui 
colloqui Castro-Aliende. In 
esso i due statisti lanciano 
un appello all'unità dei paesi 
latino-americani « contro lo 
sfruttamento economico e la 

oppressione straniera ». In 
particolare Allende e Castro 
denunciano l'imperialismo Usa 
«che cerca di soffocare le 
profonde trasformazioni eco
nomiche e politiche in corso 
per il bene del popolo cileno ». 

Ieri sera, facendo tappa a 
Caracas sulla via del rien
tro in patria, Allende si era 
incontrato con il presidente 
venezolano, Rafael Caldera. I 
due capi di Stato hanno scam
biato brevi discorsi. Allende 
ha dichiarato in tale occasione 
che il Cile deve cercare di 
«conquistare la sua seconda 
indipendenza » ottenendo 11 
controllo della sua economia. 

• • • 
' WASHINGTON, 15 

Si apprende oggi al Dipar
timento cU Stato che una dele
gazione ufficiale cilena ad alto 
livello giungerà la settimana 
prossima a Washington per 
intraprendere con rappresen
tanti del governo americano 
un'ampia rassegna delie re
lazioni tra i due paesi. La 
data della visita e la com
posizione della delegazione 
non sono state ancora stabi
lite ma, secondo fonti diplo
matiche, si prevede che fa
ranno parte della delegazione 
cilena parlamentari e funzio 
nari governativi. 

UN NUOVO PASSO DELLA RIFORMA ECONOMICA 

La pianificazione in Ungheria 
democratica e decentralizzata 

Questi prìncipi sono sfati stabiliti per legge dal Parlam ento - Attribuiti nuovi poteri alle aziende statali, coope
rative e ai consigli locali - Nessun piano può essere prepa rato senza la consultazione dei lavoratori e dei sindacati 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST. 15 

Da oggi è stabilito per leg
ge che la pianificazione, stru
mento fondamentale della di
rezione economica ungherese. 
deve essere democratica e de
centralizzata. La seduta di di
cembre del parlamento si è 
chiusa • Infatti con l'approva
zione di una legge sulla pia-
nifìcazione che sanziona que
sti principi fondamentali. Con 
questo atto l'Ungheria si av
via a compiere un'altra espe
rienza originale. Escluse in
fatti alcune misure legislati
ve parziali prese in Roma
nia e in Cecoslovacchia, è il 
primo paese socialista a 
codificare questi principi. La 
legge .sulla pianificazione, 
presentata a nome del gover
no dal presidente dell'ufficio 
nazionale del piano Imre Par
di. istituzionalizza infatti una 
serie di regole che fino ad 
oggi avevano solo un valore 
pratico e sancisce una serie 
di principi di importanza po
litica oltre che economica. 

Dopo aver definito la pia
nificazione come lo strumen

to fondamentale delia dire
zione economica, la legge af
ferma che non è possibile 
pianificare tutto naztonal 
mente e attribuisce quindi 
poteri in questo campo anche 
ad aziende statali, alle coo
perative e ai consigli locali 
senza però definire nei parti
colari i loro compiti per va
lorizzarne cosi l'autonomia. 
Viene poi definita la struttu
ra della pianificazione nazio. 
naie. 

La legge stabilisce tre di
versi tipi di piani: a lungo 
termine, a medio termine e a 
breve termine. Per la prima 
volta dunque l'ipotesi di pia
ni quindicennali, o come si 
dice in Ungheria, della «stra
tegia dello sviluppo» che di
versi paesi socialisti compre
sa l'Unione Sovietica stanno 
esaminando, diventa uno stru
mento concreto delia dire
zione economica. Questi piani 
secondo i dirigenti ungheresi. 
programmando le esigenze di 
prospettiva della economia 
nazionale devono servire da 
punto di riferimento per 1 
piani a medio termine (quin
quennali). Il plano quindi

cennale che è già in prepa
razione per il periodo 1976-
90 fisserà quindi soltanto i 
grandi investimenti produtti
vi e le grandi trasformazio
ni della struttura economi
ca. Per esempio, l'utilizzazio
ne del gas come principale 
fonte di energia negli anni 
settanta e il passaggio allo 
sfruttamento di quello nu
cleare negli anni ottanta. 

Strumento fondamentale 
della pianificazione sarà in. 
vece il piano quinquennale 
che definisce particolareggia 
tamente i termini delia attivi
tà economica nazionale. Infi
ne il terzo di piano è quel
lo a breve scadenza. La leg
ge fissa l'obbligo della pre
parazione di piani annuali 
con compiti unicamente ope
rativi e che, a differenza de
gli altri, non necessitano del
la approvazione del parla
mento ma soltanto della ap
provazione del governo nel
l'ambito degli obbiettivi fis
sati dal plano quinquennale. 

Altri punti qualificanti del. 
la legge sono la definizione 
dei compiti degli organi di 
pianificazione nazionale, del 

rapporto tra piani ' nazio
nali e piani locali o azienda
li, degli strumenti per la rea
lizzazione dei piani e per il 
loro coordinamento con quel
li degli altri paesi socialisti. 
A questo proposito la legge 
sancisce il principio che il 
piano deve aiutare l'integra
zione economica dei paesi so
cialisti. 

Infine un altro punto di 
grande rilievo è quello del
la democrazia nella pianifica
zione. A questo proposito è 
stabilito che nessun piano 
può essere preparato senza 
la consultazione dei lavorato
ri. dei sindacati e degli istitu
ti scientifici, e che nei pia
ni aziendali devono essere 
precisate le forme della con
sultazione dei lavoratori 
stessi. 

La legge sulla pianificazio
ne che ha appena visto la 
luce ha avuto un lungo pe
riodo di gestazione. Infatti 
l'idea nacque insieme a quel
la della riforma economica 
nel 1966 e è considerata com
plementare a questa. 

Guido Bimbi 

Al Bundestag 

Il nuovo 
governo 

presentato 
da Brandt 

Accentuato potere del governo sulla TV 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 15. 

Dopo la rielezione a Can
celliere della repubblica fede
rale tedesca, Willy Brandt ha 
presentato oggi al Bundestag 
i membri del nuovo governo. 
Nel suo breve discorso di pre
sentazione. il cancelliere te
desco ha precisato i compiti 
che spettano al nuovo gabi
netto nel periodo di tempo 
che passa dalla sua formazio
ne alla dichiarazione program
matica che egli rilascerà il lfc 
gennaio prossimo. Brandt si 
è riferito prima di tutto ai 
prossimi impegni internazio
nali della RFT, chiarendo che 
il governo liberal-sooialdemo-
cratico intende seguire le li
nee di politica estera gii» svi
luppate con successo nella 
precedente legislatura. In par
ticolare, il cancelliere si è 
impegnato a presentare al 
Bundesrat (camera alta) pri
ma di Natale il « trattato fon
damentale» con la RDT per 
dare inizio all'iter parlamen
tare per la ratifica degli ac
cordi che saranno firmati a 
Berlino il 21 dicembre. 

Sul piano della politica in
terna. Willy Brandt ha chia
rito l'intenzione del suo go
verno di far votare il bilancio 
federale che nella passata le
gislatura non era stato appro
vato e ha rivolto un appello 
«ai lavoratori e agli impren
ditori tedeschi per una colla
borazione i l programma go
vernativo"» 

Questa parte del discorso 
del cancelliere è quanto mai 
importante perchè la prima 
prova difficile del nuovo go
verno è senza dubbio rappre
sentata dal grande confronto 
sindacale annunciato per i 
prossimi giorni da tre milioni 
e 600 mila metalmeccanici e 
da quasi due milioni di impie
gati del servizi pubblici. Pro
prio Ieri nella Renanta West-
falia sono state rotte le trat
tative tra l'I. G. Metall e il 
padronato per il rinnovo del 
contratto di 230 mila lavora
tori metalmeccanici. L'orga
nizzazione sindacale delia re
gione ha deciso di sottoporre 
alla approvazione dei lavora
tori. cosi come prescrive la 
costituzione della RFT, la de
cisione di rispondere con lo 
sciopero di tutto il settore 
alla intransigenza padronale. 

Per l'opposizione cristiano 
democratica ha parlato l'ex 
candidato alla cancelleria 
Barzel, che ha preannunciato 
il voto negativo al «trattato 
fondamentale » . ., > 

'v^/'.FrancQr-pejtrqnev, 

(Dalla prima pagina) 

vedimenti relativi all'Univer
sità e alla scuola secondaria 
superiore. Passa, dunque, al
le i Camere • il famigerato 
«progetto Scalfaro? 

LEGGE PCI L a proposta di 
legge presentata dai deputa
ti comunisti per la RAI-TV 
— otto articoli — impegna 
l'ente radiotelevisivo a svol
gere € un'attività di ordina
ria amministrazione che non 
muti la consistenza e la de
stinazione del personale di
pendente e dei collaboratori » 
(articolo 2). Il testo afferma 
anche (articolo 4) che « è fat
to divieto alla RAI di sti
pulare accordi o assumere 
partecipazioni in società nel 
cui oggetto sociale rientrino 
attività connesse con la di
sciplina del servizio radiote
levisivo (...) In particolare la 
società RAI è tenuta a man
tenere inalterati gli attuali 
tempi di trasmissione della 
pubblicità e le tariffe delle 
inserzioni pubblicitarie ». 

La RAI, con il progetto del 
PCI. è anche impegnata (ar
ticolo 6) a «predisporre pia
ni trimestrali di massima dei 
programmi sottoponendoli al
l'esame di un comitato inter
regionale di coordinamento 
eletto dalle Regioni, nonché 
ai sindacati dei lavoratori e 

Incontro f ra PCI 
e Lega dei 
comunisti 

del Montenegro 
Si è svolto Ieri, nella sede 

del Comitato Centrale, un in
contro con la delegazione del
la Lega dei Comunisti del 
Montenegro che ha compiu
to una visita in Puglia su 
invito del Comitato Regio
nale del PCL 

All'incontro, che si è svol
to nel clima di fraterna ami
cizia che caratterizza i rap
porti tra i due partiti, han
no partecipato i compagni 
Emanuele Macaluso, mem
bro della Direzione e dell'Uf
ficio Politico, Antonio Romeo. 
membro della Direzione e se
gretario regionale delle Puglie, 
Tommaso Sicolo, membro del 
CC e segretario della Federa
zione di Bari, Sergio Segre, 
membro del CC e responsa
bile della Sezione Esteri, Mau
ro Galleni e Alessandro Pe-
corari della Sezione Esteri. 
La delegazione jugoslava, di
retta dal compagno Vojislav 
Srzentic, segretario del Co
mitato Centrale della Lega dei 
Comunisti del Montenegro, era 
composta dai compagni Stan-
ka Glomazic - Lekovic. Vuka-
din Jovanovic, Svetozar Vu 
letic, Petar Stijepcic, Ivan Ur-
bica. All'incontro ha parteci
pato anche il ministro Vuc-
nic dell'Ambasciata Jugoslava. 

Nel corso del loro soggior
no in Puglia i compagni ju
goslavi hanno avuto incontri 
con organizzazioni di partito 
nelle Provincie di Bari, Brin

disi, Foggia e Taranto, a Gravi
na, Barletta, Sansevero, Tor-
remaggiore, e colloqui con di
rigenti di organizzazioni di 
massa, con esponenti di enti 
locali e di varie forze politi
che. con operai, contadini, 
braccianti e intellettuali. 

Non saranno 
candidati 
né Peron 

né Lanusse 
BUENOS AIRES. 15. 

Né Peron né Lanusse, dun
que: le elezioni politiche argen
tine dell'II marzo prossimo non 
vedranno in lizza nessuno dei 
due antagonisti. Entrambi, co
me è noto, hanno annunciato 
ieri la loro determinazione di 
non presentarsi candidati; si
gnificativamente. l'annuncio del 
generale Lanusse è venuto do
po quello dell'ex presidente Pe
ron. Quest'ultimo non ha fatto 
alcuna dichiarazione ai giornali
sti. ma ha fatto distribuire loro 
un testo scrìtto, nel quale si 
legge fra l'altro: «Davanti alla 
situazione attuale del Paese, mi 
sento costretto a declinare (la 
designazione alla candidatura) 
allo scopo di contribuire alla 
soluzione che porrà fine alia dit
tatura militare che h* portato 
il Paese in questa triste con
dili ose». 

collaboratori della RAI in vi
sta della definitiva approva
zione da parte della Commis
sione parlamentare di vigi
lanza ». 

Il progetto del PCI stabili
sce anche che le fonti di fi
nanziamento della RAI siano 
esclusivamente le tasse e i 
canoni di abbonamento non
ché i proventi per le trasmis
sioni pubblicitarie. L'ultimo 
articolo afferma che «allo 
scopo di informare costante
mente le Camere dell'anda
mento della gestione della 
società RAI, la Commissione 
parlamentare di vigilanza è 
dotata di ogni potere di ac
quisizione dei dati necessari 
e ha il compito di presentare 
una relazione e le note ag
giuntive che risultino oppor
tune ». 

SUPER-STIPENDI ta ^ 
del conti ha rimesso ieri mat
tina ai presidenti delle due 
Camere le motivazioni in ba
se alle quali le sezioni riunite 
della stessa Corte hanno regi
strato solo a con riserva» il 
decreto delegato del governo 
che assegna a poche migliaia 
di alti dirigenti statali stipen
di spropositati. Entro trenta 
giorni, il governo dovrà pre
sentarsi a giustificare il pro
prio operalo dinanzi alle Com
missioni competenti del due 
rami del Parlamento. 

Nella deliberazione della 
Corte del conti si afferma che 
«.non sussistono fatti giuridi
camente rilevanti, né risulta. 
no motivi, non presi in con

siderazione della sezione di 
controllo, che possano indur
re a ritenere cessata la cau
sa del rifiuto del visto». In 
altre parole: la Corte del con
ti conferma la illegittimità 
del decreto governativo. 

DIREZIONE PSOI E. proM. 
guita per tutta la giornata di 
Ieri la discussione sulla rela
zione di Orlandi alla Direzio
ne del PSDI. Tanassl, riguar
do al governo, ha ripetuto — 
in un'altra versione — la tesi 
fondamentale contenuta nella 
relazione del segretario del 
Partito dicendo che malgrado 
« ogni ottimismo », l'attuale 
governo «non ha al momento 
attuale un'alternativa validan. 
Per questo, 11 vice-presidente 
del Consiglio ha rilanciato la 
proposta dell'ingresso del PRI 
e della sinistra de nel gabi
netto Andreottl-Malagodi. «Di
versamente — ha soggiunto — 
è difficile non prevedere il ri
schio di un rapido logoramen
to (...), eventualità che po
trebbe determinare le condi
zioni di elezioni anticipate con 
grave pericolo per le stesse 
istituzioni democratiche». Ri
torna, come si vede, 11 grave 
ricato dello scioglimento del 
Parlamento. L'ex ministro Pre
ti ha polemizzato con Tanas
sl in merito alla « politica del 
redditi»: il primo l'aveva 
esclusa dicendo che si tratta
va di un espediente contro l 
lavoratori; il secondo l'ha stre
nuamente sostenuta. Il mini
stro Ferri ha elogiato viva
mente l'attuale governo. 

L'opposizione delle Regioni 
(Dalla prima pagina) 

tatìvo di tornare indietro. Fin 
dalla prima riunione i rap
presentanti del PCI (Busetto, 
Todros, Ferretti, Maderchi e 
Abenante) si sono opposti 
chiedendo intanto che la com
missione senta le Regioni. La 
richiesta è stata accolta in 
parte, stabilendo che vengano 
sentite quelle Regioni che han
no il coordinamento delle at
tività degli assessorati all'ur
banistica e all'edilizia. 

Proprio ieri la presidenza 
della Lega nazionale delle Coo
perative e mutue ha denun
ciato la «manovra conserva
trice» tesa a liquidare la so
stanza migliore della riforma 
e a limitare ! poteri delle 
Regioni. -- , -
- Altri particolari del decreti 
delegati. Intanto, illustrano gli 
intenti del governo. Uno di es
si ragguaglia il canone di af
fitto annuo esigibile dalla fa
miglia locataria di case di co
struzione pubblica al 20% del
la retribuzione, a fronte del 
5-6% chiesto a suo tempo dai 
sindacati e ritenuto come 
«giusta misura» per la popo
lazione a basso reddito da in
dagini compiute da' organi
smi dell'ONU. Evidente è l'In
tento di provocare l'aumento 
del fitti per un milione di fa
miglie locatarie di case popo
lari, come pure di 'avvicinare 
gli affitti delie costruzioni pub-1 
Miche'a quelli dèi"#ÌVatl,, à$- ! 
nullando la diminuzione dei 
canoni stabilita dall'articolo 68 
della legge. I decreti Inoltre 
prevedono la centralizzazione 
non solo del poteri, ma anche 
della capacità esecutiva, me
diante la costituzione di un 
Consorzio nazionale ^ fra gli 
Istituti case popolari provin
ciali e di consorzi regionali. 
Abolita la GESCAL. si punta 
a riprodurre pesanti Impalca
ture. pur di sottrarre al po
teri locali elaborazione e con
trollo del programmi, mentre 
spetta alle Regioni program
mare e decidere sull'organo 
territoriale d'intervento. 

La «Commissione del 20», 
su proposta del gruppo comu
nista. terrà riunioni ininter
rotte la prossima settimana. 
Vi è l'esigenza di una profon
da modifica del - decreti. II 
Sindacato unitario nazionale 
inquilini e assegnatari ha te
legrafato fin da ieri ad An-
dreotti ed al ministro dei La
vori Pubblici II suo « giudizio 
completamente negativo sul 
decreti delegati articolo 8 
legge 865 ». H Sindacato Inqui
lini «ritiene specificatamente 
assai insoddisfacente la parte 
relativa alla determinazione 
dei canoni e alla gestione de
mocratica degli allogel » e 
chiede di essere consultato. 

In effetti. Il ministero del 
Lavori Pubblici ha escluso tut
te le rappresentanze da qual
siasi consultazione nella ela
borazione dei decreti, esclusa 

l'Associazione dei costruttori 
edili (ANCE) più volte rice
vuta sia da And reotti che dal 
ministro dei lavori pubblici. 
Lo hanno rilevato anche l di
rigenti delle associazioni na
zionali cooperative per la ca
sa in una conferenza stampa 
unitaria che hanno tenuto ieri 
a Roma, insieme ai rappresen
tanti dell'Associazione Istituti 
case popolari (ANIACAP), 
presso il Teatro di Tor di 
Nona. Sia i dirigenti del-
l'ANIACAP. Venegoni e Cossu, 
sia i dirigenti delle organizza
zioni cooperative, hanno riba
dito la necessità che la legge 
per la casa venga applicata 
integralmente e subito. 

Venegoni ha richiamato II 
fatto che gli Istituti case po
polari e le cooperative sono 
espressamente indicati nella 
legge come organismi attuato-
ri del programma di Interven
to pubblico ed ha «auspica
to che 1 decreti legge ricono
scano i compiti spettanti alle 
Regioni», chiedendo quindi la 
sollecita approvazione ma an
che la modifica dei testi 
presentati dal governo. La 
ANIACAP, tuttavia, rivendica 
una sorta di autonomia corpo
rativa con la costituzione di 
Consorzi regionali di IACf. 
Per l'applicazione della legge, 
che ha la sua base nel decen
tramento regionale dell'inter
vento, si 'sono pronunciati 
Briganti (ANCAB, Associazio
ne'-per la casa aderente alla 
Lega1 Cooperative), D&ppierto 
(Federabitazione, aderente' al
la' Confederazione cooperati
va), e Tringali (AICA, aderen
te all'Associazione generale 
cooperative).. 

La conferenza stampa era 
stata indetta per illustrare il 
programma dì collaborazione 
fra Istituti case popolari e 
cooperative. L'accordo prevede 
il coordinamento nella loca
lizzazione di Interventi, con
duzione unitaria e coordina
mento di progettazioni e del
la fase di appalto. SI formano 
un «Comitato d'intesa nazio
nale» e corrispettivi «comita
ti operativi regionali» per 
sviluppare in tutte le fasi la 
collaborazione. L'accordo se
gna uno sviluppo Importante 
nell'espansione della coopera
zione di abitazione, in molti 
sensi: I) vede nuovamente le 
tre organizzazioni cooperative 
muoversi unitariamente; 2) 
colloca l'iniziativa cooperativa 
all'interno dell'intervento pub
blico, facendo dell'autogestio
ne (che deve essere attuata 
anche per i quartieri di co
struzione pubblica) un nuovo 
punto di riferimento per qual
siasi forma di intervento, e 
ponendo le costruzioni coope
rative sulla base del minimo 
costo operando con fondi di 
provenienza pubblica, su aree 
espropriate e attrezzate dai 
Comuni, in blocchi costruiti e 
gestiti col massimo sforzo di 
opporsi alla speculazione. 

La conferenza stampa ha 
posto in evidenza come su 

questa strada si verifichino 
ampie convergenze sociali ma 
ci sono ancora difficoltà gros
se da superare. Importanti so
no le centinaia di migliala di 
adesioni raccolte dalle coope
rative nell'ultimo anno e l'ac
cordo fra le associazioni per 
Intervenire sul governo affin
ché, con una serie di misure, 
vengano impedite speculazioni 
col nome della cooperazione 
quali sono state denunciate a 
Roma (lottizzazioni Torlonla) 
e Genova (truffa di decine di 
famiglie). A queste adesioni e 
ella volontà di fare della coo
perazione uno strumento di 
gestione sociale manca, oltre 
ad un atteggiamento favorevo
le del potere pubblico, un fi
nanziamento adeguato. E' sta
ta ricordata la circolare con 
cui il ministero dei Lavori 
Pubblici vorrebbe limitare al 
10% I fondi della legge 408 di
sponibili per le cooperative, 
l'Impossibilità di costruire ca
se in cooperativa con la legge 
291, la quale chiede il 25% di 
anticipo sul costo, nel Mezzo
giorno e in generale per la 
popolazione lavoratrice a bas
so reddito. Nell'insieme, inol
tre, i finanziamenti pubblici 
sono palesemente insufficienti 
poiché le sole cooperative ade
renti alla Lega hanno program
mi pronti per 350 miliardi; U 
totale dei progetti pronti quuv 
di supera di molto i 500 mi
liardi anche rimanendo nel
l'ambito : della , cooperazione 
che vuole costruire' con la 
«legge per la casa». 

Si ritorna, per questa via. 
all'atteggiamento politico del 
governo, di aperto sabotaggio 
alla riforma della casa. E' sta
to smentito infatti che «con 
la legge non al fanno case » in 

3uanto due regioni, Lombar-
Ia ed Emilia, hanno fatto pri

ma ad appaltare case che il 
governo a presentare I decre
ti delegati; nel prossimi gior
ni avrà luogo anche il primo 
appalto, per 500 milioni, nel 
Lazio. Secondo l'ANIACAP 
quest'anno si sarebbero mossi 
Investimenti pubblici per 400 
miliardi; la GESCAL, grande 
accusata per 1 ritardi, annun
cia 320 miliardi di appaiti en
tro il 31 dicembre, il doppio 
degli anni precedenti. L'espro
prio delle aree accelera l'ini
ziativa pubblica. Queste cifre 
sono interessanti proprio per
ché il sabotaggio c'è, concor
dato fra governo e padrona
to, come dimostra il fatto che 
il 16% degli appalti GESCAL 
è stato disertato dalle impre
se private e a Partecipazione 
statale e sì prevedono diser
zioni del 25%. Come na con
fermato Ieri il dr. Cossu, del-
l'IACP di Roma, le Partecipa
zioni statali non prendono 
parte agli appalti per la co
struzione di abitazioni per i 
lavoratori e nei rari casi che 
lo hanno fatto hanno presen
tato prezzi più alti dei privati. 

Servizi stampa sospesi per censura 
(Dalla prima pagina) 

mente sempre di un certo 
tipo. Dall'illustre «Times» l i 
Londra, per esempio, fu can
cellata la frase che. riferen
do dell'appello di Andreotti 
«per un periodo di tranquil
lità», lo definiva un po' otti
mistico «in un momento in 
cui tre milioni di persone 
sono in sciopero». Questa ul
tima frase veniva fatta spari
re dal censore. Dal «Journal 
de Genève» veniva tagliato 
un capoverso in cui si avan
zava la previsione che « il cen
tro sinistra si formerà pro
babilmente sotto la presiden
za di Mariano Rumor all'ini
zio dell'anno prossimo ». E co
sì via. 

La grettezza dell'operazio
ne, la pavidità politica e la 
insipienza di chi l'ha ispi
rata, sono evidenti dalla lettera 
dei tagli operati su testi che, 
lo ripetiamo, non servivano 
certo per la propaganda di 
massa, ma per informazione 
e documentazione di esperti. 
Ma la meschina operazione 
di regime non doveva fer
marsi qui. 

Alcune settimane fa, qua
rantacinque membri dell'equi
pe addetta alle rassegne, fra 
cui due dirigenti sindacali, 
venivano trasferiti ad altro 
servizio. Infine, giorni fa, la 
decisione drastica di sospen
dere tutte le rassegne, ritenu-

I to «ridentemente pericolosa 

armi di «propaganda sovver
siva» da parte dello stra 
niero. 

L'assemblea del personale 
del servizio informazioni del
la presidenza del consiglio ha 
fermamente protestato con un 
ordine del giorno contro « l'at
teggiamento dei vertici poli
tici e dei burocrati loro com
plici », per « il gravissimo at

tentato compiuto ai danni di 
servizi fondamentali in una 
società civile come l'obiettiva 
e completa informazione». 

Ora tocca a chi ha preso 
la decisione, negli uffici del
la presidenza del consiglio, 
spiegarne, se possìbile, le mo
tivazioni e giustificare la 
Inammissibile operazione di 
censura. 
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